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P R E M E S S A

Nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione 
per Vanno finanziario 1975 (Atto Camera n. 3159) sono state illustrate le caratteri
stiche tecniche del bilancio 1975, dando conto delle principali cause di variazione 
rispetto alVanno precedente.

Nel presente documento  — in ossequio ai voti ripetutamente form ulati dalle 
Assemblee Legislative — trovano invece dettagliata descrizione le linee politiche e 
politico-economiche che verranno a caratterizzare nel 1975 Vattività delle seguenti 
Am m inistrazioni:

— Grazia e giustizia;

— Affari esteri;

— Pubblica istruzione;

— Interno;

— Lavori pubblici;

— Trasporti e aviazione civile;

— Azienda autonom a delle Ferrovie dello Stato;

— Poste e’ telecomunicazioni:

a) Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni
b ) Azienda di Stato per i servizi telefonici

— Difesa;

— Agricoltura e foreste;

— Industria^ commercio e artigianato;

— Lavoro e previdenza sociale;

— Commercio estero;
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— Marina mercantile;

— Sanità;

— Turismo e spettacolo.

Per quanto riguarda l’attività delle Amministrazioni finanziarie, si precisa che, se
guendo la consuetudine da tempo stabilita, la stessa viene illustrata al Parlamento in 
occasione della « Esposizione economico-finanziaria » prevista dall’articolo 80 della 
legge sulla contabilità generale dello Stato.

Relativamente al settore delle partecipazioni statali, infine, si fa rinvio alla « Rela
zione programmatica » che viene presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 22 dicembre 1956, n. 1589.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

A) A t t i v i t à  l e g is l a t iv a .

Sul piano delle riform e è innanzitutto 
da porre in rilievo la necessità di ope
rare con il massimo impegno al fine di 
corrispondere, mediante una potenziata 
organizzazione dei servizi giudiziari e pe
nitenziari, alle istanze che da ogni parte 
vengono rivolte per l’attuazione di una 
giustizia rapida ed efficiente.

L’attività del Ministero attualm ente è 
concentrata su tre grandi campi d ’impe
gno politico:

1) portare avanti e a compimento 
alcune riform e particolarm ente qualifi
canti (procedura penale, 1° libro del co
dice penale, d iritto  di famiglia, ordina
mento penitenziario, provvedimenti in ma
teria di criminalità);

2) accompagnare alle riform e un 'a
zione di rinnovazione e consolidamento 
delle s tru ttu re  della giustizia;

3) avviare alcuni interventi pilota 
qualificanti su certi aspetti dell’ammini
strazione giudiziaria (in particolare, la rie
ducazione minorile e la giustizia nel sud), 
su alcuni aspetti dell’ordinam ento giudi
ziario e di quello professionale (recluta
mento e formazione professionale dei ma
gistrati, responsabilizzazione del m agistra
to, rotazione degli incarichi direttivi e si
stema elettorale del Consiglio superiore 
della m agistratura, società professionali, 
tirocinio dei praticanti procuratori), infi
ne su alcuni aspetti di particolare rilievo

sociale (difesa dei non abbienti, risarci
mento delle vittim e dei reati, equo cano
ne, riform a del processo civile di esecu
zione, allo scopo di una tutela più effi
cace delle parti economicamente più de
boli).

Nell’ambito dei grandi settori di im
pegno sopra delineati è grande realizza
zione l’aver ottenuto l’approvazione del 
provvedimento (ora legge 3 aprile 1974, 
n. 108) con il quale il Governo è stato 
delegato ad emanare, entro due anni dal
l’entrata in vigore della legge stessa, un 
nuovo testo del codice di procedura pe
nale.

Va fatto  cenno, inoltre, al disegno 
di legge (Camera, atto n. 1503), recante 
la modifica degli articoli lll-b is , 636 e 
637 del codice di procedura penale allo 
scopo di armonizzare il contenuto con le 
parziali decisioni di illegittim ità da parte 
della Corte costituzionale, disegno asse
gnato, in sede referente, alla Commissio
ne giustizia della Camera.

Per ciò che riguarda il codice penale, 
il Senato della Repubblica ha approvato 
a suo tempo (nella seduta del 31 gen
naio 1973) , soltanto le modificazioni al 
libro primo. La restante parte, relativa al 
libro secondo, fu stralciata ed andò a co
stituire il disegno di legge n. 420, asse
gnato in sede redigente alla Commissione 
giustizia del Senato.

Il disegno di legge relativo al libro 
primo, che ha assunto presso la Camera 
il n. 1614, è ora in stato di avanzato
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esame davanti alla Commissione giustizia 
e si prevede, a breve scadenza, l’approva
zione definitiva. Esso non costituisce, ov
viamente, una revisione integrale delle 
disposizioni vigenti, m a rappresenta pur 
tuttavia il prim o grande tentativo di una 
revisione in profondità degli istitu ti di
sciplinati nella parte generale del codice 
penale, sì da doversi riconoscere che nul
la è sfuggito di quanto occorre perché 
la nuova realtà form atasi nelle vicende 
politiche e sociali di oltre un ventennio 
trovi la sua espressione in disposizioni 
nuove o modificate della legge penale.

Va anche ricordato, in proposito, che 
il Senato, nello stralciare la parte spe
ciale da quella generale, ha m antenuto 
nel disegno di legge in esame le norme 
sull’omicidio volontario aggravato, data 
l’esigenza di graduare le varie ipotesi in 
correlazione all’abolizione della pena di 
m orte (avvenuta nel 1944 senza tuttavia 
che venissero modificate le norm e in que
stione) ed all’abolizione della pena del
l’ergastolo, prevista contestualm ente nel 
disegno di legge medesimo.

In  tem a di tutela della libertà e della 
segretezza delle comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche, va ricordata la recente leg
ge del 2 aprile 1974, che prevede inno
vazioni di carattere procedurale e sostan
ziale (modifica degli articoli 226 e 339 
del codice di procedura penale e dell’arti
colo 617 codice penale con introduzione 
dell’articolo èli-b is  codice penale).

Altro im portante provvedimento che 
dovrebbe essere approvato nel 1975 è il 
disegno dì legge presentato il 17 ottobre 
1972 (Senato, atto  n. 457), concernente 
la repressione della cattura illecita degli 
aeromobili.

Deve, altresì, segnalarsi l’attività svolta 
da un gruppo di lavoro, costituito presso 
l’Ufficio legislativo di questo dicastero, 
composto dai rappresentanti di tu tti i Mi
nisteri, al fine di dare concreta attua
zione alla cosiddetta politica di depena
lizzazione, attraverso la ricognizione dei 
vari illeciti penali suscettibili di essere

depenalizzati e la elaborazione dei relativi 
provvedimenti.

Sarà intensificato il lavoro di prepara
zione di nuove convenzioni internazionali 
di estradizione e di assistenza giudiziaria 
in m ateria penale.

La collaborazione tra  gli S tati per la 
repressione dei delitti, che risu lta sem
pre più efficiente, fa prevedere una più 
intensa attività nel campo della estradi
zione e delle rogatorie intemazionali.

Per quanto riguarda la riform a del
l’ordinam ento penitenziario è stato  por
tato avanti con ogni impegno il disegno 
di legge già approvato dal Senato. La 
novità della sua impostazione e degli 
obiettivi che tende a realizzare potrà co
stituire un efficace fattore di pacificazio
ne del mondo delle carceri. Il testo di 
legge è attualm ente all’esame della Com
missione giustizia della Camera in sede 
referente, m a si ha motivo di ritenere 
che si o tterrà  l ’assenso di tu tti i gruppi 
al trasferim ento in sede legislativa.

Passando al diritto  civile, va ricordato 
il problem a della riform a delle società 
commerciali, allo scopo di adeguare i 
congegni legislativi alle aum entate dimen
sioni delle grandi imprese azionarie e di 
risolvere i numerosi problem i concernenti 
il controllo statale e la protezione delle 
minoranze.

Al riguardo, una parziale regolamenta
zione si è avuta con la legge 7 giugno
1974, n. 216, che ha convertito in legge, 
con alcune modifiche, il decreto legge 8 
aprile 1974, n. 95, contenente disposizioni 
relative al m ercato m obiliare ed al tra t
tam ento fiscale dei titoli azionari.

Altra riform a di grande rilievo, che 
dovrà essere attentam ente seguita ed inci
sivamente assecondata dal Governo, è 
quella concernente il d iritto  di famìglia. 
Le relative iniziative parlam entari sono 
state già approvate in un testo unificato 
dalla Camera dei deputati e trovansi at
tualm ente all’esame del Senato.

Si auspica che tale riform a, ispirata 
alla necessità di corrispondere alle più
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urgenti esigenze di rinnovam ento e a 
quelle pressanti istanze sociali, che riflet
tono nuove condizioni e più evoluti at
teggiamenti della collettività, sia realiz
zata nel prossimo anno.

Un cenno particolare m erita l’altro 
problem a relativo ad una nuova disci
plina delle disposizioni in m ateria di 
espatrio di m inori a scopo di adozione.

Il provvedimento tende a colmare la 
lacuna della legge 5 giugno 1967, n. 431, 
sull'adozione speciale, al duplice scopo di 
agevolare l’adozione di m inori italiani da 
parte di stranieri o di italiani residenti 
all’estero e nello stesso tempo di for
nire al giudice italiano un valido stru
mento per controllare, nell’interesse del 
minore, le qualità m orali e le condizioni 
economiche degli adottanti e in genere 
la situazione dell'ambiente ove il minore 
sarà destinato a vivere.

Un altro settore giuridico di notevole 
rilievo che richiede un intervento legi
slativo innovatore è quello del diritto 
fallimentare.

Tale intervento esige, però, un accu
rato lavoro preparatorio, necessario per 
armonizzare il nuovo sistem a con quello 
del progetto di convenzione sul fallimen
to elaborato in sede CEE e attualm ente 
all’esame dell’apposito gruppo di lavoro 
per le osservazioni dei Governi, tra  cui 
quelli dei paesi nuovi membri.

Per quanto concerne il diritto  di pro
cedura civile, va ricordata la recente ri
form a del rito  per le controversie di la
voro e di assistenza e previdenza obbliga
torie con la quale si è resa più spedita 
e sollecita la tutela degli interessi del 
lavoratore. Non va trascurato  il rilievo 
che con la stessa legge lo Stato si è 
assunto un notevole onere finanziario per 
assicurare la gratu ità del giudizio e il 
patrocinio statale dei non abbienti e per 
adeguare le stru ttu re  ed il personale de
gli uffici giudiziari alle m utate esigenze 
del processo del lavoro.

In  tema di regolamentazione generale 
del patrocinio per i non abbienti, si au

spica la sollecita approvazione del dise
gno di legge (Camera, atto  n. 2194) già 
approvato dal Senato il 24 maggio 1973 
e definito il 19 luglio 1973 in sede refe
rente alla IV Commissione giustizia della 
Camera con parere della V e VI Com
missione.

Infine, per la riform a del codice di 
procedura civile, ispirata allo scopo di 
accelerare e semplificare i giudizi, si a t
tende l ’esame da parte del legislatore del 
disegno di legge (Camera, atto  n. 816) 
che attualm ente risulta deferito, in sede 
referente, alla Commissione giustizia della 
Camera.

In m ateria di diritto  di navigazione, 
m erita particolare menzione la proposta 
di abrogazione della legge 4 febbraio 
1963, n. 58, e modifiche ed aggiunte agli 
articoli 714 e 717 del codice navale, allo 
scopo di adeguare la disciplina dei vin
coli da im porre nella vicinanza degli aero
porti alle m utate esigenze della sicurezza 
aerea, in conformità degli accordi inter
nazionali in materia.

Vanno, infine, ricordati:

1) il disegno di legge Camera n. 898, 
recante modifiche alla legge istitutiva del 
Consiglio superiore della m agistratura per 
quanto concerne la composizione e le de
liberazioni della sezione disciplinare;

2) lo schema di provvedimento sulla 
censura teatrale e cinematografica.

Deve segnalarsi, altresì, l’attività che 
questo Ministero ha svolto e si propone 
di svolgere anche in futuro in campo in
ternazionale e che consiste non solo nella 
collaborazione con il Ministero degli af
fari esteri nell’esame dei problem i giuri
dici, ma anche nella partecipazione di
re tta  ai negoziati internazionali, special- 
m ente a quelli di Bruxelles e di S tra
sburgo.

Tra i negoziati in seno alla CEE van
no menzionati quelli concernenti l ’arm o
nizzazione del diritto  delle società e i la
vori in corso per l’adozione della Con
venzione sulle fusioni di società soggetta
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a diversa legge regolatrice in applicazio
ne dell’articolo 220 del tra tta to  di Roma.

Per quanto riguarda il Consiglio d’Eu
ropa, è da notare la vasta e complessa 
attività del Comitato di cooperazione giu
ridica, che si articola in num erosi sotto
com itati, nella stesura di convenzioni ri
guardanti svariate m aterie di d iritto  pri
vato e processuale.

Per ciò che concerne le « libere pro
fessioni » vanno in particolare menzio
nati:

a) il disegno di legge Camera n. 422 
suH'ordinamento della professione di av
vocato e procuratore che, tra  l’altro, pre
vede l’unificazione dell’attività di avvocato 
e di procuratore legale nonché una mag
giore incisività dell'autonom ia professio
nale;

b) il disegno di legge Camera n. 905 
sull’ordinam ento del notariato  che, sostan
zialmente, riproduce il testo elaborato dal 
Comitato ristretto  della Commissione giu
stizia della Camera della precedente legi
slatura. Con esso è stato  dato un più 
m arcato risalto alla dicotomia pubblica 
funzione-libera professione, con riferimen
to alla tenuta dell’albo e ai poteri degli 
organi professionali, e sono state predi
sposte norm e atte ad adeguare l’organiz
zazione notarile professionale alla nuova 
realtà sociale e organizzativa dello Stato, 
connessa all’introduzione delle regioni;

c) il disegno di legge Camera n. 906 
sulla riform a dell’ordinam ento della pro
fessione di giornalista con il quale, tra  
l’altro, si è provveduto ad adeguare la 
norm ativa di alcuni princìpi fissati dalla 
Corte costituzionale.

Uno studio particolare viene attual
mente condotto presso questo Ministero 
sui rilevanti argomenti che qui di seguito 
vengono indicati:

— piano della giustizia nel Mezzo
giorno;

- r -  tirocinio dei praticanti procuratori;

— riform a del processo di esecuzione;

— program m a pilota per la giustizia 
minorile;

— osservatorio e banca dei dati (per 
la raccolta dei dati della giustizia e la 
preparazione della « carta  annuale della 
giustizia »);

— reclutam ento e formazione magi
strati;

— operatori penitenziari;

— società professionali;

— problem i di d iritto  internazionale 
privato e di diritto  commerciale;

— riform a della legge sul lavoro;

— responsabilizzazione del m agistrato.

B) A t t i v i t à  o r g a n iz z a t iv a .

La crisi - della giustizia in Italia  sul 
piano stru tturale  è connotata da un an
damento a forbice fra flusso dei proce
dimenti e carichi di lavoro, da un lato, 
e capacità di sm altim ento dall’altro  con 
una conseguente lentezza ed una conse
guente costosità che m ettono in dubbio 
la stessa credibilità sociale del settore. 
Ciò è tanto più grave in quanto la per
dita di credibilità non si risolve in breve 
periodo ed in quanto la denuncia anche 
vigorosa che dei term ini della crisi è
stata  fa tta  a tu tti i livelli non ha pro
dotto a tu t t’oggi una presa di coscienza 
generalizzata della crisi stessa.

La gravità del fenomeno sopra indi
cato sta diventando ogni giorno più evi
dente e pericolosa m an mano che accanto 
ai fattori di natu ra s tru ttu rale  si ven
gono ad aggiungere dei fattori congiun
turali che non è esagerato chiamare « di 
scardinamento » di un settore già così 
travagliato. Fra tali fa tto ri il più grave 
è dato dalla norm ativa posta in tem a di 
riform a dell’amministrazione. E ra chiaro 
che una meccanica trasposizione di prin
cìpi e d ’istituti, concepiti in vista di fina



Atti Parlamentari
—  9 —

Senato della Repubblica

VI LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

lità ed in relazione a s tru ttu re  del tu tto  
estranee al mondo giudiziario, avrebbe 
messo in moto, come purtroppo è avve
nuto, un meccanismo distruttivo del si
stema, che potrà essere arrestato  soltanto 
attraverso una inversione di ro tta  e non 
senza aver pagato un prezzo elevatissimo 
in term ini di inefficienza o addirittura di 
m ancata rispósta alla domanda di giu
stizia.

In  questa prospettiva vanno visti gli 
altri diversi fattori di crisi congiunturale.

— In  prim o luogo va ricordato che 
fenomeni di crisi s tru ttu rale  quali quelli 
sopra elencati si aggravano progressiva
mente a spirale fino a giungere a punti 
di ro ttu ra  di cui fatalm ente non si riesce 
a controllare né i tem pi né i modi di 
manifestazione; il « te tto  » di aggiusta
mento spontaneo o abborracciato diventa 
sempre più basso ed alla fine manca pro
prio l’ossigeno per ogni iniziativa di svi
luppo se non addirittura per la normale 
sopravvivenza del sistema;

— a questo progressivo abbassarsi del 
« te tto  » delle condizioni minimali di vita 
del sistem a contribuisce in modo deter
m inante il fatto che il flusso dei procedi
menti continua a crescere e nel corso del 
prim o semestre del 1973 ha subito una 
brusca impennata, visto che l'aum ento dei 
procedimenti penali sopravvenuti rispetto 
ai prim i sei mesi dell’anno precedente è 
stato  mediamente del 22 per cento (con 
punte del 56 per cento nelle sezioni 
istruttorie), con un balzo in avanti parti
colarmente pericoloso;

— di fronte a questa situazione il si
stem a giudiziario si trova in una gravis
sima crisi congiunturale dell’apparato or
ganizzativo, visto che la norm ativa di ri
form a della pubblica am ministrazione ha 
in parte distorto tradizionali m a funzio
nali concezioni di base dell'apparato (lo 
sdoppiamento della carriera dei cancel
lieri fra carriera direttiva e carriera di 
concetto), in parte ha creato le con
dizioni per un esodo massiccio special

mente del personale della carriera diret
tiva, con enormi conseguenti buchi nella 
realtà dei nostri uffici giudiziari;

— a tu tto  ciò deve aggiungersi che la 
nuova regolamentazione del processo del 
lavoro introdotto dalla legge 11 agosto 
1973, n. 533 com porta uno sforzo orga
nizzativo enorme (dalla concentrazione 
del processo in pochissime udienze, al di
vieto delle udienze di mero rinvio, alla 
indicazione del passaggio di almeno un 
terzo del personale giudicante alla se
zione lavoro, alla conseguente ricalibra
tu ra  degli uffici giudiziari, eccetera) e co
munque tale da far dubitare che un si
stema già in crisi da tempo possa sop
portare uno scossone così forte.

Il Ministero per ciò che concerne il 
processo del lavoro ha in programm a 
di condurre al più presto una approfon
dita indagine conoscitiva e statistica sul
la situazione organizzativa e funzionale 
determ inatasi a seguito delle nuove nor
me e sulle implicazioni che ne derivano 
al fine di avere dati di informazione pre
cisi per ogni utile intervento.

La situazione che abbiamo di fronte 
impone di prendere atto  di due grandis
simi aspetti di rilevanza politica:

— il prim o è che il sistem a giudizia
rio non sopporta più di dover operare in 
term ini di « rincorsa » rispetto a situa
zioni di fatto o a riform e che abbiano 
messo in crisi la consistenza e le carat
teristiche organizzative del sistem a stesso;

— il secondo è che di conseguenza 
dobbiamo tentare un impegno politico e 
legislativo che perm etta di coprire rapi
damente il vuoto che si è creato fra si
tuazioni di fatto  ed apparato di inter
vento, e perm etta di garantire ai centri 
decisionali del sistema giudiziario (Con
siglio superiore e Ministero) di poter ope
rare secondo tempi e moduli organizza
tivi coerenti con il ritm o di aum ento e 
di articolazione dei compiti del sistema.

Occorre quindi im porre rapidi rimedi 
inquadrati in una linea più organica di
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riflessione e di revisione del meccanismo 
decisionale che sovraintende al settore, 
in modo tale che non si debba operare 
esclusivamente in questi term ini di rin
corsa che sono stati fin qui tipici, ma 
che non hanno possibilità di essere ricon
dotti ad un razionale governo della cosa 
giudiziaria.

In  questo senso due sono le esigenze: 
la prim a attinente al non dilazionabile 
avvio di alcune fondam entali riform e di 
ordinam ento; la seconda attinente alla 
sottolineatura del carattere tipico, e non 
genericamente burocratico, dell’ammini
strazione della giustizia.

Per quanto riguarda il prim o punto, 
in particolare, è certo necessario ribadire 
che l'attuale ordinam ento può e deve es
sere modificato in alcuni punti fonda- 
m entali (istituzione del giudice di pace, 
concentrazione delle competenze del giu
dice di prim o grado, istituzione del giu
dice monocratico di prim o grado, revi
sione del giudizio di impugnazione, mo
difica dei criteri dell’attribuzione della di
rigenza dei vari uffici, eccetera), cioè in 
quelli che più direttam ente e pesantemen
te influenzano la capacità operativa della 
giustizia come macchina organizzativa.

Ma accanto ad un discorso di politica 
di riform a, va anche e forse specialmente 
portato  avanti un discorso di riafferma
zione della natu ra specifica e non buro
cratica (natura che sembrerebbe banale 
ed ovvia, ma che nei fa tti lo è sempre 
meno) dell'amm inistrazione della giustizia.

Ciò che, infatti, più prem e sottoli
neare è che la delicatezza e la specificità 
delle attribuzioni degli ausiliari del giu
dice escludono, in linea di principio, la 
possibilità di valutare il fabbisogno di 
tale personale sulla base di u n ’analisi 
prevalentem ente quantitativa delle relative 
mansioni. Pertanto è solo con u n ’ottica 
volta a cogliere la valenza funzionale di 
determ inati compiti che può ritenersi 
utile l'esame delle attribuzioni affidate al 
personale appartenente ai vari ruoli.

Recentemente la carriera speciale del 
personale delle cancellerie e segreterie

giudiziarie è sta ta  soppressa e sostituita 
da due distinti ruoli organici uno « diret
tivo » e uno « di concetto ». Ai « diret
tivi » sono affidati i compiti tipici della 
figura del cancelliere, m entre il perso
nale della carriera di concetto attende 
a tu tti gli altri compiti non riservati alle 
attribuzioni della carriera direttiva.

L'evoluzione nel tempo della relativa 
situazione organica è già indicativa del
l'inadeguatezza dell’attuale consistenza dei 
ruoli del personale di cancelleria: dal
1945 si è verificato un incremento del 
numero dei posti inferiore a quello avu
tosi nell’organico dei magistrati. Ciò ha 
fatto venir meno quell’iniziale rapporto 
di prevalenza numerica del personale di 
cancelleria sui m agistrati che poteva ga
rantire l’espletamento — in condizioni 
non certo ottim ali, ma almeno non pro
prio di emergenza — delle funzioni giu
diziarie.

Per quanto attiene al personale di dat
tilografia, si ricorda che le sue tradizio
nali mansioni sono state am pliate dal de
creto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 274, che ha esteso ai coa
diutori dattilografi giudiziari i compiti 
previsti (dall’articolo 24, prim o comma, 
del decreto del Presidente della Repub
blica n. 1077 del 1970) per il personale 
esecutivo deH’am ministrazione dello Stato, 
il quale « disimpegna mansioni di archi
vio, di protocollo, di registrazione, di 
meccanografia, di stenografia e di copia, 
anche con l’utilizzazione di macchine, 
nonché quella di collaborazione in com
piti di natu ra contabile, tecnica ed am 
m inistrativa, non attribuiti alla carriera 
superiore e specificati dagli ordinam enti 
delle singole amministrazioni ».

Di grande rilievo, infine, è l’innova
zione di cui all’ultimo comma dell’arti
colo 26 della legge sulle controversie in
dividuali di lavoro (11 agosto 1973, n. 
533), che sancisce la possibilità di affi
dare ai coadiutori giudiziari compiti di 
assistenza del giudice in udienza.

Occorre, peraltro, rilevare che uno 
schema di disegno di legge, già predi
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sposto da questo Ministero e per il quale 
sono stati già richiesti i prescritti pareri, 
prevede che l’assistenza al m agistrato nel
le istru tto rie  e nelle udienze civili e pe
nali venga affidata non più al personale 
della carriera direttiva, ma a quello della 
carriera di concetto nonché ai coadiutori 
giudiziari che abbiano un'anzianità di ser
vizio di almeno 11 anni.

Anche per il ruolo dei coadiutori dat
tilografi si pone il problem a dell'adegua
mento. La proposta non risponde sol
tanto all’esigenza di m antenere un ’equi
valenza numerica fra carriera d ’ordine e 
carriera di concetto, ma si fonda sull’ina
deguatezza pacificamente riconosciuta del
le dimensioni organiche dei coadiutori 
previste per il 1° luglio 1974 (6.650 unità) 
anche a causa delle maggiori incombenze 
gravanti su tale personale.

Un incremento assai modesto è suffi
ciente ad adeguare l’organico degli uffi
ciali giudiziari e degli aiutanti ufficiali 
giudiziari.

A chiusura di questa parte organizza
tiva è opportuno precisare che il Mini
stero sta conducendo una ricerca di ca
ra ttere  conoscitivo (è già sta ta  realizzata 
la parte  relativa al personale giudicante 
ed a quello ausiliario), che fornirà una 
visione globale della situazione degli uffici 
giudiziari e costituirà quindi un utile 
strum ento per attuare interventi validi e 
consapevoli nel settore della giustizia.

C) S t a t o  c i v i l e .

È stata  program m ata la ricostruzione 
di circa 450.000 atti dello stato civile con 
l’impiego del moderno sistem a della xero
grafia nell'am bito dei d istretti delle corti 
di appello di Milano (tribunale di Lecco) 
e di Firenze (tribunale di Pisa), mentre 
nell’am bito dei d istretti della corte di 
appello di Bari (tribunale di Foggia) si 
procederà alla ricostruzione di altri 50.000 
atti m ediante il sistema tradizionale del
la copiatura a mano.

D) E d i l i z i a  e  s e r v i z i  g i u d i z i a r i .

Per l ’anno finanziario 1975 è previsto 
il potenziamento sia per il centro elettro
nico per la Corte suprem a di cassazione 
che per quello del casellario centrale e 
circondariale di Roma. Sia l'uno che l'al
tro, infatti, per essere in grado di dare 
le prestazioni che sono state program 
m ate e per le quali sono state già date 
le prescritte autorizzazioni dal provvedi
torato  generale dello Stato ai sensi del
l'articolo 14 della legge 28 settem bre 
1942, n. 1140, debbono disporre di una 
più larga capacità di memoria e quindi 
di elaboratori più potenti di quelli at
tuali.

È in fase di espansione il collega
mento, a mezzo terminali, sia del Cen
tro  dell’ufficio massimario della Corte su
prem a con i vari uffici giudiziari, sia del
l’elaboratore installato presso il casellario 
centrale con gli altri casellari giudiziari 
della Repubblica.

Peraltro, si è resa necessaria una revi
sione della somma da destinare alle spese 
di ufficio per le attrezzature degli uffici 
giudiziari in quanto per queste ultime 
con la legge 5 marzo 1973, n. 28, l'in
tervento dello Stato è obbligatorio e non 
più sostitutivo rispetto a quello dei co
muni.

Per avviare a soluzione il problema 
dell’edilizia giudiziaria fu varata la legge 
15 febbraio 1957, n. 26, con la quale, pur 
continuandosi a far conto sull'attività dei 
comuni, più a contatto con le esigenze 
locali, si previde, nel bilancio di questo 
Ministero, uno stanziamento (aum entato 
con le leggi 18 febbraio 1963, n. 208 e 
15 maggio 1967, n. 365) per la conces
sione di contributi straordinari ai comuni 
per la costruzione, l'am pliam ento e il 
restauro di edifici giudiziari.

Ogni iniziativa resta pertan to  ai co
muni con la partecipazione finanziaria da 
parte dello Stato a ttuata  sotto  form a di 
contributo al pagamento della ra ta  di am
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m ortam ento del m utuo che il comune in
teressato contrae con l'istitu to  finanzia
tore.

Il sistema ha dato favorevole risultato 
consentendo di finanziare la costruzione 
di nuovi edifici in 216 comuni (dei quali 
6 sedi di corte d ’appello, 56 sedi di tr i
bunale e 154 sedi di p retura) per un im
porto complessivo di costo opera più in
teressi di m utui di lire  84.741.454.395, con 
un contributo a carico dello Stato di lire 
64.905.043.270.

In applicazione della legge 11 maggio
1973, n. 271, con la quale è stato dispo
sto l'aum ento dello stanziamento a decor
rere dal 1972 e sino al 1974, per l'anno 
1975 lo stanziamento è stato aum entato a 
lire 6.500.000.000 sulle quali sono stati as
sunti impegni per lire 3.367.359.090. Di 
tale somma, lire 1.830.913.350 sono state 
assegnate ai comuni delle regioni insulari 
e meridionali.

La somma disponibile per il 1975 è, 
pertanto, di lire 3.132.640.910 dalla quale, 
tuttavia, dovranno essere detra tti gli im
pegni che saranno assunti nell'anno in 
corso perché, naturalm ente, continueran
no negli anni successivi.

Dello stanziamento complessivo per il 
1975, lire 2.600.000.000 sono riservate agli 
interventi a favore dei territo ri di cui 
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 
1967, n. 1523. Peraltro, poiché la corre
sponsione del contributo statale è condi
zionata all'iniziativa dei comuni, detta ri
serva non può avere valore vincolante in 
senso assoluto, potendo verificarsi che le 
domande dei comuni meridionali ed in
sulari non assorbano l'intero ammontare; 
essa, perciò, ha soltanto valore preferen
ziale.

Sarà riservata la quota del 30 per 
cento alle industrie m eridionali ai sensi 
della legge 26 giugno 1965, n. 717, anche 
per quanto concerne la fornitura delle 
arredature agli uffici e delle varie appa
recchiature atte a migliorare il funzio
nam ento degli uffici stessi.

E) I s t i t u t i  d i  p r e v e n z io n e  e  p e n a

ED EDILIZIA PENITENZIARIA.

D urante l ’esercizio 1975, l'am m inistra
zione penitenziaria proseguirà l'attività 
istituzionale, m irando al miglioramento 
dei vari servizi, m ediante l'adozione dei 
provvedimenti più idonei a conseguire 
tale scopo.

Precipua im portanza si intende dare 
al completamento del centro elettronico 
per i servizi deH'amministrazione peniten
ziaria, per il quale una gran parte delle 
spese dovrà gravare sul bilancio dell'anno 
finanziario 1975.

Infatti, il potenziamento del sistema 
elettronico IBM-370/145, ai fini dell'in
stallazione della rete di term inali per il 
collegamento degli istku ti di prevenzione 
e di pena con l'elaboratore elettronico, 
che era stato program m ato per il cor
rente anno, sarà invece realizzato nel 
corso dell'anno 1975, durante il quale 
sarà attivata anche una rete composta da 
121 term inali Olivetti Te 318, di cui 6 
già in via funzionale e 11 già installati.

Il funzionamento della suddetta rete 
sarà preceduta dall'istituzione di appositi 
corsi di istruzione del personale che sarà 
addetto al funzionamento dei term inali 
negli istituti di prevenzione e di pena 
della Repubblica.

Nell'anno 1975, il centro elettronico, 
se le disponibilità di bilancio consenti
ranno di disporre dei predetti nuovi mez
zi tecnici, potrà acquisire in tempo reale 
i dati necessari per l'aggiornamento del- 
l’anagrafe penitenziaria ed espletare con 
maggiore celerità e precisione il servizio 
di inform atica giudiziaria.

Nel prossimo anno saranno compiuti 
studi ed elaborati i programm i affinché 
la rete dei term inali possa, altresì, essere 
utilizzata per la meccanizzazione dei ser
vizi amministrativo-contabili degli istitu ti 
di prevenzione e di pena, quali la m atri
cola del personale civile e m ilitare, la 
gestione dei conti correnti dei detenuti, 
la liquidazione delle competenze spettanti
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al personale m ilitare, sanitario, religioso 
ed operaio, la gestione del materiale (mo
bili, macchine, attrezzi, biblioteche, vestia
rio, casermaggio, m aterie prime ed acces
sorie, eccetera), nonché per la meccaniz
zazione di taluni servizi di questa ammi
nistrazione (registrazione degli ordini di 
accreditam ento emessi a favore degli isti
tu ti periferici, registrazione dei m andati 
diretti, eccetera).

La rete consentirà, inoltre, la trasm is
sione di taluni messaggi urgenti, che, 
allo stato, vengono inoltrati a mezzo dei 
servizi postale, telegrafico o telefonico.

Particolare rilievo si intende dare alle 
attività di studio, di documentazione, di 
ricerca e sperimentazione nel settore pe
nitenziario.

Per ciò che concerne l’attività interna
zionale, in particolare saranno m antenuti 
i collegamenti con il Consiglio d ’Europa 
per i problem i che rientrano nel quadro 
delle competenze del Comitato Europeo 
per i Problemi Criminali (CEPC) e parte
cipare alle attività delle sue varie Sotto
commissioni di esperti sia direttam ente 
che attraverso la collaborazione di perso
nalità del mondo giuridico e criminolo- 
gico italiano; saranno m antenuti i colle
gamenti con la Sezione per la prevenzio
ne del delitto ed il trattam ento  dei de
linquenti di New York presso l'ONU e la 
consulenza d iretta all’Istitu to  di ricerche 
per la difesa sociale delle Nazioni Unite 
(UNSDRI); partecipando a convegni e 
congressi internazionali sui problemi cri- 
minologici e penitenziari.

Per quanto concerne il personale ci
vile dipendente da questa am ministrazio
ne, si auspica che entro l’anno 1975 ven
gano avviate a soluzione le seguenti ini
ziative:

1) modifica della legge 9 ottobre 
1970, n. 740, concernente l’ordinam ento 
delle categorie del personale sanitario ad
detto agli istitu ti di prevenzione e di 
pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell’am ministrazione penitenziaria;

2) la ristrutturazione dei servizi sa
n itari negli istitu ti di prevenzione e di 
pena e la revisione delle norm e che re
golano tale settore. È stata istitu ita  una 
apposita commissione di studio;

3) riordinam ento delle stru ttu re  de
gli ospedali psichiatrici giudiziari e delle 
case di cura e di custodia. La commis
sione all’uopo costituita ha ultim ato i 
suoi lavori;

4) trasformazione della indennità pe
nitenziaria da attuarsi attraverso uno 
schema di regolamento da em anare in 
attuazione dell’articolo 4, ultim o comma, 
della legge 15 novembre 1973, n. 734.

L’azione am ministrativa, sempre nel 
settore del personale civile, è volta al 
perfezionamento delle seguenti attività: 
concorsi di passaggio di carriera, concor
si per esami per il passaggio di carriera 
superiore, concorsi pubblici di ingresso 
in carriera.

Per la copertura dei posti disponibili 
nelle varie carriere, saranno indetti nu
merosi concorsi pubblici, per esami e per 
titoli ed esami, per l'assunzione del per
sonale direttivo, di concetto, esecutivo, 
incaricato ed operaio. Il definitivo esple
tam ento di tali concorsi avrà luogo entro 
il prossimo anno finanziario.

Per quanto riguarda il personale mili
tare di custodia è previsto il rafforza
mento, con gli opportuni strum enti, del 
corpo degli agenti di custodia.

È previsto, inoltre, l'increm ento e il 
m iglioramento dell’attività sportiva degli 
appartenenti al corpo degli agenti di cu
stodia (attualm ente lim itata soltanto alla 
Capitale), che dovrebbe essere estesa a 
vari istitu ti della periferia; la dotazione 
di biblioteche per agenti, ai sensi dell'ar
ticolo 120 del vigente regolamento per 
il corpo, inesistenti pressoché nella quasi 
to talità  degli istituti; il com pletamento ed 
il miglioramento delle attrezzature delle 
attuali sale convegno per il personale di 
custodia e la istituzione delle stesse pres
so gli istitu ti attualm ente sprovvisti (circa 
100).
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In  ordine al trattam ento dei detenuti 
e degli internati, l’am ministrazione pro
seguirà il suo sforzo in tu tti i settori 
in cui si articola la sua attività, con l’am
m odernamento di tu tti i servizi, in osse
quio ai princìpi della umanizzazione e 
della rieducazione dei condannati, sanciti 
dalla Costituzione.

Relativamente al settore dei minorenni 
occorre in prim o luogo u n ’adeguata opera 
di prevenzione, attraverso interventi so
ciali che, in qualche modo, rimuovano le 
cause che sono a monte del disadatta
mento. In particolare questo Ministero 
si adopererà perché attraverso l'adozione
0 l'affidamento familiare o la creazione 
di centri sociali di quartiere, si eviti il 
fenomeno del ricovero in istituto, magari 
sin dalla prim a infanzia e si realizzi 
un 'opera di sostegno della famiglia.

È, poi, necessaria un ’opera educativa 
che si svolga nell’am biente in cui il mi
nore deve vivere. Se lo scopo dell’educa- 
zione è principalm ente quello di mettere 
in grado il soggetto di inserirsi con pie
na autonom ia in am bienti qualificati, è 
evidente che le s tru ttu re  chiuse possono 
essere utili soltanto come strum ento ini
ziale e di brevissim a durata per effet
tuare u n ’opera di decongestionamento del 
minore della situazione am bientale peri
colosa, m a devono lasciare il passo ad 
interventi di sostegno del giovane nel suo 
norm ale ambiente, perché solo così egli 
sarà messo in grado di affrontare vera
mente la vita.

Questa am ministrazione si propone, 
pertanto, di dare sempre maggiore svi
luppo al settore strettam ente rieducativo, 
potenziando le stru ttu re  già sperim entate 
con risultati positivi (com unità giovanili, 
unità-ponte, focolari di semilibertà), cre
andone altre dove maggiore è il bisogno, 
operando, tram ite il servizio sociale per
1 minorenni, specialmente m ediante l'isti
tu to  dell'affidamento, in collegamento con 
gli organi e i servizi sociali, nelle zone 
dove il disadattam ento m inorile è più 
accentuato.

In  particolare, questa amministrazione 
intensificherà la già esistente collabora
zione con gli enti assistenziali che, nel
l’am bito delle regioni, potranno dare un 
sensibile contributo alla conoscenza delle 
situazioni locali, al fine di un  intervento 
più adeguato.

In  relazione al settore delle lavora
zioni carcerarie, l'a ttiv ità  deH'amministra- 
zione, anche per l'esercizio finanziario
1975, m ira ad assicurare le maggiori pos
sibilità di lavoro e all’incremento dei 
corsi di qualificazione professionale per i 
detenuti e per gli internati.

Ciò non soltanto perché il lavoro è 
l’elemento fondamentale per il recupero 
sociale del condannato, m a ha lo scopo 
di conferire ad esso le necessarie carat
teristiche qualificative che potranno con
sentire il facile inserimento dei liberati 
dal carcere nel mondo del lavoro libero.

Tale program m a trova la sua giustifi
cazione nella conform ità al principio che 
vuole la pena con carattere rieducativo 
e nella esigenza di disporre di personale 
adeguatam ente preparato da destinare alle 
lavorazioni esistenti ed a quelle in corso 
di allestimento negli istitu ti che ne sono 
sprovvisti.

Per la realizzazione di questo scopo, 
nel program m a di lavoro dell’anno 1975 
sono previste im portanti e concrete ini
ziative, specialmente nei settori industria
li, delle bonifiche agrarie e nel servizio 
di casermaggio dei detenuti, mediante 
l ’im pianto o l'am m odernam ento di offici
ne, laboratori, costruzioni rurali, tipi di 
colture in ogni istituto, a seconda della 
rispettiva capacità produttiva, delle con
dizioni am bientali e delle esigenze locali.

È prevista, inoltre, una notevole atti
vità per il miglioramento delle condizioni 
di vita dei detenuti, mediante la dota
zione, nelle cam erate e nelle celle indi
viduali, di mobili e suppellettili più co
modi e razionali, dove i ris tre tti potran
no conservare in ordine tu tto  ciò che 
viene loro consentito.
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Sarà proseguita l ’opera di bonifica dei 
tenimenti agricoli nelle case di lavoro 
all’aperto attraverso la costruzione di ca
nali per l’irrigazione, strade poderali, ec
cetera; saranno costruite nuove stalle e 
intensificata la selezione del patrimonio 
zootecnico.

Infine, nel caso in cui entrassero in 
vigore le norm e sul nuovo ordinam ento 
penitenziario, ora in discussione al Parla
mento, il trattam ento  di mercede a fa
vore dei lavoranti detenuti avrà una nuo
va disciplina e conseguentemente un no
tevole miglioramento economico a van
taggio degli stessi lavoranti.

Nel campo dell’assistenza penitenziaria 
e post-penitenziaria, si intende sempre più 
potenziare il settore attraverso una mo
derna politica assistenziale, basata su un 
sistem a articolato di servizi aperti a tu tti 
i destinatari dell’assistenza stessa.

In  tale quadro, anche in previsione 
della riform a dell’ordinam ento penitenzia
rio, già approvato dal Senato e tu tto ra  
all’esame dell’altro  ram o del Parlamento, 
questo Ministero si è preoccupato di di
sporre, in concomitanza con il rinnovo 
triennale dei Consigli di aiuto sociale 
(nuova denominazione dei consigli di pa
tronato), la riorganizzazione di dette isti
tuzioni sulla base dei suggerimenti attuali 
del nuovo ordinam ento penitenziario.

Impegno costante, infine, sarà profuso 
al potenziamento dell’opera assistenziale 
ed educativa a favore dei figli dei dete
nuti, dei liberati dal carcere e delle loro 
famiglie, favorendo lo sviluppo di tu tte  
quelle iniziative finalizzate al recupero 
sociale e lavorativo dei detenuti e alla 
rimozione delle cause che impediscono o 
limitano la possibilità di un  valido pro
cesso di modifica della loro personalità.

Nel settore dell’edilizia penitenziaria, 
attesi gli interventi finanziari straordi
nari operati a seguito degli episodi di 
violenza verificatisi negli istitu ti di pre
venzione e di pena della Repubblica, il 
program m a predisposto da questo Mini

stero, per l’anno 1974, è rim asto in no
tevole m isura inattuato.

Infatti, è stato  possibile effettuare in 
minima parte i lavori relativi ai seguenti 
servizi: installazione di im pianti termici, 
ammodernam ento e ampliamento di ser
vizi igienici, costruzione e ristru tturazio
ne di locali da destinare alle lavorazioni 
e al tempo libero, rinnovazione e adegua
mento di im pianti idrici, elettrici, telefo-. 
nici e la manutenzione ordinaria dei fab
bricati destinati ad istitu ti di prevenzione 
e di pena.

F )  L ib e r e  p r o f e s s i o n i .

Nel settore delle libere professioni, in 
attuazione del program m a di revisione de
gli ordinam enti vigenti, sono stati pre
sentati i disegni di legge (già richiam ati 
nella rubrica « attività legislativa ») re
canti: « Riforma dell’ordinam ento della
professione di giornalista », « Ordinamen
to della professione di avvocato » e « Or
dinamento del notariato ». I relativi prov
vedimenti sono ora in attesa di esame 
da parte del Parlamento.

Inoltre, sulla base di una proposta 
parlam entare, è in avanzato stadio di esa
me il nuovo ordinam ento della professio
ne di chimico, m entre si trova pendente 
davanti alla Camera dei deputati un  dise
gno di legge (Camera n. 901) recante nor
me sulle tariffe per le prestazioni profes
sionali dei chimici.

Sono in corso di predisposizione le 
nuove tariffe professionali degli ingegneri, 
con enucleazione di quelle riguardanti le 
prestazioni urbanistiche, la tariffa dei bio
logi e quella degli agenti di cambio; men
tre  la tariffa dei ragionieri e dei periti 
commerciali è in fase di approvazione.

Infine sta per essere definita, con la 
fattiva partecipazione degli esponenti del 
Consiglio nazionale, la messa a punto di 
una nuova elaborazione dell’ordinam ento 
professionale dei dottori agronomi.
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G) A r c h i v i  n o t a r il i .

Il bilancio di previsione delle entrate 
e delle spese degli archivi notarili per 
l'anno finanziario 1975 è indirizzato, al 
pari degli anni finanziari precedenti, ad 
un ulteriore potenziamento, miglioramen
to ed ammodernam ento di vari servizi 
di istituto.

D urante l'anno finanziario 1975, al fine 
di sistem are adeguatam ente altri uffici, è 
previsto l ’acquisto di fabbricati e porzio
ne di fabbricati da adibire a sedi di ar
chivio, attualm ente ubicate in locali in 
affitto e di proprietà, ritenuti inadatti 
alle particolari necessità, in considerazio
ne del prezioso m ateriale archivistico con
servato.

Al riguardo è in corso la procedura 
per l’acquisto di fabbricati o porzione di 
fabbricati da adibire a nuove sedi degli 
archivi notarili di Avellino, Salerno, Cas
sino, Bari, Reggio Calabria, Latina, Peru
gia e Nicosia, procedura che nel caso non 
si completi nel corso dell’anno finanziario 
1974 verrà proseguita nell’anno finanzia
rio 1975.

Sono ancora in corso i lavori per il 
completamento delle nuove sedi di S. Ma
ria Capua Vetere e Palmi.

Continua l’indirizzo inteso a migliorare 
e ripristinare gli immobili sedi degli ar
chivi notarili, di proprietà deH’ammini- 
strazione, con l ’esecuzione dei lavori di 
riparazione e manutenzione straordinaria 
con particolare riguardo agli im pianti di 
riscaldamento, illuminazione, messa a ter
ra degli im pianti elettrici e di segnala
zione autom atica di incendio, onde ade
guarlo alle vigenti norm e in m ateria.

Si continuerà, altresì, a fornire le sedi 
degli archivi notarili di nuove scaffalature

metalliche, mobili, arredi, macchine cal
colatrici e da scrivere.

Nel 1975 si provvederà ad incremen
tare la forn itura agli archivi notarili di 
maggiore im portanza di apparecchiature 
autom atiche per la riproduzione di atti 
e documenti.

È in corso di introduzione un siste
ma di microfilm per la riproduzione di 
atti e repertori dei notai conservati pres
so gli archivi notarili.

Allo scopo di realizzare l’automazione 
dei servizi contabili degli archivi notarili, 
si prevede la forn itura nel 1975 di mac
chine contabili- e bollatrici ad alcuni ar
chivi.

Per quanto attiene alle quote di inve
stim ento da destinare al Mezzogiorno, si 
precisa che l ’im porto complessivo neces
sario per l’acquisto delle nuove sedi de
gli archivi notarili di Cassino, Avellino, 
Bari, Salerno, Reggio Calabria e Nicosia 
è di gran lunga superiore all’aliquota di 
riserva stabilita dagli articoli 43 del testo 
unico 30 giugno 1967, n. 1523, e 7 della 
legge 6 ottobre 1971, n. 853.

Circa poi le quote riguardanti forni
ture e lavorazioni da riservare in forza 
del disposto dell’articolo 80 del citato te
sto unico n. 1523 del 1967, alle imprese 
ubicate nel Mezzogiorno e nelle zone de
presse del centro-nord, l’am m ontare com
plessivo è superiore alla predetta riserva.

Va, infine, fa tto  presente che è all’esa
me della Commissione giustizia della Ca
mera dei deputati, in sede referente, il 
disegno di legge n. 1916, già approvato 
dal Senato, recante modifiche agli a rti
coli 28 e 29 della legge 17 maggio 1952, 
n. 629, e agli articoli 13, 14 e 16 del de
creto del Presidente della Repubblica 12 
novembre 1958, n. 1280, relativi alla com
posizione del Consiglio di am m inistrazio
ne degli archivi notarili.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nei limiti delle disponibilità di bilan
cio e di personale l’Amministrazione ha 
provveduto al potenziamento della rete 
diplomatico-consolare all’estero che attual
m ente consiste di 115 Rappresentanze di
plomatiche e di 145 Uffici consolari.

Sono in corso di istituzione una nuova 
Rappresentanza e due Uffici consolari. 
D’altra parte si è iniziata e si proseguirà 
l’azione nel corso di questo anno, diretta 
a rafforzare soprattu tto  gli organici degli 
uffici consolari nei paesi di nostra consi
stente emigrazione, trasferendovi perso
nale — dato ché gli organici attuali, che 
ammontano complessivamente, compresi 
gli impiegati a contratto  ? a 5.400 circa 
dipendenti, non consentono nuove assun
zioni se non per sostituire il personale 
cessato dal servizio — da Uffici meno 
oberati. Questi ultim i vengono pertanto 
ridotti al minimo essenziale di personale. 
All’Amministrazione centrale si è intensi
ficata la meccanizzazione dei- servizi am
m inistrativi per ridurre le necessità del 
personale addetto alle operazioni conta
bili pur rendendo queste più rapide; una 
analoga procedura è in corso di attuazio
ne per il Servizio cifra.

L’Amministrazione ha allo studio pro
getti intesi ad assicurare un più razio
nale reclutam ento del personale ed a mi
gliorare la qualità dei corsi di perfe
zionamento per il personale in servizio, 
in modo da aum entare il rendim ento, con 
una più approfondita specializzazione nel 
campo sociale ed in quello economico.

Il fenomeno pressoché generalizzato 
in tu tti i paesi dell'aumento del costo 
della vita, aggravato dalla svalutazione 
della lira nei confronti di molte valute 
straniere, ha causato gravi problem i per 
il bilancio del Ministero. Mentre il va
lore delle indennità corrisposte al no
stro personale in servizio all'estero è 
diminuito in term ini reali, è aum entato 
il carico del bilancio stesso in term ini 
m onetari per l’acquisto delle valute stra
niere nelle quali corrispondere le inden
nità citate e gli stanziamenti per i ser
vizi (spese postali, telegrafiche, di corrie
re, di manutenzione di immobili e di 
automezzi).

Si è resa necessaria una sia pu r li
m itata revisione delle indennità al per
sonale per ridurre le perdite di potere 
di acquisto più evidenti; d ’altra parte 
si sono compresse al massimo le spese 
per i servizi sino ai lim iti compatibili 
con il funzionamento degli Uffici.

*  ic *

Le spese che interessano la Direzione 
generale degli affari politici, riguardano 
le spese ed i contributi obbligatori da 
effettuarsi a favore delle Nazioni Unite 
e del Consiglio d ’Europa, nonché le spese 
derivanti dalla nostra appartenenza ai 
predetti due Organismi ed all’UEO, e cioè 
la partecipazione dei parlam entari e l’in
vio di delegati ed esperti italiani.
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Q uattro capitoli di spesa sono colle
gati alle attività delle Nazioni Unite. In
fa tti i capitoli 3105, 3113 e 3122 riguar
dano rispettivam ente i contributi italiani 
al bilancio delle Nazioni Unite, all’Agen
zia delle Nazioni Unite per gli aiuti ai 
rifugiati palestinesi (UNRWA) ed all'Isti
tuto — con sede in Roma — di ricerca 
delle Nazioni Unite per la difesa sociale 
(UNSDRI).

Il capitolo 3032 riguarda poi le spese 
per l’invio di delegati e le altre inerenti 
alla nostra partecipazione alle attività 
delle Nazioni Unite.

Solo per uno degli indicati quattro  
capitoli è previsto un  aumento di stan
ziamento rispetto all’esercizio scorso. Si 
tra tta  del capitolo 3105 che concerne una 
spesa obbligatoria: la nostra quota di
partecipazione al bilancio delle Nazioni 
Unite che — sia per l’estensione delle 
attività di queste ultime, sia per la va
riazione del corso dei cambi — sarà su
periore alla somma stanziata per il 1974.

L’appoggio alle Nazioni Unite costitui
sce una costante della politica estera ita
liana. Tale appoggio corrisponde alla no
stra  concezione della società internazio
nale che deve trovare nella Carta delle 
Nazioni Unite i suoi princìpi ispiratori 
e regolatori.

Il nostro appoggio alle Nazioni Unite 
si è tra  l’altro concretizzato nel contri
buto che abbiamo e che intendiam o con
tinuare ad apportare all’Organizzazione 
affinché essa superi le carenze che a vol
te hanno lim itato la sua azione, impe
dendole un efficace intervento per preve
nire o com porre tensioni o conflitti in ter
nazionali.

Con l’adesione della Cina e delle due 
Germanie, le Nazioni Unite si sono gran
demente avvicinate all’obiettivo di una 
rappresentanza universale, accrescendo co
sì il prestigio e la potenziale forza del
l’Organizzazione.

È pertanto  urgente che l’Organizza
zione, con una appropriata ris tru ttu ra
zione dei suoi principali organi, perfe

zioni ed accresca la sua capacità opera
tiva.

I compiti fondamentali delle Nazioni 
Unite rimangono quelli della pace e del
la cooperazione internazionale. Si è avuta 
però una estensione nella sfera dei pro
blemi che sono rilevanti al m antenim ento 
della pace ed allo sviluppo della coope
razione internazionale. Un esempio elo
quente è stato  rappresentato dalla crisi 
energetica, dalle sue conseguenze nella 
economia mondiale e dalle sue ripercus
sioni nei rapporti sia tra  paesi industria- 
lizzati e paesi p ro d u tto ri sia nello stasso 
am bito dei paesi in via di sviluppo.

Consiglio d ’Europa e UEO — Parteci
pazione dell’Italia alle Assemblee parla
m entari europee.

II capitolo 3111 concerne il contributo 
obbligatorio al bilancio del Consiglio di 
Europa; il capitolo 3034 concerne le spe
se per la partecipazione delle delegazioni 
italiane al Consiglio d ’Europa ed all’UEO.

Il Consiglio d ’Europa e l’UEO svol
gono un 'im portante azione per prom uo
vere l’unità ed incoraggiare la progres
siva integrazione dell’Europa.

"Per la s tru ttu ra  del bilancio MAE non 
vengono in questo contesto citate le spe
se per la nostra partecipazione alla Coo
perazione Politica Europea che gravano 
invece sul capitolo 1577.

La Cooperazione Politica Europea — 
con le centinaia di riunioni a vari livelli 
che com porta tra  i « Nove » — va però 
ricordata in connessione con l’UEO ed 
il Consiglio d ’Europa e l’impegno euro
peista che costituisce un altro  cardine 
della politica estera italiana.

*  *  *

La Direzione generale degli affari eco
nomici, nell'am bito delle attribuzioni ad 
essa conferite, promuove — soprattu tto  
attraverso i servizi economico-commerciali 
delle nostre Rappresentanze all’estero — 
la migliore conoscenza dell’economia del
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nostro paese nel quadro dell’azione di
retta, fra  l’altro, a favorire il colloca
mento dei nostri prodotti sui mercati 
esteri ed a facilitare l'affermazione del 
lavoro italiano nell’attuazione dei grandi 
progetti per la realizzazione di infrastru t
ture.

In  questa cornice rivestono particolare 
im portanza gli studi, le ricerche e le no
tizie sulle capacità di assorbim ento dei 
m ercati esteri e sul potenziale economico- 
commerciale dei singoli paesi, la rac
colta di informazioni e di notizie di ca
rattere  economico, l’assistenza agli ope
ratori, ecc.

Tale azione assume un  significato rile
vante nell’attuale congiuntura caratteriz
zata da un forte disavanzo della nostra 
bilancia dei pagamenti.

Gli sforzi deH'Amministrazione degli 
affari esteri debbono, quindi, essere ri
volti, in modo particolare, all’attuazione 
di una più organica nostra politica d ’in
centivazione delle esportazioni, di cui il 
rafforzamento dei servizi economico-com- 
merciali all’estero costituisce un indispen
sabile caposaldo.

Tenendo conto di tali considerazioni 
è stato  proposto per l’anno 1975 sul ca
pitolo 2041 uno stanziamento di 560 m i
lioni di lire sufficiente per fa r fronte alle 
crescenti esigenze della nostra azione pro
mozionale e che consentirà, da un lato, 
di affermare maggiormente la presenza 
italiana sui m ercati particolarm ente sen
sibili (quali quelli dei paesi emergenti) 
e, dall’altro, di ovviare alla maggiore one
rosità delle iniziative program m ate, deri
vante dai m utati corsi dei cambi.

Una cospicua parte di tali fondi sarà 
utilizzata per la realizzazione di un pro
gramma concernente taluni paesi del
l’Africa (e cioè Zambia, Etiopia, Nigeria, 
Costa d ’Avorio, Kenya, Zaire, Tanzania, 
Sud Africa) e consiste soprattu tto  nell’il- 
lustrare e nel valorizzare attraverso i 
grandi mezzi di diffusione le capacità im
prenditoriali e tecniche del lavoro ita
liano.

Un analogo program m a di diffusione 
di notizie è previsto per i paesi del mon
do arabo.

Un'attenzione particolare ci si propone 
di dare al rapido inoltro ed alla diffu
sione presso i nostri operatori dei bandi 
di gara e degli appalti di lavoro nei pae
si stranieri; a tal fine la Direzione gene
rale degli affari economici, in collabora
zione con il Ministero del Commercio con 
l ’estero e con l’ICE, ha messo a punto 
un program m a per una più sollecita tra 
smissione delle relative notizie da m et
tere a disposizione delle nostre imprese, 
con particolare riguardo a quelle medie 
e piccole.

Con i fondi a disposizione sarà inol
tre  necessario migliorare e rafforzare le 
attrezzature dei nostri uffici all’estero ed 
increm entare le missioni commerciali ita
liane nei paesi ad economia pianificata, 
nonché le missioni in Italia di osserva
tori provenienti da tali paesi.

Infine, in applicazione di quanto di
sposto dall’articolo 121 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 18 del 5 
gennaio 1967, sono state previste le spe
se necessarie per la programmazione di 
corsi in Italia e all’estero per gli impie
gati della carriera degli Assistenti com
merciali.

*  *  *

Nel form ulare le previsioni di spesa 
per l’anno 1975 per i capitoli di propria 
competenza, la Direzione generale del
l’emigrazione e affari sociali si è unifor
m ata al raccomandato giusto criterio del 
massimo contenimento data l’attuale dif
ficile situazione di bilancio.

Non ha, tuttavia, potuto non richie
dere per alcuni capitoli (3532, 3533, 3571 
e 3577) maggiori assegnazioni, sia pure 
nei lim iti strettam ente indispensabili.

Si tra tta , infatti, di capitoli che costi
tuiscono il fulcro di tu tta  l’azione di in
tervento che la Direzione generale, secon
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do i propri compiti istituzionali, è chia
m ata a svolgere, nei settori più impegna
tivi, a favore delle nostre collettività al
l’estero. Gli aum enti proposti rappresen
tano appunto il presupposto essenziale 
per assicurare, insieme alla continuità di 
tale azione, anche la possibilità di far 
fronte, nei lim iti dell'indispensabile, al co
stante incremento sia quantitativo che 
qualitativo delle relative esigenze: la cui 
più articolata strutturazione è in rapporto 
al progressivo consolidamento delle no
stre collettività, particolarm ente in Eu
ropa.

In  tale contesto, va anche sottolineato 
l’elemento, tu tt'a ltro  che secondario, delle 
gravi negative conseguenze di ordine fi
nanziario determ inate dalle note vicende 
valutarie e dal continuo aumento del co
sto della vita, soprattu tto  in questi paesi 
(Germania, Belgio, Svizzera, Francia, Au
stralia) nei quali si svolge, in linea pre
ponderante, l ’azione di intervento assi
stenziale. Si può al riguardo constatare 
che tale fattore valutario ha determ inato ; 
in term ini reali, una riduzione di quasi 
il 30 per cento della capacità operativa 
sui principali capitoli am m inistrati dalla 
Direzione generale.

Appare quindi evidente che anche nel
l'esercizio in corso, per effetto della per
dita determ inata dai suddetti eventi va
lutari, le possibilità di intervento risulte
ranno quanto mai contenute, nel conte
sto di una situazione destinata a divenire 
sempre più difficile e precaria.

Per quanto si riferisce in particolare 
al capitolo 3577, la richiesta di aumento 
per il 1975 di lire 5.380 milioni rispetto 
all’attuale stanziamento, è in rapporto a 
procedimenti di legge. La legge 153 del 
3 marzo 1971 prevede un complesso di 
nuove iniziative nel settore dell’assistenza 
scolastica, della formazione e promozione 
professionale e dell’assistenza all’infanzia, 
tali da riqualificare profondamente, sia 
in senso quantitativo che qualitativo, se
condo una organicità di stru ttu re  mo
derne ed efficienti, la politica di inter

vento, fino ad ora attuata, e che non più 
corrisponde alle attuali necessità.

Ciò, ovviamente, sempre in rapporto 
al progressivo e comunque già affermato 
consolidamento, soprattu tto  nei paesi eu
ropei, di nuove grosse collettività e delle 
loro esigenze.

Per l’attuazione di tale program m a 
occorrono evidentemente adeguati, rile
vanti mezzi finanziari: con il bilancio
1974, si è arrivati faticosamente ad una 
disponibilità di lire 2.620 milioni che, nel 
contesto attuale, rappresenta neanche la 
m età del reale fabbisogno.

Anche il raffronto tra  la spesa pro 
capite in Italia e la spesa pro capite 
all’estero, chiarisce perfettam ente i term i
ni reali della situazione; m entre, infatti, 
in Italia, la spesa media pro capite può 
calcolarsi attualmente in lire 600.000, la 
spesa media pro capite, all’estero, non 
supera le lire 15.000 per gli allievi della 
fascia dell’obbligo.

Per sbloccare tale situazione, si rende 
quindi indispensabile che il capitolo 3577 
ottenga, per il 1975, nel contesto anche 
dei prevedibili aum enti del costo della 
vita e dei servizi, una dotazione non in
feriore agli 8 miliardi, con una maggiore 
assegnazione quindi di lire 5.380 milioni 
rispetto all’esercizio in corso.

Le previsioni di spesa per il 1975, 
quali sono state formulate, si riferiscono 
esclusivamente al quadro attuale della si
tuazione e quindi al contesto di esigenze 
di cui, soltanto ora, è stato  possibile fare 
una quanto più concreta valutazione.

È tuttavia da tener presente che, alla 
fine dell'esercizio in corso5 si te rrà  la 
Conferenza nazionale per l'emigrazione e 
che da essa scaturirà certam ente un qua
dro diverso di situazioni e di istanze ben 
più vaste ed incisive, a cui si dovrà ne
cessariamente far fronte con un più im
pegnato sforzo finanziario, dal momento 
che la citata conferenza nazionale non 
mancherà di im primere nuovi impulsi 
alla nostra politica migratoria.
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*  *  *

Il m ancato accoglimento della maggior 
parte delle richieste di incremento di 
stanziamento form ulate per l’anno in cor
so ha im pedito di dare alle attività della 
Direzione generale cooperazione quell’im
pulso che si sarebbe voluto imprimere. 
Si è posta ogni cura nel cercare di man
tenere per il 1974, nonostante le negative 
conseguenze della fluttuazione monetaria 
e del generalizzato aum ento dei costi, le 
attività di cooperazione culturale, scien
tifica e tecnica al livello conseguito nel
1973.

Il program m a di attività per il 1975 
non può non tener conto di tale situa
zione e non può troppo allontanarsi dalle 
linee generali tracciate lo scorso anno.

Preme sottolineare che, se gli aumenti 
di spesa per il maggior costo della vita 
rispondono ad inderogabili esigenze del 
personale, i maggiori stanziamenti non 
possono essere lim itati ai capitoli di spe
sa per il personale, ma debbono esten
dersi a quel gruppo di capitoli che con
cernono i fondi per le esigenze di funzio
nam ento delle nostre Istituzioni scolasti
che e culturali all’estero.

Già la s tru ttu ra  stessa del bilancio 
della direzione generale pecca per una 
sproporzione tra  le spese di personale e 
di manutenzione e le spese che sono de
stinate ad attività operative dando al bi
lancio stesso u n ’im pronta ed una stru t
tu ra  antieconomiche che sarebbe oppor
tuno per lo meno non accentuare.

Poiché la politica di contenimento del
la spesa rim ane direttiva di governo è 
solo entro stre tti lim iti che si cerca di 
valorizzare le attività tradizionali e di at
tuare qualche iniziativa volta a rendere 
più intensi e fecondi gli scambi ed i 
contatti con la cultura e la civiltà degli 
altri paesi mediante:

— l’adeguamento delle Istituzioni sco
lastiche e culturali all’estero anche in 
relazione alle nuove esigenze derivanti dal- 
l’accresciuto num ero dei figli dei nostri 
emigranti, per i quali dovranno essere

migliorate le iniziative scolastiche previ
ste dalla legge 3 marzo 1971, n. 153;

— l’organizzazione e la partecipazione 
a manifestazioni artistiche e culturali al
l’estero;

—- contatti e scambi culturali ad ogni 
livello e in ogni campo: ricerche, mis
sioni, partecipazioni a convegni e organiz
zazioni internazionali, invio di materiale 
didattico e bibliografico per la diffusione 
della cultura italiana;

— in particolare scambi per la  gio
ventù mediante viaggi, soggiorni, prepa
razione di programm i a scopo sociale, or
ganizzazione di seminari e convegni per 
la formazione di quadri giovanili;

— l ’esecuzione dei program m i bilate
rali e degli impegni m ultilaterali relativi 
all’attuazione ed allo sviluppo della coo
perazione internazionale in campo cultu
rale, educativo, tecnologico e scientifico;

— la concessione di premi, sussidi e 
borse di studio a favore di cittadini stra
nieri che vengono in Italia per frequen
tare corsi universitari e di specializzazione 
e a favore di cittadini italiani che vanno 
all’estero per gli stessi motivi;

— la prim a organizzazione di forme 
adeguate di assistenza agli studenti stra
nieri che frequentano università italiane;

— la cooperazione tecnica con i paesi 
in via di sviluppo.

Nell’attuazione delle linee program m a
tiche sopra illustrate, che ci perm etterà 
di avvicinare la nostra politica culturale 
a quella dei maggiori paesi europei, si 
opererà sempre nell’ambito delle direttive 
generali della nostra politica estera.

Per quanto concerne l’attuazione della 
legge 15 dicembre 1971, n. 1222, sulla 
cooperazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo, si rinvia alla relazione predi
sposta per il Parlam ento dal servizio per 
la cooperazione tecnica di questo Mini
stero, ai sensi dell'articolo 10 della citata 
legge n. 1222.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il bilancio preventivo per il 1975 è 
stato  im postato secondo tre  direttrici fon
damentali:

— proseguire nell’opera di « pulizia » 
del bilancio già avviata con successo ne
gli anni precedenti;

— concentrare l’impegno finanziario 
dell'Amministrazione su alcuni interventi 
rilevanti, trascurando tu tta  una serie di 
impegni che, minori per l’aspetto finan
ziario, risultano tali anche per quello più 
propriam ente del contenuto;

— tentare di configurare il settore 
dell’intervento scolastico come un effet
tivo « soggetto » di programmazione.

L’operazione di « ripu litu ra » del bi
lancio si è ispirata principalm ente all'esi
genza di riduzione del num ero dei capi
toli e perciò dei vincoli di spesa da parte 
dell’Amministrazione, corrispondentemente 
aum entando i gradi di flessibilità dell’in
tervento e quindi la capacità di fare 
« am ministrazione ».

La tecnica è stata  quella dell’accorpa- 
mento di voci di spesa in precedenza 
fram m entate su più capitoli e la modifi
cazione della denominazione degli stessi 
per una migliore qualificazione dell’inter
vento.

In  proposito è stato, ad esempio, pro
posto l’accorpamento in un unico capi
tolo delle spese che, nello stato di pre
visione della spesa del precedente anno 
finanziario, risultano sotto i capitoli 1124, 
1126, 1127, 1128 (contributi ad enti ed 
istituzioni varie).

Sono state ritenute prioritarie le se
guenti realizzazioni:

— m antenim ento del ritm o di espan
sione della scuola m aterna statale, anche 
in connessione con interventi da avviare 
a livello delle famiglie, per una effettiva 
azione di decondizionamento precoce;

— per la realizzazione del tempo pie
no nella scuola elementare ed il poten
ziamento del doposcuola nella in tera fa
scia dell’obbligo, con precedenza alle zone 
di rapida espansione ed alle zone de
presse;

— per il privilegio dell’attività di spe
rimentazione (anche in term ini di nuove 
istituzioni) nella fascia secondaria supe
riore, con particolare riferimento alla rea
lizzazione del biennio unitario;

— per il potenziamento dell’attività di 
recupero dell’obbligo, avviata in connes
sione con l’im portante momento di cre
scita dei lavoratori, realizzato attraverso 
le « 150 ore »;

— per la valorizzazione e l’incentiva
zione dell’attività di ricerca all’interno e 
all’estem o dell’Amministrazione e per av
viare il program m a di computerizzazione;

— per il rilancio della ricerca scien
tifica attraverso gli organismi universi
tari;

— per la conservazione e soprattu tto  
per la valorizzazione dei beni am bientali 
e culturali in genere.

In  particolare per quanto riguarda i 
corsi di recupero dell’obbligo scolastico
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si deve far presente che già nel corso 
del precedente anno finanziario il Mini
stèro della pubblica istruzione -ha rite
nuto di dover proporre una serie di ini
ziative, seppure a carattere sperimentale, 
in corrispondenza di quell’im portante oc
casione di crescita sul piano formativo 
voluta dai lavoratori attraverso le « 150 
ore »; tanto, va sottolineato, si è ritenuto 
nella consapevolezza che le iniziative in 
favore degli adulti o di « educazione per
m anente » rappresentano un intervento 
pubblico effettivamente orientato in senso 
redistributivo.

Per l'anno finanziario 1975 si è rite
nuto di potenziare le iniziative in trapre
se,' collocando l’intervento nella rubrica 
dell’Educazione popolare, come istituzio
nalmente appare corretto e contempora
neamente riqualificando gli obbiettivi e 
il senso delle iniziative condotte a ttra 
verso tale canale.

Quanto all’università e alla ricerca 
scientifica, l’opportunità offerta dall’attua
zione dei « Provvedimenti urgenti per 
l ’università », con l ’ampliamento del ruolo 
dei professori ordinari e con il moltipli
carsi delle occasioni di partecipazione, 
viene colta per un rilancio della ricerca 
scientifica nell'università. In  term ine di 
bilancio, questa scelta può concretarsi:

■— in una dilatazione dei fondi per il 
funzionamento degli istituti, m ettendo in 
atto  un riequilibrio non più prorogabile 
fra fondi destinati alle stru ttu re  e fondi 
destinati agli utenti;

— nel potenziamento del capitolo 8551 
(spese per la ricerca scientifica), nei li
miti peraltro  imposti dalle generali dif
ficoltà economiche e finanziarie.

Per il settore dei beni culturali, si è 
rilevato che la politica di bilancio ha 
spesso trascurato  questo settore il cui 
finanziamento ha trovato u n ’alternativa 
nelle esigenze del settore scolastico. Si è 
imposta, pertanto, ora, l’esigenza di un 
riequilibrio di interventi.

Non si può concludere la presente 
nota prelim inare senza un riferim ento al

momento profondam ente innovativo costi
tuito  dall’attuazione della legge 30 luglio
1973, n. 477, recante delega al Governo 
per l’emanazione di norm e sullo stato 
giuridico del personale direttivo, ispettivo, 
docente e non docente della scuola ma
terna, elementare, secondaria e artistica 
dello Stato.

Senza entrare nel dettaglio delle nor
me delegate basti qui porre in rilievo i 
fondamentali impegni di politica scola
stica che ne derivano.

Detti impegni possono essere deter
minati in due ambiti:

a) ristrutturazione delle responsabili
tà e dei poteri di gestione della scuola, 
con particolare riguardo ai nuovi organi, 
collegiali e ai d istretti scolastici;

b) conduzione dei processi di inno
vazione educativa con riferim ento, soprat
tutto, alla sperimentazione e all’aggiorna
mento del personale direttivo e docente.

Quanto al prim o ambito, appare chia
ro che il nuovo assetto gestionale della 
scuola, con i momenti di autonom ia che 
introduce, si riflette nei modi di eroga
zione della spesa, che, proprio perché 
più strettam ente motivata dalle concrete 
specifiche realtà scolastiche, andrà più or
ganicamente program m ata. Siffatta pro
grammazione dovrà trovare il proprio 
precipuo modulo territoriale nel distretto 
scolastico.

Altrettanto rilevanti sembrano le pro
spettive legate alla sperimentazione che, 
al suo livello più incisivo, si configura 
come ricerca e realizzazione di innova
zioni degli ordinam enti e delle stru tture, 
nonché all’aggiornamento. Si tra tta  di at
tività per le quali è prevista una pro
grammazione nazionale quale strum ento 
di collegamento con gli obiettivi generali 
di politica scolastica con conseguente ri
flesso sulla scala di priorità  della spesa, 
tenuto anche conto del nuovo quadro 
istituzionale che sarà creato dai nuovi 
istitu ti regionali di ricerca, sperim enta
zione e aggiornamento educativi.
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MINISTERO DELL’INTERNO

R io r g a n iz z a z io n e  d e g l i  u f f i c i  c e n t r a l i  e  
p e r i f e r i c i  d e l l ’A m m i n i s t r a z i o n e  

d e l l ' i n t e r n o .

La scadenza della delega contenuta ne
gli articoli 1 e 3 della legge 18 marzo 
1968 (come modificati dalla legge 28 o t
tobre 1970, n. 775) non ha permesso l ’at
tuazione del riordinam ento degli uffici 
centrali e periferici dell’amministrazione 
dell’interno, il cui schema era stato da 
tempo predisposto.

In  attesa del rinnovo della cennata de
lega da parte del Parlam ento, si è prov
veduto, in attuazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, ed in adem pimento di quan
to suggerito dalla Presidenza del Consi
glio dei m inistri con circolare n. 1770 
dell’8 gennaio 1973, all’individuazione dei 
livelli dirigenziali, nell’am bito degli uffici 
centrali e periferici del Ministero dell’in
terno e delle relative attribuzioni.

Con detto provvedimento si è inteso 
anticipare alcune soluzioni previste nel 
citato schema di decreto delegato al fine 
di meglio adeguare l ’azione dell’ammini
strazione alle accresciute esigenze del
l'odierna realtà sociale e di fornire stru
menti più idonei per rendere più spedita 
ed efficiente, a livello operativo, l’attività 
del Ministero deH’interno ed, in partico
lare, delle prefetture.

A tal fine, è stata apportata un ’ampia 
decurtazione alle divisioni- del Ministero 
che da 173 sono state portate  a 90 ed

è stata attuata  una distribuzione più ra
zionale, tra  gli uffici, delle attribuzioni 
di competenza e una più precisa delimi
tazione della rispettiva sfera di compe
tenza.

È stato  dato particolare rilievo alla 
funzione ispettiva configurando l’ispezio
ne come un istituto inteso non solo all’ac
certam ento della regolarità, m a anche al 
perfezionamento e ad un migliore coordi
namento dell’azione am ministrativa.

Si è inoltre dato rilievo alla funzione 
di ricerca e di studio come presupposto 
del miglioramento dell’azione am m inistra
tiva.

A m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e .

Un settore che il Ministero dell’inter- 
no ha sempre seguito con la massima 
cura è quello della formazione, qualifica
zione e perfezionamento del personale, sia 
civile che m ilitare, nella considerazione 
che la complessità e varietà dei compiti 
dem andati ai dipendenti dell’amministra- 
zione dell’interno, nonché la sempre mag
giore razionalizzazione e tecnicizzazione 
dell’azione am m inistrativa richiedono per
sonale qualificato ad  ogni livello e pie
nam ente idoneo ad esplicare, al servizio 
della comunità, le proprie delicate fun
zioni.

Alla formazione, qualificazione e per
fezionamento del personale si provvede 
m ediante l’organizzazione di appositi cor
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si, che vengono svolti seguendo un me
todo che non consiste solo nell’insegna- 
mento di discipline teoriche, ma, special- 
mente, nella partecipazione attiva dei di
pendenti che, in tal modo, apprendono 
attraverso uno scambio reciproco di in
formazioni con i docenti e gli altri di
scenti le m aterie professionali e si perfe
zionano ulteriorm ente nei servizi di isti
tuto, in relazione alle mansioni che sono 
rispettivam ente chiamati a svolgere.

A tale scopo il Ministero continuerà 
ad avvalersi delle stru ttu re  esistenti (Ac
cademia per gli ufficiali del corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza; Scuola su
periore di polizia; Scuola sottufficiali di 
pubblica sicurezza; Centri di addestra
mento; Scuole centrali antincendi; Scuole 
di paleografia, diplomatica ed archivisti
ca), nonché di metodologie didattiche già 
positivamente collaudate dall’esperienza 
(convegni di studio per l’alta dirigenza; 
corsi di preparazione e qualificazione per 
impiegati civili; corsi di preparazione per 
segretari comunali; corsi di aggiornamen
to professionale per il personale tecnico).

P u b b l ic a  s ic u r e z z a .

L'attività dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza è precipuamente intesa 
alla tutela dell’ordine democratico ed alla 
lo tta  alla crim inalità.

In  particolare, sarà continuata l’azione 
per il pieno rispetto della legge 20 giu
gno 1952, n. 645, sulle attività neofasciste, 
m entre sem pre più efferate manifestazioni 
di crim inalità comune, che opera spesso 
in form a organizzata, pongono problemi 
di ulteriore adeguamento degli interventi 
preventivi e repressivi.

Ed invero non è contestabile che ci 
si trova oggi in presenza di una nuova 
delinquenza estrem am ente agguerrita di 
fronte alla quale lo Stato democratico, 
nel pieno rispetto  delle garanzie costitu
zionali, deve reagire con i più efficaci e 
m oderni strum enti operativi.

In  tale contesto si deve considerare il 
piano di ammodernam ento e potenzia

m ento dei servizi di polizia progressiva
mente attuato  con intenso impegno che 
consente oggi aH’amministrazione della 
pubblica sicurezza di disporre di un ’effi
ciente organizzazione, adeguata alle mol
teplici esigenze della convivenza sociale.

A tal fine sono stati predisposti gli 
strum enti am m inistrativi per elevare l’effi
cienza delle scuole di polizia in modo da 
ottenere personale che possa con sempre 
maggiore partecipazione assolvere ai com
piti di istituto.

Eguale impegno e spirito di abnega
zione vengono nel contempo posti nel
l’azione di prevenzione e di repressione 
del crimine. La quale, d ’altra  parte, si 
può avvalere di moderne attrezzature tec
niche, di gabinetti scientifici d ’avanguar
dia, di veloci mezzi di trasporto  m uniti 
di efficienti sistemi di comunicazione che 
consentono ai vari organismi di polizia 
di fronteggiare ogni form a di crim inalità, 
singola ed organizzata.

Mentre non minore attenzione viene e 
verrà rivolta verso quelle riform e del si
stem a giudiziario attinenti ai profili fun
zionali che possono rendere più agevoli 
le concrete possibilità operative degli or
gani di polizia.

Giova ricordare in proposito sia il rea
listico adeguamento dei lim iti di carce
razione preventiva intervenuto con il re
cente provvedimento d ’urgenza adottato  
dal Governo — decreto-legge 11 aprile
1974, n. 99 — nonché la legge 3 aprile
1974, n. 108, recante la delega legisla
tiva al Governo della Repubblica per la 
emanazione del nuovo codice di proce
dura penale, dalla quale può desumersi 
l’accoglimento dell’esigenza im prescindibi
le della verbalizzazione dell’interrogatorio 
dei sospettati di reato da parte  della po
lizia giudiziaria.

In  tale quadro si inseriscono le ini
ziative poste allo studio dal Governo per 
una migliore definizione dei poteri delle 
forze di polizia e l’approntam ento di nor
me idonee per la più efficiente lo tta  alla 
criminalità; criteri cui si ispirano anche 
alcune iniziative parlam entari.
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È indispensabile, inoltre, predisporre 
aggiornati provvedimenti legislativi e mez
zi tecnici che consentano di impedire il 
dilagare del fenomeno della detenzione e 
dell’uso delle armi.

Assumono, poi, u n ’eccezionale im por
tanza, in relazione all’efficacia dell’attività 
di prevenzione e repressione dei reati, 
quelle iniziative concernenti il personale 
di pubblica sicurezza ed intese ad ade
guare gli organici alle effettive esigenze 
dei servizi.

Segnatamente rilevano, in proposito, la 
recente legge 11 giugno 1974, n. 253, sul
l’aumento dell’organico del corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza nella misu
ra di 5.000 unità, nonché il provvedimen
to recante norm e sui funzionari direttivi 
e dirigenti di pubblica sicurezza (già ap
provato dal Senato e dalla Camera dei 
deputati) inteso a recuperare la disponi
bilità — 448 posti alla qualifica iniziale
— compromessa dall’applicazione delle 
norme sull’esodo volontario dei dirigenti 
e sui benefici a favore degli ex combat
tenti e ad attribu ire  la qualifica di uffi
ciale di polizia giudiziaria anche ai vice 
questori.

A m m i n i s t r a z i o n e  c i v i l e .

1) Servizio elettorale.

Nel 1975, oltre alla norm ale attività 
di istituto, si dovrà provvedere anche al
l’organizzazione tecnica ed all’attuazione 
delle elezioni generali comunali, provin
ciali e regionali.

Per garantire l’esercizio del diritto di 
voto a tu tti coloro che ne avranno dirit
to nonché il regolare svolgimento di tu tte  
le operazioni connesse alle consultazioni 
di cui trattasi, il Ministero dovrà curare, 
innanzitutto, la piena efficienza degli uffi
ci elettorali delle prefetture e del rela
tivo servizio tecnico ispettivo, al fine di 
assicurare una sempre più assidua vigi
lanza sugli uffici elettorali comunali e 
sulle commissioni elettorali, per control
larne il funzionamento e per affiancarne

l’attività, sia per quanto concerne la te
nuta e la revisione delle liste elettorali 
sia per quanto riguarda la tempestiva e 
regolare esecuzione delle operazioni rela
tive alla preparazione ed allo svolgimen
to delle elezioni anzidette.

Si dovrà, altresì, provvedere alla pre
parazione e distribuzione di tu tto  quanto 
(pubblicazioni con le leggi e le istruzioni, 
stam pati, schede per la votazione, mo
delli dei verbali, urne e cassette per la 
conservazione delle schede, m atite per il 
voto, eccetera) sarà necessario per una 
consultazione che interesserà oltre 37 mi
lioni di elettori.

I dati numerici definitivi non potran
no essere accertati che al term ine della 
revisione che si concluderà il 31 dicem
bre 1974 ed allorquando si conoscerà 
anche il numero dei comuni interessati 
alle elezioni generali amministrative.

I maggiori oneri cui si dovrà far fron
te per la manutenzione, l’acquisto ed il 
trasporto del m ateriale elettorale in oc
casione delle cennate consultazioni popo
lari nonché per il servizio tecnico ispet
tivo elettorale sono stati previsti negli 
appositi stanziamenti di bilancio (capitoli 
1501 e 1534).

È da tener presente, ancora, che sono 
attualm ente all’esame del Parlam ento le 
seguenti proposte di legge, interessanti il 
servizio elettorale:

1) proposte di legge concernenti 
l ’esercizio del d iritto  di voto da parte  de
gli elettori italiani all’estero;

2) proposta di legge concernente la 
riduzione della età minima per l’esercizio 
del diritto  elettorale attivo;

3) proposta di legge concernente 
l ’esercizio del d iritto  di voto da parte 
dei m arittim i im barcati;

4) proposta di legge concernente il 
rim borso delle spese di viaggio agli elet
tori emigrati.

Se approvati nel corrente anno, i sud
detti provvedimenti legislativi com porte
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ranno, a carico del bilancio del Ministero 
dell’interno, u n ’ulteriore spesa per l’anno 
finanziario 1975, epoca in cui avranno 
concreta attuazione.

Per il funzionamento del centro elet
tronico, per la forn itura di m ateriale elet
torale di proprietà dello Stato, per le 
spese di esercizio del reparto  di ripro
duzione grafica nonché per spese di uffi
cio è, inoltre, prevista la spesa di lire 
471,2 milioni.

Anche le suesposte esigenze sono state 
tenute presenti, in sede di elaborazione 
delle previsioni di spesa per l’esercizio
1975, nel capitolo 1535.

2) Comuni e province.

a) Controllo sugli organi elettivi dei 
comuni e delle province. — In  base al
l’articolo 130 della Costituzione, restano 
riservati allo Stato i controlli sugli or
gani per ciò che attiene sia alla prim a 
costituzione sia alle successive modifica
zioni delle loro composizioni.

In  ossequio ai princìpi di autonomia 
locale, il Ministero intende seguire anche 
nell’avvenire, come nel passato, il crite
rio di lim itare l’iniziativa dello sciogli
mento dei consigli comunali e provinciali 
e della rimozione dei sindaci ai soli casi 
in cui il persistente com portam ento ille
gale di tali organi non consenta di assi
curare altrim enti il regolare funziona
mento delle amministrazioni: criterio,
questo, la cui perfetta aderenza alla leg
ge e la cui osservanza, di fatto, è stata 
costantem ente riscontrata dal Consiglio di 
Stato, al quale, per maggiore cautela, seb
bene la legge non lo preveda, suole sem
pre chiedersi il preventivo parere sui 
singoli casi.

b) Autonomie locali. — In  tem a di or
dinamento delle autonomie locali, sono 
stati individuati alcuni problem i più u r
genti e sono stati predisposti appositi 
schemi di provvedimenti che, in attuazio
ne dell’articolo 128 della Costituzione, 
sono intesi a tutelare e potenziare l’auto

nomia dei comuni e delle province e ad 
assecondare le esigenze di speditezza del
l ’azione am m inistrativa di tali enti.

I progetti di legge approvati dal Con
siglio dei m inistri e presentati al Parla
mento nel loro insieme costituiscono una 
sostanziale riform a del sistem a norm ativo 
che in atto regola la vita degli enti lo
cali; un vero e proprio m utam ento delle 
concezioni e degli indirizzi sinora seguiti 
in tem a di autonom ia locale. (A. S. n. 
1727, 1728 e 1729).

Così, accogliendo le istanze da più 
parti avanzate per una diversa disciplina 
dei controlli sugli a tti dei comuni e del
le province, si è ritenuto di lasciare al
l ’ente locale u n ’am pia e autonom a pote
stà regolamentare per quanto concerne le 
m odalità di funzionamento dei propri or
gani e la distribuzione delle competenze 
tra  gli organi. Nel contempo si prevede 
un alleggerimento dei controlli sugli atti 
dei comuni e delle province, lim itando il 
controllo alle deliberazioni più im portan
ti per la vita dell’ente, introducendo un 
controllo interno sugli a tti delle giunte 
e degli organi monocratici, abolendo tu tti
i controlli atipici.

Con altro provvedimento si è proposta 
una nuova disciplina delle incompatibilità 
e della ineleggibilità degli am m inistratori, 
lim itandone le relative cause ed operando 
una netta distinzione tra  i due istituti.

Un terzo provvedimento è rivolto ad 
operare una revisipne delle norm e che 
regolano la sospensione e la decadenza 
degli am m inistratori, concedendo ad essi 
una maggiore tutela, tenuto conto dei ri
gorosi effetti derivanti dall’applicazione 
degli articoli 270 e 271 del testo unico 
della legge comunale e provinciale 3 m ar
zo 1934, n. 383.

c) Servizi pubblici. — Lo sviluppo dei 
centri urbani ha favorito in questi ultim i 
tempi il fenomeno della municipalizza
zione dei pubblici servizi. Purtroppo, 
la situazione economico-finanziaria delle 
aziende municipalizzate, specie di quelle
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dei trasporti, è andata sempre più appe
santendosi.

La critica situazione economica delle 
aziende di trasporto  è connessa, oltre che 
a cause tecniche, ad esigenze sociali che 
spesso non consentono l'aum ento delle 
tariffe e che, talvolta, impongono il man
tenimento di linee urbane ed extraurbane 
a scarsa domanda di traffico e, quindi, 
economicamente im produttive. Ma ancor 
più il progressivo aum ento del deficit, 
che poi si riversa sugli enti municipaliz
zati, è dovuto all’ingente onere che le 
aziende devono sopportare per la spesa 
del personale, spesa che, in questi anni, 
ha raggiunto livelli altissimi.

L'amministrazione dell’interno, sensibi
le come sempre alle esigenze della col
lettività, ma giustam ente preoccupata per 
gli oneri che vengono a  ricadere> sugli 
enti locali, non può disinteressarsi del 
grave problem a e segue da vicino tu tte 
le iniziative che interessano la materia 
dell’assunzione d iretta dei pubblici ser
vizi da parte dei comuni e delle pro
vince.

Ultima in ordine di tempo è la pro
posta di legge di iniziativa del senatore 
Spagnolli ed altri (Atto Senato n. 108) 
concernente norm e per l ’assunzione e la 
gestione diretta dei servizi pubblici degli 
enti locali.

Il progetto, tra  l’altro, prevede che i 
comuni e le province possono assumere 
i servizi pubblici che rispondano alla pub
blica u tilità ed alle esigenze di vita e di 
sviluppo della collettività, con ciò am
pliando enormemente " la sfera di azione 
degli enti locali nel campo della muni
cipalizzazione.

d) Personale degli enti locali. — Il 5 
marzo 1974 è stato sottoscritto  un nuovo 
accordo nazionale tra  UPI-ANCI e orga
nizzazioni sindacali di categoria, per la 
concessione di increm enti retributivi e 
miglioramenti norm ativi a favore dei di
pendenti comunali e provinciali.

Tale accordo, la cui concreta applica
zione è stata espressam ente subordinata

dagli stessi firm atari al previsto reperi
mento dei necessari mezzi finanziari di 
copertura, prospetta, sotto il profilo stret
tam ente economico, una sostanziale equi
parazione del trattam ento retributivo del 
personale dei comuni e delle province a 
quello in atto  corrisposto al personale 
dipendente dalle regioni.

L’equiparazione è sostanziale per quan
to concerne il sistema di livelli funzio
nali retributivi m entre si differenzia nel
la fase di prim a attuazione per la parte 
che concerne il riconoscimento delle an
zianità di servizio al momento dell'inqua
dramento.

Il costo dell'applicazione del nuovo si
stema retributivo è stato valutato dalle 
organizzazioni sindacali e dalle stesse 
ANCI e UPI in lire 350-400 miliardi, men
tre, secondo una valutazione più atten
dibile degli organi responsabili dello Sta
to, tale onere dovrebbe determ inarsi in 
lire 720 m iliardi (il calcolo è determinato 
sulla base di un aumento del costo me
dio di 1.600.000, che porterebbe cioè l'a t
tuale costo di 3.400.000 a 5.000.000).

La previsione di maggiore spesa è 
inoltre suscettibile di ulteriore aumento 
tenuto conto della previsione di concen
trazione delle qualifiche meno retribuite 
in diversi livelli funzionali con retribu
zioni superiori, di tal che prudentemente 
l’onere complessivo dell’operazione potreb
be indicarsi intorno a 900-1.000 miliardi 
di lire.

Per quanto concerne il reperimento 
dei fondi necessari per assicurare la co
pertu ra  finanziaria della operazione, è di 
particolare im portanza considerare che i 
comuni e le province per il 1973 hanno 
già sostenuto per la parte corrente la 
spesa di circa lire 5.000 miliardi, che gli 
enti deficitari sono in totale 4 mila; che 
per il 1973 è prevista l’autorizzazione di 
m utui a ripiano per circa 2.000 miliardi 
a fronte dei 1.600 del 1972; che l’inde
bitam ento globale per spese correnti al 
1° gennaio 1973 è di circa 8.000 miliardi; 
che la Cassa Depositi e Prestiti non è in 
grado di fronteggiare le richieste di mu
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tui sempre più in aumento da parte degli 
enti locali, tanto  che essa deve ancora 
concedere m utui già autorizzati dallo Sta
to per circa 2.177 miliardi.

Al riguardo il M inistero del tesoro, 
con recente determinazione ha ritenuto 
opportuno far presente che lo stato a t
tuale della finanza statale non consente 
ulteriori interventi a ripiano dei disavanzi 
degli enti locali.

È pertanto  alla luce delle suindicate 
obiettive difficoltà finanziarie, che l’accor
do nazionale in questione è stato posto 
all'esame dei com petenti organi statali di 
vigilanza, che peraltro  hanno constatato 
anche che la sua attuazione concreta 
com porterebbe il superam ento del prin
cipio sancito dall’articolo 228 del testo 
unico 3 marzo 1934, n. 383, il cui dispo
sto tutela la necessità di assicurare una 
equa proporzione tra  il trattam ento eco
nomico del personale degli enti locali e 
quello dei segretari comunali e provin
ciali e determinerebbe, inoltre, la viola
zione di altre precise disposizioni di leggi 
concernenti diversi istitu ti giuridici che 
disciplinano lo stato giuridico del perso
nale.

*  *  *

Altro rilevante problem a in esame è 
quello concernente il trattam ento  econo
mico del personale addetto all’assistenza 
ospedaliera psichiatrica pubblica, la quale 
è assicurata nel nostro paese da 98 ospe
dali psichiatrici, di cui 61 gestiti dalle 
am ministrazioni provinciali e 37 da opere 
pie (questi ultim i oggi inquadrati in una 
associazione di enti ospedalieri).

Tale trattam ento  economico risulta 
nettam ente differenziato in quanto, men
tre quello del personale am m inistrato 
dalle province (n. 34.309) è disciplinato 
dalla legge 18 marzo 1969, n. 431 (con 
un costo medio pro capite, rilevato al
1971, di lire 3.250.925), quello del perso
nale ospedaliero dipendente dalle opere 
pie, è stabilito sulla base degli accordi 
FIARO, e quindi in m isura notevolmente 
superiore (presso il Ministero del lavoro

inoltre è in corso una tra tta tiva  per la 
determinazione di un nuovo accordo di 
cui non è dato conoscere la po rta ta  eco
nomica).

Questa situazione di sperequazione si 
è di recente ulteriorm ente accentuata per 
il fatto  che taluni ospedali psichiatrici 
provinciali hanno esteso ai propri dipen
denti il trattam ento  economico previsto 
dall’accordo FIARO, con conseguente ana
loga richiesta emulativa da parte  di altre 
amministrazioni.

Si ritiene, peraltro, che la soluzione 
del problem a della perequazione del tra t
tam ento economico di detto personale, 
possa trovare la sua sede naturale nel
l’am bito dell'ormai prossim a riform a sa
n itaria nelle cui linee gli ospedali psi
chiatrici dovrebbero . essere tu tti classifi
cati come ospedali specializzati.

Per quanto riguarda infine il personale 
delle Aziende municipalizzate, la partico
lare attenzione del Ministero è sempre 
costantem ente rivolta alla necessità di 
porre riparo alla situazione deficitaria del
le Aziende municipalizzate di trasporto, 
la quale, com e noto, presenta aspetti di 
una gravità drammatica.

Il disavanzo di tu tte  le Aziende muni
cipalizzate — disavanzo che per legge 
deve essere ripianato dagli enti locali — 
è infatti aum entato da lire 16 miliardi 
del 1960 a lire 341 miliardi e 565 milioni 
nell’anno 1972.

Di tale somma ben 315 m iliardi e 354 
milioni — cioè circa il 90 per cento — 
costituisce il deficit delle Aziende di tra 
sporto.

In  alcune di tali aziende le spese sono 
superiori al doppio o add irittu ra  al tr i
plo delle entrate e, nella maggior parte 
dei casi, le entrate non bastano a cor
rispondere gli assegni al personale.

Una delle cause che hanno provocato 
un così allarm ante aggravamento delle 
finanze delle Aziende pubbliche di tra 
sporto è costituita con certezza dal con
siderevole aumento del costo del perso
nale autoferrotram viario.
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Il maggior disordine e le più gravi 
sperequazioni nel trattam eno economico 
corrisposto al personale autoferrotramvia- 
rio, anche tra  Aziende operanti nel me
desimo settore, è stato determ inato dagli 
accordi aziendali ai quali viene fatto rin
vio dai contratti nazionali per la corre
sponsione delle cosiddette competenze ac
cessorie.

Rispetto al trattam ento  base vengono 
così ad aggiungersi, spesso in m isura per
centuale elevatissima, emolumenti dalle 
denominazioni più varie. E, come ulterio
re conseguenza, si assiste puntualm ente 
alle prevedibili rivendicazioni di migliora
menti analoghi da parte  dei dipendenti 
delle altre Aziende, sia in sede di contrat
tazione aziendale che nazionale.

Per tali considerazioni questo Mini
stero, che ha già avviato per intanto una 
propria indagine conoscitiva, ha aderito 
all’iniziativa, presa dal M inistero dei tra
sporti e dell’aviazione civile e prospettata 
anche alla Presidenza del Consiglio dei 
m inistri, di far luogo all'istituzione di una 
commissione interm inisteriale con il com
pito di procedere ad u n ’esatta ricogni
zione dei vari livelli retributiv i nel set
tore del pubblico trasporto  e di form u
lare concrete proposte per la normaliz
zazione della m ateria, tenendo presente 
che le spinte rivendicative del personale 
autoferrotram viario dovranno necessaria
mente essere considerate nel contesto ge
nerale della finanza pubblica.

e) Sovvenzioni straordinarie per eventi 
eccezionali. — Il Ministero dell’interno è 
chiamato a provvedere alla concessione 
di sovvenzioni straordinarie a favore di 
comuni e province per le riparazioni più 
urgenti di opere pubbliche prioritarie 
danneggiate da eventi eccezionali, al fine 
di assicurarne un minimo di funzionalità, 
in attesa della loro definitiva sistema
zione da parte degli organi competenti.

Inoltre, con legge 31 ottobre 1973, 
n. 637, è stata assegnata a questo Mini
stero una quota dei proventi della casa 
da gioco di Campione d ’Italia  per essere

erogata a favore di comuni e province 
per la realizzazione di opere pubbliche, 
ovvero per la destinazione ad altri enti 
pubblici operanti nell’am bito del territo
rio comunale e provinciale per il conse
guimento dei fini istituzionali.

3) Regioni.

Le regioni a statu to  ordinario, che 
hanno nella maggior parte completato 
l’organizzazione di base con l’emanazione 
delle norme riguardanti il loro apparato, 
vanno intensificando gli interventi nei set
tori di competenza.

In  particolare, a parte le norm e det
tate per il personale che si ispirano a 
concetti innovatori, si è principalm ente 
m irato a svolgere un 'attiv ità  di erogazio
ne di fondi nei settori economico-sociali 
di competenza regionale.

In questa fase operativa si avverte 
più viva la necessità dell’emanazione di 
leggi quadro per indirizzare il processo 
di rinnovamento secondo un disegno coe
rente saldando le legislazioni regionali in 
uno schema unitario  e tale esigenza è 
particolarm ente presente nel settore del
la contabilità pubblica, dell’urbanistica e 
in quelli assistenziali; inoltre le norm e 
di principio verranno a fornire indica
zioni univoche sul preciso ambito e su
gli altri lim iti delle competenze regio
nali, sui quali si verificano discordanti 
valutazioni tra  regioni e Stato e tra  gli 
stessi organi statali.

Anche indipendentemente dal disegno 
di legge n. 114 — che rinnova la delega 
al Governo per i trasferim enti di funzio
ni, uffici e personali statali alle regioni 
a statuto ordinario e considera le esi
genze di adeguamento che si sono venute 
a profilare per le regioni a statu to  spe
ciale — occorre condurre a term ine ra
pidam ente l’emanazione di norm e di at
tuazione degli sta tu ti speciali, in corso 
di avanzata elaborazione.
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4) Finanza locale.

La finanza locale continua ad essere 
caratterizzata da un  forte squilibrio fra 
le en tra te e le spese correnti, dovuto 
principalm ente al più accentuato ritm o di 
espansione delle spese rispetto a quello 
di incremento delle entrate.

L’esame dei bilanci di previsione per 
l ’anno 1973 ha confermato chiaramente 
l’andam ento del fenomeno che non può 
non destare le più vive preoccupazioni 
per le allarm anti proporzioni che va as
sumendo di anno in anno.

Le cause che maggiormente incidono 
sulla situazione sono orm ai ben note. 
Basta qui ricordare:

1 ) la rigidità del sistema delle en
trate  resa più evidente dall’attuazione 
della riform a tribu taria  che ha pratica- 
mente cristallizzato le fonti di finanzia
mento dei comuni e delle province, te
nuto conto altresì che il previsto incre
mento delle entrate sostitutive dei sop
pressi tribu ti e compartecipazioni viene 
largam ente assorbito dalla svalutazione 
della m oneta e dal maggiore aggravio de
rivante dall’applicazione dell’im posta sul 
valore aggiunto cui gli enti sono ora as
soggettati senza possibilità di rivalsa;

2) il costante incremento dei costi 
in generale e delle spese per il personale 
in particolare, specie là dove sono stati 
a ttuati accordi sindacali a carattere re
gionale;

3) il sistema di copertura dei disa
vanzi economici attraverso l’assunzione 
di m utui che si traducono essi stessi in 
un fattore di espansione della spesa per 
gli ingenti oneri di am m ortam ento che si 
riflettono sui bilanci futuri.

Il cennato squilibrio di parte corrente 
appare in tu tta  la sua gravità ove si con
sideri che nel periodo 1953-1973 il nu
mero degli enti deficitari è passato da 
376 del 1953 a 4.269 del 1972 ed il vo
lume dei m utui autorizzati per il pareg
gio economico dei bilanci è passato da

36 miliardi del 1953 a circa 2.200 m iliardi 
del 1973.

Per quanto riguarda il 1974, dai bilan
ci sinora pervenuti e dalle notizie rac
colte in via breve, risu lta che l ’ammon
tare  complessivo dei disavanzi deliberati 
dalle amministrazioni provinciali e comu
nali supererebbe i 4.500 miliardi.

Di fronte a tale situazione non può 
che conferm arsi l ’azione Sin qui svolta 
allo scopo di contenere la spesa di parte 
corrente, in arm onia alle note direttive 
del Governo sul contenimento della spesa 
pubblica ed alle attuali difficoltà del m er
cato creditizio che non consentono di 
realizzare integralm ente i m utui a coper
tu ra  dei disavanzi economici dei bilanci.

Peraltro, in relazione anche ai prov
vedimenti da em anarsi in applicazione 
dell’articolo 12 della legge sulla riform a 
tribu taria  (determinazione delle funzioni 
dei comuni e delle province e quantifica
zione dei mezzi finanziari per il loro 
espletamento) è assolutam ente indispen
sabile effettuare approfondite indagini sta
tistiche sui più im portanti servizi pub
blici locali per pervenire ad una più ra
zionale ripartizione dei mezzi straordinari 
di finanziamento dei disavanzi economici 
dei bilanci, attraverso l ’adozione di ap
propriati param etri che consentano la 
comparazione della situazione di ciascun 
ente con quella degli altri non soltanto 
sotto l’aspetto economico e finanziario, 
ma anche sotto il profilo demografico e 
sociale.

5) Segretari comunali e provinciali.

Il Ministero cura con la consueta as
siduità il sollecito espletamento dei con
corsi al fine di ridurre il num ero e la 
durata degli incarichi di reggenza delle 
segreterie vacanti, corrispondendo così 
alle legittime aspettative di carriera dei 
segretari comunali e provinciali e venen
do incontro ad una precisa esigenza de
gli enti interessati, ai quali, con l’asse
gnazione dei segretari titolari e la con
seguente eliminazione dei compensi do
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vuti per legge ai reggenti, si consente un 
più ordinato svolgimento dei servizi e un 
non trascurabile risparm io di spesa.

A tal uopo sono stati ultim ati nume
rosi concorsi per segreterie comunali e 
provinciali vacanti e si è provveduto alla 
nomina dei vincitori delle rispettive sedi 
e sono stati banditi i nuovi concorsi.

Il Ministero cura, in modo partico
lare, la preparazione professionale degli 
aspiranti segretari comunali nonché l ’ag
giornamento e il perfezionamento dei se
gretari in servizio, nell’intento di affian
care agli am m inistratori funzionari esperti 
e capaci di assicurare la tem pestività e 
l’efficacia dell’azione am ministrativa.

Nell’anno accademico 1973-1974 sono 
stati svolti concorsi di preparazione per 
aspiranti segretari comunali presso varie 
università, con la partecipazione di 350 
allievi ad ognuno dei quali è sta ta  asse
gnata una borsa di studio di lire 120.000.

Tali corsi sono in via di organizza
zione anche per l’anno accademico 1974- 
1975 con una prevista assegnazione di 
borse di studio a 450 allievi.

Saranno altresì conferite, a mezzo di 
appositi concorsi selettivi, numerose borse 
di studio ai figli dei segretari comunali 
e provinciali di ruolo in attività di ser
vizio e in quiescenza e agli orfani dei 
segretari comunali e provinciali che al
l’atto  del decesso si trovavano in attività 
di servizio.

Per ridurre le spese a carico dei pic
coli comuni, si continuerà a favorire la 
costituzione di consorzi di segreterie co
munali in modo che due o più comuni 
possano servirsi di un solo segretario.

La fase di prim a applicazione del de
creto del Presidente della Repubblica n. 
749 del 1972, sul nuovo ordinam ento dei 
segretari comunali e provinciali, può dirsi 
ormai conclusa.

Rilevante è stata l’attività contenziosa 
sia a livello gerarchico che giurisdizio
nale. Su alcune questioni si attende la 
pronuncia degli organi aditi.

La m ateria del trattam ento  economico 
dei segretari del ruolo nazionale ed al

cune altre riflettenti compiti ed accerta
menti di carattere locale è sta ta  delegata 
ai prefetti, ferm a restando in sede cen
trale l’attività di controllo e di indirizzo 
generale.

Sempre intensa è l’attività di consu
lenza e di studio in relazione sia ai nu
merosi problemi che costantemente si 
presentano nell’applicazione della vigente 
normativa, che alla necessità, ognora sen
tita, di promuovere riform e ed aggiorna
menti della norm ativa medesima per ade
guarla al costante evolversi delle esigenze 
funzionali.

Fra i provvedimenti allo studio si se
gnala uno schema di regolamento per la 
gestione del fondo dei d iritti di segre
teria di cui all’articolo 42 della legge 8 
giugno 1962, n. 604. Con esso si tende, 
soprattutto , a disciplinare l ’utilizzazione 
di tale fondo per il finanziamento dei 
corsi di preparazione e di aggiornamento 
la cui u tilità si è resa, di anno in anno, 
sempre più evidente.

A f f a r i  d i  c u l t o  e  f o n d o  p e r  i l  c u l t o .

In questo im portante settore, si con
tinuerà a curare l ’esecuzione dei neces
sari lavori di manutenzione degli edifici 
di culto ed a potenziare l ’attività di assi
stenza in favore del clero, che — com’è 
noto — versa, nella grande maggioranza, 
in condizioni di particolare bisogno.

A s s i s t e n z a  p u b b l ic a

Le competenze residue dello Stato, nel 
campo dell’assistenza pubblica, dopo il 
trasferim ento alle regioni, attuato  in ap
plicazione del decreto del Presidente del
la Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9, in 
sintesi riflettono:

a) rapporti sul piano internazionale 
ed assistenza agli stranieri in relazione 
a convenzioni internazionali, bilaterali o 
m ultilaterali; studi e rilevazioni di ca
rattere strum entale ai fini della funzione
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statale di « indirizzo e coordinamento » 
delle attività delle regioni;

b) interventi ai sensi della legge 8 
dicembre 1970, n. 996 (protezione civile 
e soccorsi in caso di calamità), nonché 
per altre esigenze di carattere straordi
nario od urgente o di carattere perequa- 
tivo in relazione alle necessità degli enti 
assistenziali nelle diverse Regioni;

c) interventi di assistenza sociale 
(disposti in attuazione dell'articolo 38 del
la Costituzione) in favore dei ciechi, dei 
sordomuti, degli invalidi civili e di altre 
categorie, come i profughi e i rim patria
ti, lim itatam ente alla prim a assistenza, 
gli orfani dei caduti per servizio, le fa
miglie dei m ilitari alle armi, le donne 
già dedite alla prostituzione;

d) attività di vigilanza sugli enti as
sistenziali pubblici a carattere nazionale
o pluriregionale e sugli enti privati di as
sistenza, operanti in sede locale, fino a 
quando tali settori non siano diversa- 
m ente disciplinati.

I servizi centrali e periferici dell’assi
stenza pubblica continueranno ad essere 
volti a sviluppare le attività riservate 
alla competenza statale, e di cui sopra 
è cenno.

Per quanto riguarda le funzioni sub-a), 
proseguirà l’applicazione degli accordi in
ternazionali vigenti in m ateria di assi
stenza, particolarm ente in m ateria di « re
cupero degli alimenti all’estero ».

Nel quadro delle attività istituzionali 
assumono speciale risalto gli interventi 
straordinari e perequativi, di cui alla let
tera b); tali interventi attengono alle 
emergenze connesse con eventi calamitosi
o straordinari, nelle quali la presenza im
m ediata ed il concorso solidaristico dello 
Stato non possono mancare, e alle azioni 
di sostegno economico verso gli enti as
sistenziali, per i quali si presentino par
ticolari situazioni di necessità.

Quanto all’assistenza dei ciechi, dei 
sordom uti ed invalidi civili, è da notare

che le m isure degli assegni mensili pre
visti dalle leggi vigenti, sono state elevate 
secondo recenti determinazioni governa
tive, peraltro  tradotte  in appositi stru
m enti legislativi.

È stato, altresì, attuato , con l’appro
vazione di apposita norm ativa un nuovo 
sistem a di erogazione delle pensioni e 
degli assegni per le tre  categorie dei mi
norati (ciechi, sordom uti ed invalidi), im
prontato  a maggiore semplicità e spedi
tezza che realizza la fase di ordinazione 
della spesa m ediante operazioni elettro
niche e quella di pagam ento a mezzo de
gli uffici postali, il che consente l’asso
luta tempestività dei pagam enti stessi ai 
beneficiari.

Sul piano dell’evoluzione legislativa 
generale, e in relazione allo studio di un 
progetto di « legge quadro » nella ma
teria assistenziale per la determinazione 
dei princìpi fondamentali dell’ordinam en
to nel settore e dei criteri di metodologia 
dell’azione assistenziale e per consentire
lo sviluppo dell’attività norm ativa e fun
zionale delle regioni, sono da segnalare 
alcune proposte di legge in corso di esa
me presso la seconda commissione della 
Camera per le quali è allo studio di ap
posito comitato ristre tto  cui partecipa 
questo Ministero la formulazione di un 
testo unificato (v. proposte di legge ono
revoli Lodi Faustini Fustini, Signorile, Fo
schi e Artali - Atti Camera n. 142, 426, 
1609, 1074).

P r o t e z io n e  c i v i l e  e  s e r v i z i  a n t in c e n d i .

L’Organizzazione della protezione civile 
e dei servizi antincendi ha avviato da 
tempo un processo di potenziam ento del
le sue stru ttu re  in parallelo con la sem
pre migliore finalizzazione di tu tta  l’azio
ne pubblica. Elementi caratterizzanti del 
suo nuovo corso — va qui detto per in
ciso — sono stati in questi ultim i anni 
il riconoscimento nel « piano di sviluppo 
economico » della protezione civile come
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componente del sistem a di sicurezza so
ciale e la legge 8 dicembre 1970, n. 996, 
che ha segnato una svolta decisiva per 
il suo attuale assetto.

Questo processo di potenziam ento per
segue la finalità essenziale di porre l ’or
ganizzazione in grado di corrispondere in 
modo sempre più adeguato alle esigenze 
della vita associata, la cui quotidiana 
esplicazione, per la costante espansione 
delle attività industriali e commerciali, 
per il notevole incremento dei trasporti 
(terrestri, aerei e navali) e per il concorso 
di tan ti altri fenomeni tipici del nostro 
tempo (ad esempio l’ingigantirsi degli in
sediamenti urbani), determ ina in sempre 
maggiore numero le occasioni di inter
vento da parte degli organi della prote
zione civile e dei servizi antincendi, sia 
nell'attività di prevenzione che in quella 
di soccorso.

Espressione recente di questo costante 
adeguamento sono stati, per quanto ri
guarda la situazione del personale di cui 
nei tem pi più recenti si avvertiva in 
modo insostenibile la carenza numerica, 
la legge 27 dicembre 1973, n. 850, che ha 
disposto l’aumento degli organici del Cor
po nazionale dei vigili del fuoco ed il 
disegno di legge, ultim am ente presentato 
alla Camera dei deputati, per l’aumento 
del contingente in servizio dei vigili vo
lontari ausiliari di leva. Va pur detto, 
però, che nonostante quanto po trà  realiz
zarsi con il provvedimento legislativo ul
tim am ente intervenuto e con l’altro in 
corso e di cui si auspica il sollecito per
fezionamento, si rim ane ancora lontani 
dal raggiungimento dell’optim um  degli or
ganici, in quanto sulle effettive disponi
bilità incide il concorso di altri fattori, 
tra  i quali, determ inante, quello derivato 
dall’applicazione della norm a (articolo 11 
della già citata legge n. 996 del 1970) 
che stabilisce in 40 ore settim anali l’ora
rio ordinario di servizio.

In uno al raggiungimento di più ade
guate situazioni concernenti il personale
— ai cui problemi l’Amministrazione de
dica nell’ordine le prim e attenzioni —

sarà provveduto , all’adeguamento della di
sponibilità per quanto riguarda il mac
chinario, le attrezzature ed il materiale 
tecnico in genere, in prosecuzione del
l’azione a tale riguardo da tempo in tra
presa e le cui grandi componenti sono 
costituite dalle seguenti voci: sostituzione 
(del macchinario e materiale per il quale 
il lungo e gravoso periodo di esercizio 
rende economicamente consigliabile la 
esclusione dal servizio); integrazione (se
condo linee intese al conseguimento sia 
pur graduale di situazioni ottim ali) ed 
am modernam ento e sperimentazione (nel
la prospettiva della dotazione di mezzi 
di concezione avanzata e che per parti-, 
colari settori d ’impiego — caso degli eli
cotteri, di nuovi mezzi, nautici, di spazza
neve,, eccetera — consentano il raggiun
gimento di più alti gradi di efficienza).

In tem a di ammodernam ento e speri
mentazione, una particolare attenzione 
sarà riservata al settore dell’equipaggia- 
mento (indum enti da intervento e ancor 
più per appartenenti a specialità) per il 
quale l’applicazione di formule nuove ri
sponde, oltre che a quella del raggiungi
mento di migliori risultati, all’esigenza 
di una maggiore tutela del personale e 
delle sue condizioni di impiego.

A r c h i v i  d i  S t a t o .

L’amministrazione degli archivi di Sta
to, nel continuare l’opera intrapresa nei 
decorsi anni, avrà cura di portare ad un 
ulteriore stato di avanzamento il p ro
gramm a per il graduale potenziamento 
di tu tte  le attività comunque connesse 
all’attuazione dei suoi compiti istituzio
nali, che, com’è noto, sono preordinati, 
da una parte, alla conservazione dei do
cumenti degli organi legislativi, giudiziari 
ed am m inistrativi dello Stato non più oc
correnti alle necessità ordinarie del ser
vizio e, dall’altra, alla vigilanza sugli ar
chivi degli enti pubblici e su quelli di 
notevole interesse storico appartenenti a 
privati.
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Avrà cura, inoltre, di intensificare ogni 
altra  iniziativa volta a valorizzare il no
stro patrim onio archivistico, nella consa
pevolezza dell’eccezionale valore che ad 
esso deriva dalla ricchezza delle testim o
nianze e dall’impareggiabile pregio di nu
merosi documenti.

L'amministrazione, nel corso del pros
simo esercizio finanziario, intende conti
nuare l'opera di valorizzazione, in campo 
nazionale ed internazionale, del patrim o
nio docum entario conservato negli archivi 
di Stato, curandone anche l’incremento.

Particolare sviluppo si intende dare ai 
rapporti con l ’estero sia sotto l ’aspetto 
di scambi di missioni di studio, sia sotto 
l’aspetto della partecipazione a congressi 
e manifestazioni internazionali.

Sono previsti inoltre più efficaci inter
venti per l'acquisto in Italia e all'estero 
di materiale documentario e bibliografico, 
m entre continuerà ad essere garantito il 
normale funzionamento delle scuole di 
archivistica, paleografia e diplomatica e 
dei corsi di aggiornamento del personale 
tecnico.

Di particolare rilievo, poi, è l'azione 
che l ’amministrazione intende svolgere in 
favore di enti locali ed istituzioni cultu
rali che hanno come finalità precipua la 
pubblicazione di documenti, l’organizza
zione di m ostre e di altre manifestazioni 
intese a diffondere la conoscenza ed a 
valorizzare il patrim onio archivistico.

L’attività di vigilanza sul patrim onio 
conservato presso gli enti pubblici non 
statali e presso gli archivi privati verrà 
ulteriorm ente intensificata al fine di con
servarlo agli studiosi.

Una sempre migliore conoscenza del 
patrim onio archivistico continuerà ad es
sere affidata all’attività editoriale dell’am
ministrazione archivistica, il cui scopo è 
di porre in rilievo il valore scientifico e 
culturale dei documenti della storia d ’Ita
lia dal medio evo ai nostri giorni e di 
fornire agli studiosi strum enti idonei per 
le loro ricerche, in considerazione anche 
della prem inente posizione che l’Italia oc

cupa in campo internazionale nel settore 
archivistico.

In  considerazione del continuo afflusso 
di studiosi italiani e stranieri negli ar
chivi di Stato ed allo scopo di incre
m entare quanto più possibile ed agevo
lare la ricerca delle fonti di informazio
ne, l’am ministrazione si adopererà, pur 
nelle gravi difficoltà di oneri sempre più 
crescenti, per migliorare le condizioni 
am bientali dei depositi degli archivi e 
delle sezioni di archivi di Stato nei quali 
la necessità degli interventi si appalesa 
più pressante, nonché gli im pianti ricet
tivi e le attrezzature indispensabili per 
un efficiente e spedito funzionamento.

Per di più, con i fondi recentemente 
assegnati dalla legge 18 ottobre 1973, 
n. 677, si intende assicurare la prote
zione del patrim onio docum entario dalle 
invasioni delle term iti ed increm entare la 
valorizzazione dei fondi storico-documen
tari, conservati non solo negli archivi di 
Stato, m a anche negli istitu ti vigilati, con
cedendo contributi per l’acquisto di scaf
falature metalliche in funzione antiter- 
mitica.

Nel quadro di tale politica di conser
vazione e protezione degli archivi, si po
trà, con l'istituzione di nuovi laboratori 
di legatoria e restauro e con la rinno
vazione degli im pianti e delle macchine 
in dotazione alle sezioni di fotoriprodu
zione, sopperire alle esigenze sempre più 
sentite per un piano di interventi di re
stauro e ripristino del m ateriale archi
vistico danneggiato.

Alla protezione del patrim onio archi
vistico, inoltre, sarà dato un notevole ap
porto con la riproduzione in  microfilm 
di sicurezza e con l'impiego di strum enti 
deumidificatori od umidificatori, di appa
recchiature per le registrazioni term oigro
metriche e di speciali contenitori, confe
zionati secondo le indicazioni tra tte  da 
ricerche condotte nel settore della carto
tecnica e del restauro.

Nel corso del 1975 l'am ministrazione 
archivistica, nel settore della documenta
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zione autom atica, prevede di portare  a 
termine la fase sperim entale sul tra tta 
mento automatico dei documenti d ’ar
chivio.

Infatti al più presto si intende prov
vedere al noleggio delle apparecchiature 
elettroniche necessarie aH'allestimento del 
Centro di elaborazione dati da installare 
in Roma presso il Centro di fotoriprodu
zione, legatoria e restauro e proseguire, 
tra  l ’altro, il progetto sul trattam ento 
autom atico delle informazioni, iniziato a 
Venezia nel 1970 su docum enti di note
vole pregio relativi al periodo 1100-1500.

Per concludere, infine, si segnala che 
l’amministrazione degli archivi di Stato 
non dispone di fondi da destinare ad 
investimenti nel Mezzogiorno ai sensi del
l’articolo 43 del testo unico 30 giugno 
1967, n. 1523.

Quanto alla quota di riserva stabilita 
dall’articolo 80 del precitato testo unico, 
non è possibile form ulare previsioni esat
te, poiché le forniture vengono commis
sionate per il tram ite del provveditorato 
generale dello Stato, m entre per l’esecu
zione di lavori ed opere gli uffici del ge
nio civile sono delegati ad indire le gare 
di aggiudicazione, a stipulare i relativi 
contratti di appalto ed a dirigere i lavori 
stessi.

Comunque si può ritenere che, per 
l ’anno 1975, po trà  essere superata, per il 
settore di competenza, la percentuale di 
riserva del 30 per cento stabilita per le 
forniture e le lavorazioni.

A m m i n i s t r a z i o n e  a i u t i  i n t e r n a z i o n a l i .

Le attività dell’AAI nel 1975 saranno 
caratterizzate operativam ente in due dire
zioni fondamentali: la prim a che riguarda 
le attribuzioni per così dire prim arie, cioè 
di responsabilità diretta come am m inistra
zione centrale dello Stato ed attiene 
all’assistenza dei profughi stranieri, ai 
rapporti con gli organismi intem azionali 
nel campo sociale, alla collaborazione ne

gli interventi di emergenza per calamità 
naturali, agli interventi di carattere stra
ordinario e perequativo in relazione alle 
necessità degli enti assistenziali nelle di
verse regioni; la seconda, che si ricon
nette alle funzioni statuali di indirizzo e 
di coordinamento nel campo dell’assisten
za e si realizza nelle forme di studi e di 
attività di promozione e sperimentazione 
nel campo dei servizi sociali. Queste atti
vità in particolare richiedono la piena 
convergenza di interesse e l ’adesione del
le amministrazioni locali responsabili, ai 
vari livelli, della programmazione e della 
gestione dei servizi sociali.

Particolare attenzione sarà dedicata al 
potenziamento delle possibilità operative 
dell’AAI, sia valorizzando le energie di 
tu tto  il personale in servizio — al cen
tro come in periferia — attraverso for
mule di incontro, di lavoro in gruppo e, 
soprattutto , di qualificazione e di aggior
nam ento professionale, e sia utilizzando 
collaborazioni esterne, tanto a livello di 
esperti e di consulenti quanto a livello 
di organismi culturali e di enti locali.

L’AAI ha sempre considerato di pri
m aria im portanza i rapporti con le re
gioni ed i m inori enti locali. Conseguen
temente l’am ministrazione continuerà ad 
impegnarsi, con positività e concretezza, 
intensificando la già avviata collaborazio
ne con i suddetti organismi. Ciò consen
tirà di definire sempre meglio i term ini 
di una corretta  e produttiva presenza 
deH’am ministrazione centrale dello Stato 
nell’impegno comune dello sviluppo e del
la qualificazione dei servizi sociali, nel 
pieno rispetto  delle attribuzioni deman
date alle regioni.

In  tale prospettiva possono essere evi
denziate le linee fondamentali lungo le 
quali si svilupperà l’azione che l’ammi
nistrazione intende svolgere nel 1975:

— avvio a conclusione degli interventi 
program m atici di sostegno nel settore 
dell’assistenza alim entare — gradualmen
te fidotti negli ultim i anni — diretti a 
soddisfare esigenze prim arie di funziona
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mento delle istituzioni assistenziali per 
m inori e per anziani, nella fase di con
creta assunzione delle competenze assi
stenziali da parte delle regioni. L’AAI ri
m arrà peraltro disponibile per qualificati 
interventi perequativi, a carattere stra
ordinario e di portata  lim itata, nel qua
dro di program m i concordati con le re
gioni. Tali interventi assumeranno spic
cate finalità promozionali, di m igliora
mento e di qualificazione dei servizi so
ciali, senza escludere il settore alimen
tare (mense, educazione alim entare e sa
nitaria);

— più ampio sviluppo delle attività di 
studio, di sperimentazione e di prom o
zione in m ateria di servizi sociali. La rac
colta e la elaborazione di dati, conoscen
ze, esperienze ed orientam enti tra tti dalle 
differenti situazioni delle varie zone del 
paese — come pure dai modelli realiz
zati all’estero — concorrerà alla m atu
razione di un indirizzo unitario nello svi
luppo dei servizi sociali. L’attuazione di 
interventi sperim entali e promozionali, 
concordati con le regioni e gli enti locali 
minori, favorirà la concreta adozione di 
modelli di riferim ento che — pur ade
rendo alla diversità delle situazioni socio- 
economiche locali — concorreranno a far 
superare il sensibile divario esistente tra  
zona e zona nella dotazione di servizi 
sociali;

— la programmazione degli interventi 
sarà organicamente im postata su base re
gionale, tenendo conto delle esigenze pro
spettate dagli uffici periferici dell’ammi
nistrazione e di criteri oggettivi che con
siderino in prim o luogo le speciali neces
sità del Mezzogiorno;

— le attività sperim entali e promozio
nali saranno concentrate in determinate 
zone comprensoriali, da definire in accor
do con gli organi regionali, allo scopo 
di valorizzare la funzione dim ostrativa dei 
diversi interventi in ordine all'im posta
zione di piano di sviluppo globale e co
ordinato dei servizi sociali, nella prospet

tiva della costituzione delle unità locali 
dei servizi;

— la responsabilità di gestione dei 
servizi che l’AAI provvederà a sperimen
tare  o promuovere sarà condivisa con 
gli enti locali (comuni, consorzi di comu
ni) m ediante appositi accordi o conven
zioni che .garantiscano all’amministrazione 
la compartecipazione nella conduzione tec
nica e agli enti locali l’assistenza tecnica 
e finanziaria dell’AAI.

Tale orientam ento non esclude, peral
tro, la possibilità di realizzare servizi spe
rim entali o dim ostrativi a gestione diret
ta o in collaborazione con organismi qua
lificati, quando ciò sia reso opportuno 
dalle particolari condizioni delle zone in 
cui si opera o dalla peculiarità dei ser
vizi da sperimentare;

— i diversi momenti dello studio, del
la promozione culturale, della consulenza 
e dell’assistenza tecnica, della partecipa
zione finanziaria e della sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica saranno unificati 
intorno alle iniziative sperim entali e pro
mozionali, al fine di assicurare alle varie 
forme di operatività dell’AAI il massimo 
di integrazione, di organicità e di parte
cipazione.

L’azione operativa dell’AAI sarà siste
maticamente com pletata con la verifica, 
la valutazione e la divulgazione dei risul
tati delle attività promosse e degli espe
rim enti eseguiti. Ciò come risposta alla 
fondamentale esigenza della circolazione 
delle esperienze significative a livello na
zionale.

Nel quadro delle finalità anzidette, si 
propone di operare organicamente a ttra 
verso la pubblicazione di testi e di sus
sidi tecnici oltre che attraverso il co
stante impegno del mensile « Promozione 
sociale ».

La collaborazione e i rapporti con or
ganismi stranieri e internazionali saranno 
ulteriorm ente valorizzati nel contesto di 
un più ampio scambio di esperienze e di 
acquisizioni scientifiche, soprattu tto  ai 
fini di una costante verifica della situa
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zione dei servizi sociali italiani in rap
porto a quella dei paesi europei.

A tale scopo sarà sviluppata la dif
fusione della documentazione internazio
nale e saranno meglio - finalizzate l’orga
nizzazione di visite di osservazione al
l'estero e la collaborazione a iniziative 
analoghe assunte da altri organismi.

Gli interventi di emergenza, che l’AAI 
è tenuta ad apprestare in caso di cala
m ità naturali, saranno adeguatamente 
qualificati. L’am ministrazione proseguirà 
nella linea già in trapresa di perfezionare 
e potenziare l'attività di primo interven
to, sia sotto il profilo qualitativo (generi 
da distribuire) sia sotto il profilo orga
nizzativo (dislocazione dei centri di emer
genza e organizzazione dei servizi di im
mediato soccorso). Si renderà possibile, 
nel quadro di detti interventi l’impiego 
dei moduli prefabbricati AAI facilmente 
trasportabili, di rapida installazione e già 
variamente collaudati.

L’amministrazione considera un impe
gno di prim aria rilevanza l ’attività rela
tiva all’assistenza ai profughi stranieri.

In particolare, per quanto riguarda i 
centri, sarà data realizzazione al progetto 
che prevede una maggiore autonom ia am
m inistrativa degli stessi e saranno ulte
riorm ente razionalizzate le procedure am- 
ministrativo-contabili, anche grazie al col- 
legamento di term inali con il Centro elet
tronico funzionante presso la sede cen
trale.

È prevista, per il 1975, la conclusione 
dei lavori attualm ente in corso per la ri
strutturazione e l’am pliam ento del centro 
di Capua.

Sarà inoltre intensificata l’azione del
l’amministrazione, sia a livello internazio
nale che governativo, per dare maggiore 
speditezza alle procedure di emigrazione 
dei profughi all’estero, per renderne più 
sollecito l’accoglimento nelle sedi di de
finitiva sistemazione e per la form ula
zione di piani di emigrazione nei paesi 
europei.

Continuerà l’impegno deH’amministra- 
zione relativamente all’assistenza ai pro-
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fughi fuori dei centri: a tale riguardo,
sarà studiata la possibilità di rivalutare 
opportunam ente gli interventi di assisten
za economica, saranno avviate nuove so
luzioni per il problem a dei ricoveri ospe
dalieri e saranno assicurate agli utenti 
sempre più moderne prestazioni di assi
stenza sociale, soprattu tto  attraverso l’in
troduzione di servizi di assistenza domi
ciliare e il miglioramento dell’assistenza 
sanitaria.

L’amministrazione ha posto tra  le pro
prie prospettive di adeguamento stru ttu 
rale l’attuazione di un progetto che pre
vede il riordinam ento delle stru ttu re  pe
riferiche m ediante l ’istituzione di uffici 
regionali nei capoluoghi di regione, con 
facoltà di m antenere delegazioni nei ca
poluoghi provinciali e di istituire uffici 
locali a carattere temporaneo per far 
fronte ad esigenze straordinarie.

Quanto sopra si renderà possibile qua
lora venisse approvato dal Parlamento il 
disegno di legge che proroga i termini 
per l’attuazione della legge 28 ottobre
1970, n. 775. sulla riform a della pubblica 
amministrazione.

Peraltro, al fine di poter operare su 
un piano di sem pre più intensa collabo- 
razione con le regioni e di sempre più 
vigile aderenza alle locali realtà socio- 
economiche, l’AAI continuerà ad avvalersi 
dell’opera dei gruppi di lavoro regionali, 
cui partecipano i funzionari degli uffici 
operanti nelle singole regioni.

Maggiore spazio sarà dato alla mecca
nizzazione delle procedure amministrativo- 
contabili, attraverso il potenziamento del 
centro elettronico ed il sistematico ricor
so alle possibilità che questo m ette a di
sposizione degli uffici centrali e perife
rici. Così, ad esempio, saranno mecca
nizzati i servizi di anagrafe e di conta
bilità dei centri profughi, come pure sarà 
posta allo studio la possibilità di svol
gere su base meccanografica gli adempi
m enti am ministrativo-contabili degli uffici 
periferici, accentrando opportunam ente il 
relativo lavoro negli uffici capoluoghi di 
regione.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

1. - Il bilancio di previsione del Mi
nistero dei lavori pubblici per il 1975 
rispecchia essenzialmente la nuova situa
zione in cui il Ministero si trova ad ope
rare per effetto del trasferim ento alle 
regioni a statuto ordinario delle funzioni 
am m inistrative statali in m ateria di urba
nistica, viabilità, acquedotti e lavori pub
blici di interesse regionale.

La grande riform a politico-amministra- 
tiva a ttuata  con l’ordinam ento regionale 
ha permesso di individuare i compiti che 
al Ministero dei lavori pubblici sono con
geniali, in una visione dell 'ordinam ento 
costituzionale dello Stato che, ancorata 
prim a ai tradizionali princìpi del centra
lismo, deve viceversa, assumere una im
pronta articolata, corrispondente alla a t
tribuzione di autonome competenze che 
la Costituzione ha voluto in favore delle 
regioni.

La riform a regionale non esclude, anzi 
presuppone, la funzione dell'amministra- 
zione centrale; funzione che in senso mo
derno non può non essere concepita come 
potere di indirizzo, di coordinamento e 
di impulso dell’attività degli altri enti 
pubblici, prim i fra tu tti quelli territo 
riali, dei singoli e dei vari gruppi as
sociati.

Soltanto con il decentramento di fun
zioni ad organi locali e con l’eliminazione 
dalla sfera di competenza degli organi 
centrali delle incombenze di rilevanza lo
cale, lo Stato moderno, che ha ormai 
esteso la sua ingerenza in tu tti i settori

dell’attività umana, può evitare la para
lisi; soltanto attraverso la rinuncia al con
creto esercizio del potere di am m inistra
zione d iretta (salvo ovviamente i casi in 
cui ciò sia indispensabile), l’am m inistra
zione centrale può ritornare al suo ori
ginario compito di direzione e propulsio
ne della vita nazionale^ compito nel qua
le l’attività am m inistrativa si fonde con 
quella politica.

L’attuazione dell'ordinam ento regionale 
non ha determinato, peraltro, il venire 
meno di ogni possibilità di intervento 
diretto, da parte dell’am ministrazione sta
tale, nei settori riservati alla competenza 
legislativa e am m inistrativa delle regioni.

Va tenuto presente in proposito che 
la stessa ragion d ’essere dell’ordinamen- 
to regionale risiede nel fatto  che la Co
stituzione, presupponendo l’esistenza di 
interessi regionalmente localizzati, ha di
sposto d ie  essi siano affidati alla cura 
di enti di corrispondente estensione ter
ritoriale. Dovendo le regioni essere, per
ciò, considerate come enti esponenziali di 
interessi a livello regionale, non può non 
ritenersi che l’ordinam ento costituzionale^ 
come impone che siffatti interessi trovino 
il loro centro di imputazione soggettiva 
nelle regioni (restano allo Stato, in armo
nia con il principio fissato nell’articolo 
5 della Costituzione, solo il potere di sta
bilire i princìpi fondamentali) esiga, del 
pari, nel quadro di una razionale indivi
duazione della sfera di competenza dei 
due enti, che allo Stato faccia capo la
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cura di interessi unitari, che, in quanto ! 
tali, non siano suscettibili di fraziona
m ento territoriale, come quelli connessi 
a persistenti squilibri territoriali ed alla 
conseguente necessità di riequilibrare, at
traverso una programmazione e gestione 
unitaria degli interventi, le differenti si
tuazioni esistenti nel territo rio  nazionale.

Espressione di tale principio? che ha 
avuto più volte autorevole conferm a da 
parte della Corte costituzionale, è la nor
ma contenuta nell’articolo 8, le ttera ni) 
del decreto del Presidente della Repubbli
ca 15 gennaio 1972, n. 8, la quale riserva 
alla competenza statale i lavori pubblici 
direttam ente connessi all’attuazione di 
piani o programm i statali d iretti al sod
disfacimento di interessi nazionali o di 
più regioni.

2. - Occorre, a questo punto, precisare 
che le competenze del Ministero possono 
ripartirsi in alcuni settori fondamentali 
che, pur aventi tra  loro notevoli punti 
di contatto (e per certo non potrebbe 
essere diversamente), possono e debbono 
restare distinti sia dal punto di vista 
concettuale, sia da quello del concreto 
esercizio dell’attività am m inistrativa; esse 
possono così sinteticamente identificarsi: 
coordinamento dell’attività di pianifica
zione urbanistica; difesa dell’ambiente; in
sediamenti umani e opere in frastru ttu 
rali, oltre al vasto campo della sperimen
tazione e della norm ativa tecnica, che è 
complementare e, per così dire, imma
nente a tu tta  l’attività realizzatrice della 
pubblica amministrazione.

Prim a di passare all’esame delle ri
sposte che con il bilancio di previsione 
si è inteso dare alle varie esigenze, non 
appare inutile delineare le componenti 
essenziali di questi tre  grandi settori di 
intervento dell’am ministrazione dei lavori 
pubblici.

Per quanto riguarda il primo, deve 
subito dirsi che i problem i generali del
l’aspetto del territorio , dalla scala nazio
nale a quella sub-comunale, sono stati 
oggetto nel corso degli anni ’60 di una

sempre maggiore attenzione e di un  par
ticolare approfondim ento. Si è cioè de
term inato un vasto interesse a livello 
culturale e di opinione pubblica che ha 
contribuito a precisare i vari aspetti ed 
i giusti term ini del problema.

Ad una parziale evoluzione della le
gislazione urbanistica — avvenuta sempre 
in attesa di una più generale riform a — 
non ha fatto però seguito un adegua
mento organizzativo, stru tturale  e stru 
mentale dell’apparato dello Stato.

Malgrado gli sforzi com piuti dalle sue 
stru ttu re centrali, decentrate e periferi
che, il Ministero dei lavori pubblici è 
riuscito a stento a tenere il passo, rispet
to ai compiti ad esso attribuiti, determ i
nando troppo spesso dei vuoti che sono 
stati riem piti dall’azione di organismi 
para-pubblici, se non addirittura privati.

Con l’entrata in vigore dell’ordinam en
to regionale e con il conseguente trasfe
rim ento delle competenze nel settore u r
banistico, lo Stato può e deve assumere 
responsabilm ente le funzioni che gli sono 
proprie, così sinteticam ente precisate dal
l’articolo 9 del decreto del Presidente del
la Repubblica' n. 8 del 1972. A questo 
mirano gli stanziamenti previsti, che con
sentono di svolgere, anche mediante studi 
e ricerche, l’attività di coordinamento nel 
settore della pianificazione urbanistica ai 
vari livelli di circoscrizione territoriale.

Sul problem a della difesa dell’ambiente 
occorre prelim inarm ente rilevare come la 
programmazione economica nazionale ha 
posto tra  le sue principali finalità quella 
della conservazione e utilizzazione delle 
risorse naturali, problem a questo la cui 
soluzione riveste una urgenza dram m ati
ca per lo stato di compromissione in atto 
dell’equilibrio ecologico.

La fram m entarietà fra  i vari dicasteri 
della competenza in questo im portante 
settore ha impedito fino ad oggi l’impo
stazione di una politica di tutela, indiriz
zata verso la conservazione razionale de
gli equilibri esistenti e la riparazione dei 
danni più ' vistosi.
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In  attesa di una legislazione quadro, 
dovranno necessariamente essere varati, 
così come previsto dalla stessa proposta 
di piano di sviluppo economico, provve
dimenti legislativi concernenti la difesa 
del suolo, le acque, l’aria, la flora e la 
fauna. .

Alcuni di tali provvedimenti, come 
quello sulla difesa del suolo in corso di 
avanzato esame da parte della commis
sione lavori pubblici del Senato, interes
sano direttam ente l’attività del Ministero 
dei lavori pubblici, che in questo delicato 
settore della difesa dell’am biente può e 
deve svolgere un ruolo di prim o piano, 
sviluppando una politica ecologica in 
stretto  rapporto con quella di sviluppo 
economico e di assetto territoriale.

Le previsioni di bilancio partono, per
tanto, da tale presupposto e in partico
lare dalla considerazione che, pregiudi
ziale a qualsiasi discorso ecologico, appa
re la salvaguardia del bene terra, nelle 
sue componenti fisiche, dal processo di 
degradazione in atto: non è cioè possi
bile alcuna protezione dell’am biente se a 
tale am biente — dal quale, è opportuno 
ricordarlo, dipende intim am ente ogni for
m a di vita — non è garantita una asso
luta stabilità dal punto di vista idro
geologico.

Se si vogliono colmare le gravi ca
renze già da tempo avvertite e denunziate 
per rispondere alle istanze dell’opinione 
pubblica è fuori di dubbio che l'am m ini
strazione dei lavori pubblici deve essere 
dotata di uffici efficienti e di stanzia
menti sufficienti, assolvendo così in chia
ve di pianificazione organica ai compiti 
che le sono affidati in questo settore, 
compiti che, ovviamente, acquistano una 
nuova consistenza e una- nuova, per così 
dire, coloritura nel quadro istituzionale 
sopra delineato.

Anche per i tradizionali settori di in
tervento del Ministero la prospettiva, che 
si apre con il nuovo ordinam ento, appare 
profondam ente diversa che per il passato. 
Basti pensare al problem a della casa: 
l’esigenza di una riconsiderazione globale

degli indirizzi dell’azione pubblica, lenta
mente m aturata come esigenza di supe
ramento delle disposizioni legislative, spes
so caotiche e contradittorie, emanate nel 
dopo guerra, ha, come è noto, portato 
alla promulgazione della legge 22 ottobre
1971, n. 865, la quale non solamente rea
lizza una programmazione coordinata de
gli interventi e la gestione unitaria di essi, 
ma è finalizzata verso un processo di ra
zionalizzazione dell’uso del territorio  che 
non sia lim itato pertanto alla fase della 
ricostruzione.

L’avere, infatti, svincolato l’intervento 
pubblico dalla fase angusta della sempli
ce costruzione dell’alloggio e l’averlo pro
iettato in una dimensione, almeno ten
denziale, di una connessione inscindibile 
fra insediamenti produttivi ed insedia
menti abitativi da un lato, e fra questi 
ultim i ed i servizi sociali, dall’altro  lato, 
obbediscono all’esigenza indifferibile di an
corare l’intervento pubblico ad una visio
ne di riequilibrio socio-economico delle 
varie parti dell’intero territorio  nazionale.

L’intensificazione delle a ttiv ità  del Mi
nistero dei lavori pubblici e del Comitato 
per l’edilizia residenziale deve portare ad 
una puntuale, tempestiva e integrale a t
tuazione della legge n. 865.

Sotto tale profilo assume un  partico
lare rilievo la norm ativa prevista dal de
creto legge 2 maggio 1974, n. 115, conver
tito nella legge 27 giugno 1974, n. 247, 
volta ad assicurare la più urgente realiz
zazione dei program m i edilizi già delibe
rati ed a rimuovere gli ostacoli sostan
zialmente riconducibili alla disponibilità 
delle aree, alla loro acquisizione ed urba
nizzazione, all’appalto dei lavori, alle in
tegrazioni finanziarie determ inate dai costi 
di costruzione, alla tempestiva erogazione 
dei finanziamenti ai comuni e agli enti 
costruttori, al prefinanziamento delle ope
re edilizie e di urbanizzazione da realiz
zare.

Della piena attuazione della legge 865, 
in term ini finanziari ed operativi, non po
trà  non avvantaggiarsi anche l’edilizia p ri
vata la quale potrà e dovrà ricevere am
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pio spazio, svolgendo la sua insostituibile 
funzione in un contesto urbanistico cer
tam ente più adeguato alle esigenze del
l'utenza e dell'impresa alle quali e la 
stessa legge sulla casa ed altre leggi of
frono rilevanti vantaggi sul piano credi
tizio e fiscale. A tale ultim o proposito 
sono da ricordare le agevolazioni previste 
dalla legge n. 291 del 1971 e dalla suc
cessiva legge n. 13 del 25 febbraio 1972.

Tale esigenza, in uno alla necessità di 
superare la visione episodica e fram m en
taria  dei singoli problemi, si pone, del 
pari, nei grandi settori delle in frastru t
ture.

Queste debbono essere intese sia come 
intelaiatura del sistema economico-sociale 
della nazione, sia come mezzo per assol
vere alla funzione che la geografia stessa 
ha affidato all’Italia, di tram ite naturale 
tra  l ’Europa e i paesi del Mediterraneo: 
tra  queste ultime, fondamentali si appa
lesano le opere svolte a potenziare il 
nostro sistem a portuale e aeroportuale.
I previsti stanziamenti debbono conside
rarsi come un prim o passo in questo set
tore verso la razionale soluzione dei pro
blemi su accennati.

Anche nel settore dell’edilizia dema
niale, che rappresenta la premessa indi
spensabile per assicurare il puntuale fun
zionamento della pubblica am m inistra
zione, alle esigenze del presente momento 
si ritiene di poter far fronte con gli stan
ziamenti proposti.

Tale settore meriterebbe però una più 
approfondita riconsiderazione legislativa 
per evitare interventi episodici e stan
ziamenti insufficienti; determ inanti spesso 
ritard i nella realizzazione degli interventi 
e degradazione del demanio immobiliare 
esistente.

Analogo discorso vale per gli inter
venti di restauro e di conservazione del 
patrim onio storico-monumentale che trop
po spesso è venuto alla ribalta della cro
naca in questo ultimo periodo per la 
carenza dell’azione am ministrativa.

Per quanto riguarda la sperimentazione 
e la norm ativa tecnica non può non rile

varsi che, nonostante il grande numero 
di organismi che se ne occupa nel nostro 
paese, i risu ltati debbono senz’altro defi
nirsi insoddisfacenti.

Si ritiene quindi indispensabile porre 
in essere quegli interventi che valgano 
a superare, il più presto possibile, il 
« gap » che ci divide dagli altri paesi in
dustrializzati restituendo al Ministero quei 
compiti che in questo settore può e deve 
assolvere, riducendo ad unità ed organi
cità gli interventi episodici fin qui rea
lizzati.

4. - Una im portante funzione è chia
m ato altresì a svolgere il Ministero dei 
lavori pubblici ed è quella derivante es
senzialmente dalla attuazione dell’articolo
9 del citato decreto delegato n. 8 del 
1972. Tale articolo — come è noto — 
riserva allo Stato « la funzione di indi
rizzo e coordinamento delle attività am
m inistrative delle regioni a statuto ordi
nario che attengono ad esigenze di carat
tere unitario ».

In particolare, per quanto riguarda il 
Ministero dei lavori pubblici tale fun
zione « si esercita al fine di assicurare 
anche unitarietà e coordinamento all’at
tività di pianificazione urbanistica ai vari 
livelli di circoscrizione territoriale ». Il 
Ministero dei lavori pubblici dovrà in 
conseguenza:

— identificare « le linee fondamentali 
dell’assetto territoriale », in relazione so
prattu tto  all’articolazione territoriale degli 
interventi statali o di rilevanza nazionale, 
alla difesa e conservazione del suolo, alla 
tutela paesistica ambientale ed ecolo
gica;

— verificare periodicam ente la coeren
za di tali linee con gli obiettivi della 
programmazione economica nazionale;

— definire gli aspetti metodologici e 
procedurali per la formazione dei piani 
territoriali regionali;

—■ definire gli standards urbanistici ed 
edilizi, quali minimi o massimi inderò-
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gabili da osservare ai fini della formazione- 
dei piani urbanistici.

In  questo quadro istituzionale e per 
l’esercizio di tali compiti indubbiamente 
di vasto impegno, si inserisce la ris tru t
turazione del Ministero dei lavori pub
blici, che, muovendo proprio dall’esigenza 
di rendere detto organismo strum ento 
agile e pronto a dare puntuale risposta 
ai problemi posti dalla nuova realtà po
litico-giuridica del paese, da una parte 
valorizzi e potenzi le esperienze acquisite 
e dall'altra organizzi le attività e fornisca 
stru ttu re  e mezzi più consoni alle mag
giori e nuove responsabilità operative.

*  *  *

Ciò premesso, su ciascuno dei vari 
settori si forniscono notizie sulle d iret
tive di intervento.

Opere idrauliche e difesa del suolo.

Si auspica che il Parlam ento conforti 
al più presto con la sua approvazione 
il disegno di legge a suo tempo presen
tato dal Governo sulla sistemazione idrau
lica e la difesa del suolo, non solo in 
funzione delle notevoli innovazioni che 
esso com porta in sede di ristrutturazione 
di questo Ministero, m a soprattu tto  per
ché darà modo, per la prim a volta, di av
viare un discorso moderno sulla difesa 
del suolo, recependo le indicazioni che 
dopo anni di studio la Commissione De 
Marchi prospettò per tale delicato settore.

Si tra tta  indubbiam ente di un punto 
qualificante per questa amministrazione, 
che, di fronte al ripetersi di calamità di 
notevoli proporzioni, intende promuovere 
una adeguata programmazione in un set
tore da tu tti riconosciuto di prim aria 
importanza.

Nelle more di tale approvazione, tu t
tavia, particolari situazioni debbono es
sere portate a soluzione specie per le

conseguenze che ne possono derivare. I 
fondi previsti in bilancio saranno, quindi, 
destinati a sopperire a necessità impel
lenti non suscettibili di dilazioni nel 
tempo.

T r a s p o r t i

I settori che interessano direttam ente 
il Ministero dei lavori pubblici sono quel
li della viabilità, dei porti, delle nuove 
linee ferroviarie e degli aeroporti.

Grande viabilità.

Per gli interventi da effettuare in que
sto settore che come è noto, rientra nella 
competenza dell’Azienda autonom a delle 
strade, figurano nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici alcuni stanziamenti 
che, in forza di leggi speciali di finanzia
mento, vengono reinscritti nel bilancio 
della suddetta azienda.

Si tratta , in sostanza, di « partite  di 
giro » dovute alle leggi speciali di finan
ziamento le quali, appunto, prevedono il 
versamento delle relative somme in fa
vore dell’ANAS ed il successivo utilizzo 
da parte di quest’ultima.

Nel bilancio 1975 i suddetti stanzia
menti ascendono a complessive lire 2.495,3 
milioni e riguardano esclusivamente con
tribu ti per opere stradali da corrispon
dere all’ANAS.

Viabilità ordinaria provinciale e comunale.

L’attività del Ministero dei lavori pub
blici in tale settore, per la costruzione, 
sistemazione e manutenzione, nonché per 
l’ampliamento e l’ammodernam ento delle 
strade provinciali, com unali; vicinali ed 
ex m ilitari, si concreta solo in parte con 
finanziamenti a totale carico dello Stato
o mediante la concessione di contributi 
costanti trentacinquennali e di sussidi e
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concorsi in unica soluzione; tenuto conto 
del trasferim ento delle competenze in ma
teria di viabilità alle regioni a statu to  
ordinario, gli stanziamenti che risultano 
iscritti nel bilancio 1975 si riferiscono 
esclusivamente ad interventi nelle regioni 
a statuto speciale, in attesa che anche 
per queste ultim e si pervenga all’adegua
mento delle relative norm e di attuazione.

a) Strade provinciali. - Per soddisfare 
gli elevati fabbisogni che la rete della 
viabilità provinciale presenta soprattu tto  
a seguito dell’am pia riclassificazione pre
vista dalla legge 12 febbraio 1958, n. 126, 
venne predisposto un prim o program m a 
pluriennale, più volte finanziato e per 
ultimo con la legge 9 aprile 1971, n. 167. 
Quest’ultim a autorizza un limite di im
pegno di complessivi 150 m iliardi per gli 
anni 1971-1976; m a l’aspetto nuovo di 
tale legge è quello che consente di con
cedere alle amministrazioni provinciali 
contributi fino all’80 per cento, elevabile 
al 100 per cento per quelle con bilancio 
deficitario. La suddetta spesa, che doveva 
essere iscritta nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici nella m isura di lire 
25 miliardi per ciascuno degli anni dal 
1971 al 1976, ha subito una riduzione 
a partire dal 1973 in considerazione del 
passaggio alle regioni a statuto ordinario 
di alcune funzioni statali.

Altri stanziamenti sono previsti nel 
bilancio 1975 per le strade provinciali; 
di essi vanno segnalati in particolare:

— quello iscritto al capitolo 7251 per 
la concessione di contributi a favore del
le am ministrazioni provinciali fino all’80 
per cento della spesa occorrente per la 
sistemazione delle strade già classificate 
provinciali prim a dell’en tra ta  in vigore 
della citata legge n. 126;

— quello iscritto al capitolo 2501 per 
la concessione di contributi ai sensi della 
legge 16 settem bre 1960, n. 1014, per la 
manutenzione ordinaria delle strade co
munali o di bonifica classificate tra  le 
provinciali;

— quello iscritto al capitolo 7255 per 
la concessione di contributi costanti tren- 
tacinquennali per la costruzione, il com
pletam ento e la sistemazione straordina
ria di strade provinciali ai sensi della 
legge 15 febbraio 1953, n. 184. Sul sud
detto limite di impegno gravano anche 
gli interventi per le strade comunali.

I vari stanziamenti — come si è detto
— sono destinati alle regioni a statu to  
speciale o ad enti con carattere interre
gionale.

b) Strade comunali. - L’intervento del 
Ministero dei lavori pubblici a favore d i 
tale categoria di strade si attua, essen
zialmente ? attraverso la concessione di 
contributi ai comuni e loro consorzi delle 
regioni a statuto speciale, fino all’80 per 
cento della spesa occorrente per la co
struzione, sistemazione e ammodernamen
to, ai sensi delle leggi 21 aprile 1962, n. 
181 e 9 aprile 1971, n. 167; ed all’uopo 
è  iscritto al capitolo 7251 apposito stan
ziamento sul quale gravano, peraltro, an
che gli interventi per le strade provin
ciali. Vengono, inoltre, a carico del nuo
vo limite di impegno del capitolo 7255, 
concessi contributi costanti trentacinquen- 
nali, ai sensi dell’articolo 2 della legge 
n. 184 del 1953.

c) Agli interventi di cui si è detto 
sopra, vanno ad aggiungersi quelli che 
saranno a ttuati a carico dello stanzia
m ento del capitolo 7202 che verrà desti
nato alle regioni a statu to  speciale pre
valentemente per la costruzione di strade 
nelle zone meridionali, in virtù  di leggi 
speciali, nonché per la sistemazione di 
strade ex m ilitari, soprattu tto  nel Tren
tino Alto Adige.

Come può rilevarsi, gli interventi so
pra illustrati concernono viabilità di in
teresse locale, la cui attuazione dopo il 
passaggio delle competenze alle regioni 
a statu to  ordinario, riguarda opere da a t
tuarsi dalle regioni a statu to  speciale.
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O p e r e  m a r i t t i m e  - P o r t i .

Per quanto concerne l ’attività del Mi
nistero dei lavori pubblici, in questo set
tore, essa è diretta anzitutto alla defi
nizione della realizzazione dei program m i 
di investimenti predisposti ai sensi della 
legge 27 ottobre 1965, n. 1200.

La necessità di un reinserim ento ne] 
circuito dei grandi traffici europei pone 
l ’esigenza di dotare al più presto il 
nostro sistema portuale di stru ttu re  effi
cienti e competitive, a m isura degli scam
bi che il livello com unitario o le intese 
commerciali con i paesi dell’Est europeo 
esigono, proprio quando la prevista ria
pertura del canale di Suez rappresenterà 
per l’economia italiana una condizione di 
fronte alla quale il paese non deve tro 
varsi assolutamente im preparato.

In  tale tematica va inquadrato il di
segno di legge, in corso di definitiva ap
provazione, che prevede misure straordi
narie volte ad anticipare un piano orga
nico per il potenziamento e l’agibilità dei 
porti nazionali.

N u o v e  c o s t r u z io n i  f e r r o v ia r ie

L’attività del Ministero dei lavori pub
blici in questo settore è lim itata  ai lavori 
di completamento delle opere iniziate 
in precedenza, essendo orm ai la compe
tenza per le nuove linee dell’Azienda del
le ferrovie dello Stato. Nel bilancio 1975 
è iscritto un solo stanziamento: quello
di cui al capitolo 7401.

Ae r o p o r t i

Con il 1974 sono venute a cessare le 
provvidenze previste dalla legge n. 1246 
del 23 dicembre 1967 per le opere di 
am pliam ento e completamento dell’aero

porto Leonardo da Vinci di Roma (Fiu
micino), la cui esecuzione è stata affidata 
al Ministero dei lavori pubblici; tuttavia 
con la legge 22 dicembre 1973, n. 825, è 
stata prevista u n ’ulteriore spesa di lire 
20 m iliardi nel triennio 1973-1975. Per 
quanto concerne il 1975 lo stanziamento 
previsto è di lire 2 miliardi.

A c q u e d o t t i

Ai sensi della lettera ni) del primo 
comma e della lettera b) del secondo 
comma dell’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio
1972, n. 8, i lavori pubblici connessi con 
l’attuazione di piani o program m i statali 
diretti al soddisfacimento di interessi na
zionali o di più regioni rientrano nella 
competenza dello Stato.

In  particolare, le previsioni di spesa 
sono riportate ai capitoli nn. 8881 e 8890.

Gli stanziamenti previsti riguardano ri
spettivamente la concessione di contributi 
in capitale fino al 70 per cento della 
spesa (capitolo 8881) e quella di contri
buti in annualità nella m isura dal 4 al 
5 per cento per la realizzazione degli 
acquedotti e delle fognature previsti dal 
piano regolatore generale degli acquedotti.

Per quanto riguarda la concessione di 
contributi in annualità per l ’esecuzione di 
acquedotti, opere igieniche e sanitarie di 
interesse di enti locali, ricadenti nei te r
ritori delle regioni a statuto speciale (ca
pitolo 8899) è previsto un nuovo limite 
di impegno.

Su tale lim ite di impegno dovranno 
far carico gli altri interventi di carat
tere igienico sanitario, fra cui quelli per 
cimiteri, m attatoi, lavatoi, im pianti di 
incenerimento rifiuti solidi per i quali 
numerosissime sono le richieste, partico
lari opere assistenziali ecc. ed inoltre la 
spesa concernente la concessione del con
tr ib u ta  annuo di lire 150 milioni all’ente 
acquedotti siciliani ai sensi dell’articolo
1 della legge 2 aprile 1968, n. 506.
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E d i l i z i a

Uno dei compiti più vasti e di note
vole rilevanza sul piano economico e so
ciale, nel quale il Ministero dei lavori 
pubblici è chiamato ad operare con re
sponsabilità e competenze ampie, è quello 
dell’edilizia, comprendendosi in tale de
nominazione; non solo le abitazioni ma 
anche le scuole, gli ospedali; gli edifici 
di culto, gli edifici demaniali e gli altri 
edifici adibiti a sede di pubblici servizi.

Edilizia abitativa.

È uno dei settori maggiormente im
pegnativi per il Ministero dei lavori pub
blici, a l  quale la recente legge sulla casa, 
ha riconosciuto precise competenze e 
maggiori responsabilità sia direttam ente 
sia attraverso l'azione del comitato per 
l’edilizia residenziale (CER). Il quadro 
istituzionale ed operativo delineato dalla 
nuova legge consente di poter form ulare 
organici program m i di intervento pubbli
co, di impiegare unitariam ente tu tti i 
finanziamenti a tale titolo autorizzati, di 
a ttuare un opportuno decentram ento re
gionale, in  relazione soprattu tto  alle com
petenze costituzionali dei nuovi enti in 
m ateria di urbanistica e di lavori pubbli
ci, di avviare un profondo rinnovamento 
delle stru ttu re  preposte all'edilizia, sia a 
livello centrale che locale, di accelerare 
e semplificare le procedure tecnico-ammi
nistrative di esecuzione dei programmi 
costruttivi.

Le disponibilità finanziarie — anche 
se insufficienti a coprire subito i fabbi
sogni complessivi — sono abbastanza 
ampie. Vi sono, infatti, i 1.140 miliardi 
del nuovo piano triennale predisposto dal 
CER, n o n c h é  i 300 m iliardi per le opere 
di urbanizzazione nell’am bito dei piani 
di zona della legge n. 167.

Per l’iniziativa privata, vi sono i 30 
m iliardi di contributi (di cui 10 stanziati 
con la legge n. 291' del 1971 e 20 stan

ziati con la legge n. 13 del 1972) che atti
vano investimenti per circa 900-1.000 mi
liardi, stim olando il risparm io privato e 
utilizzando le attuali ampie risorse cre
ditizie, nonché gli 8 m iliardi di contri
buti — pari a circa 100 m iliardi di in
vestimenti — per l’edilizia convenzionata, 
previsti all’articolo 72 della legge sulla 
casa: si tra tta  di un sistem a nuovo di 
intervento pubblico che certam ente può 
rappresentare per i prossimi anni uno 
strum ento incisivo e qualificante di ope
rare pubblico e privato nel settore del
l’edilizia economica, idoneo ad offrire al 
risparm io privato sicure prospettive di 
investimento con la concessione di parti
colari agevolazioni, sul piano creditizio, 
fiscale e localizzativo^ in cambio di deter
m inate garanzie tipologiche e di destina
zione. Tale strum ento dovrà essere subito 
avviato e, dopo le prime esperienze, op
portunam ente potenziato e migliorato in 
modo da poter corrispondere più adegua
tam ente alle esigenze del settore.

Gli stanziamenti iscritti nel bilancio 
1975 si riferiscono alle spese autorizzate 
per tale anno dalla legge 22 ottobre 1971, 
n. 865 e precisamente: sul capitolo 8236 
i limiti d ’impegno per l’erogazione di con
tributi trentacinquennali a favore degli 
IACP e di altri enti edilizi, che sono 
stati già considerati e program m ati in 
sede di piano triennale predisposto dal 
CER e sul capitolo 8237 il nuovo limite 
per le concessioni di contributi venticin
quennali per l’edilizia convenzionata, di 
cui si è detto sopra, occorrenti al paga
mento degli interessi sui m utui che pri
vati, cooperative ed enti andranno a con
trarre  per l’acquisizione delle aree e la 
realizzazione delle costruzioni di edilizia 
economica e popolare.

Edilizia scolastica.

L’attività del Ministero dei lavori pub
blici nel corso del 1975 sarà diretta alla 
ultimazione dei program m i di opere pre
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visti dalla legge 28 luglio 1967, n. 641, 
in base al nuovo provvedimento in corso 
di definizione al Parlamento, che prevede 
un impegno dì lire 30 m iliardi per l ’eser
cizio 1974 e di lire 120 miliardi per l’eser
cizio 1975.

Edilizia ospedaliera.

Il Ministero dei lavori pubblici, in tale 
fondamentale settore di interventi, è im
pegnato nella realizzazione del program 
ma di edilizia ospedaliera, finanziato con
i lim iti di impegno autorizzati con legge 
speciale e m ediante l ’utilizzo di una parte 
dei fondi annualm ente iscritti al capito
lo 8899 ai sensi della legge n. 589 del 
1949.

Per consentire ulteriori interventi, leggi 
speciali hanno autorizzato i limiti d ’im
pegno di cui al capitolo 8896.

Edilizia di culto.

Il bilancio 1975 reca uno stanziamento 
di 3.500 milioni sul capitolo 7871 per la 
concessione di concorsi nella spesa, ai 
sensi della legge 18 aprile 1962, n. 168. 
Come è noto, nei lim iti del suddetto 
stanziamento, la Pontificia commissione 
per l’arte sacra predispone i programm i 
di lavori, che vengono successivamente 
approvati dal Ministero dei lavori pub
blici e da quello dell'interno.

Il Ministero dei lavori pubblici inter
viene anche per la ricostruzione e ripara
zione degli edifici di culto danneggiati o 
d istru tti dagli eventi bellici, attingendo 
in larga m isura dai fondi stanziati al 
capitolo 9301, concernente, appunto, spese 
per danni bellici.

Con la legge n. 444, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 194 del 28 luglio
1973, è stato stanziato un lim ite di im 
pegno di 500 milioni per la costruzione 
di nuove chiese.

Edilizia demaniale e pubblica in genere.

L’attività del Ministero dei lavori pub
blici in tale settore si realizza sulla base 
dei fondi ordinari annualm ente iscritti 
in bilancio e di quelli di volta in volta 
autorizzati con leggi speciali.

È questo un altro settore sul quale 
si ritiene indispensabile richiam are l’a t
tenzione in vista soprattu tto  dello stato 
nel quale versa gran parte del patrim o
nio immobiliare dello Stato. Viene previ
sta u n ’assegnazione di 15 m iliardi che, 
pur tuttavia, è modesta in relazione ai 
fabbisogni, tenuto conto che gli stanzia
menti disposti nei precedenti bilanci si 
sono rivelati assolutam ente insufficienti 
per garantire un volume di interventi va
lidi e risolutori e di entità soddisfacente 
per le molteplici situazioni critiche rife
ribili al vastissimo patrim onio immobi
liare. Esso, infatti, comprende gli edifici 
pubblici statali sparsi in tu tto  il territo 
rio della Repubblica, per cui al problem a 
prim ario si aggiunge un altro  problem a 
che si potrebbe definire di economicità 
di interventi.

Ciò in quanto, in relazione alla mode
sta disponibilità dei fondi assegnati, so
vente è stato possibile intervenire sola
mente per fronteggiare le spese più u r
genti ed indilazionabili connesse alla sta
bilità degli edifici al fine di evitare peri
coli di danni a persone o cose.

Opere a tutela del patrimonio storico-ar
tistico.

Il fabbisogno che gli uffici responsabili 
segnalano risulta superiore all’assegnazio
ne prevista in bilancio. Non può disco
noscersi che lo Stato non può più in que
sto delicato settore operativo rim anere as
sente ovvero lim itarsi ad una presenza 
trascurabile ed incomprensibile. Non si 
può né si deve dim enticare che le innu
merevoli vestigia che testim oniano del ca
rattere  storico, artistico e culturale della
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nostra gente fanno parte dei caratteri del
l’intera collettività nazionale, così che la 
conservazione ed il restauro di tale im
portantissim o patrim onio rien tra certa
mente tra gli investim enti più redditizi, 
concorrendo ; in definitiva, alla formazione 
delle entrate invisibili che tanto  peso 
hanno nell’economia del paese.

Tale situazione, avvertita dall’opinione 
pubblica e più volte sottolineata da or
ganizzazioni nazionali (Italia  nostra) ed 
internazionali, m entre induce al richiamo 
di una riconsiderazione attuale delle rela
tive esigenze, impone decisioni nuove cir
ca l’am m ontare degli stanziamenti che, 
con criteri organici e globali, possono 
consentire la riqualificazione di moltissimi 
centri storico-culturali, sviluppando nuove 
attività collaterali e nuove occasioni di 
lavoro.

Interventi in dipendenza di calamità.

Il settore del pronto soccorso e degli 
interventi per la ricostruzione delle opere 
danneggiate o d istru tte da alluvioni, frane, 
mareggiate, terrem oti e da altre calamità 
naturali è quello nel quale il Ministero 
dei lavori pubblici è purtroppo maggior
mente e frequentem ente chiamato ad ope
rare.

1. - Consolidamento e trasferimento  
abitati; pronto soccorso - In questo setto
re, alle varie esigenze — in parte trasfe
rite alle regioni a statu to  ordinario, ad 
eccezione delle leggi speciali che autoriz
zano appositi finanziamenti per determi
nate località — il Ministero deve far fron
te con lo stanziamento del capitolo 9002; 
con questi fondi dovrà provvedersi ai fab
bisogni delle regioni a statuto speciale. 
Inoltre il Ministero dei lavori pubblici 
opera nel settore con la concessione di 
concorsi e sussidi, per opere non di com
petenza regionale, ai sensi della legge 30 
giugno 1904, n. 293, attingendo allo stan
ziamento di cui al capitolo 9151.

Agli interventi di cui sopra si aggiun
gono quelli di pronto soccorso, di cui al

decreto-legge 12 aprile 1948, n. 1010 (ca
pitoli 9004, 9005 e 9006).

Giova rilevare, infine, che il Ministero 
dei lavori pubblici svolge nel settore an
che una attività di notevole im portanza 
diretta  a prevenire ed evitare situazioni 
dalle quali potrebbero derivare danni alle 
persone ed alle cose. Detta attività si 
concreta nel promuovere accertam enti 
geognostici sulle condizioni del sottosuolo 
di varie zone del territorio  nazionale, con 
particolare riguardo ai centri abitati; per 
tali accertam enti si avvale del servizio 
geologico d’Italia.

2. - Terremoti. - A) Prosegue l’attività 
del Ministero dei lavori pubblici diretta 
alla completa attuazione dei program m i 
di interventi disposti dai provvedimenti 
legislativi em anati a favore dei comuni 
della Sicilia colpiti dai terrem oti del 
1967-1968. Con decreto legge 1° giugno
1971, n. 289, convertito con modificazioni 
in legge 30 luglio 1971, n. 491, sono stati 
disposti ulteriori provvedimenti intesi a 
sollecitare l’attuazione delle opere, elimi
nando difficoltà ed intralci che si erano 
m anifestati in sede di applicazione delle 
precedenti disposizioni; fra l’altro, sono 
stati autorizzati ulteriori finanziamenti so
p ra ttu tto  per quanto riguarda il comple
tam ento dei program m i per le opere m a
rittim e.

Con decreto legge n. 8, convertito nella 
legge n. 94 del 15 aprile 1973 sono stati 
previsti u lteriori stanziamenti per gli in
terventi di cui sopra. Tali stanziamenti 
ammontano per il 1975 a complessivi 
27.350 milioni.

B ) Con decreto-legge 4 marzo 1972, 
n. 25, convertito nella legge 16 marzo
1972, n. 88, sono stati disposti estesi in
terventi in dipendenza del movimento 
tellurico che si è registrato nelle Marche 
e prevalentem ente nell’Anconetano. Si tra t
ta  di interventi che riguardano non solo
i lavori di pronto soccorso ma anche e 
soprattu tto  i lavori di ricostruzione. In  
tale complesso di provvidenze si inserisce
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l’intervento straordinario nel settore del
l’edilizia economica e popolare, sia con 
fondi del Ministero dei lavori pubblici che 
con fondi provenienti dalla Gescal.

C) Con decreto-legge 16 marzo 1973, 
n. 31, convertito con modificazioni nella 
legge n. 205 sono state previste ulteriori 
provvidenze a favore dei comuni delle 
Marche, Umbria, Abruzzo e Lazio colpiti 
dai terrem oti del novembre-dicembre 1972 
nonché norme per accelerare l'opera di 
ricostruzione di Tuscania.

3. - Danni bellici. - L 'intervento del 
Ministero dei lavori pubblici per la ripa
razione dei danni causati dagli eventi 
bellici si esplica con il sistem a del paga
m ento in unica soluzione o con quello 
del pagamento differito.

Con il primo, si provvede alla ripa
razione e ricostruzione dei beni dello

Stato, degli enti pubblici e degli Istitu ti 
di assistenza e beneficienza, ecc., nonché 
all’attuazione dei piani di ricostruzione 
ed alla concessione di contributi in ca
pitale a privati per la riparazione e rico
struzione dei propri alloggi danneggiati 
dalla guerra. Con il secondo sistema, e 
cioè con quello a pagamento differito, si 
provvede soprattu tto  alla attuazione dei 
piani di ricostruzione.

È da ricordare che si tra tta  di inter
venti la cui attuazione è stata delegata 
alle regioni.

4. - Alluvioni - Con decreto-legge 22 
gennaio 1973, n. 2, convertito con modifi
cazioni ed integrazioni nella legge 23 m ar
zo 1973, n. 36, sono state disposte provvi
denze a favore delle popolazioni dei co
muni della Sicilia e della Calabria col
pite dalle alluvioni del dicembre 1972 e 
del gennaio 1973 per lire 16.800 milioni.
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MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL’AVIAZIONE CIVILE

A) D ir e z io n e  g e n e r a l e

DELL'AVIAZIONE CIVILE

Le previsioni di spesa per l’anno 1975 
sono largamente influenzate dalle leggi
10 novembre 1973, n. 755, relativa alla 
gestione unitaria del sistem a aeroportuale 
della capitale, e 22 dicembre 1973  ̂ n. 
825, concernente interventi urgenti ed in
dispensabili da attuare negli aeroporti 
aperti al traffico aereo civile.

La prim a delle due leggi sopra citate, 
infatti, ha disposto il trasferim ento della 
gestione degli aeroporti di Fiumicino e 
Ciampino ad una società a prevalente 
partecipazione statale. Poiché l'a tto  di con
cessione e la relativa convenzione sono 
stati em anati nel previsto term ine di sei 
mesi, con decorrenza dal 1° luglio 1974, 
la gestione dei due aeroporti è affidata 
in concessione alla società « Aeroporti di 
Roma » e di conseguenza nello schema 
di bilancio per l’anno 1975 sono stati 
ridotti o contenuti gli stanziam enti per
i capitoli più direttam ente inerenti alla 
manutenzione ed al funzionamento degli 
aeroporti.

Per effetto della seconda legge — che 
ha autorizzato la spesa di lire 200 mi
liardi in 6 anni per l’esecuzione di opere 
e l’acquisto di attrezzature ed apparati 
necessari per il completamento e l’ammo
dernam ento della rete aeroportuale na
zionale — ai capitoli della direzione ge
nerale dell’aviazione civile per l ’anno 1975

sarà assegnato uno stanziamento di lire 
36 miliardi.

Lo snellimento delle procedure ammi
nistrative e contabili previste nella legge 
suddetta ed il ricorso all’istituto della 
concessione dei lavori ad imprese e con
sorzi di imprese consentiranno altresì il 
rapido utilizzo dei fondi — evitando l'ac
cumularsi dei residui passivi — e la sol
lecita esecuzione delle opere, così da ga
rantire la sicurezza della navigazione aerea 
e la regolarità dei servizi.

Per quanto riguarda l'esecuzione delle 
opere inerenti al potenziamento degli ae
roporti aperti al traffico civile non previ
ste nel program m a di attuazione della 
citata legge n. 825/1973 approvato dal 
CIPE, sarà provveduto con i fondi dei 
capitoli ordinari di bilancio e di quelli 
istituiti con la legge 25 febbraio 1971, 
n. I l i  (costruzione dei nuovi aeroporti 
di Napoli, Firenze e della Sicilia sud oc
cidentale, completamento dell'aeroporto 
di Olbia Costa Smeralda e completamento 
di altri aeroporti aperti al traffico civile), 
ai quali sono estese le procedure agevo- 
lative previste per i lavori della legge 
n. 825.

Per quanto riguarda le attrezzature 
antincendio, i mezzi di soccorso e di 
prim o intervento, sarà proseguita l 'a ttu a 
zione del program m a di acquisti di au
tomezzi antincendio, di autoambulanze e 
di automezzi vari, secondo il piano quin
quennale predisposto dall’amministrazione,
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nei lim iti del contingente di automezzi 
fissato in accordo con il Ministero del 
tesoro.

Nel settore dei trasporti aerei è p re 
visto un aum ento dei contributi a favore 
delle società di navigazione aerea eser
centi servizi interni di linea non rem u
nerativi sul piano economico, m a ' che 
rivestono una im portante funzione so
ciale, quali i collegamenti con le isole 
e con le regioni del Mezzogiorno, anche 
in relazione all’aggravio dei costi del car
burante, connesso alla situazione del m er
cato petrolifero mondiale.

Infine, particolare attenzione dovrà 
essere riservata a tu tte  le iniziative di 
ordine economico^ legislativo ed ammini- 
trativo tendenti a sviluppare le attività 
aeronautiche di base, aviazione generale, 
lavoro aereo, scuole di pilotaggio, avia
zione da turism o, brevetti aeronautici, 
giacché il loro ordinario sviluppo è con
dizione essenziale per la ulteriore espan
sione dell’aviazione commerciale.

B) D i r e z i o n e  g e n e r a l e
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE 

E DEI TRASPORTI IN  CONCESSIONE

Il program m a della direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione prevede, per l’anno 1975,
il miglioramento dei servizi di meccaniz
zazione m ediante la estensione agli uffici 
provinciali della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione di Bologna, 
Firenze, Genova, Roma, Torino e Napoli, 
delle procedure relative al rilascio delle 
carte di circolazione, ed a tu tto  il te rri
torio nazionale di quelle inerenti al ri
lascio delle patenti di guida.

Al fine di a ttuare un ulteriore miglio
ram ento del servizio e di rendere possi
bile il passaggio alla gestione diretta 
delle suddette procedure, si provvederà 
alla installazione presso alcuni uffici pro
vinciali di term inali che saranno collegati 
con i centri di elaborazione dati.

Per una razionalizzazione delle opera
zioni di controllo ed allo scopo di rag
giungere i livelli tecnici medi europei 
nel settore della sicurezza degli autovei
coli, si proseguirà nella realizzazione del 
piano che prevede la costruzione di 75 
stazioni di controllo e di 4 centri prove 
veicoli a m otore e dispositivi, fornendoli 
delle necessarie attrezzature tecniche.

Nel settore dei trasporti il maggior 
sforzo dell’am ministrazione sarà diretto, 
in relazione anche all’attuale crisi ener
getica, al potenziamento dei servizi fer
roviari in concessione all’industria privata 
ed in gestione d iretta governativa, a ttra 
verso opportuni interventi finanziari atti 
ad assicurare il miglior funzionamento 
dei servizi} specie sulle linee a carattere 
suburbano, sulle quali si riscontra un 
maggior movimento di viaggiatori pendo
lari.

Per quanto concerne, infine, l’esercizio 
dei trasporti idroviari e cioè, in partico
lare, il rinnovamento ed il potenziamento 
della flotta e delle opere portuali, è in 
corso di studio apposito schema di dise
gno di legge.

Nel campo degli autotrasporti merci, 
dei trasporti a fune e in quello della 
prevenzione degli incidenti stradali, l’a
zione della direzione generale della mo
torizzazione civile e dei trasporti in con
cessione, si esplicherà nell'anno 1975 con 
sempre maggiore incisività.
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AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

D o m a n d a  g l o b a l e  d i  t r a s p o r t o  e

TRASPORTI FERROVIARI.

La domanda generale di trasporto si 
è adeguata nel corso del 1973 alle solle
citazioni provenienti dal sistem a econo
mico in espansione, seguendone le posi
tive condizioni congiunturali.

In  questa fase il progressivo accresci
mento del prezzo del petrolio ha spostato 
verso il settore ferroviario una parte del
la domanda che tradizionalm ente veniva 
rivolta ad altri vettori più pesantemente 
condizionati dagli increm enti di costo del 
carburante.

L'azienda ferroviaria non si è trovata 
in condizioni di far fronte alla domanda 
in continua espansione soprattu tto  nel 
settore del traffico merci.

Così, m entre l'opinione pubblica si 
orientava a favore della ferrovia come 
mezzo di trasporto  sulle lunghe e medie 
distanze, il servizio ferroviario si dimo
strava inadeguato alle esigenze del traf
fico.

Il definitivo assetto dei mezzi e delle 
in frastru tture po trà  essere raggiunto in 
tempi lunghi rispetto alle necessità di 
trasporto.

In base alle esigenze segnalate dai 
com partim enti il fabbisogno di massima 
di finanziamento globale avrebbe dovuto 
essere alla fine del 1972 dell’ordine di
9.000 m iliardi per avviare realmente a 
concreta soluzione il potenziam ento del 
trasporto su rotaia per lunghe distanze,

nell’ambito regionale e metropolitano, sia 
nel campo dei viaggiatori sia in quello 
delle merci. *

Le decisioni di politica economica 
adottate dal Governo nei prim i mesi del
1974 e soprattu tto  le restrizioni sulle im
portazioni, incideranno in senso negativo 
sul traffico merci in generale e, conse
guentemente, anche sulla domanda di tra
sporto rivolta alle ferrovie dello Stato.

Tuttavia per quanto riguarda l’azienda 
delle ferrovie dello Stato, la cui offerta 
globale di trasporto  è notòriam ente ca
rente, la probabile flessione della doman
da nel traffico internazionale potrà con
sentire un certo recupero nella domanda 
di trasporto interno.

Si ha inoltre motivo di ritenere che 
anche l’aum ento delle tariffe ferroviarie, 
a partire dal secondo quadrim estre del
1974, che ha modificato un sistema di 
prezzi molto bassi e stabilizzati sui livelli 
del 1963, non determ inerà sensibili spo
stam enti della domanda verso gli altri 
modi di trasporto  che hanno subito i noti 
aggravi di costi.

1. - Evoluzione e prospettive del traffico 
ferroviario.

1.1. Traffico viaggiatori. — Nel 1973 le 
ferrovie dello Stato hanno trasportato  
36.359 milioni di viaggiatori/chilom etro 
paganti contro i 35.394 milioni trasporta ti
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nel 1972 con un incremento del 2,7 per 
cento.

Nello stesso periodo il numero dei 
viaggiatori trasporta ti è invece aum entato 
dell'1,8 per cento passando da 354,8 a 
361 milioni di unità.

N onostante il modesto incremento ri
scontrato nel 1973, il traffico espresso in 
viaggiatori/chilom etro ha fatto  registrare 
tra  il 1966 e il 1973 un incremento me
dio annuo pari al 4 per cento circa.

M entre nei prim i cinque mesi del 1973 
il traffico viaggiatori si è m antenuto al- 
l'incirca sugli stessi livelli dell’anno pre
cedente, nel periodo successivo è iniziata 
una fase di espansione che ha raggiunto 
la punta massima nel dicembre. Senonché 
dai dati provvisori del prim o trim estre 
del 1974 risulta che, nonostante il note
vole incremento rispetto al corrisponden
te trim estre del 1973, non sono stati rag
giunti i livelli dell'ultimo trim estre dello 
stesso anno.

Il progressivo attenuarsi delle m isure 
lim itative della circolazione privata e l’in
tervenuto aumento delle tariffe ferroviarie 
contribuiranno a contenere la suaccenna
ta  espansione del traffico viaggiatori nel 
biennio in corso.

Va rilevato inoltre che l’attuale limi
ta ta  capacità di trasporto dell’Azienda co
stituisce un vincolo ad una espansione 
del trasporto  su rotaia conforme alla do
m anda potenziale. Nel prossimo biennio 
è previsto un modesto incremento nella 
disponibilità di mezzi , di trazione ( +  12 
per cento) — parte della quale andrà a 
vantaggio del trasporto merci — e di car
rozze ( +  5,8 per cento di posti), tenuto 
debito conto dei ritard i nelle consegne 
da parte dell’industria e della progressiva 
radiazione del m ateriale obsoleto. Questo 
è uno dei motivi per cui le previsioni di 
traffico per i prossimi anni devono man
tenersi entro i limiti della capacità di 
trasporto  ragionevolmente ipotizzabile.

N onostante quanto sopra affermato e 
le note condizioni di saturazione delle 
linee e degli impianti, che non saranno

attenuate in modo sensibile almeno nel 
breve termine, sarà possibile soddisfare 
l’aum entata domanda di trasporto  quanto 
meno nei periodi non di punta.

Si ha motivo di ritenere che nel bien
nio 1974-75 il traffico po trà  accrescersi 
ad un tasso superiore a quello riscon
trato  negli ultim i 8 anni.

1.2. Traffico merci. — Nel 1973, dopo 
un biennio di regresso, il traffico espres
so in tonnellate/chilom etro sem bra de
nunciare una inversione di tendenza.

Infatti nel 1973 rispetto al 1972 si è 
riscontrato un aumento del 2,6 per cento 
nel trasporto in conto pubblico con in
cremento delle tonnellate/chilom etro da 
17.120 a 17.574 milioni; m entre nel 1971 
e nel 1972 si era verificata una contra
zione rispettivam ente del 4,7 per cento 
e dello 0,6 per cento.

In particolare le variazioni registrate 
nei successivi trim estri del 1973, rispetto 
ai corrispondenti del 1972, sono le se
guenti: —7,5 per cento; +0,02 per cento; 
+  11,7 per cento; +8,5 per cento.

Poiché le tonnellate trasporta te sono 
passate da 54.108 migliaia del 1972 a 
54.789 migliaia del 1973, facendo registra
re un incremento dell’1,3 per cento, ne 
deriva che l’aumento del traffico è anche 
dovuto all’aumento della percorrenza 
media.

La sensibile ripresa del traffico negli 
ultim i due trim estri del 1973 è da impu
tare alla generale espansione dell’econo
mia ed agli aum entati costi del trasporto 
privato cui hanno fatto riscontro alcuni 
provvedimenti aziendali di politica com
merciale.

Considerando separatam ente i traspor
ti in servizio interno e quelli in servizio 
internazionale (compreso il transito) si ri
scontra che l'incremento di traffico tra  il 
1972 e il 1973 è stato un po' meno rile
vante per il servizio interno ( +  1,2 per 
cento) rispetto al servizio internazionale 
( +  1,4 per cento). In  cifre assolute si è 
infatti passati, per il trasporto  interno,
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da un valore pari a 19.941.000 tonnellate 
a 20.183.000 mentre, per il trasporto in
ternazionale, da 33.568.000 a 34.042.000 
tonnellate.

Le variazioni sopra indicate si disco
stano in m aniera considerevole da quelle 
rilevate negli ultim i cinque anni (fatta 
eccezione per il 1970) e, in particolare, 
nel 1972 rispetto al 1971, allorché i tra
sporti interni dim inuirono del 6 per cento 
e quelli internazionali aum entarono del
3,3 per cento.

L’andamento di norm a favorevole del 
traffico merci ton  l'estero è da ascriversi, 
come noto, in parte a fatto ri esogeni al 
servizio stesso che derivano dalla norm a
tiva restrittiva che regola il trasporto 
autostradale in alcuni paesi europei e in 
parte alla natura delle merci trasportate 
(esempio rottam i di ferro) che mal si 
p resta al trasporto su strada.

L'andamento sfavorevole registrato in 
questi ultim i anni per i trasporti interni 
è attribuibile, essenzialmente, alla insuffi
ciente disponibilità dei mezzi di trazione 
e del personale di macchina, specie nei 
periodi di punta del traffico durante i 
quali tendono a concentrarsi anche le 
ferie del suddetto personale.

Le linee, le stazioni, gli scali di smi
stamento, particolarm ente dei comparti- 
menti dell’Italia settentrionale, chiamati a 
sopportare il maggior volume di traffico, 
soffrono già da tempo di una certa crisi.

Dai dati provvisori del prim o trim e
stre del 1974 il traffico merci espresso 
in tonnellate/chilom etro risu lta m antener
si allo stesso livello dell’ultim o trim e
stre 1973.

Nel biennio 1974-75 la potenzialità di 
trasporto dell’azienda aum enterà in misu
ra  assai lim itata sia per il fatto  che la 
maggiore disponibilità dei mezzi di tra 
zione sarà quasi interam ente assorbita dal 
traffico viaggiatori, sia a cagione del mo
destissimo incremento della capacità di 
trasporto  del parco carri che, pu r dimi
nuendo da 122.000 a 120.000 unità, rag
giungerà una capienza superiore del 3 
per cento a quella attuale a seguito della

sostituzione di carri obsoleti, con altri 
più moderni e più grandi.

Pertanto, restando valide tu tte  le in
certezze derivanti dalla situazione econo
mica internazionale, si ritiene che l'incre
mento del traffico merci si m anterrà sul 
livello registrato per il 1973.

2. - Politica degli investimenti.

2.1 Con delibera del 7 settem bre 1973 
il CIPE ha approvato le linee generali 
del progetto di piano poliennale di 4.000 
miliardi dei quali 2.500 per gli impianti 
fissi, predisposto dall'azienda delle ferro
vie dello Stato, confermando che il piano 
stesso dovrà uniform arsi ai seguenti in
dirizzi:

— adeguamento delle stru ttu re  portan
ti del sistema ferroviario nazionale alle 
previsioni di sviluppo del traffico;

— organico am modernam ento e poten
ziamento delle linee meridionali e insu
lari;

— ristrutturazione dei tronchi di av
vicinamento ai grandi centri, a favore 
del traffico pendolare;

— rafforzamento delle attrezzature a t
tinenti al traffico merci;

— adeguamento delle infrastru tture al 
progredire del traffico internazionale;

— ammodernam ento tecnico degli im
pianti, del parco e delle procedure ope
rative;

— miglioramento am bientale delle con
dizioni di lavoro del personale;

— riorganizzazione produttiva.

2.2 Con la stessa delibera il CIPE ha 
autorizzato il Ministero dei trasporti a 
dar corso nel periodo 1975-79 ad un pri
mo piano quinquennale di 2.000 miliardi 
previa consultazione della Commissione
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interregionale per acquisirne il parere su
gli indirizzi generali. Di detto stanzia
m ento saranno riservati:

— 1.250 m iliardi agli im pianti fissi;

— 750 m iliardi al materiale rotabile.

2.3 Inoltre, sempre su invito del CIPE 
ad am pliare la riserva a favore del Mez
zogiorno, la somma stanziata per gli im
pianti fissi è stata così suddivisa:

— 725 m iliardi per il settentrione;

— 525 m iliardi per il meridione.

2.4 II CIPE ha infine disposto, in ac
coglimento di una richiesta sindacale, che 
una aliquota non superiore al 10 per cen
to dei 2.000 miliardi dovrà essere desti
nata a miglioramenti ambientali delle 
condizioni di lavoro del personale secon
do priorità  determ inate d 'intesa con i 
rappresentanti del personale.

2.5 Per quanto riguarda gli stanzia
m enti in conto del suddetto piano per il 
1975, il disegno di legge prevede un im
pegno di 260 miliardi. Per quanto attiene 
al piano ponte di 400 miliardi, nel bilan
cio per il 1975 è stato  iscritto l'ultim o 
degli stanziamenti autorizzati per 125 mi
liardi.

3. - Politica commerciale.

Dal 1963 e sino a tu tto  il 1973 non 
sono stati adottati provvedimenti tariffari 
a carattere generale.

Tuttavia, nel globale processo di lie
vitazione dei prezzi, è stato possibile por
tare avanti anche la proposta di un mo
dico aumento delle tariffe ferroviarie al 
fine di alleggerire in qualche m isura il 
deficit dell’azienda delle ferrovie dello 
Stato e di poter contare su maggiori di
sponibilità per la manutenzione ed il rin
novamento degli im pianti e dei mezzi, 
finora notoriam ente trascurati.

Nei prim i mesi del 1974 tale proposta 
è stata finalmente accolta dall’autorità  
politica per cui, con decreto del Presi
dente della Repubblica n. 165 del 16 apri
le, entrato in vigore il 15 maggio 1974, 
sono state modificate le tariffe per i tra 
sporti viaggiatori e merci.

3.1 Settore viaggiatori. — Per il set
tore viaggiatori i prezzi, le tasse, le so
prattasse ed i d iritti anche accessori di 
ogni genere sono aum entati del 30 per 
cento.

A ±ale criterio generale fanno ecce
zione i trasporti in seconda classe specie 
sulle lunghe distanze e per particolari 
categorie di utenti (impiegati statali, stu
denti, operai, braccianti, eccetera).

Sono state inoltre ridim ensionate le 
concessioni di viaggio per m olte catego
rie di utenti.

3.2 Settore merci. — Per il settore 
delle merci è sato definito un aum ento 
lineare pari al 23 per cento.

Tuttavia, tenendo conto anche dell'au
mento del diritto  fisso che incide sui 
prezzi attuali nella m isura media del 7 
per cento circa, l'aum ento complessivo 
delle tariffe risulta mediamente del 30 
per cento.

3.3 Politica concessionale. — La situa
zione di m ercato è sta ta  ed è caratteriz
zata dall’eccedenza della domanda di tra 
sporto ferroviario rispetto all'offerta.

I provvedimenti adottati nel corso del
l'orario estivo 1973 (disabilitazione al tra 
sporto merci a carro di stazioni con 
scarso traffico, divieto di accettazione dei 
trasporti in un raggio inferiore a 100 chi
lometri) hanno contribuito solo in parte 
ad attenuare le difficoltà esistenti a causa 
della ben nota carenza dei mezzi di tra 
zione e della saturazione di linee ed im
pianti.

In  queste condizioni l'Azienda ha per
seguito una politica concessionale indiriz
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zata verso una costante qualificazione dei 
trasporti ferroviari.

A tal fine le riduzioni tariffarie sin 
qui concesse sono state indirizzate alla 
difesa delle posizioni ferroviarie nei set
tori merceologici più rem unerativi (merci 
a più elevato peso specifico ed a più alta 
tassazione).

Si è cercato inoltre di tendere all'u ti
lizzazione ottimale del m ateriale da carico 
e degli impianti, ricorrendo, quando pos
sibile, all'effettuazione, d 'intesa con l'uten
za, dei servizi in più favorevoli condi
zioni di esercizio (treni completi a com
posizione bloccata che nel corso del 1973 
hanno fatto  registrare un incremento del 
6 per cento circa in tonnellate traspor
tate rispetto al 1972, e inoltro a gruppi 
di carri).

Anche per il prossimo futuro la po
litica commerciale dell'azienda sarà orien
ta ta  verso l'espansione di quei traffici che 
consentono l'impiego ottim ale dei mezzi 
e delle in frastru tture disponibili con il
conseguente aumento della redditività ed 
il miglioramento della qualità del ser
vizio.

3.4 Trasporti containerizzati e trasporti 
combinati strada rotaia. — Le nuove tec
niche di trasporto combinato hanno aper
to, come noto, anche alle ferrovie italia
ne, prospettive di notevole rilievo sia per 
il potenziamento della capacità di tra 
sporto sia per le nuove possibilità che 
offrono di ridurre i costi di esercizio 
rendendo, nel contempo, un servizio qua
litativamente migliore sia, infine, per i 
benefici di ordine generale che sono in 
grado di determ inare sottraendo alla stra
da consistenti aliquote di traffico pesante.

La nota crisi energetica è il fatto  nuo
vo che è intervenuto a conferm are la va
lidità degli indirizzi già assunti da tempo 
dall'azienda delle ferrovie dello Stato e 
consistenti nel dare il massimo impulso 
alla containerizzazione ed alle altre tec
niche di trasporto combinato, concen
trando il traffico merci sui più im por
tanti nodi della rete, attraverso l'organiz

zazione di servizi a treno completo e 
composizione bloccata.

Per il conseguimento di tali indirizzi, 
che trovano corrispondenza anche presso 
le amministrazioni ferroviarie dei più im
portanti paesi europei, l'azienda ha pre
disposto un organico program m a per la 
realizzazione delle necessarie infrastrutture 
terminali, in parte  già attuato  e in parte 
in fase di attuazione.

Dopo aver realizzato negli scorsi anni 
il terminal di Milano-Rogoredo e quello di 
Pomezia-S. Palomba, l'azienda delle fer
rovie dello Stato si è ora orientata ad 
inserirsi in iniziative m iste (pubbliche e 
private), nelle quali è determ inante il 
ruolo assunto dalle regioni, intese a crea
re grandi intercentri merci nell’ambito 
dei quali le ferrovie dello Stato costrui
ranno a propria cura e spese grandi ter
minals che verranno così a trovarsi in 
un contesto di im pianti complementari di 
vasta dimensione e di grande funzionalità 
al servizio di im portanti bacini di traf
fico.

Le iniziative di tale tipo che avranno, 
in prim a fase, concreta attuazione sono 
quelle di Padova e Bologna.

Inoltre nell’attesa che si realizzi un 
secondo grande term inal nella zona di 
Milano, entro il 1975 sarà portato a ter
mine il potenziamento dell’attuale term i
nal di Milano-Rogoredo, la cui capacità 
operativa, in relazione agli sviluppi dei 
traffici interni ed internazionali ha rag
giunto limiti di saturazione.

Un ruolo di crescente rilievo vanno 
assumendo anche le altre tecniche di tra 
sporto combinato strada-rotaia (Kangou- 
rou, huckepak, carri ultrabassi Saaks, 
carrozzerie intercam biabili, eccetera) limi
tatam ente ai traffici internazionali.

Il problem a che oggi si pone è quello 
di sviluppare queste nuove tecniche nel 
traffico interno italiano che presuppone, 
in analogia a quanto già in atto  negli 
altri paesi, la creazione di un apposito 
organismo nazionale in grado di studiare,
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acquisire e organizzare traffici interm o
dali traducendo l'auspicato coordinamento 
strada-rotaia sotto l'aspetto tecnico, eco
nomico e commerciale.

L’azienda si sta muovendo in tale di
rezione adottando le opportune iniziative.

4. - Politica amministrativa e del perso
nale.

L'azienda delle ferrovie dello Stato — 
in applicazione del decreto del Presiden
te della Repubblica n. 748 del 1972 — ha 
provveduto al riordinam ento della pro
pria s tru ttu ra  organizzativa adeguando il 
num ero delle unità centrali e periferiche 
alle nuove piante del personale dirigen
ziale.

L’azienda, inoltre, sta proseguendo nel
l'attuazione di un vasto program m a di 
decentramento di responsabilità ed a ttri
buzione a tu tti i livelli. A tal fine è stato 
predisposto un organico piano di assun
zioni, mediante pubblici concorsi che con
sentirà, operando razionalmente sulle 
« code » degli idonei, di compensare an
che l'esodo, non esattam ente prevedibile, 
per le varie qualifiche.

In  particolare, poiché a seguito del
l'esodo determ inato dal decreto del Pre

sidente della Repubblica n. 748 del 1972, 
la consistenza del personale dirigente e 
direttivo è carente di circa 800 unità ri
spetto alla pianta organica stabilita con 
legge n. 880 del 1971, verranno indetti in 
aggiunta a quelli già banditi, ulteriori 
concorsi pubblici non appena perfeziona
ti i necessari strum enti giuridici.

Nel settóre dell’istruzione professiona
le — dopo la ricostituzione del com itato 
centrale perm anente e dei com itati com
partim entali — è in corso di elaborazione 
un piano di coordinata politica di form a
zione ed aggiornamento professionale del 
personale a tu tti i livelli, nonché una 
prim a fase di interventi prioritari nel 
campo patrimoniale.

Tali interventi prevedono la realizza
zione di « scuole interservizi » nonché la 
costruzione di nuove aule, dorm itori e 
servizi da destinare esclusivamente alla 
istruzione professionale ed il rinnovo ed 
il potenziamento del materiale didattico.

Particolare attenzione verrà dedicata 
ai corsi di formazione per il personale 
neo assunto ed a quelli riguardanti l'ag
giornamento professionale del personale 
istruttore, m entre è in fase di avanzato 
studio un program m a per l'attuazione del
l’apprendim ento professionale turnificato 
per il personale in servizio.
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MINISTERO DELLE POSTE E

A) AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE
E DELLE TELECOMUNICAZIONI

Per una migliore comprensione delle 
linee program m atiche cui l’am ministrazio
ne delle poste e delle telecomunicazioni 
intende inform are la propria azione per 
l'anno 1975, appare necessario richiam are 
gli obiettivi e le scelte che furono pre
posti alla preparazione del piano quin
quennale 1974-1978.

Gli indirizzi e le scelte non vogliono 
solo perseguire uno scopo diretto ed im
mediato — come quello di un migliora
mento e am modernam ento delle stru ttu re  
organizzative, am ministrative e normative, 
del servizio stesso, ai fini di una sua più 
valida ed efficace gestione — ma si pre
figgono anche finalità di più ampio re
spiro, come quelle intese a conferire un 
doveroso e serio contributo al decollo o 
alla ripresa di altri im portanti settori 
dello sviluppo economico e sociale del 
paese, assecondando, nella m isura massi
m a consentita, il perseguimento degli 
obiettivi globali, individuati ed indicati 
dagli organi della programmazione.

In aderenza alla linea politica del Go
verno, il piano quinquennale delle poste 
e delle telecomunicazioni — con una pre
visione globale di investimenti pari a cir
ca 1.400 miliardi, di cui almeno il 40 per 
cento da localizzare nel Mezzogiorno — 
si prefigge queste finalità:

a) l ’incentivazione della domanda dei 
pubblici servizi postali e di telecomunica

Senato della Repubblica 
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DELLE TELECOMUNICAZIONI

zione, che può essere conseguita solo a t
traverso un sostanziale ed effettivo mi
glioramento dei servizi medesimi;

b) l’attuazione di una efficace e ra
dicale azione di rinnovam ento e sviluppo 
di tu tte  le stru ttu re  dell'amministrazione, 
m a soprattutto  di quelle operanti nelle 
zone del Mezzogiorno, allo scopo di per
venire alla eliminazione degli squilibri esi
stenti, che tu tto ra  permangono, malgrado 
la fitta serie di interventi operati nei de
corsi anni;

c) l’aumento dell’occupazione nello 
stesso Mezzogiorno, a mezzo di una mas
siccia localizzazione nel sud di nuove in
frastru ttu re  delle poste e delle telecomu
nicazioni, assecondando, in tal modo, l'av
vento di ulteriori insediamenti industriali 
nelle regioni meridionali, insediamenti an
cora condizionati da serie carenze nella 
s tru ttu ra  operativa ed organizzativa dei 
pubblici servizi;

d) l’estensione sempre più capillare 
della presenza dell’am ministrazione negli 
agglomerati rurali e nei piccoli centri;

e) il consolidamento ed il migliora
m ento delle stru ttu re  decentrate dell'am- 
ministrazione, allo scopo di assicurare 
una più stre tta  interdipendenza fra i ser
vizi postali e di telecomunicazioni e la 
realtà sociale in cui essi si trovano ad 
operare;

f)  la predisposizione — attraverso i 
program m i di progressiva meccanizzazione
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ed automazione dei servizi e di sviluppo 
della motorizzazione — dei mezzi idonei 
a sostenere la domanda interna a favore 
dell’industria nazionale di produzione elet
tronica e meccanica, minacciata dall’a t
tuale fase congiunturale negativa e dalla 
immissione sul mercato italiano dei sur
plus della produzione straniera.

In questo quadro, le linee program m a
tiche di politica aziendale dell’amministra- 
zione delle poste e delle telecomunica
zioni per l’anno 1975 possono così sinte
tizzarsi:

A ) P o l it i c a  d e g l i  i n v e s t i m e n t i .

Nel campo degli investimenti saranno 
perseguiti gli obiettivi posti a base del 
program m a per il quinquennio 1974-1978, 
trasm esso al Ministero del bilancio e del
la programmazione economica. Tali obiet
tivi mirano ad utilizzare tu tti i mezzi 
tecnologicamente più avanzati che il pro
gresso m ette a disposizione, allo scopo 
di migliorare qualitativam ente e quantita
tivamente i diversi servizi da rendere al
l’utenza.

Detta impostazione è suffragata, oltre 
che da ragioni sociali, da valutazioni di 
carattere economico, poiché l’introduzione 
di tecniche più progredite, pu r tenendo 
conto dei costi che essa com porta, gene
ralm ente viene a porsi come elemento 
determ inante del miglioramento economi
co della gestione.

È evidente che program m i del genere 
richiedono notevoli impegni di carattere 
finanziario, tanto più che per essere gli 
stessi veramente efficaci debbono consen
tire laT realizzazione delle opere e degli 
im pianti previsti entro periodi di tempo 
assai limitati.

È questo il caso della meccanizzazio
ne dei servizi postali, la quale, come 
l’esperienza ha dim ostrato, dà risultati 
positivi solo se viene a ttuata  in m aniera 
massiccia e contemporanea in tu tti i cen
tri operativi. Le realizzazioni sporadiche

o troppo diluite nel tempo non raggiun
gono infatti nessun effetto positivo, anzi, 
sotto certi aspetti, complicano la gestione 
perché affacciano problem i nuovi senza 
risolvere radicalm ente quelli preesistenti.

In  vista di queste considerazioni, gli 
interventi pluriennali previsti tendono, in 
particolare, a facilitare l’attuazione della 
prevista riform a stru ttu rale  attraverso:

1) la realizzazione di un « Piano rego
latore nazionale del servizio postale »;

2) l’automazione dei servizi di Banco
posta cui si connette il proposito di crea
re le condizioni necessarie per consen
tire l’adeguamento dei livelli del rispar
mio postale alle disponibilità occorrenti 
per il finanziamento degli interventi pub
blici, nel quadro della programmazione 
nazionale;

3) il potenziamento dei servizi di tele
comunicazione (telegrafici e radioelettrici).

Nel quadro di tali direttive, per il rag
giungimento degli obiettivi parziali fissati 
dal piano per l’anno 1975, nel bilancio 
dell’amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni sono stati previsti stan
ziamenti per complessivi 133,8 miliardi. 
Detti stanziamenti segnano un  aumento 
di quasi 19,7 m iliardi rispetto all’anno 
precedente, per corrispondere all’esigenza 
non solo della espansione di questo ge
nere di spese, m a della loro concentra
zione in lim itati periodi di tempo nei 
quali le stru ttu re  debbono essere rea
lizzate.

In  particolare gli stanziamenti delle 
spese in conto capitale per l’anno 1975 
riguardano per lire 58.100.000.000 la co
struzione di nuovi edifici da adibire ai 
servizi, ivi compresi quelli destinati ad 
accogliere gli im pianti della meccanizza
zione postale, nonché il miglioramento 
di talune sedi deterioratesi con il decorso 
del tempo o divenute inadeguate alle ac
cresciute esigenze.

Inoltre, per l’attuazione del program 
ma di costruzione di 3.000 uffici postali 
nei comuni non capoluoghi di provincia
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sono previsti interventi straordinari, finan
ziati con la legge 23 gennaio 1974, n. 15, 
per lire 45.000.000.000.

Agli im pianti della meccanizzazione 
postale e del sistema inform ativo globale 
è stato  riservato per l ’anno medesimo 
uno stanziamento di lire 42.700.000.000, 
m entre lire 24.000.000.000 sono destinate 
al potenziamento dei servizi di telecomu
nicazioni ed in particolare al servizio 
telex.

Obiettivo del piano è quello di portare 
la capacità operativa delle centrali telex 
entro il 1976 ad almeno 40.000 numeri. 
In tal modo la rete telex italiana verrà 
a porsi sullo stesso piano di quelle della 
Francia e della Gran Bretagna.

Una parte degli stanziamenti riservati 
ai servizi di telecomunicazioni (circa 
1.000.000.000) sarà destinata al potenzia
mento dei servizi radioelettrici, in vista 
di una migliore assistenza ai mezzi in 
navigazione.

Alla piccola meccanizzazione, che in
clude il complesso di macchine, attrezzi, 
equipaggiamenti e apparecchiature tecni
co-scientifiche occorrenti, per le esigenze 
dell'esercizio, agli uffici am m inistrativi, ai 
servizi di trasporto, imballaggio, eccetera 
nonché ai servizi di sportello, è stato  as
segnato uno stanziamento di lire 1.725 
milioni.

B) P o l i t i c a  d e l  p e r s o n a l e .

Gli anni 1971, 1972 e 1973 hanno vi
sto com pletarsi le ultim e fasi del rias
setto delle carriere e delle retribuzioni 
del personale statale in genere e di quel
lo postelegrafonico in particolare.

Gli anni medesimi, con particolare ri
guardo al 1971, sono stati caratterizzati 
anche da massicce immissioni di nuovo 
personale, specialmente nel settore degli 
uffici locali, per i quali un apposito di
spositivo di legge consente di adeguare 
annualmente gli organici alle reali esi
genze dei servizi.

È indispensabile creare un identico 
strum ento legislativo anche per il perso

nale dei ruoli ordinari, giacché le varia
zioni di organico da conseguire attraverso 
apposite leggi si ottengono sempre con 
ritard i notevolissimi, non conciliabili con 
le esigenze del traffico e, in ultim a ana
lisi, del cittadino che mal tollera indugi
o disservizi. Non sarà difficile creare con
gegni che, partendo da dati param etrici 
di traffico, consentano di determ inare au
tom aticamente l’effettivo fabbisogno di 
personale operativo per i diversi livelli 
di ufficio.

Si è detto poc'anzi delle avvenute m as
sicce immissioni di nuovo personale. Al 
riguardo va però precisato che esse ri
guardano nella quasi totalità il personale 
dell’esercizio e con mansioni amministra- 
tivo-contabili.

Palesi carenze si notano al contrario 
nei ruoli tecnici che sono invece proprio 
quelli che necessitano di un cospicuo svi
luppo e potenziamento in dipendenza del
la introduzione e della estensione di nuo
vi procedimenti di lavoro, connessi alla 
meccanizzazione e all’automazione dei ser
vizi. A questo problem a è stata data par
ziale soluzione con la legge 29 novembre 
1973, n. 809, e con il disegno di legge 
1313-ter B, in atto  all’esame della Camera 
dei deputati, che ampliano, rispettivam en
te, le dotazioni organiche del personale 
applicato ai servizi di telecomunicazioni 
e dei dirigenti tecnici delle telecomunica
zioni e dei trasporti; esso dovrà essere 
appieno affrontato e risolto per evitare 
che costose apparecchiature ed im pianti 
non possano poi essere utilm ente impie
gati.

Per il personale già in servizio saran
no tenuti speciali corsi di preparazione 
e di qualificazione professionale dall’isti
tu to  superiore delle poste e delle teleco
municazioni il quale, insieme all’opera di 
ricerca scientifica, assolve anche alle fun
zioni didattiche.

Nell’anno 1975 sarà proseguita e svi
luppata anche l’opera di assistenza in fa
vore di tu tto  il personale da parte  del
l ’istituto postelegrafonici il quale prow e- 
derà ad intensificare le proprie iniziative
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volte a rendere più confortevoli le con
dizioni di lavoro (istituzione di mense e 
bar, asili nido, eccetera), settore questo 
di prim ario interesse in quanto riguarda 
oltre 170.000 dipendenti, rientrando nella 
competenza del predetto istituto l'assi
stenza sia del personale delle poste e del
le telecomunicazioni che di quello tele
fonico.

Saranno parim enti potenziate, a mezzo 
dell'ufficio centrale del dopolavoro, le ini
ziative culturali, ricreative e sportive per 
consentire il sano e piacevole impiego 
del tempo libero.

Va ricordato, infine, che non sarà tra
scurato il problem a della costruzione di 
alloggi di servizio da dare in locazione 
semplice ed a modico affitto al perso
nale. Ad esso l'Amministrazione annette 
grande importanza, giacché l'iniziativa 
coincide non solo con gli interessi del 
personale ma della stessa Amministra
zione, che può così attendersi un diverso 
rendimento dal dipendente posto in con
dizioni di tranquillità.

C) P o l i t i c a  d i  g e s t i o n e .

In  un ’azienda, come quella delle po
ste e delle telecomunicazioni, nella quale, 
malgrado l'introduzione delle tecniche più 
avanzate, l'elemento um ano costituisce 
pur sempre la base per la esecuzione dei 
servizi, non può ovviamente trascurarsi 
un continuo scambio di vedute con il 
personale sui problemi che nella vita 
aziendale si affacciano quotidianamente.

Un problem a che nell'imm ediato fu
turo dovrà essere ampiamente discusso e 
portato a conclusione è quello della ri
form a stru tturale delle poste e delle tele
comunicazioni, problem a la cui soluzione 
sem bra ormai generalmente orientata ver
so la creazione di due aziende: una per 
i servizi postali e di bancoposta ed u n ’al
tra  che riunisca tu tti i servizi di teleco
municazioni gestiti direttam ente dallo 
Stato, nel quadro di quel necessario co- 
ordinam ento di stru tture, metodi, tra tta 

mento giuridico ed economico del perso
nale che, pu r appartenendo a due aziende 
autonome, agisce pur sempre nell’am bito 
dello stesso M inistero e quindi sotto l'e
gida della medesima responsabilità poli
tica.

Altro problema, sulla cui im portanza 
sembra utile soffermarsi, è quello del de
centramento.

Questo traguardo, come è noto, è sta
to conseguito con la legge 12 m arzo 1968, 
n. 325, la quale ha istituito un organi
smo nuovo a circoscrizione regionale, il 
com partim ento, nell’ambito del quale, in 
uno stretto  rapporto di dipendenza ope
rativa, agiscono le direzioni provinciali.

Con il nuovo assetto s tru ttu rale  con
ferito agli organi periferici, il legislatore 
ha inteso realizzare l’obiettivo di un più 
sollecito e completo soddisfacimento delle 
istanze e delle esigenze emerse in sede 
locale, conferendo al com partim ento so
stanziali poteri in ordine alla gestione dei 
servizi, alla formazione dei program m i di 
attività deH’amministrazione ed all'eserci
zio del bilancio.

Quest’ultimo disposto legislativo solo 
di recente ha avuto completa attuazione.

Con i decreti m inisteriali in data 24 
febbraio 1972 e 2 maggio 1973 sono stati 
infatti istituiti i 16 com partim enti pre
visti dalla legge e sono state nel con
tempo emanate norme per la organizza
zione della nuova s tru ttu ra  periferica.

È stata pure com pletata la costitu
zione dei com itati tecnico-amministrativi, 
aventi funzione di organi consultivi dei 
direttori com partim entali; a questi ultim i 
sono stati altresì forniti tu tti gli s tru 
menti previsti dalla legge per rendere 
pienamente operanti i nuovi organismi.

Con decreto m inisteriale 31 ottobre 
1973, modificativo del precedente decreto 
m inisteriale 14 ottobre 1971, sono state 
specificate le materie attribuite alla com
petenza delle direzioni com partimentali, e 
con apposita istruzione sono state ema
nate norm e per l'attuazione delle dispo
sizioni sul decentramento, da servire
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come guida sia per l'organizzazione che 
per la gestione dei servizi.

Ancora, valutata la questione nei suoi 
aspetti tecnico-amministrativi ed alla luce 
delle esigenze appalesatesi nel corso del 
periodo di primo funzionamento, è stato 
determ inato l’assegno numerico del per
sonale delle singole direzioni comparti- 
mentali, distinto per singoli uffici.

L'istituzione di un organo intermedio, 
a circoscrizione regionale, al quale è de
m andata la quasi totalità dei compiti ge
stionali — fra cui non ultim o quello re
lativo all'esercizio del bilancio — e che 
viene ad essere gerarchicamente compreso 
tra  le direzioni centrali (cui è riservata la 
generale competenza in m ateria di nor
mativa, coordinamento, propulsione e con
trollo dei servizi) e le direzioni provin
ciali, aventi compiti essenzialmente ese
cutivi, costituisce indubbiamente un mez
zo logico per adeguare quali tativamente 
e quantitativam ente l'offerta dei servizi 
alla domanda dell'utenza e per rendere 
più celere il soddisfacimento delle esi
genze locali.

Quanto al miglioramento dei servizi, 
va messo in evidenza che dal 1° luglio
1974 ha preso l'avvio l'automazione dei 
servizi di bancoposta. I nuovi procedi
menti hanno avuto inizio dal servizio dei 
conti correnti per essere poi estesi ai ser
vizi dei risparm i e dei vaglia. Sono a t
tualm ente operanti i reparti autom atiz
zati dei conti correnti di Roma e Bolo
gna ai quali è stata affidata la lavora
zione dei bollettini di versamento in fa
vore dell'INPS. La procedura autom atica 
sarà estesa quanto prim a ad altri grandi 
utenti ed ai nuovi correntisti.

Collateralmente a questa grossa rifor
ma saranno potenziati i mezzi di sportel- 
leria per agevolare le operazioni al pub
blico. All'uopo, come si è detto, sono 
stati previsti in bilancio adeguati stan
ziamenti.

Allorché si è parlato degli investimen
ti, ci si è soffermati sulla necessità di 
potenziare le reti e le centrali telex per 
allineare questo servizio ai livelli rag

giunti dagli altri paesi della Comunità 
Economica Europea.

È questa una esigenza che dovrà es
sere tenuta costantemente presente anche 
per soddisfare le richieste del mondo im
prenditoriale particolarm ente interessato a 
questo genere di prestazioni.

D) P o l i t i c a  d e l  M e z z o g i o r n o .

Come negli anni decorsi, l'am m inistra
zione delle poste e delle telecomunica
zioni porterà tu tto  il proprio contributo 
per il conseguimento di una efficace po
litica meridionalistica.

La partecipazione dell’ammmistrazione 
scaturisce non solo dal desiderio di dare 
doverosa attuazione alle leggi in mate
ria, ma soprattu tto  dalla consapevolezza 
che i propri meccanismi di sviluppo sono 
direttam ente collegati e in gran parte po
tenzialmente risolti nell’ambito della po
litica meridionalistica. D 'altra parte è or
mai accertata la limitatezza di ogni piano 
programm atico a livello nazionale che 
non tenga conto, nel perseguimento dei 
suoi fini, dei legami e delle connessioni 
con i fenomeni di maggiori dimensioni, 
tra  i quali è senz’altro quello dello svi
luppo del Mezzogiorno.

Nell’ambito del meccanismo di prov
videnze e di istituti preposti allo svi
luppo del Mezzogiorno, l'amministrazione 
ha deliberatamente e con determinazione 
scelto, attraverso gli strum enti a sua di
sposizione — agevolazioni alle imprese da 
un lato e azione infrastru tturale dall’al
tro — e nei limiti settoriali delle sue 
competenze, la via dell’intervento più re
sponsabile ed attivo per una maggiore 
industrializzazione del Sud.

Nella localizzazione degli investimenti 
nel Mezzogiorno sono state valutate e lo 
saranno ancor più in avvenire non solo 
le indicazioni, talune volte vincolanti, for
nite dallo stato della rete infrastrutturale 
postale e telegrafica e dal ritm o di evo
luzione tecnologica dei vari settori del
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l'am ministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni, ma anche quelle relative 
allo stato  degli altri servizi pubblici e 
delle previsioni di insediamento abitativo 
e industriale, le quali indicazioni costi
tuiscono altrettan ti elementi di rilevante 
importanza, da considerare per le riper
cussioni indirette che gli investimenti pos
sono avere nelle altre branche e settori 
produttivi.

È questa, se così può chiamarsi, la 
« produttività sociale » dell'investimento, 
quella cioè che scaturisce da un collega
mento, sia pure indiretto, ma voluto sin 
dalla definizione del piano, nelle sue li
nee più ampie, con le altre risorse te rri
toriali, collegamento che può generare 
movimento di capitali, produzione di red
dito e soprattu tto  occupazione in quella 
vasta riserva di m anodopera che è il no
stro Mezzogiorno.

B) AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI
TELEFONICI

Gli interventi da attuarsi dall'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici nell'anno 
1975 sono indicati nel piano quinquen
nale 1974-1978 per lo sviluppo dei ser
vizi di telecomunicazioni, il quale costi
tuisce un aggiornamento dei precedenti 
piani 1971-1975 e 1973-1977, aggiornamenti 
effettuati su direttive fissate dal CIPE e 
dal Governo per tenere conto della lie
vitazione dei prezzi intervenuta rispetto 
al tempo in cui le valutazioni erano state 
originariam ente form ulate nonché della 
necessità di una migliore precisazione de
gli obiettivi da conseguire.

Le risultanze della gestione, emerse 
nei tempi successivi all'approntam ento 
del piano 1971-1975, hanno evidenziato 
l'esigenza di un ulteriore e più profondo 
impegno dell'Azienda di Stato in ordine 
agli obiettivi che erano stati fissati per 
costituire le necessarie stru ttu re  portanti 
di un moderno sistem a di telecomunica
zioni.

Gli elementi fondamentali del suddetto 
aggiornamento al 1974-1978 del piano 
aziendale riguardano:

a) il miglioramento ed il potenzia
mento della rete telefonica a grande di
stanza con l'adozione di tecniche più 
avanzate ed il completamento della rete 
in cavi coassiali sulla rete autostradale; 
la totale transistorizzazione di tu tte  le 
apparecchiature in servizio; la installa
zione di nuove centrali di commutazione 
elettroniche; la realizzazione di raccordi 
trasmissivi intorno a Roma e Milano; la 
introduzione di tecniche numeriche sia su 
mezzi trasm issivi esistenti sia su nuove 
apposite portanti numeriche;

b) la estensione a tu tta  l'area euro
pea del servizio internazionale di telese
lezione da operatrice e da utente, con 
priorità  per i paesi della Comunità eu
ropea;

c) l'introduzione di nuovi procedi
menti di automazione nell’ambito opera
tivo (modifica e sostituzione dei tavoli da 
operatrice atta  a perm ettere l'automazione 
degli addebiti; impostazione del problema 
della introduzione della gestione dina
mica della rete telefonica nazionale);

d ) interventi organici nel settore del
la sperimentazione in esercizio di nuove 
tecniche.

Il program m a di aggiornamento del
l'Azienda di Stato si concreta pertanto, in 
rapporto alle esigenze segnalate, nel po
tenziamento dei collegamenti internazio
nali e nell'introduzione sulla rete telefo
nica nazionale dei mezzi e dispositivi atti 
a soddisfare le necessità determ inate dalla 
introduzione di nuovi servizi e dall'esple
tam ento dei servizi tradizionali nelle pre
viste nuove dimensioni di sviluppo.

Le principali realizzazioni previste dal 
program m a sono le seguenti:

a) am pliam ento e sviluppo delle reti 
di cavi coassiali terrestri in sede auto- 
stradale, che costituiranno gli assi por
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tan ti della rete nazionale telefonica ge
stita  dall'Azienda di Stato. Il programma 
si articolerà nella posa di circa 700 chi
lom etri di cavi all’anno per un totale di 
3.250 chilometri nel quinquennio, di cui 
750 chilometri realizzati nel 1974;

b ) realizzazione di nuovi cavi sotto
m arini sulle direttrici internazionali che 
interessano il bacino del Mediterraneo;

c) completamento della rete in ponte 
radio a grande capacità, m ediante la co
stituzione di nuove arterie sulle direttrici 
Napoli-Catanzaro-Messina-Palermo, Sarde
gna, continente, trasversale padana, dor
sale adriatica. Il piano comprende pure 
il potenziamento, lo sviluppo ed il rias
setto delle arterie esistenti;

d) l’equipaggiamento di nuovi cavi 
coassiali autostradali con sistemi a 12 
MHz (capaci di 2.700 circuiti per coppia 
di tubi) e con la graduale adozione di 
sistemi a 60 MHz (capaci di 10.800 cir
cuiti per coppia). È previsto l'impiego 
di sistemi di trasm issione numerica;

e) ampliamento sostanziale degli 
equipaggiamenti term inali (multiplex) per 
consentire la costituzione, ogni anno, delle 
migliaia di nuovi circuiti term inali richie
sti dagli incrementi di traffico;

/)  ulteriore, rilevante ampliamento e 
sviluppo degli im pianti di commutazione, 
connesso ai suddetti incrementi di traf
fico, mediante impiego di nuove tecniche 
elettroniche. In questo quadro è, fra  l’al
tro, prevista la costituzione prioritaria di 
tre  centrali elettroniche a program m a re
gistrato a Roma, Napoli e Genova, cui 
seguiranno altre realizzazioni nei centri 
di commutazione dell’Azienda di Stato. 
È pure previsto il potenziamento degli 
im pianti minori di commutazione di tec
nica elettromeccanica;

g) riassetto ed am pliam ento degli 
im pianti di energia, che dovranno rispon
dere ai notevoli progressi tecnici in ter
venuti negli ultim i anni;

h) inizio del vasto piano di rias
setto della rete e degli im pianti confluenti 
nei maggiori « Centri nodali » della rete 
italiana di telecomunicazioni. Questo rias
setto risponde alla duplice esigenza di 
decentrare le installazioni, le quali deb
bono essere portate al di fuori dei sin
goli nuclei abitati, per ragioni tecniche 
e strutturali, e di assicurare maggiore 
flessibilità e possibilità di reinstradamen- 
to alle reti. Nel quinquennio inizieranno 
gli interventi di riassetto nei centri di 
Roma, Milano, Napoli, Genova; Bologna, 
Pisa e Verona;

i) la realizzazione di nuovi edifici 
industriali destinati ad ospitare le appa
recchiature e gli equipaggiamenti di cui 
è prevista la installazione nel quinquen
nio. Tale programma, la cui attuazione 
sarà certamente complessa per la pre
senza di numerosi vincoli urbanistici, ri
guarda le città di Torino, Genova, Bari, 
Roma, Napoli, Pisa, Mestre, Potenza, Roz- 
zano, Palermo, Cagliari, Milano, Verona, 
Bolzano, Pescara, Nola ed Ancona. Il pro
gramma prevede inoltre la costruzione 
delle stazioni ripetitrici e term inali dei 
collegamenti in  ponti radio di cui è pre
vista la realizzazione nel quinquennio;

l) la costruzione di magazzini, labo
ratori e stazioni mobili di energia.

L’attuazione del piano aziendale, rela
tivamente alle opere previste per l’anno 
1975, com porta un onere finanziario di 
183 miliardi di lire, m entre nella previ
sione di bilancio per l’anno stesso risulta 
iscritto uno stanziamento di lire 100 mi
liardi.

È da rilevare inoltre che negli anni 
finanziari 1973 e 1974 si è potuto di
sporre di stanziamenti inferiori rispetti
vamente di 47 e di 28 miliardi a fronte 
della previsione de! piano su citato, che 
com portava un onere di 113 m iliardi per 
ognuno dei due anni considerati. Ciò, in 
aggiunta al pesante ed im previsto recente 
aum ento dei costi dei m ateriali e della
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mano d’opera, ha determ inato inevitabili 
ritard i nella realizzazione dei programmi. 
Si renderà necessario pertanto  aum entare 
gli stanziamenti per investimenti, allo sco
po di recuperare i ritard i verificatesi nei 
precedenti anni ed adeguare gli investi
menti stessi alle previsioni del piano.

La situazione telefonica italiana al 31 
dicembre 1973 può essere compendiata 
,nei seguenti dati:

—- apparecchi in servizio n. 12,616 mi
lioni (densità 22,91 apparecchi ogni 100 
abitanti);

—- abbonati al telefono n. 8,441 mi
lioni (densità 15,33 abbonati ogni 100 
abitanti);

— traffico interurbano statale svolto 
nel corso del 1973: 420,3 milioni di uni
tà di conversazione, con incremento del 
21,71 per cento rispetto al precedente 
anno e con un indice di automazione del
96,3 per cento.

— traffico internazionale statale uscen
te dall’Italia nel corso del 1973: 101,6 
milioni di m inuti di conversazione, con 
un incremento del 17,3 per cento rispetto

all’anno precedente e con un indice di 
automazione del 36,3 per cento.

I dati suddetti superano le previsioni 
form ulate nel piano quinquennale 1973- 
1977.

Nel 1975 la situazione telefonica do
vrebbe essere la seguente:

— apparecchi in servizio n. 15,590 mi
lioni (densità 27,9 apparecchi per ogni 
100 abitanti);

— abbonati al telefonò n. 10,191 mi
lioni (densità 18,3 abbonati per ogni 100 
abitanti);

— il traffico interurbano statale a fine 
1975, in base all’incremento annuo del 
22 per cento previsto dal piano quin
quennale, dovrebbe essere pari a 625 mi
lioni di unità, con un indice di autom a
zione pari al 98,5 per cento;

— il traffico internazionale uscente 
dall’Italia a fine 1975, secondo il piano 
quinquennale, dovrebbe essere pari a 170 
milioni di m inuti di conversazione, men
tre l’indice di automazione dovrebbe es
sere uguale al 55 per cento.
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MINISTERO DELLA DIFESA

Per l'anno 1975 è stato possibile as
sicurare al Ministero della difesa uno 
stanziamento che consente di fronteggiare
i maggiori oneri per il personale in ser
vizio derivanti da provvedimenti legisla
tivi e di tener conto, solo parzialmente, 
della notevole lievitazione dei costi nei 
vari settori di spesa.

Conseguentemente, è stata assegnata 
al settore delle spese di esercizio una 
quota che risulta, in term ini reali, infe
riore a quelle degli anni precedenti.

Inoltre, per l'am m odernam ento dei 
m ateriali e delle infrastru tture, è stato 
possibile fronteggiare solamente  ̂ le esi
genze connesse agli impegni già formaliz

zati e ad una assai ridotta aliquota di 
altri impegni già assunti, ma tu tto ra  in 
corso di formalizzazione.

In  tale quadro, si renderà indispen
sabile ritardare costruzioni ed approvvi
gionamenti già avviati e rinviare l'inizio 
di nuovi programm i dei quali è pu r stata 
riconosciuta la necessità e l'urgenza^ ac
cettando un aggravamento delle difficoltà 
che le forze arm ate incontrano ad aggior
nare il proprio equipaggiamento e ad ade
guare l'am biente di vita dei m ilitari alle 
arm i alle esigenze ormai generalizzate in 
ogni altro  ambiente di lavoro. Inoltre si 
dovrà procedere ad una sensibile ridu
zione della forza alle armi.
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

L'impostazione dello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste per l’anno finan
ziario 1975 è am piamente influenzata dal 
processo evolutivo che investe la s tru t
tu ra  m inisteriale per il consolidarsi del 
nuovo quadro istituzionale nel quale le 
regioni assumono ben definiti compiti di 
realizzazione della politica agricola na
zionale.

Da questa realtà traggono motivo alcu
ni aspetti essenziali del bilancio in esame 
sia in rapporto alle esigenze di copertura 
degli impegni assunti per quote differite 
a carico di precedenti autorizzazioni di 
spesa, sia in relazione alla continuità de
gli interventi che in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 11, sono rim asti alla competen
za ministeriale.

Sotto il prim o profilo le voci di spesa 
più consistenti riguardano le annualità di 
concorso negli interessi per le operazioni 
di credito agrario che sono state poste 
in essere negli anni precedenti in appli
cazione di leggi speciali.

Le materie residuate alla competenza 
m inisteriale si riflettono nel bilancio in 
rapporto, sostanzialmente, all’applicazione 
della legge 7 agosto 1973, n. 512, che ha 
disposto stanziamenti fino all’anno 1975 
nei settori delle opere pubbliche di bo
nifica, degli im pianti d ’interesse pubblico 
per la valorizzazione dei prodotti, degli 
interventi per la commercializzazione dei

prodotti e per favorirne lo stoccaggio, 
dell'elettrificazione rurale.

Un terzo elemento di rilievo si evi
denzia in relazione alle contingenze di 
formazione e di presentazione del bilan
cio 1975: nell'anno 1974 infatti vengono 
a scadere im portanti leggi di finanzia
mento in agricoltura, come la legge 
n. 1102 del 1971 sulla montagna; per al
tri com parti di attività solo recentemente 
si sono concluse le procedure di appro
vazione parlam entare (agrum icoltura) o 
sono in corso di esame parlam entare, le 
relative proposte legislative come nel caso 
della legge sulla difesa del suolo, sul re- 
cepimento delle direttive com unitarie in 
materia strutturale, sulla zootecnia, sugli 
enti di sviluppo.

Avuto riguardo, pertanto, al m om ento 
di formulazione dello stato previsionale 
della spesa per l'anno 1975, l'attiv ità fu
tura del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste trae essenzialmente spunto dalla 
necessità di porre in  essere azioni per 
molti aspetti nuove indirizzate al conse
guimento di obiettivi di politica agricola 
che vanno al di là delle pure espressioni 
numeriche del documento tecnico ed in 
armonia, sul piano istituzionale, con una 
realtà operativa del tu tto  nuova.

Ne discende che gli orientam enti e le 
direttive dell'azione ministeriale nel pros
simo anno, partendo dalla citata evolu
zione istituzionale, dovranno ispirarsi 
principalm ente allo svolgimento di quelle 
attività che, attraverso una adeguata va
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lutazione della ripartizione di competenza 
fra lo Stato e le regioni, consentano di 
realizzare una politica agricola nazionale 
opportunam ente allineata alla politica co
m unitaria, m a articolata ed armonica 
nelle sue componenti interne e nella qua
le al Ministero risultino riservate funzioni 
di coordinamento, di programmazione, di 
raccordo tra  l’attività interna e le norme 
com unitarie, di sintesi tra  le varie esi
genze regionali.

Tale funzione e presenza del Ministero 
trovano fra l'altro  ed in prim o luogo sot
tolineatura nel fatto  che la stessa poli
tica agricola comune, la quale si è nel 
passato cim entata quasi esclusivamente 
nella regolamentazione dei mercati e dei 
prezzi, va ormai sempre più ampliando 
la sua sfera operativa, soprattu tto  nel 
settore delle stru tture, nella loro più va
ria ed ampia accezione, m a anche nei 
diversi aspetti collegati alla politica re
gionale ed alla politica sociale; in questo 
quadro, il Ministero dovrà porsi quindi, 
con criteri di crescente efficacia, quale 
tram ite fondamentale fra  politica agricola 
com unitaria ed attività regionale, per far 
sì che l’azione in campo agricolo si svol
ga a tu tti i livelli in modo unitario e 
non contraddittorio. Si tra tta , in sostan
za, da una parte di assicurare che l ’ini
ziativa com unitaria tenga conto e tenda 
a soddisfare le esigenze espresse dalle 
diverse realtà am bientali italiane; dall’al
tra, si tra tta  di fare in modo che l’azione 
delle regioni sul piano interno, pur aven
do la possibilità di articolarsi e differen
ziarsi in ragione delle diversità ambien
tali, venga sempre finalizzata agli obiet
tivi più generali.

Su questa stessa linea, e nel rispetto 
delle prerogative delle regioni, il Mini
stero dovrà porsi quindi come centro di 
recepimento delle diverse istanze e degli 
stessi program m i regionali, per far sì che 
questi possano inquadrarsi, in una visio
ne globale, nell’ordine proprio di una po
litica di programmazione della quale il 
com parto agricolo-alimentare deve costi
tuire un elemento cardine.

Sempre in questo quadro generale, 
rappresentato, da un lato, dalla politica 
agricola comune e, dall’altro, dall’inizia
tiva e dalla responsabilità delle regioni 
in campo agricolo, trovano collocazione 
alcune direttrici di fondo che si propon
gono all’iniziativa del Ministero dell’agri
coltura.

Una, e forse la più im portante, di que
ste direttrici è conseguente al peso cre
scente che dovrà essere dato alla politica 
per il m iglioramento delle stru ttu re  agri
cole, come strada essenziale per porre 
l’agricoltura nazionale su quei livelli di 
efficienza richiesti sia dalla stessa dina
mica generale del paese, sia dall’incontro 
concorrenziale con le altre agricolture. Si 
tra tta  di assicurare in questa m aniera un 
più razionale uso delle risorse e, sulla 
base di questo, uno sviluppo produttivo 
e produttivistico che faccia anche fronte, 
in m isura maggiore dell’attuale e sulla 
base di costi decrescenti, ai fabbisogni 
alim entari del paese. In tal senso si ope
rerà in sede di Comunità economica euro
pea perché la politica di miglioramento 
delle stru tture, la quale già si è concre
tizzata, oltre che nelle tre direttive gene
rali, anche nelle misure specifiche a fa
vore dei territo ri di montagna e meno 
favoriti, trovi accentuazione ed estensione 
ai diversi altri aspetti che ad essa fanno 
riferimento.

La sollecita approvazione delle norme 
interne per il recepimento sia delle pri
me tre direttive, sia di quella per la 
montagna, e la loro tempestiva ed effi
cace applicazione, costituiscono gli obiet
tivi immediati ed essenziali per dare cre
dibilità a siffatta azione.

Strettam ente collegato con la politica 
di miglioramento delle stru ttu re  agricole 
nazionali e, più in genere, con tu tta  
l’azione necessaria per porre su basi di 
maggiore efficienza la condizione agricola, 
è il problem a dell’adeguamento della nor
mativa che presiede al credito agrario. 
L’esperienza più recente ha infatti, fra 
l ’altro, messo in evidenza come proprio
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l’agricoltura subisca i danni maggiori in 
un momento di difficoltà creditizie e trovi 
gli ostacoli maggiori a ricorrere al siste
ma bancario. Ciò proprio quando questo 
ricorso non solo è reso necessario da una 
esigenza particolarm ente viva d ’intensifi
care gli investimenti nel settore, ma si 
pone esso stesso come testimonianza di 
vitalità e di modernità.

Si tra tta  quindi di dar luogo ad una 
riform a dell’attuale legislazione sul cre
dito agrario che faccia soprattutto  rife
rim ento a due punti fondamentali. Il p ri
mo è di evitare, attraverso i modi oppor
tuni, che l’agricoltura abbia a subire con
traccolpi di natura congiunturale, assicu
rando in ogni caso ad essa la quota ne
cessaria di disponibilità finanziarie. Il se
condo è di rivedere il sistema delle ga
ranzie sì da ottenere il duplice scopo di 
rendere il credito facilmente accessibile 
a tu tti gli operatori agricoli ed evitare 
che il sistema bancario ponga il credito 
agrario in una posizione secondaria nel
l’am bito della propria attività. Così come 
dovrà essere oggetto di attenta conside
razione il problem a dei tassi di interesse, 
nella loro duplice fisionomia di tassi a 
carico degli operatori e di tassi globali 
delle operazioni, per evitare che gli agri
coltori nazionali vengano a trovarsi an
che per questo aspetto, tenendo conto dei 
saggi praticati negli a ltri settori e negli 
altri paesi, in condizione di particolare 
svantaggio nei confronti degli operatori 
extra-agricoli e della concorrenza estera.

Evidentemente, una delle direttrici fon
dam entali dell’azione del Ministero del
l’agricoltura continua ad essere rappre
sentata dalla politica di mercato, nella 
consapevolezza, fra l’altro, che una ga
ranzia di prezzi stabili e rem unerativi ha 
sia effetti immediati, evitando che si rea
lizzino e si consolidino a livello produt
tivo guasti che diventerebbero poi diffi
cilmente reversibili, sia effetti proiettati 
nel tempo, sollecitando ed orientando la 
spinta al miglioramento dei sistemi pro
duttivi.

Si pone tuttavia la necessità di dispor
re di strum enti in grado di consentire
lo svolgimento, nel modo più efficiente, 
di tale politica, ed in questo quadro va 
vista la revisione delle norm e che pre
siedono all’attivià dell’azienda di Stato 
per gli interventi sul mercato. La riforma 
dell’AIMA dovrà, in altre parole, tendere 
a fare dell’Azienda uno strum ento agile, 
in grado di corrispondere con immedia
tezza ai suoi compiti di stabilizzazione 
dei prezzi, assicurando ai produttori i ri
cavi previsti.

Su queste stesse basi, tuttavia, l ’AIMA 
potrà porsi anche come strum ento essen
ziale di una politica alim entare intesa a 
provvedere — in una realtà che da una 
parte vede il nostro paese largamente di
pendente dall’estero per quanto riguarda 
alcuni settori agricoli alim entari, dall’al
tro  lato registra vivaci tendenze lievita- 
tive dei prezzi sui m ercati internazionali 
ed interni — alla garanzia degli approv
vigionamenti di alcuni prodotti sensibili, 
procedendo in tempi opportuni agli ac
quisti sui mercati interni ed esteri, e 
dando così luogo ad una vera e propria 
strategia degli acquisti, delle scorte e del
le cessioni, nell’interesse della produzione 
e del consumo.

Anche un'azione di orientam ento che 
solleciti i consumi nazionali verso pro
dotti che, a parità  di potere nutritivo, 
presentino maggiori caratteristiche di eco
nomicità per le famiglie e rispondano 
alle possibilità di sviluppo produttivo 
della nostra agricoltura, rien tra fra le ini
ziative da mandare avanti nel quadro di 
una razionale e globale politica alimen
tare.

Né m ancherà all’azione del Ministero 
un’altra  direttrice di fondo: quella rivol
ta a favorire un razionale uso dello 
spazio rurale avendo riguardo, nel qua
dro evidentemente della reciproca riparti
zione di responsabilità fra autorità  cen
trali e regioni, sia alle iniziative per la 
valorizzazione agricola delle risorse — in 
prim o luogo attraverso il potenziamento 
delle irrigazioni e lo sviluppo della fo
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restazione — sia a quella per la tutela 
dell’am biente naturale.

Vi è, in effetti, una sostanziale inter
relazione fra questi due aspetti, nella mi
sura in cui proprio nell’am bito dello spa
zio rurale trova collocazione la ricerca e 
la salvaguardia di antichi equilibri am
bientali e l’affermazione di nuovi valori 
civili. In  altre parole, è ancora nello spa
zio rurale che sono da ricercare i ser
batoi principali di accumulo, regolazione 
e ripristino delle risorse naturali, quali 
l’aria, l’acqua e lo stesso paesaggio. Così 
come nello spazio rurale sono da ricer
care i modi di regolazione e sistemazione 
del suolo e delle acque a garanzia delle 
zone abitate e dei centri industriali.

L’iniziativa del Ministero tenderà quin
di, nelle diverse forme e nell’ambito del
le sue competenze, ad assicurare la sal
vaguardia ed il ripristino di questi va
lori, che nascono da una nuova situazio
ne economica m a anche ecologica, arric
chendosi inoltre di una carica sociale 
collegata alle stesse esigenze di difesa 
dell’am biente di vita dell’uomo, chiaman
do a partecipare a questa azione quelle 
stesse popolazioni agricole che della na
tu ra  sono state e sono per molti aspetti 
gelose custodi.

Tra gli obiettivi della valorizzazione 
agricola delle risorse ambientali, un po
sto di primo piano spetta al settore fo
restale nella duplice concezione e fun
zione di elemento di difesa del suolo e 
delle pendici nonché di fattore di produ
zione del legname.

Se sotto il prim o aspetto l’impegno 
del Ministero dovrà qualificarsi nell'am
bito di opportune iniziative, tra  le quali, 
m prim o piano, il rinnovam ento e rifi
nanziamento della legge n. 1102 scadente 
il 31 dicembre 1974, si pone l'esigenza di 
avviare una azione im m ediata a livello 
legislativo affinché nell’arco dell’anno 1975 
si possa iniziare la realizzazione di un 
organico program m a pluriennale di inve
stim enti destinato ad estendere e poten
ziare le produzioni legnose ad uso indu

striale di cui siamo fortem ente deficitari 
e tribu tari dell’estero.

In relazione infine all’esigenza di fa
vorire la più ampia e razionale utilizza
zione del suolo e la introduzione di ordi
namenti colturali validi, redditizi e dina
mici, si evidenzia come cardine principale 
della presenza pubblica l’accrescimento e 
l’estendimento della disponibilità di ac
que nelle campagne.

L'introduzione della pratica irrigua in 
am bienti nuovi ha sempre costituito l’ele
mento di ro ttu ra  di situazioni agricole 
marginali ed arretrate; l'irrigazione rap
presenta tu tto ra  il fattore determ inante 
per il decollo dell’economia agricola di 
vastissime zone del nostro Paese per le 
sue incidenze positive sia sul piano del
l’occupazione, sia dell’incremento dei red
diti agricoli, sia infine per gli effetti che, 
attraverso le colture foraggere, esercita 
sull’attività zootecnica.

Costituisce quindi impegno prioritario 
del Ministero la impostazione e realizza
zione di un programm a irriguo di vaste 
proporzioni, sostenuto da sufficienti finan
ziamenti, opportunam ente articolato sul 
piano territoriale, che in un arco di tem
po adeguato, consenta di im prim ere una 
accelerata evoluzione alle possibilità pro
duttive di ampi territori, soprattu tto  nel 
Mezzogiorno d ’Italia.

*  *  *

Nel quadro degli indicati obiettivi di 
ordine generale e parallelamente allo svi
luppo delle iniziative necessarie al loro 
conseguimento, l’azione del Ministero, nel
1975, si svolgerà secondo gli indirizzi 
giuridico-amministrativi che trovano nel
l’articolazione del bilancio il necessario 
supporto.

Avuto riguardo alla ripartizione tecni
ca dello stato  di previsione, che ricalca 
nelle grandi linee l’attuale s tru ttu ra  orga
nizzativa del Ministero, le attività di mag
giore impegno afferiranno ai settori che 
di seguito vengono illustrati.

1) Nel campo delle s tru ttu re  aziendali 
ed interaziendali l’attività m inisteriale
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conserva un peso ancora notevole, anche 
se gran parte delle funzioni am m inistra
tive sono state trasferite o delegate alle 
regioni a statu to  ordinario. A fini siste
matici è da considerare che tale azione 
si svolgerà, nel corso dell’anno 1975, in 
due specifici com parti che comprendono 
da una parte l’attività e gli interventi ri
masti alla competenza del Ministero del
l’agricoltura e delle foreste, ai term ini 
dell'articolo 4 del citato decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 11, e dall’àl- 
tra  le attività e gli interventi residui 
connessi agli impegni assunti dal Mini
stero stesso entro il 31 dicembre 1973, 
in applicazione dell'articolo 10 dello stes
so decreto presidenziale.

Per quanto concerne le attività rim a
ste alla competenza statuale, particolare 
rilievo assumeranno gli interventi della 
sezione orientam ento del FEOGA e le con
nesse misure integrative previste dall’arti
colo 35 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910.

È da ritenere, in rapporto ai tempi 
istru tto ri delle progettazioni, che nell’an
no 1975 dovranno formalizzarsi gli impe
gni per contributi in conto capitale e per 
concorsi nel pagamento degli interessi su 
gran parte  dei progetti relativi alla IX 
e X tranche già decise dalla CEE, a va
lere sulle disponibilità recate dalla citata 
legge n. 910 e dalla legge 11 aprile 1974, 
n, 179.

Nell’anno medesimo saranno assunte 
le decisioni com unitarie sui progetti ri
guardanti l’undicesimo periodo di opera
tività del FEOGA, le cui istruttorie, anti
cipatam ente autorizzate dal Ministero, po
tranno consentire una notevole abbrevia
zione dei tempi am ministrativi per la de
finizione delle pratiche.

Nei settori della difesa economica dei 
prodotti agricoli e degli im pianti di inte
resse pubblico a carattere interregionale, 
previsti rispettivam ente dagli articoli 8 e
10 del piano verde n. 2, proseguirà l'a tti
vità per il sostegno e la commercializ
zazione dei prodotti agricoli e zootecnici, 
utilizzando l’apposito stanziamento previ

sto dalla legge 7 agosto 1973, n. 512, 
e le eventuali economie di spesa accer
tate in sede di liquidazione dei contributi 
concessi, a carico di precedenti stanzia
menti, a favore delle cooperative che ge
stiscono propri impianti di valorizzazione 
di prodotti agricoli.

Per quanto concerne gli im pianti di 
interesse pubblico, il cui onere è a totale 
carico dello Stato, l ’attività sarà rivolta 
alla definizione dei program m i già form u
lati che consentiranno di assorbire intera
mente gli stanziamenti recati dal piano 
verde n. 2 e quelli integrativi previsti 
dalla citata legge n. 512 e della legge 7 
agosto 1973, n. 507. Va anzi notato che 
l’obbligo legislativo di finanziare le mag
giori spese per l’aggiornamento dei costi 
potrà verosimilmente determ inare alcune 
difficoltà e porre l’esigenza di integra
zioni finanziarie per il completamento di 
im portanti complessi in esecuzione.

Per il settore del l'elettrificazione rurale 
l'attività sarà ancora rilevante, anche per
ché le disponibilità recate dall'articolo 19 
del piano verde n. 2 sono state integrate 
con la ricordata legge n. 512. Nell'anno
1975 si concreteranno la maggior pàrte 
degli interventi che le regioni, alle quali 
è sta ta  assegnata l'intera disponibilità re
cata dalla citata legge n. 512, hanno pro
grammato.

In ordine alle materie delegate alle 
regioni a statuto ordinario, particolare 
rilievo assume il fondo di solidarietà na
zionale per la ripresa della efficienza pro
duttiva delle aziende agricole danneggiate 
da eccezionali avversità atmosferiche e 
calamità naturali, di cui alla legge 25 
maggio 1970, n. 364.

Il Ministero continuerà l'a ttiv ità  rivol
ta ad assicurare alle regioni i mezzi di
sponibili per far fronte alle necessità de
rivanti dai danni prodotti dagli eventi 
calamitosi, nell'ambito delle zone nelle 
quali si siano verificati eventi riconosciuti 
e dichiarati eccezionali sulla base delle 
specifiche valutazioni regionali.

Per quanto concerne le attiv ità resi
due nelle m aterie trasferite alle regioni,
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l'azione del Ministero sul piano puram en
te tecnico-amministrativo non solo conti
nuerà intensa, m a risulterà anzi accre
sciuta. È noto, infatti, che con il 31 di
cembre 1973 è venuta a cessare per gli 
ispettorati provinciali e com partim entali 
dell’agricoltura la possibilità di definire
i procedimenti am m inistrativi per la li- 
quidazione-pagamento sia dei concorsi del
lo Stato nel pagamento degli interessi 
sulle operazioni di mutuo, sia dei contri
buti in conto capitale sui progetti di rea
lizzazione di opere di miglioramento fon
diario e di in frastru ttu re  a carattere so
ciale.

A seguito di tale scadenza, il Mini
stero ha dovuto accentrare tu tti gli adem
pim enti di liquidazione e pagamento dei 
concorsi negli interessi relativi alle ope
razioni di prestito  di conduzione, poste' 
in essere con i residui recati dall’arti
colo 11 del piano verde n. 2 e con quelli 
non interam ente utilizzati previsti da al
tre leggi di rifinanziamento, a quelle re
lative ai m utui di miglioramento, ai m u
tui una tantum  per l’estinzione di pas
sività onerose, eccetera.

Va tenuto presente, inoltre, che per 
il settore del credito saranno attribuite 
alle regioni ed agli istitu ti di credito le 
disponibilità conseguenti ai rientri sui 
« fondi di rotazione per la meccanizza
zione e la zootecnia » ed alle integrazioni 
recate, anche per l’anno 1975, dall’arti
colo 1 della citata legge 7 agosto 1973, 
n. 512. Sarà assicurata come per il pas
sato l’am ministrazione finanziaria e con
tabile dei « fondi » anzidetti e curati i 
rapporti con il Ministero del tesoro, gli 
istitu ti di credito e le regioni interessate.

Nel 1975 — avuto riguardo alla defi
nitiva approvazione della legge di finan
ziamento ed alle intese operative perfe
zionate con le regioni interessate — si 
avrà il concreto avvio del « Piano di in
terventi per il miglioramento della pro
duzione e della commercializzazione degli 
agrumi » che prevede misure speciali per 
favorire la qualificazione varietale, la

creazione di centri di valorizzazione dei 
prodotti e l’istituzione di idonei vivai.

2) Una costante essenziale delle ini
ziative m inisteriali sarà costituita dal raf
forzamento della capacità degli operatori 
agricoli attraverso il potenziamento e lo 
sviluppo deU’associazionismo nei rapporti 
produzione-consumo.

In  questo ambito ed in attesa che 
un’ampia ristrutturazione delle principali 
forme associative, specie nel settore della 
trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, possa trovare attuazio
ne, dovrà essere dato particolare impulso 
a quelle iniziative che possano realizzare 
nuovi rapporti tra  produzione associata 
ed industria alim entare ed avviare il con
solidamento di un effettivo potere con
trattuale degli organismi associativi.

3) Il settore dell’alimentazione resta 
pur sempre uno dei campi più qualificati 
di iniziative del Ministero sia per assicu
rare il fabbisogno alim entare della popo
lazione anche in situazioni di emergenza, 
sia per l’orientam ento e l’educazione del 
consum atore e la tutela sui m ercati in
terni ed esteri delle produzioni agricole- 
alimentari nazionali. Considerato, altresì, 
che la continua evoluzione dei consumi 
alim entari com porta l’esigenza del costan
te aggiornamento dei dati occorrenti per 
la formazione dei bilanci alim entari e la 
necessità delle previsioni occorrenti per 
rapportare la produzione al consumo, gli 
orientam enti in campo alimentare, nel 
quadro della programmazione economica 
e nel rispetto degli impegni comunitari, 
riguarderanno gli studi e le indagini co
noscitive sulla stru ttura , consistenza e 
proiezioni dei consumi alimentari; la di
sciplina della produzione e della com
mercializzazione dei più im portanti pro
dotti alim entari a tutela del consumatore 
sia sul piano economico, sia su quello 
igienico-sanitario; lo sviluppo dell’azione 
di propaganda e di educazione alimentare 
per aum entare i consumi interni e pro
muovere la penetrazione dei prodotti ita
liani sui mercati esteri; il controllo della
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rispondenza dei prodotti agricolo-alimen- 
tari di più diffuso consumo alle norme 
di qualità anche in relazione alle disci
pline comunitarie; gli interventi per con
tenere la lievitazione dei prezzi special- 
mente degli alimenti di prim aria im por
tanza.

4) In stre tta  connessione con le azioni 
di indirizzo e tutela delie produzioni agri
cole, nel contesto delle esigenze e delle 
prospettive alim entari del paese, si pone
il problem a dell'accertamento della frode 
nel campo dei prodotti agrari e sostanze 
di uso agrario ai fini della loro difesa 
economica.

È noto come il continuo progresso 
delle tecniche di sofisticazione rende ne
cessaria la sistem atica messa a punto 
oltre che delie norm e destinate a disci
plinare la produzione e d j l  commercio dei 
prodotti, anche la metodologia atta a sco
prire le eventuali frodi.

Parallelamente, opportune iniziative si 
pongono in term ini di obiettiva esigenza 
di riordinam ento del servizio per la re
pressione delle frodi, allo scopo di dargli 
quella funzionalità e quella speditezza di 
azione auspicata anche dalla pubblica 
opinione.

In tale contesto il Ministero si pre
figge di promuovere un adeguato poten
ziamento dei quadri del personale sia al 
centro che alla periferia, e di ottenere 
le disponibilità finanziarie idonee a con
sentire un costante adeguamento, delle at
trezzature tecnico-scientifiche dei labora
tori di analisi, nonché il potenziamento 
di tu tti gli altri mezzi necessari.

5) In m ateria di bonifica ed in rela
zione alle competenze riservate allo Stato,
il Ministero dell'agricoltura avrà cura dei 
piani generali di bonifica che hanno ca
rattere interregionale e le opere connes
se; del coordinamento dei piani di bo
nifica di competenza delle regioni, da 
realizzare sia attraverso la definizione di 
direttive sia attraverso il coordinamento 
dei program m i finanziari di intervento, 
promuovendo idonee deliberazioni del

CIPE; della programmazione e della ese
cuzione delle grandi opere di bonifica 
capaci di determ inare situazioni econo- 
mico-produttive e sociali di interesse na
zionale; della sistemazione idrogeologica 
e della conservazione del suolo.

Per quanto concerne la protezione del
la natura, l’attività sarà rivolta al con
trollo degli inquinamenti nel senso di de
purazione dei rifiuti e di eliminazione e 
riduzione di prodotti nocivi nonché al 
miglioramento della natura ed alla sosti
tuzione di eco-sistemi originari con nuovi 
eco-sistemi naturali più adatti alla vita 
dell’uomo.

Emergono in questo campo le attività 
di tutela dei parchi, delle zone umide, 
degli habitat naturali, della depurazione 
delle acque ed in genere dell'estendimen- 
to del m anto verde e degli specchi di 
acqua.

Nel corso dell’anno 1975 sarà data a t
tuazione al program m a per la prosecu
zione delle opere di bonifica già appro
vato, utilizzando lo stanziamento di 100 
m iliardi recato a questo scopo dalla leg
ge 9 agosto 1973, n. 514, e sarà impe
gnata l’autorizzazione di spesa prevista 
dall’articolo 3 della legge 7 agosto 1973, 
n. 512, per il completamento ed il rip ri
stino delle opere pubbliche di bonifica 
di interesse nazionale ed interregionale.

6) Nel settore della produzione agri
cola verrà proseguita, nel pieno rispetto 
delle competenze regionali ed in stre tta  
collaborazione con le regioni medesime,
il miglioramento e potenziamento degli 
allevamenti vegetali ed animali.

L 'attività sperimentale è da conside
rare  come il presupposto fondamentale 
dell’azione ministeriale rivolta al progres
so di tu tti i settori agricoli.

Tale attività è svolta da 23 istitu ti 
sperim entali, i quali devono essere neces
sariam ente potenziati per poter adeguata- 
mente assolvere alla loro precipua fun
zione.

Nel settore della divulgazione sarà ac
centuata l’attività promozionale rivolta a
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realizzare un efficace e continuativo col- 
legamento tra  la ricerca sperim entale e 
gli operatori agricoli. Ciò principalm ente 
per conseguire il trasferim ento e la con
creta utilizzazione dei risultati dell’attività 
sperimentale.

Per l’assistenza tecnica l’azione mini
steriale si esplicherà in quelle iniziative 
nazionali o pluriregionali di preminente 
importanza.

Anche il settore zootecnico costituisce 
uno dei punti essenziali della nostra eco
nomia agricola e richiede la massima 
considerazione specie nell’attuale momen- * 
to nel quale essa attraversa una profonda 
e complessa crisi.

In  questo am bito notevole peso assu
m erà l ’azione di indirizzo e coordina
mento che il Ministero è chiamato a svol
gere per il conseguimento degli obiettivi 
di rinnovameno zootecnico cui si ispira
no la legge 18 aprile 1974, n. 118, ed il 
disegno di legge per l'incremento della 
produzione di carne bovina ed ovina at
tualmente all’esame del Parlamento.

Il superam ento della situazione in 
campo zootecnico deve essere perseguito 
oltre che con l’adozione di provvedimen
ti straordinari anche con il potenziamento 
dell’azione ordinaria rim asta alla compe
tenza statale relativa alla tenuta dei libri 
genealogici e che si renderà possibile qua
lora detta azione possa essere esplicata 
con mezzi finanziari più adeguati. Sarà 
così possibile m antenere e sviluppare l'or
ganizzazione dei libri stessi che costitui
scono il fondamentale presupposto di 
ogni attività selettiva del bestiame.

L’attività del Ministero verrà prose
guita, inoltre, nel settore delle colture 
arboree ed erbacee, perseguendo il mi
glioramento delle relative stru ttu re  con 
particolare considerazione per le produ
zioni pregiate (agrumicoltura, viticoltura, 
olivicoltura e frutticoltura), in conformità 
con la regolamentazione comunitaria; nel 
settore fitosanitario con il coordinamento 
e l’indirizzo in campo nazionale nonché 
con la capillare azione di controllo fito

sanitario sia sulle produzioni destinate 
ai mercati interni od esteri che sulle 
produzioni di vegetali im portati; nel set
tore sementiero con l’attività di controllo 
e di certificazione delle sementi e dei m a
teriali di moltiplicazione vegetativa.

7) Gli orientam enti per la politica fo
restale e m ontana saranno im postati, an
che nel 1975, essenzialmente sui seguenti 
punti principali:

— attuazione degli interventi di siste
mazione idrogeologica delle pendici mon
tane e collinari di competenza dello Stato 
a norm a dell’articolo 4, lettera g) del 
decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 11;

— attuazione degli interventi di bonifi
ca m ontana di interesse nazionale ed in
terregionale di competenza dello Stato a 
norm a dell’articolo 4, lettera /), del de
creto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 11;

— interventi per fronteggiare i mag
giori oneri derivanti dalla esecuzione di 
opere già assentite in concessione quali 
revisione prezzi e perizie suppletive, non
ché riparazione e ripristino opere pubbli
che di bonifica m ontana che abbiano su
bito danni per causa di forza maggiore;

— concessione di contributi ad enti e 
privati per studi e ricerche;

— attuazione di un vasto piano di ri- 
partizione e di miglioramento dei boschi 
esistenti sia a scopi produttivi che pro
tettivi;

— coordinamento degli interventi sta
tali e regionali secondo una pianifica
zione valida sotto il profilo tecnico, eco
nomico e sociale nel riquadro delle di
rettive contenute nel program m a econo
mico nazionale;

— adozione di idonee misure dirette 
alla conservazione e protezione delle ri
serve naturali, al potenziamento dei par
chi nazionali, alla difesa dei boschi dagli 
incendi.
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA,

S e t t o r e  in d u s t r ia l e

Come è noto, ai sensi del decreto- 
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito 
in legge 18 dicembre 1970, n. 1034, è 
scaduto al 31 dicembre 1973 il termine 
per la presentazione delle domande di 
finanziamento agli istitu ti di credito a 
medio term ine da parte delle medie e 
piccole imprese industriali, riientre dovrà 
scadere al 31 dicembre 1974 quello per 
la stipulazione dei relativi contratti di 
mutuo.

COMMERCIO E ARTIGIANATO

Ne consegue, pertanto, che nessuna 
richiesta di variazione in aumento del
la spesa può essere considerata per il
1975 (sul fondo globale, peraltro, è stato 
accantonato l’im porto di 50 miliardi: il 
necessario disegno di legge di autorizza
zione della spesa è già stato presentato 
al Parlamento).

Si riportano, comunque, i risu ltati del
l'applicazione della legge 623 nel periodo 
1960-1973.

ANNI
Numero richieste 

accolte
(unità)

Finanziamento 
ammesso 

a contributo
(lire miliardi)

Investimenti
provocati

(lire miliardi)

Nuovi posti 
di lavoro

(unità)

1960 ......................................... 2.067 158,8 318,2 70.935

1 9 6 1 ......................................... 2.128 158,3 325,5 67.628

1962 ......................................... 1.895 149,9 333,3 62.039

1963 ......................................... 2.119 188,0 435,0 68.708

1964 . .................................... 2.156 188,0 463,0 72.904

1965 ......................................... 1.656 159,0 431,4 48.732

1966 ......................................... 2.591 155,0 673,4 75.254

1967 ......................................... 2.330 304,4 772,6 72.032

1968 ......................................... 3.257 ' 372,5 851,0 84.723

1969 ......................................... 2.306 293,0 620,4 56.437

1970 .............................. ..... . 2.981 422,3 941,0 90.925

1971 ......................................... 3.169 465,0 1.076,9 82.888

1972 ......................................... 3.842 511,1 1.084,4 83.639

1973 ......................................... 1.940 310,7 678,3 45.917

Totale . . . 34.437 3.936,0 9.004,4 982.761
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Per quanto riguarda l'applicazione del
la legge nei territori del Mezzogiorno, dai 
dati statistici elaborati, si riscontra che
il 31 *8 per cento di tu tte  le richieste 
accolte, pari a 10.939 domande riguar
dano iniziative ubicate in tale area geo
grafica. L’am m ontare dei finanziamenti ha 
raggiunto, invece, i 1.902,4 miliardi di 
lire (pari al 48,4 per cento del totale na
zionale), m entre quello degli investimenti 
provocati è stato pari a 4.784;8 miliardi 
(53,2 per cento).

S e t t o r e  m in e r a r i o

L'attività dell'industria m ineraria non 
ha segnato variazioni di rilievo nel corso 
del 1973.

Lo sviluppo di tale attività, così come 
è richiesto dalle esigenze della industria 
trasform atrice nazionale, potrebbe essere 
reso possibile solo con un intervento più 
incisivo dello Stato.

A tale finalità è d iretta la legge 7 
marzo 1973, n. 69, che, nel trasferire 
all'ente autonòmo di gestione per le 
aziende m inerarie metallurgiche — EGAM 
le azioni di proprietà dello Stato nelle 
società Cogne S.p.A., AMMI S.p.A. e 
SICEA S.p.A., ha dotato l'ente di capitali 
destinati a promuovere il rilancio dell’a t
tività estrattiva e di quelle derivate. A 
tal fine l'EGAM è stato  impegnato a pre
disporre uno schema di program m a quin
quennale di attività, che, nel rispetto dei 
program m i regionali di settore, contenga 
le indicazioni e le previsioni, tra  l'altro, 
dell’am m ontare degli investimenti da rea
lizzare e le iniziative previste per la r i
strutturazione del settore m inerario con
trollato.

La legge innanzi citata inoltre impe
gna il Ministero a predisporre una rela
zione generale da sottoporre all'esame del 
CIPE e da trasm ettere quindi al Parla
mento, che illustri, su un piano più ge
nerale, i problemi e le prospettive dell'in
dustria m ineraria nazionale.

La direzione generale delle m iniere ha 
in corso la stesura della relazione, nella 
quale sono posti in evidenza gli in ter
venti che sarebbe necessario adottare per 
facilitare e consentire un assetto del set
tore m inerario che risponda a validi cri
teri di economicità, e per promuovere lo 
sviluppo della ricerca m ineraria applicata, 
giusta le esigenze dell’industria trasfor
m atrice nazionale e nei lim iti delle ri
sorse m inerarie del paese economicamen
te utilizzabili. Nella relazione si prospetta 
altresì una valutazione degli oneri che 
potrebbero derivare al bilancio dello Sta
to per attuare tali interventi. Particolare 
attenzione viene posta ai settori m inerari 
in crisi.

Per adeguare le stru ttu re  del Ministero 
ai compiti che è chiamato a svolgere, è 
stato predisposto un disegno di legge che 
prevede la ristrutturazione del servizio 
geologico dell’am m inistrazione) dotandolo 
dei quadri e dei mezzi idonei ad espli
care le attività di studio e di ricerca, 
sia in campo scientifico sia nel settore 
tecnologico.

Nel settore degli idrocarburi liquidi e 
gassosi, invece, la ricerca precede a ritm o 
sostenuto, sia in terra  ferm a che nel 
m are territoriale e nella p iattaform a con
tinentale, per la cui delimitazione sono 
in corso contatti, tram ite il Ministero 
degli affari esteri, con i vari paesi inte
ressati.

S e t t o r e  c o m m e r c ia l e

La legge 16 settem bre 1960, n. 1016 
ha istituito  il « credito a medio term ine 
al settore commerciale ».

Scopo della legge è quello di consen
tire alle piccole e medie imprese commer
ciali il rinnovo, l'am pliamento e l'appre
stam ento delle attrezzature nonché l’ese
cuzione di opere m urarie necessarie al
l'adattam ento dei locali all’esercizio com
merciale.
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Il settore commerciale ha ricevuto un 
notevole beneficio dalla predetta incenti
vazione.

Poiché nell’anno 1973 non è stato pos
sibile indire alcuna riunione del comitato 
competente per la legge suddetta, le do
mande di contributi approvate a tu tto  
il 31 dicembre 1973 coincidono con quelle 
approvate a tu tto  il 31 dicembre 1972. 
Tali domande pertanto ammontano a 
13.013 e corrispondono a finanziamenti 
per lire 142.446.534.179, e presumibili in
vestimenti per lire 206.400.000.000 circa.

I territo ri di cui alla legge 10 agosto 
1950, n. 646, fino alla data del 31 dicem
bre 1973, hanno beneficiato di contributi 
per 5.517 domande per un im porto di 
lire 44.067.968.000 di finanziamenti, corri
spondenti ad investimenti per lire 63 mi
liardi circa.

Confrontando tali dati con quelli re
lativi a tu tto  il territorio  nazionale si ha 
che i territo ri di cui alla predetta legge 
n. 646/1950 hanno beneficiato di contri
buti per circa il 42 per cento (domande 
accolte), per circa il 31 per cento (finan
ziamenti) e per circa il 31 per cento 
(investimenti).

Tutte le cifre sopra riportate coinci
dono, per i motivi esposti, con le indica
zioni fornite per l'anno 1972.

In  considerazione del m ancato rifinan
ziamento della legge, la cui validità sca
drà il 30 giugno 1974, si prevede che le 
percentuali sopra indicate varieranno sen
sibilmente nell'anno 1974.

A seguito di quanto stabilito dalla 
legge 27 dicembre 1973; n. 868, articolo 
10-ter, questo Ministero dovrà provvedere 
ad ultim are la concessione di contributi 
in conto interessi su finanziamenti per un 
im porto massimo di lire 2.000.000 e della 
durata di 6 mesi, prorogabili per altri 6 
mesi, ad aziende commerciali, artigianali 
e turistiche, ubicate nei comuni delle pro
vince di Avellino, Bari, Benevento, Brin
disi, Caserta, Foggia, Lecce, Napoli, Sa
lerno e Taranto; nei comuni di Cabras, 
Cagliari, Goni, Maracalagonis, Oristano, 
Q uartu Sant’Elena, Santa Giusta, Santo

Antioco, Selargius, Serramanna, Terralba, 
Villasor della provincia di Cagliari; di 
Bosa e Tortoli della provincia di Nuoro 
e di Olbia della provincia di Sassari.

A tal fine, nello stato di previsione 
della spesa di questo Ministero per l ’an
no 1974, sono stanziati 1.500 milioni sul 
capitolo numero 5128.

S e t t o r e  a r t ig ia n o

A seguito del trasferim ento alle re
gioni delle funzioni am m inistrative svolte 
dagli organi dell’amministrazione centrale 
e periferica in m ateria di artigianato fu 
effettuata la soppressione dei capitoli 
1263 e 5131, viene ora trasferito  alla 
competenza dei settori industria del Mi
nistero il capitolo 2073 (con stanziamento 
di lire 15.000.000 e con m utata denomi
nazione).

Sono stati m antenuti invece i seguenti 
capitoli destinati a sopperire necessità 
afferenti a m aterie non trasferite alle re
gioni suddette: 2031, 2032, concernenti
il com itato centrale dell'artigianato; 2071, 
2072, 2074, concernenti i contributi al- 
l'ENAPI, all'ente autonomo m ostra m er
cato dell’artigianato di Firenze e all'ente 
italiano della moda.

Gli stanziamenti sui capitoli 2031 e 
2032 restano invariati; per quanto riguar
da in particolare quello sul prim o capi
tolo, si ritiene che il suo impiego tro 
verà proficua utilizzazione per i contatti 
che potrà consentire, nell’am bito dei co
m itato centrale dell’artigianato, fra rap
presentanti dell’amministrazione centrale, 
delle regioni e delle associazioni sindacali 
artigiane.

Gli stanziamenti degli altri capitoli e 
precisamente di quelli nn. 2071, 2072, 
2074, riguardano i contributi che lo Stato 
per legge deve conferire ad enti che con
tinuano a prestare la loro attività in fa
vore del settore artigiano e anche dell'in
dustria, come nel caso dell’ENAPI, della 
m ostra m ercato dell’artigianato e dell’ente 
italiano della moda.
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S e t t o r e  a s s ic u r a t iv o

Nel 1973 la situazione del m ercato 
assicurativo è apparsa ancora in fase di 
sviluppo sotto il profilo produttivo, men
tre  i risu ltati economici non m ostrano 
nella generalità dei casi altrettan ti risul
ta ti positivi. Ciò sem bra contrastare con 
il crescente aumento delle richieste di 
autorizzazione presentate da nuove im
prese. Nel complesso il numero delle so
cietà operanti, che era form ato nel 1963 
da 151 unità è salito al 31 dicembre
1973 a n. 195.

Nel 1973 le società hanno raggiunto 
complessivamente 2.000 m iliardi di prem i; 
con un incremento del 13 per cento 
rispetto al 1972. In particolare l'introito 
dei ram i danni è stato di circa 1.600 
miliardi di lire, con un incremento del
12,3 per cento m entre il ramo vita ha 
registrato un aumento del 15,9 per cento 
(da 327 a 380 miliardi), incremento que
s t’ultim o che risulta essere il più elevato 
in questi ultim i anni. Tale incremento 
viene attribuito  in gran parte al successo 
delle polizze « adeguabili » al costo della 
vita introdotte sul m ercato dall'INA nel 
1968.

Il settore responsabilità civile auto 
collegato alla obbligatorietà in trodotta 
con la legge 24 dicembre 1969, n. 990, 
ha registrato rispetto al 1973 un aumento 
del 10,2 per cento con l ’introito di premi 
di 942 miliardi di lire. L'incremento è 
stato inferiore a quello verificatosi nel 
1972, essendosi ormai esaurita l’affluenza 
straordinaria di nuovi assicurati in corri
spondenza dell’introduzione dell'obbligo 
assicurativo.

Tali cifre, anche se debbono essere 
ridim ensionate in rapporto alla svaluta
zione m onetaria, rappresentano tuttavia 
un significativo indice dello sviluppo del 
mercato assicurativo, sviluppo che del 
resto è confermato, come accennato, dalla 
costante espansione della organizzazione 
im prenditoriale che vede in questi ultim i 
tempi l’inserimento sul mercato di nume

rose nuove imprese, anche se si temono 
problem i di saturazione nel mercato.

Nel complesso i risu ltati delle gestioni 
assicurative dei vari settori, appaiono in 
generale favorevoli, non sono però m an
cati risu ltati negativi specie in taluni 
rami: furti e responsabilità civile terzi
che sono caratterizzati da notevoli deficit 
di gestione. Anche per la responsabilità 
civile auto le imprese lam entano il cre
scente aum ento del costo medio dei si
nistri ed hanno richiesto ritocchi tarif
fari che non sono stati accolti in vista 
dell’incidenza delle note limitazioni della 
circolazione degli autoveicoli.

Come è noto, oltre alle imprese pri
vate, per le quali la direzione generale 
assicurazioni vigila sull’osservanza delle 
disposizioni che regolano l’esercizio assi- 
curativo e sul regolare funzionamento 
tecnico-amministrativo della gestione, sono 
sottoposti a specifica vigilanza, l’Istitu to  
nazionale delle assicurazioni ? la Banca na
zionale delle comunicazioni (settore pre
videnza) e la Sportass per l’assicurazione 
agli sportivi, e inoltre l’Istitu to  nazionale 
degli attuari, ente morale con scopi di 
cultura specifica delle scienze attuariali 
ed economico assicurativo.

Lo sviluppo produttivo dell’INA ha 
registrato in questi ultim i anni un anda
mento favorevole, come si evince dall'in
cremento deH’am m ontare dei prem i che 
è stato, per il prim o sem estre 1973 del 
15,8 per cento rispetto, allo stesso periodo 
del 1972, passando da circa 53 a 61 mi
liardi.

Analogo fenomeno si è verificato nei 
confronti della Banca delle comunicazioni 
(settore previdenza) che ha registrato per 
gli stessi periodi, un increm ento dell’am- 
m ontare dei premi del 7,7 per cento, 
passando da circa 1.005 a 1.082 milioni.

La questione che attualm ente presenta 
maggior rilievo, per le dimensioni assunte 
e per i concreti interessi suscitati, è quel
la relativa alle società di m utuo soccorso. 
Il problema è all’esame di un apposita 
commissione istitu ita  presso la Presidenza 
del Consiglio. Detta commissione, dopo



—  83 —
Atti Parlamentari Senato della Repubblica

VI LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

un approfondito esame che ha posto in 
luce come le attività delle m utue di soc
corso, specie nel settore dell'obbligo assi- 
curativo della responsabilità civile auto
veicoli sia contra legem  e non suscettibile 
di essere normalizzata in via am m inistra
tiva, si è orientata per una soluzione 
legislativa del problema. A tal fine la 
commissione sta esaminando uno schema 
di disegno di legge predisposto da questo 
Ministero e ne ha iniziato il confronto 
con una analoga proposta di iniziativa 
parlam entare (onorevole Gargano).

Peraltro l’emanazione della prim a di
rettiva CEE in m ateria di coordinamento 
delle norme per le assicurazioni diverse 
da quelle sulla vita, rende necessario esa
m inare il progetto allo studio, anche sotto 
il profilo della sua com patibilità con i 
princìpi della direttiva comunitaria.

Resta comunque aperto il grave pro
blema, in attesa che si addivenga alla 
soluzione legislativa, del rispetto della 
legge vigente e quindi dell’atteggiamento 
che le amministrazioni più direttam ente 
interessate debbono assumere nei riguardi 
di quelle m utue che, pu r invitate a ces
sare la loro attività in questo particolare 
settore, l'hanno invece perseguita.

Si tra tta  di un problem a preoccupante 
che può avere vaste ripercussioni socio

economiche., atteso lo sviluppo assunto 
dai detti organismi mutualistici che sfug
gono ad un vero e proprio controllo da 
parte delle autorità, mentre sono immi
nenti decisioni della Corte di cassazione 
contro l’operato di dette mutue.

R ic e r c a  s c i e n t i f i c a

Per quanto concerne le stazioni spe
rim entali sarà sollecitata l’attività di ri
cerca che ha diretti riflessi sulla produt
tività delle piccole e medie aziende, le 
quali non possono, in relazione alle loro 
dimensioni economiche, organizzare e far 
funzionare propri laboratori di ricerca.

Relativamente alla ricerca scientifica 
nel Mezzogiorno, non appena il disegno 
di legge sul riordinam ento delle stazioni 
sperim entali sarà approvato, si vedrà di 
studiare quali sezioni staccate risulti op 
portuno istituire nel Mezzogiorno stesso.

E n e l

Si prevede che l’ENEL effettuerà per 
il 1975, i seguenti investimenti per il 
Mezzogiorno e per la restante Italia:

Zona Cassa Restante Totale
Mezzogiorno Italia Italia

miliardi di lire

Impianti id r o e l e t t r i c i .......................................... 33 55 88

Impianti termoelettrici e nucleari 168 147 315

Impianti di trasmissione e trasformazione 28 53 81

Impianti di d is tr ib u z io n e ................................... 160 236 396

Impianti v a r i ........................................................ 21 34 55

Totale 410 525 935
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

A) GLI INDIRIZZI POLITICI

I n t r o d u z io n e

La fine del 1973 e la prim a m età del
1974 sono stati un periodo di forte svi
luppo economico, con incrementi soste
nuti nel reddito, negli investimenti e — 
sia pure in m isura non eccezionale — 
nell’occupazione. La fase di congiuntura 
favorevole si è però accompagnata a fe
nomeni negativi in parte  derivanti dalla 
stessa congiuntura, in parte derivanti da 
fattori estranei ad essa.

Il forte saggio di inflazione e il deficit 
della bilancia dei pagam enti non deri
vano soltanto dall'aum ento dei prezzi in- , 
ternazionali delle m aterie prim e — anche 
se ne hanno avuto una spinta molto con
siderevole — ma dallo stesso elevato sag
gio di incremento della dom anda interna.

Le misure correttive che il Governo 
e l’autorità  m onetaria hanno via via adot
tato — stre tta  creditizia, deposito obbli
gatorio per le importazioni, aumento del
l’imposizione, aumento dei prezzi ammi
nistrati — hanno come obiettivo princi
pale quello di ridurre il deficit dei conti 
con l’estero. Tale politica avrà l’effetto di 
ridurre l’intensità del ciclo in ascesa e 
potrà influire negativamente sull'occupa
zione.

I temi della politica sociale.

1. - Le questioni che nell’immediato 
futuro interessano maggiormente il Mini
stero del lavoro sono:

— una politica dell’occupazione diretta 
a favorire la dilatazione della domanda e 
della offerta di lavoro;

— la necessità di favorire una più 
equa distribuzione del reddito agevolando, 
in sede di contrattazione collettiva, la 
estensione di taluni benefici a tu tte  le 
categorie dei lavoratori, in modo da con
tenere ed, anzi, evitare le spinte corpo
rative di taluni settori;

— la necessità di eliminare squilibri 
e trattam enti diversi nel campo previ
denziale ed assicurativo, sia per le pre
stazioni e sia per l’onere contributivo.

1.1. Impegno prim ario è quello della 
piena utilizzazione delle forze di lavoro 
esistenti nel nostro Paese. Se i dati uffi
ciali m ostrano una caduta continua del 
tasso di attività — caduta che si rallen
ta ma non si elimina nei periodi di con
giuntura alta come quello attuale — gli 
studi com piuti in diverse sedi tendono 
a dare un quadro parzialmente diverso. 
Se anche vi è riduzione nel tasso di a tti
vità, vi sono peraltro  molte forme di la
voro non censite ufficialmente; esistereb
be anzi un vero e proprio mercato m ar
ginale, dove trovano un impiego, sia pure 
parziale, donne, giovani (anche in pos
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sesso di titoli di studio superiori), anzia
ni, e dove retribuzione ? condizioni di la
voro, sindacalizzazione sono tu tti aspetti 
che si muovono a livelli inferiori (o più 
informali) rispetto al mercato del lavoro 
industriale o comunque investito diretta- 
mente dalla dinamica contrattuale.

Si assiste inoltre nel nostro Paese ad 
una dinamica diversa nei modi di mani
festazione dell’offerta di lavoro. Infatti, 
vuoi per atteggiamenti nuovi determinati 
dalla strutturazione del reddito familiare, 
vuoi per fatti influenti sulle motivazioni 
psicologiche delle scelte di lavoro, siamo 
oggi di fronte ad una minore mobilità 
del lavoro.

Il Ministero del lavoro intende perciò 
promuovere e favorire tu tti quegli stru
menti che servano a regolare il corretto 
svolgimento del rapporto di lavoro ed a 
determ inare una modularizzazione dello 
stesso in m aniera più aderente alla dina
mica attuale del m anifestarsi della do
m anda e offerta di lavoro.

2. - È sempre nel quadro di una po
litica attiva dell’impiego che il Ministero 
del lavoro rivendica la sua presenza in 
tu tti quei campi in cui è necessario l’in
tervento del potere pubblico per favorire 
una giusta ripartizione del reddito. Si 
vuole qui alludere, specificamente, all’a
zione contenitiva e regolatrice che il Mi
nistero può svolgere allorché nella com
pagine sociale si manifestano aree di p ri
vilegio oppure zone incontrollate, come 
avviene per il settore terziario, che mo
stra segni di espansione unitam ente a 
segni di grande disgregazione nella dina
mica contrattuale e nelle m odalità di 
svolgimento del rapporto di lavoro sia 
relativamente alla durata sia relativamen
te alle retribuzioni.

3. - I fenomeni che rientrano nel terzo 
punto, ossia la sperequazione esistente 
nel campo previdenziale ed assistenziale, 
richiedono un intervento radicale e razio
nale. Il settore è gravato da una enorme 
quantità di disposizioni, emanate sotto 
l’incalzare delle necessità emergenti dalla

dinamica sociale e che difettano di omo
geneità e coordinamento.

Il disegno di legge, recentemente pre
sentato al Parlam ento e di cui si tra tterà  
più specificamente nella parte dedicata 
alla previdenza, si propone proprio di 
dare inizio a quell’auspicata riform a del 
settore.

L'am montare delle prestazioni erogate 
dagli enti di previdenza ed assistenza co
stituisce un notevole trasferim ento del 
reddito per fini sociali alla collettività. 
Il sistema quindi per conseguire gli scopi 
di giustizia distributiva che si propone 
deve ispirarsi ad alcuni criteri che pos
sono garantire l'equità delle prestazioni.

Per i pensionati si prevedono delle so
stanziali innovazioni che soprattu tto  ri
guardano:

— la modifica dei criteri per il rico
noscimento di invalidità che costituiscano 
titolo per il trattam ento di pensione, nel 
senso di selezionare più severamente i 
soggetti ammessi a fruire dei benefici 
pensionistici, ma, nel contempo, assicu
rando forme migliori di trattam ento  alle 
persone riconosciute invalide;

— la previsione unica della misura 
degli assegni familiari a qualsiasi titolo 
corrisposti.

Per in trodurre quelle caratteristiche di 
omogeneità e coordinamento ritenute in
dispensabili per una maggiore efficienza 
ed efficacia nelle gestioni si prevede:

— la graduale unificazione degli isti
tuti assicuratori;

— la riscossione unica dei contributi 
in form a automatizzata.

4. - Una riform a così concepita contri
buisce solo parzialmente alla redistribu
zione del reddito.

L’altra via per mezzo della quale si 
garantiscono condizioni migliori ed eleva
mento delle classi lavoratrici è quella 
della dilatazione delle possibilità di la
voro.

Ne consegue che non si a ttua  una giu
sta politica sociale, nel senso in cui ci si
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è espressi sino ad ora, se non si creano 
le condizioni per l’espansione della pro
duzione, con le conseguenti offerte di la
voro.

Pensare ad una tale politica significa 
innanzitutto esaminare il m anifestarsi del
la domanda e dell’offerta di lavoro nella 
situazione attuale e cogliere i sintomi di 
espansione dim ostrati dai settori produt
tivi.

Relativamente a ciò non vi è dubbio 
che il nostro Paese si avvia a quella 
fase di terziarizzazione già raggiunta da 
altri nel processo evolutivo dei settori 
economici in via di sviluppo.

In particolare sono in continuo incre
mento i servizi del commercio, dei tra
sporti, del credito e delle assicurazioni. 
Gli organi pubblici sono chiamati, per
tanto, ad assumere il ruolo che compete 
loro, avviando quei processi di form a
zione ai nuovi tipi di impiego che si pro
filano e di regolamentazione dei rapporti 
di lavoro che si instaurano nel settore.

L’altro aspetto della politica attiva del 
lavoro, ossia l ’incontro della domanda e 
della offerta considerate globalmente, ha 
fatto rilevare che esistono delle caratteri
stiche nuove nella manifestazione dei due 
fatti e che la mutevolezza che presenta 
il fenomeno (sia in relazione al trascor
rere del tempo e sia in relazione alle aree 
geografiche in cui si localizzano le occa
sioni di lavoro) esige che la forza rego
latrice dei pubblici poteri sia im pron
tata:

— ad una presenza a tten ta  nel mo
mento della stipulazione dei contratti col
lettivi di lavoro;

— alla localizzazione delle occupazioni 
laddove esistono forze di lavoro dispo
nibili;

— ad una regolamentazione e facilita
zione della m obilità dei lavoratori;

— ad una revisione del sistema di col
locamento che realizzi un  quadro infor
mativo organico “nelle occasioni di lavo
ro e nelle caratteristiche dell’offerta di 
lavoro, anche al fine di im postare la po

litica dell’impiego in relazione alle di
sponibilità delle offerte di lavoro locali e 
alla qualificazione tecnico-professionale dei 
lavoratori.

Gli interventi specifici del Ministero del
lavoro.

5. - Descritte le linee direttrici in cui 
si articola l’impostazione program m ati
ca della politica sociale, si espongono 
qui di seguito gli indirizzi specifici del
l’attività fu tura del Ministero del lavoro.

Alcune decisioni governative prese sul
lo snellimento delle procedure dell’inve
stimento della spesa pubblica nelle aree 
depresse, sullo stanziamento di mille mi
liardi in favore della Cassa del Mezzo
giorno, iniziano a concretare quella che 
sarà la nuova politica meridionalistica. 
Questa si ispirerà a criteri che spostano 
l’asse dei sostegni finanziari dalle im pre
se ad alta intensità di capitale a quelle 
ad alto assorbimento di manodopera. 
Inoltre occorre al più presto procedere 
alla sostituzione degli incentivi fiscali, 
peraltro in gran parte scaduti con la ri
forma tributaria, con incentivi para-fiscali 
(contributi sociali) attraverso i quali si 
agevolino imprese ad alta intensità di 
lavoro almeno per stabilizzare l’occupa
zione in un momento difficile per le pic
cole e medie imprese industriali.

Questa strategia non appare solo det
tata dall’interesse per il meridione, ma 
salvaguarda l’equilibrio economico-sociale 
delle stesse regioni industrializzate.

Il Ministero del lavoro perciò appog
gerà tu tte  quelle iniziative che riguarde
ranno:

— la localizzazione al sud dei nuovi 
insediamenti, anche con l'obiettivo di evi
tare l’ulteriore congestionamento delle 
aree già industrializzate;

— il m iglioramento delle condizioni di 
lavoro nelle imprese (organizzazione del 
lavoro, sistemi di sicurezza degli im
pianti);
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— l'assistenza alle imprese ed ai la
voratori.

5.1. In sede CIPE il Ministero conti
nuerà a farsi portatore del problem a del
la piena occupazione affinché la politica 
di programmazione subordini al criterio 
occupazionale altri obiettivi — meno im
portanti — di politica economica.

L’am ministrazione del lavoro, proprio 
per il raggiungimento dei suoi fini isti
tuzionali che le impongono di parteci
pare attivam ente alla dinamica dell’occu
pazione, intende quindi conoscere, all'atto 
della presentazione dei programm i di in
vestimento presentati agli organi pubblici 
competenti, la previsione deH’incremento 
dell’occupazione, i criteri relativi alla scel
ta della localizzazione dei nuovi im pianti 
e così via. Ciò nell’interesse delle due 
parti, perché se è vero che il Ministero 
si rende interprete delle istanze dei la
voratori (espresse attraverso i sindacati) 
è anche vero che, per la sua organizza
zione capillare e per la conoscenza delle 
offerte di lavoro in loco, può validamente 
contribuire ad orientare le scelte dei 
nuovi insediamenti produttivi.

5.2. Il nuovo . ordinam ento com unitario 
ha introdotto dei princìpi nuovi per il 
sostegno ed il rilancio , dell'occupazione 
che, per quanto riguarda l’Italia, possono 
consistere:

— nella ristrutturazione aziendale con 
le conseguenti riqualificazioni dei lavo
ratori interessati;

— nella riabilitazione dei m inorati.

La legislazione vigente in Italia in me
rito  alla formazione professionale è limi
ta ta  essenzialmente alla formazione dei 
giovani, i quali al momento di entrare a 
far parte dei processi produttivi sarebbe
ro stati costretti, senza una qualificazione 
professionale, a rim anere a lungo nelle 
liste dei disoccupati.

Permane, perciò, un divario con la 
normativa com unitaria la quale, per

l'azione form ativa a sostegno dell’occu
pazione, non riguarda solo le forze di 
lavoro in cerca di prim a occupazione ma, 
per assecondare i ritm i di evoluzione dei 
processi produttivi, prevede la riqualifi
cazione e la riconversione di quelle mae
stranze che, per l’introduzione di nuovi 
sistemi di lavoro, hanno necessità di ade
guare le loro capacità lavorative alle 
mansioni nuove che vengono richieste.

Le norm e com unitarie prevedono, al
tresì, interventi a favore dei lavoratori e 
delle loro famiglie, che debbono trasfe
rirsi.

Mentre, dunque, si sta  procedendo a 
contem perare la realtà determ inata dalle 
norm e com unitarie con la norm ativa vi
gente in Italia attraverso un apposito di
segno di legge ancora all’esame del Par
lamento, l’istituto professionale per lo svi
luppo della formazione professionale dei 
lavoratori (decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1973) già operante, 
oltre agli altri compiti, provvederà a for
mulare proposte per la predisposizione 
e l'assistenza tecnica ai corsi di qualifi
cazione e riqualificazione professionale 
quando sopravvengano ipotesi di rilevante 
riconversione, riorganizzazione o cessazio
ne di aziende nonché l'istituzione di rile
vanti insediamenti industriali.

5.3. È un fatto  ben noto che il paral
lelismo, previsto dagli accordi scaturiti 
dal tra tta to  di Roma circa la liberalizza
zione degli scambi dei fattori della pro
duzione e il coordinamento tra  le poli
tiche economiche degli S tati membri, non 
è stato raggiunto. Il m ancato avvio di 
tale politica ha portato  alla continuazio
ne dell'espansione produttiva nelle zone 
più sviluppate ed a tensioni che potreb
bero danneggiare quelle stesse zone.

Si crea, in questo modo, un circolo 
vizioso. L’àggravarsi della congestione nel
le aree già sviluppate rende necessaria 
una spesa crescente di infrastru tture  ci
vili e sociali (trasporti, case, scuole, sa
nità, eccetera); questa, a sua volta, accre-
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see l'attrazione delle stesse aree conge
stionate e fa aum entare gli afflussi di 
lavoratori dalle aree meno sviluppate del
la Comunità e dai paesi in via di svi
luppo.

Tra gli altri strum enti per una poli
tica di riequilibrio interno alla CEE, si 
pone quello degli incentivi ai nuovi inve
stimenti. Il Ministero del lavoro ritiene 
che anche nell'area com unitaria, come in 
campo nazionale, un migliore equilibrio 
possa essere raggiunto per mezzo di in
centivi basati sul lavoro in sostituzione 
parziale o totale di quelli basati sul ca
pitale. Non va dim enticato infatti che 
quest’ultimo tipo di incentivi, quando vie
ne corrisposto per insediamenti in regio
ni sottosviluppate, favorisce lo sviluppo 
di aziende che, per l’alta concentrazione 
di capitali, non sono connaturali al con
testo socio-economico della zona.

Per queste ragioni si ritiene che, in 
sede di politica sociale e regionale euro
pea, debba essere perseguito lo stesso 
obiettivo. In particolare, sembrerebbe op
portuno che una parte considerevole dei 
fondi da destinarsi alla politica regionale 
debba essere convogliata al finanziamento 
della politica degli incentivi sul lavoro 
a favore di imprese tecnologicamente ed 
economicamente valide, anziché concen
trarsi soltanto in prestiti per singoli pro
getti di investimenti provenienti da un 
istituto europeo di natu ra  bancaria come 
proposto dalla Commissione.

Poiché peraltro non c’è dubbio che 
una parte del Fondo regionale debba es
sere dedicata al finanziamento degli inve
stim enti produttivi, deve esservi stretta 
integrazione tra  l’attività del Fondo so
ciale e quella del Fondo regionale. Con 
l’intervento del prim o in favore di cia
scun progetto di iniziativa del secondo 
si potrebbero finanziare almeno in parte 
i costi sociali del progetto, in modo da 
rendere veramente « integrate » le opera
zioni relative agli investimenti che si deb
bono attuare.

P o l it ic a  a t t iv a  d e l l 'o c c u p a z io n e

1. - Il Ministero sta concludendo gli 
studi già intrapresi per la riform a del
l'attuale sistema del collocamento, anco
rato  su schemi ormai superati, che non 
tengono conto della funzione economica 
che l'attività collocativa (concepita in ter
mini dinamici ed aderenti alla realtà so
ciale) deve assolvere.

L’attuale assetto legislativo non appare 
altresì sufficiente per regolare i fenomeni 
della m obilità territoriale, della form a
zione professionale e del lavoro precario.

1.1. È noto che esiste una sfasatura 
nel rapporto domanda-offerta di lavoro. 
La prim a è sempre tesa essenzialmente 
al reperim ento di manodopera qualificata, 
la seconda invece, specie dove è più con
sistente, viene espressa da forze di la
voro non sufficientemente qualificate, per 
essere inserite nei cicli produttivi. D’altro 
canto la posizione geografica delle zone 
in cui è più m arcata la disponibilità di 
lavoro, sinora ritenuta dalle aziende di 
tipo industriale preclusiva alla loro espan
sione, ha sempre concorso a mantenere 
alto il tasso di disoccupazione e di de
qualificazione delle forze di lavoro.

Il superamento di tale stato di cose 
potrà essere dato, oltre che dalla diversa 
impostazione della politica sociale, dal 
superamento di una funzione puram ente 
am m inistrativa del collocamento in un si
stema flessibile ed organico che:

— favorisca la mobilità territoriale 
della manodopera, secondo le esigenze 
differenziali di occupazione, che si mani
festano in corrispondenza delle direttrici 
di sviluppo del paese;

— faciliti la compensazione della do
manda e dell'offerta di lavoro, tenendo 
presente l'evoluzione delle correnti pro
fessionali e i quantitativi di personale 
necessari ad alim entare senza distorsioni
lo sviluppo economico e sociale.

Si sta approfondendo anche la possi
bilità di un avvio graduale della riforma,
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data la complessità del problem a di un 
riassetto completo che parta  dall’attiva
zione di alcuni procedimenti nodali del
l’attuale legislazione.

Ciò in considerazione deH'urgenza che 
proviene dal m ercato del lavoro e che 
richiede soluzioni immediate, pure se par
ziali.

1.2. Nel settore della formazione pro
fessionale il passaggio alle Regioni a sta
tuto ordinario delle competenze in m ate
ria di addestram ento professionale per 
effetto del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, ed il 
nuovo tipo di intervento richiesto agli 
organismi interessati di qualificazione non 
più a livello di acquisizione della qualifi
ca iniziale, ma di preparazione all'assol
vimento delle nuove mansioni richieste 
dai m utam enti dei processi di lavoro, 
causati dall'evoluzione tecnologica, impon
gono con urgenza la programmazione di 
interventi per la riqualificazione o la ri- 
conversione delle maestranze che resta 
uno dei compiti fondamentali che il Mi
nistero intende svolgere. Ciò non toglie 
che la questione della formazione di base 
dei giovani, volta a sviluppare le doti di 
critica, controllo ed abilità indispensa
bili ad un compiuto processo formativo, 
rim anga tra  i compiti precipui della for
mazione professionale, anche per i quali 
si rendono necessari indirizzi a carattere 
nazionale.

1.3. La programmazione degli inter
venti deve basarsi, allo stato attuale, su 
una continua azione di propulsione e co- 
ordinam ento delle iniziative im postate su 
due princìpi:

— conseguimento di uno stretto  sin
cronismo tra  attività form ativa e possi
bilità di impiego, che sono la giustifica
zione e il fondamento prim o di tu tta  l'a t
tività formativa;

— intensificazione delle iniziative volte 
a migliorare l'efficienza del sistema for
mativo e la qualità degli insegnamenti 
im partiti nei corsi professionali.

Gli strum enti di cui si avvarrà il Mi
nistero per attuare tale politica sono:

— l ’utilizzazione dell’istituto per lo 
sviluppo della formazione professionale 
dei lavoratori istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1973;

— l’emanazione di una legge cornice 
che superi la norm ativa vigente e crei 
il quadro di riferim ento per le iniziative 
che le regioni intenderanno adottare;

— la ristrutturazione del fondo di ad
destram ento professionale dei lavoratori;

— il rafforzamento dell’azione del fon
do sociale europeo, anche in direzione 
dei lavoratori migranti.

1.4. La revisione sulla normativa degli 
appalti. — L'inadeguatezza della discipli
na degli appalti di cui alla legge 23 ot
tobre 1960, n. 1369, appare sempre più 
evidente, come dim ostrano la presa di po
sizione delle organizzazioni sindacali, il 
parere del CNEL e le varie iniziative 
parlam entari.

Purtroppo all'efficacia degli effetti pro
dotti da tale norm ativa sul piano della 
repressione di fraudolente interposizioni 
fittizie nel rapporto di lavoro, si è accom
pagnato il ricorso alla legge stessa per 
eludere gli oneri contributivi e, pertanto, 
ottenere riduzioni notevoli dei costi di 
lavoro.

Occorre perciò em anare una nuova 
legge che preveda responsabilità a carico 
del committente dei lavori, per la corre
sponsione da parte degli appaltatori del 
trattam ento  economico e previdenziale 
previsto per le categorie alle quali i di
pendenti appartengono, in modo da assi
curare a tu tti i lavoratori le stesse con
dizioni di lavoro.

Un altro aspetto rilevante del proble
ma è quello della prevenzione infortuni. 
La nuova normativa dovrà puntualizzare 
ampiamente tale questione, in quanto la 
esperienza ha dim ostrato che le imprese 
appaltanti si disinteressano della tutela 
antinfortunistica dei dipendenti delle ditte 
appaltatrici.



Atti Parlamentari
— 9i —

Senato della Repubblica

VI LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Politiche della sicurezza sociale.

1. - In arm onia con il dettato costitu
zionale il concetto di previdenza sociale 
si è venuto in questi ultim i tempi evol
vendo in quello di sicurezza sociale.

In tale ottica il Ministero del lavoro 
intende continuare la politica sin’ora se
guita affinché alle istanze che pervengono 
dalle varie classi sociali sia adeguata la 
relativa disciplina giuridica.

L’ottica della sicurezza sociale si è 
quest’anno allargata al tema della pre
venzione degli infortuni e delle malattie 
professionali, in particolare, e della tu 
tela della salute in generale.

L'ampiezza di tale fenomeno, la presa 
di coscienza da parte dei lavoratori del 
d iritto  di tutelare la propria salute e in
columità fisica, la risonanza che tale pro
blema suscita nell'opinione pubblica han
no trovato il Ministero partecipe e inter
prete delle esigenze delle classi lavora
trici e lo hanno indotto a sostenere l’ini
ziativa del Ministero della sanità per la 
riform a sanitaria. Si è pertanto potuto 
predisporre il disegno di legge di recente 
presentato al Parlam ento che, in una vi
sione unitaria, accoglie largamente quan
to situazioni ed istanze del mondo del 
lavoro richiedevano. In esso sono quindi 
recepite le esigenze di prevenzione degli 
infortuni e delle m alattie professionali in 
un quadro compiuto ed unitario  di orga
nismi e di interventi a tutela della salute.

Tuttavia, ed in attesa dell’approvazio
ne della riform a sanitaria, il Ministero 
intende rafforzare l’opera di vigilanza e 
prevenzione. D’altronde, l'infortunio, non 
si com batte soltanto nella fase di gestio
ne di im pianti esistenti, m a anche nella 
fase di progettazione degli im pianti stes
si; e più in generale, ogni volta che si 
pone il problem a di una nuova orga
nizzazione del lavoro, l’aspetto della sicu
rezza deve diventare uno dei criteri di 
impostazione di qualsiasi innovazione. Per 
questo aspetto l'azione del Ministero in 
tale campo deve continuare anche dopo 
l’en tra ta in vigore della riform a sanitaria.

2. - Il Ministero ritiene che nell'ampio 
concetto di sicurezza sociale debba rien
trare anche una politica dell’abitazione. 
Sotto questo aspetto, i temi più urgenti 
si ritiene che riguardino l’edilizia econo
mica e popolare e l’equo canone.

Quanto al prim o, il Ministero ha sol
lecitato e sostenuto i provvedimenti di 
quest’anno intesi a rilanciare la legge 865. 
Tuttavia, tali provvedimenti non hanno 
ancora sortito, dato il breve tempo inter
corso, degli effetti concreti. A tal fine il 
Ministero si propone di operare con im
pegno propulsore attraverso i suoi rap
presentanti negli organismi preposti alla 
gestione della politica dell'edilizia.

Si è sempre più consapevoli dell'im 
portanza di un'azione pienamente realiz
zatrice delle disponibilità esistenti per 
l'edilizia popolare non solo in considera
zione deH'importanza del problem a nel
l'am bito della sicurezza sociale, m a anche 
ai fini occupazionali.

Certamente quest'azione, per quanto 
rapida, non può eliminare il problema 
del « caro affitti » per i lavoratori; il bloc
co dei fitti non potrà essere tenuto a 
lungo pena effetti distorsivi tra  vecchi e 
nuovi contratti che pongono sulle nuove 
generazioni un carico più forte. Il Mini
stero del lavoro si sente quindi impe
gnato, insieme ai Ministeri competenti, a 
trovare una soluzione per l'equo canone, 
che regolamenti il rendim ento del capi
tale-abitazione, dato che si regolamentano 
direttam ente o indirettam ente i rendim en
ti di tu tti gli altri investimenti di ca
pitale.

B) LO STATO DELL'OCCUPAZIONE

Considerazioni preliminari.

Nel 1973 l'aum ento in term ini reali 
del reddito nazionale è stato del 5,9 per 
cento, il più elevato dell’ultim o quinquen
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nio, e la ripresa produttiva ha assunto 
un ritm o vivace nonostante le complesse 
implicazioni della crisi economica.

L’espansione dell’attività industriale, 
che negli anni scorsi aveva denunciato 
le maggiori remore, è stata il principale 
m otore della ripresa, anche se uno dei 
com parti più im portanti, l'edilizia, mo
stra ancora segni di profonda crisi.

Come risulta dal fatto  che il fenome
no della disoccupazione tende, sia pure 
debolmente, a rientrare, si è verificato 
nell’anno decorso un rilancio degli inve
stim enti sia per ammodernam ento di a t
trezzature, sia per program m i che com
portano aum enti della capacità di pro
duzione.

Il panoram a industriale del 1973 è sta
to tuttavia turbato  dai risvolti profonda
mente negativi causati dalla brusca im
pennata del tasso di inflazione e dal 
forte deficit della bilancia dei pagamenti.

Tali preoccupanti fenomeni, imputabili 
anche agli eccezionali aum enti delle ma
terie prim e e del petrolio greggio, hanno 
pesato e peseranno sulle scelte di politica 
economica e sociale.

Su tali scelte sarà opportuno, come 
per il passato, ricercare il consenso tra  
le parti sociali, in modo da impedire che 
l’erosione del potere d’acquisto incida 
sulle componenti più deboli del corpo so
ciale e finisca con l’inceppare il mecca
nismo di sviluppo.

A queste considerazioni si collega il 
contenuto del seguente capitolo, dedicato 
all’andamento dell’occupazione.

Politica dell’occupazione.

Dalla più recente rilevazione risultano 
i dati seguenti:

Aprile 1973 Aprile. 1974 differenze
Forze di lavoro occupate . . „ in valore assoluto

in m igliaia di unita in per cento

T o t a l e ..........................................   . . 18.264 18.762 +  498 +  2,7

di cui:

— nell'agricoltura . . . . 3.253 3.121 — 132 — 4,1

— nell'industria . . . . 7.895 8.189 + 294 + 3,7

— nelle altre attività . . . 7.116 7.452 + 336 + 4,7

La tavola n. 1 espone gli stessi dati 
in modo più analitico. Le cifre assolute 
indicano un incremento delle forze di 
lavoro, tuttavia l’analisi per settori e per 
tipi di attività fa rilevare che esistono 
delle tensioni.

In sintesi l'offerta effettiva di lavoro
— costituita dal complesso degli appar

tenenti alle forze di lavoro e cioè dagli 
occupati e da quanti non essendolo, si 
dichiarano in cerca di una occupazione
— ha registrato aum enti che possono es
sere considerati significativi ( +  3,4 nel 
gennaio 1974 rispetto al corrispondente 
mese dell'anno precedente, +2,7 nell'apri
le del corrente anno con riferim ento allo
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stesso mese del 1973). Tali variazioni, 
conferma dell’andam ento positivo regi
strato nel corso dell’intero anno 1973 ri
spetto all'anno precedente, hanno signifi
cato una battu ta  d ’arresto in quella ten
denza discendente che da anni ormai ac
compagnava — fatte salve temporanee 
interruzioni registrate nel 1967 e 1970 — 
l’evoluzione delle forze di lavoro in Ita
lia, pur se il contemporaneo incremento 
segnato dalla popolazione ha fatto  sì che 
restasse immodificato il tasso di attività 
risultato nella media del 1973, come nel
1972, pari al 35,5 per cento.

La domanda di lavoro sem bra quindi 
aver assorbito l’aumento delle forze di 
lavoro consentendo altresì una sia pur 
modesta riduzione del tasso di disoccu
pazione. L’esame per sesso delle forze di 
lavoro m ostra infine come l ’allargamento 
dell’offerta di lavoro ha in larga preva
lenza interessato la m anodopera femmi
nile, la più sensibile ai m utam enti con
giunturali.

a) Nell’agricoltura si è ripresentato nel 
1973 e nel primo quadrim estre del 1974 
quel fenomeno della riduzione delle forze 
di lavoro che si è m anifestato quasi co
stantem ente nel corso di quest’ultimo 
ventennio.

Complessivamente l ’occupazione agri
cola appare ridotta del 4,1 per cento dal
l’aprile 1973 all’aprile 1974. Trattasi del 
medesimo fenomeno di ristrutturazione 
dell’economia riscontrato nei paesi più 
progrediti nei quali, come è noto, i li
velli di occupazione in agricoltura sono 
più bassi di quelli registrati in Italia. 
L 'inarrestato deflusso dei lavoratori dalla 
campagna solleva comunque non pochi 
interrogativi, ove si consideri che il fe
nomeno si m anifesta in presenza di una 
crescente domanda per specifici prodotti 
alim entari e di un sempre più consistente 
ricorso ai mercati liberi per sopperire al 
fabbisogno interno e che interessa spesso 
zone e terreni fra i più produttivi, ove 
si segnalano del resto ormai carenze di 
manodopera agricola.

b) Elemento saliente del 1973 e dei 
prim i quattro  mesi del 1974 deve consi
derarsi la ripresa dell’occupazione nel 
settore industriale, ripresa che, poco rav
visabile nei consuntivi- medi annui, è an
data acquistando particolare vigore dal
l’estate in poi. Il fenomeno ha m ante
nuto una certa consistenza nei prim i due 
mesi dell’anno, m entre il dato assoluto 
del mese di aprile (8.189.000 unità) mo
stra  un leggero decremento rispetto ai li
velli raggiunti nel gennaio 1974 (8.203.000 
unità, con un incremento assoluto di
260.000 unità pari al 3,7 per cento rispet
to al corrispondente mese dell’anno pre
cedente). Debolezze hanno tuttavia con
tinuato a manifestare i com parti dell’in
dustria tessile e delle costruzioni edili, 
e ciò ha maggior rilievo se com parato 
all’andam ento positivo di quasi tu tti gli 
altri settori industriali.

c) Un aumento sensibile continua a 
registrare l’occupazione nelle attività ter
ziarie (+  336.000 pari al +4,7 per cento 
nell'aprile 1974 rispetto allo stesso mese 
del 1973) che risultava accresciuta me
diamente di 260.000 unità nel 1973. L'en
tità dell'aumento sarebbe essenzialmente 
da collegare con la crescente domanda 
di servizi e con specifici fenomeni di ri
strutturazione propri in questa fase del 
sistema produttivo, mentre permangono 
purtroppo situazioni che mantengono al 
settore terziario la sua peculiare caratte
ristica, consolidata nel corso degli ultim i 
vent'anni, di settore « rifugio ». Hanno 
altresì influito alcune modificazioni nor
mative, quali quella riguardante la ridu
zione degli orari di lavoro contrattuale, 
come pure la crescita fisiologica di talune 
attività.

Andamento del fenomeno della disoccu
pazione.

Alla fine del mese di dicembre 1973 
gli iscritti nelle liste di collocamento 
nelle classi prim a (disoccupati già occu-
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pati) e seconda (giovani di età inferiore 
agli anni 21 ed altre persone in cerca di 
prim a occupazione o rinviati dalle armi) 
sono stati 981.552 che, nei confronti del
lo stesso mese dell’anno precedente, han
no segnato una diminuzione di 80.470 
unità, pari al 7,6 per cento (uomini:
69.690 pari al 9,8 per cento; donne: 
10.780 pari al 3,1 per cento).

Nella prim a classe si è verificata una 
diminuzione di 80.190 unità, pari al 10,2 
per cento; nella seconda classe la dimi
nuzione è stata di 280 unità pari allo
0,1 per cento.

Nei confronti del precedente mese di 
novembre 1973, si rileva un aum ento nel
la prim a classe di 29.219 unità, pari al
4,3 per cento e una diminuzione di 20.998 
unità pari allo 0,1 per cento nella se
conda classe; nel totale delle due classi 
si è registrato un aum ento di 8,221 unità, 
pari allo 0,8 per cento.

Dal confronto tra  gli iscritti nella pri
ma e nella seconda classe delle liste 
di collocamento ripartiti per regioni nel 
mese in esame e quelli dello stesso mese 
di dicembre dell’anno precedente, si nota 
che essi sono dim inuiti nella m isura per
centuale per l'in tera Repubblica del 7,6 
per cento con punte massime in Lom
bardia (16 per cento), nel Friuli-Venezia 
Giulia (15 per cento) e nelle Marche (14,6 
per cento).

Nella distribuzione per categorie pro
fessionali e per gruppi di categorie pro
fessionali degli iscritti complessivamente 
nelle cinque classi delle liste di colloca
mento, si rileva per il mese di dicembre
1973 una diminuzione media generale del 
7 per cento rispetto allo stesso mese del
l’anno precedente. In valore assoluto gli 
iscritti nel mese di dicembre 1973 sono 
stati in complesso 1.072.905 con una di
minuzione di 80.647 rispetto  al mese di 
dicembre 1972.

Le maggiori diminuzioni percentuali si 
riscontrano negli iscritti nelle professioni 
inerenti al trattam ento  e alla m anifattura

dei tabacchi (21,1 per cento), alla fabbri
cazione della carta e lavorazioni tecniche 
(18,7 per cento) ed alle lavorazioni edili 
(16,4 per cento).

Aumenti percentuali si riscontrano in
vece nelle categorie relative ai dirigenti, 
impiegati e subalterni ( +  3,2 per cento) e 
nelle professioni inerenti ai servizi di al
bergo e mensa (+2,1 per cento).

Nella loro consistenza numerica gli 
aum enti riguardano la categoria degli im
piegati (+  3.663); le diminuzioni più rile
vanti si notano nelle lavorazioni edili 
(— 29.094) e della terra, boschive, caccia 
e pesca (— 26.836).

L’andam ento è confermato dai dati 
ISTAT concernenti i prim i tre mesi del
1974 i quali danno una diminuzione, al
l’aprile del corrente anno — tra  disoccu
pati e persone in cerca di prim a occupa
zione — di 251.000 unità rispetto al cor
rispondente mese dell’anno precedente.

L’occupazione femminile.

Nel 1973 si è m anifestato un incre
mento delle forze di lavoro femminili.

Le quattro  . rilevazioni sulle forze di 
lavoro, effettuato dall’ISTAT nel corso 
dell’anno predetto, evidenziano un co
stante incremento dell'occupazione femmi
nile che ha toccato, nell’ottobre, la punta 
massima di 5.196.000 unità con un au
mento pari al 4,5 per cento rispetto allo 
stesso mese del 1972.

Tale fenomeno si verifica per la prima 
volta da un decennio ad oggi; in passato 
l’entità del fenomeno era stata notevole, 
basti pensare che nell’arco degli anni 
1962-72 si era avuta una flessione del 
17,6 per cento delle forze di lavoro fem
minili rispetto al 2,9 per cento di quelle 
maschili.

L’inversione di tendenza registrata nel
1973, mentre fa sperare in un superamen
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to del fenomeno sopra descritto, è tu tta
via troppo modesta e non deve far per
dere di vista la necessità di proseguire 
una politica di promozione sociale della 
donna per superare l’impasse del passa
to, che rappresenta un aspetto negativo 
nella fase di crescita e sviluppo sociale 
del nostro Paese.

Le cause sono note: la parità  sala
riale, l’aumento dei ritm i nei processi 
produttivi, la mancanza di s tru ttu re  so
ciali di supporto alle famiglie hanno de
term inato l’emarginazione della donna dal 
mondo del lavoro.

È stato evidenziato, precedentemente, 
che al mese di dicembre 1973 le forze 
di lavoro giovanili sono state assorbite 
nella misura dello 0,1 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo del 1972; tu t
tavia resta il fatto  che nell’intero arco 
del 1973 il numero dei giovani disoccu
pati ha subito un notevole incremento.

In merito a tale fenomeno, la consi
derazione più immediata è quella della 
necessità di una preparazione professio
nale che ne faciliti l’inserim ento nel mon
do produttivo. La constatazione è confer
m ata dai dati relativi alla permanenza 
media nelle liste di collocamento negli 
anni 1972 e 1973. Infatti il pro trarsi dei

L’occupazione dei giovani.

Secondo le indagini periodiche ISTAT 
sulle forze di lavoro, il tasso di attività 
delle classi giovanili della popolazione ita
liana ha subito notevoli riduzioni nel 
corso degli anni 60; tra  il 1959 e il 1970 
il tasso di attività della popolazione com
presa nella classe 14-19 anni è sceso da 
58,5 a 33,5 e nella classe 25-29 anni da 
65,2 a 62,4.

Il fenomeno tende ad accentuarsi: 
sono dim ostrativi a tale proposito i se
guenti dati concernenti gli iscritti nelle 
liste di collocamento ripartiti per classi:

tempi di attesa per l’avviamento al la
voro si riscontra oltre che per alcuni 
professioni (lavorazione di cuoio, lavora
zione della carta e spettacolo) soprattutto  
nella categoria della manodopera generica 
(nel 1972 i giorni medi erano 89,8 per
il 1973 sono stati 93,2).

La Cassa integrazione guadagni.

L’esame dei fenomeni verificatisi nel 
settore dell’occupazione non può trala
sciare di considerare l’andam ento degli 
interventi disposti per mezzo dell’istituto 
della Cassa integrazione guadagni.

A N N O la classe (1) 2a classe (2) Totale

1970 .......................................... ....... ........................................... 666.682 220.915 887.597

1971................................................................................................... . 778.750 259.388 1.038,138

1972 ................................................................................................... 774.189 273.608 1.047.797

1973 ................................................................................................... 717.902 286.937 1.004.839

(1) l a classe: lavoratori disoccupati già occupati;
(2) 2a classe; giovani di età inferiore ai 21 anni ed altre persone in cerca di prima occupa-

zione.
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In proposito va effettuata una prim a 
distinzione: lo scomponimento nelle due 
forme degli interventi ordinari e di quelli 
straordinari.

Gli interventi ordinari vengono dispo
sti quando esistono flessioni di orario di 
lavoro più che di occupazione e pertanto 
tale form a di assistenza subentra allorché 
l'orario normale di lavoro viene ridotto 
per motivi di carattere contingente (de
creto-legge n. 869 del 1947 — gestione 
ordinaria — e leggi n. 77 del 1963, n. 14 
del 1970 e n. 1058 del 1971, concernenti 
la gestione speciale per l’edilizia).

Gli interventi straordinari si inquadra
no nel contesto degli strum enti operativi 
necessari alla politica economica per as
secondare le esigenze produttive delle 
aziende allorché si manifesta la necessità 
che le medesime vengano ris tru ttu ra te  (in 
particolare legge n. 1115 del 1968).

L’esame dei dati relativi alla gestione 
ordinaria ed alla gestione speciale per 
l'edilizia per la categoria operaia (tavola 
n. 2) evidenziano una flessione nel corso 
del secondo trim estre Ì974 rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno prece
dente di circa 2.200.000 ore.

Complessivamente nel corso dei prim i 
sette mesi del 1974 sono state autorizzate 
72.082.872 ore con una differenza di circa
1.700.000 ore in meno rispetto al corri
spondente periodo del 1973.

Va aggiunto che al monte delle ore 
autorizzate nel periodo in riferim ento per 
gli operai vanno aggiunte altre 19.987.960 
ore autorizzate per la categoria degli im
piegati (tav. n. 3).

L’emigrazione.

Il fenomeno dell’emigrazione segue es
senzialmente due direttrici: quella della
Comunità Europea (soprattu tto  Germania, 
Belgio e Paesi Bassi) e quella della Sviz
zera, ponendo, evidentemente, problem i di 
gran lunga diversi nell’uno e nell’altro 
caso.

In linea generale, si può dire che a 
mano a mano che si è riusciti a garan
tire alla manodopera m igrante condizioni 
migliori nel Paese di destinazione (piena 
uguaglianza con i lavoratori locali in ma
teria di occupazione, retribuzione, condi
zioni di lavoro e trattam ento  previdenzia
le), è dim inuita la propensione dei lavo
ratori a servirsi della procedura dell’emi
grazione assistita.

Tuttavia, si deve rilevare che il nu
mero dei lavoratori che espatriano a ttra 
verso gli uffici del lavoro si presenta 
tu tto ra  troppo basso in relazione alle 
esigenze che restano da soddisfare in ma
teria di reclutam ento, formazione profes
sionale e linguistica e integrazione nel 
nuovo ambiente sociale.

Per far fronte a queste particolari esi
genze gli intervenuti del Ministero sono 
intesi a rimuovere gli ostacoli di ordine 
pratico che si frappongono alla sistema
zione dei nostri lavoratori nei nuovi po
sti di lavoro. Sono strum enti efficaci per
il perseguimento di tali scopi:

— l’aggiornamento professionale del 
personale addetto ai servizi di espatrio;

— l’intervento degli organi centrali del 
Ministero presso i Paesi che ospitano i 
lavoratóri italiani per garantire la conti
nuità dell’occupazione;

— l'inserimento dei maggiori patronati 
dei lavoratori nel contesto dell’attività 
svolta per l ’assistenza ai lavoratori emi
granti.

Un ostacolo alla m obilità dei lavora
tori, nell’am bito dei Paesi i quali norm al
mente accolgono la nostra manodopera, 
è costituito dalla m ancata conoscenza 
delle possibilità occupazionali esistenti 
presso quei Paesi (va aggiunto anzi che 
la crisi energetica ha accentuato tale dif
ficoltà per quanto attiene i Paesi del
l’area comunitaria).

La possibilità di conoscere le offerte 
di lavoro a medio term ine consentirebbe 
agli organi am m inistrativi di predisporre 
quegli strum enti operativi necessari per
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una concreta e fattiva opera di divulga
zione e conoscenza delle possibilità occu
pazionali agli interessati i quali, a loro 
volta, a ttra tti dalle garanzie offerte dal
l’azione svolta dai pubblici uffici, prefe
rirebbero servirsi dei canali ufficiali, fru
endo così dei vantaggi che gli stessi of
frono.

In  tema di emigrazione è in discus
sione al Parlamento un disegno di legge 
concernente la « Convocazione della Con
ferenza nazionale della emigrazione ».

Con tale strum ento indubbiamente si 
intende coordinare e meglio focalizzare 
la politica in tale settore.

Infatti è avvertita l’esigenza di moda
lità diverse di intervento. Deve notarsi 
in particolare come ad un tipo di emi
grazione di massa degli anni cinquanta si

è sostituita una emigrazione qualificata e, 
nell’ambito comunitario, la libera circola
zione della manodopera. Tali mutazioni di 
fondo comportano di riflesso delle ricon
siderazioni operative.

In sede parlam entare, tuttavia, è stato 
rilevato come in un tema così stretta- 
mente attinente al mondo del lavoro deb
ba essere maggiormente investita la com
petenza specifica del Ministero del lavoro, 
rafforzandone la presenza nell’organizza
zione e nello svolgimento della Conferen
za e nella gestione, con il Ministero degli 
esteri, delle sue decisioni.

Appare sempre più evidente la oppor
tunità di istituire un Comitato interm i
nisteriale per l’emigrazione, fra i Mini
steri degli esteri, lavoro, bilancio e pub
blica istruzione.
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T a v o la  n .  1 . —  FORZE DI LAVORO (OCCUPATI E IN CERCA DI

o  c  c  u

A N N I Agricoltura Industria

M. F. T. M. F. T.

1962 ................................................... . . 3.796 2.014 5.810 5.990 1.820 7.810

1963 ................................................... 3.515 1.780 5.295 6.173 1.813 7.986

1964 . . .  .............................................. 3.333 1.634 4.967 6.288 1.708 7.996

1965 ................................................... 3.390 1.566 4.956 6.115 1.613 7.728

' 1966 . . . . . . . . . . . . . 3.241 1.419 4.660 6.057 1.564 7.621

1967 ............................................................. 3.176 1.380 4.556 6.203 1.579 7,782

1968 ............................................................. 2.925 1.322 4.247 6.294 1.596 7.890

1969 ............................................................. 2.760 1.263 4.023 6.405 1.643 8.048

1970 ......................................... 2.552 1.131 3.683 6.530 1.679 8.209

1 9 7 1 ............................................................. 2.497 1.155 3.652 6.581 1.664 8.245

1972 ............................................................. 2.274 1.024 3.298 6.466 1.570 8.036

1973 . ........................................................ 2.176 1.016 3.192 6,451 1.600 8.051

1973:

G e n n a io ................................................... 2.162 895 3.057 6.390 1.553 7.943

A p r i l e ........................................................ 2.235 1.018 3.253 6.329 1.566 7.895

1974:

G e n n a io ................................................... 2.102 956 3.058 6.559 1.644 8.203

A prile '.  . .............................................. 2.147 974 3,121 6.543 1.646 8.189

D ifferenze 1973-1974 -

G ennaio v .a ............................................... 60 e 61 (+) 1 (+) 169 (+) 91 (+) 260 (+)

G ennaio v .° /o ......................................... 2,8 (-) 6,8 (+) 0,0 2,6 (+) 5,9 (+) 3,3 (+)

A prile v .a ................................................... 88 0 44 (-) 132 (-) 214 (+) 80 (+) 294 (+)

A prile v .% .............................................. 3,9 0 4,3 (-) 4,1 (-) 3,4 (+) 5,1 (+) 3,7 (+)
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OCCUPAZIONE) - MEDIE ANNUE (migliaia di unità) E RISULTATI INDAGINI 1973

P A T I IN CERCA DI OCCUPAZIONE
Totale 
forze 

di lavoro
A ltre  a t t iv it à T otale

Disoccupati
In cerca 

di la 
occupazione

Totale
M. F. T. M. F. T .

4.225 2.105 6.330 14.011 5.939 19.950 344 267 611 20.561

4.264 2.085 6.349 13.952 5.678 19.630 282 222 504 20.134

4.492 2.126 6.618 14.113 5.468 19.581 312 237 549 20.130

4.397 2.118 6.515 13.902 5.297 19.199 470 251 721 19.920

4.508 2.095 6.603 13.806 5.078 18.884 475 294 769 19.653

4.643 2.126 6.769 14.022 5.085 19.107 391 298 689 19.796

4.746 2.186 6.932 13.965 5.104 19.069 363 331 694 19.763

4.633 2,167 6.800 13.798 5.073 18.871 308 355 663 19.534

4.806 2.258 7.064 13.888 5.068 18.956 272 343 615 19.571

4.731 2.265 6.996 13.809 5.084 18.893 281 332 613 19.506

4.710 2.287 6.997 13.450 4.881 18.331 262 435 697 19,028

4.855 2.402 7.257 13.482 5.018 18.500 248 420 668 19.168

4.750 2.334 7,084 13.302 4.782 18.084 345 402 747 18.831

4.793 2.323 7.116 13.357 4.907 18.264 269 466 735 18.999

4.954 2,491 7.445 13.615 5.091 18.706 241 359 600 19.306

4.945 2.507 7.452 13.635 5.127 18,762 176 308 484 19.246

204 (+) 157 (+) 361 (+) 313 (+) 309 (+) 622 (+) 104 (-) 43 (-) 147 (-) 475 (+)

4,3 (+) 6,7 (+) 5,1 (+) 2,4 (+) 6,5 (+) 3,4 (+) 30,1 (-) 10,7 (-) 19,7 (-) 2,5 (+)

152 (+) 184 (+) 336 (+) 278 (+) 220 (+) 498 (+) 93 B 158 (-) 251 (-) 247 (+)

3,2 (+) 7,9 (+) 4,7 (+) 2,1 (+) 4,5 (+) 2,7 (+) 34,6 (-) 33,9 (-) 34,1 (-) 1,3 (+)
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T a v o la  n .  2. -  CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 
Ore autorizzate agli impiegati nei primi due trimestri e nel mese di luglio

CLASSI DI ATTIVITÀ INDUSTRIALI
1° Trimestre

1973 1974 (a)

Attività econom iche connesse con l’agrico ltu ra .........................................................

Estrazione di m inerali m etalliferi e non ................................................................ — —

L e g n o ......................................................................................................................... ....... — —

Alimentari .................................................................................................................. , , 32.254 12.200

M eta llu rg ic h e ......................................................................................................................... 12 —

M e c c a n i c h e ......................................................................................................................... 90.768 93.544

Tessili ................................................................ ........................................................ ....... , 760 90.304

Vestiario, abbigliamento e a r r e d a m e n to ................................................................ 3:823 94.800

C h i m i c h e ......................................................................................................................... , 194.336 143.212

Pelli e c u o i o ....................................................................... ................................................. — 3.160

Trasformazioni m in e r a li ....................................................................... ....... 16.120 9.360

Carta e poligrafiche ........................................................................................................... 1.230 17.680

E d iliz ia ................................................................................................................................ , _ —

Energia elettrica e g a s .................................................................................................... — —

Trasporti e c o m u n ic a z io n i............................................................................................
/

— —

V a r i e ............................................................................ ............................................ ....... , — 11.460

T a b a c c h ic o ltu r a .................................................................................................................. — —

Totale . 339.303 475,720

(a)  Dati provvisori.
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DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA
degli anni 1973-1974 ai sensi delle leggi n. 1115 del 1968 e n. 464 del 1972.

2° Trimestre L u g l io Gennaio - Luglio

1973 1974 (a) 1973 1974 (a) 1973 1974 (a)

—

1.376

—

— —

1.376

21.840 1.360 13.320 — 67.414 13.560

2.080 — — — 2.092 —

181.600 52.395 13,659 132.168 286.027 278.107

10.040 55.640 — 55.600 10.800 201.544

60.456 103.720 6.680 33.504 70.959 232.024

43.892 272.380 16.200 28.306 254.428 443.898

480 640 — — 480 3,800

54.114 29.760 — 2.080 70.234 41.200

14.450

— —

15.680 17.680

—

—

__

1.920 — 13.380

388.952 517.271 49.859 253.578 778.114 1.246.569
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segue T a v o la  n .  2. — CASSA INTEGRAZIONE 
Ore autorizzate nei primi due trimestri e nel mese di luglio degli anni 1973

n. 77 del 1963, n. 14 del 1970 e n. 1058 del 197]

CLASSI DI ATTIVITÀ INDUSTRIALI
1° Trimestre

1973 1974 (a)

GESTIONE ORDINARIA

Attività economiche connesse con l ’agricoltura . .

Estrazione di m inerali m etalliferi e n o n ...........................................

Legno ..................................................................................................................

A lim en ta r i..................................................................................... .......

M eta llu rg ic h e ....................................................................................................

M e c c a n i c h e ...................................................................................................

T e s s i l i ................................................................... . .......................................

Vestiario, abbigliamento e a rr ed a m en to ...........................................

C h im ic h e ...........................................................................................................

Pelli e c u o i o ..................... ' ..........................................................................

Trasformazioni m in e r a li ..............................................................................

Carta e poligrafiche . ...............................................................................

E d iliz ia ..................................................................................................................

Energia elettrica e g a s .................................................................................

Trasporti e comunicazioni . .........................................................

V a r i e ..................................................................................................................

Tabacchicoltura  ...........................................

Totale

GESTIONE SPECIALE PER L’EDILIZIA

Legge 77 (industria e d i l e ) .......................................................................

Legge 14 (artigianato e d i l e ) .......................................................................

Legge 1058 (lapidei) . . .........................................................

Totale 

Totale Generale

23.679 36.790

108.836 53.398

102.476 194.839

359.202 258.564

189.807 90.685

1.570.193 2.715.803

956.728 963.266

1.794.087 1.741346

549.986 445.111

800.594 578.916

338.459 268.518

179.280 128,576

60.822 61,451

2.058 3.825

13.705 14.844

548.589 397.298

573.940 20.499

8.172.441

26.758.014

6.644.460

900.532

34.303.006

7.973.72 9

25.714.258

6.461.016

1.021.003

33.196.277

42.475.447 41.170.006

(a) Dati provvisori.
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GUADAGNI DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA
e 1974 ai sensi del decreto-legge n. 869 del 1947 (gestione ordinaria) e delle leggi 
(gestione speciale per l’edilizia)

2° Trimestre Luglio Gennaio - Luglio

1973 1974 (a) 1973 1974 (a) 1973 1974 (a)

31.888 20.634 29.229 5.208 84.796 62.632

69.859 31.941 37.033 9.934 215.728 95.273

116.897 190.939 40.688 60.458 260.061 446.236

621.052 224,762 98.279 95.700 1.078.533 579.026

162.460 77.276 15.060 19.828 367.327 187.789

735.659 1.447.158 200.178 502.336 2.506.030 4.665.297

480.738 621.115 74.962 352.616 1.512.428 1.936.997

1.649.412 1.151.184 358.061 553.302 3.801.560 3.445.832

513.713 291.160 104.031 107.521 1.167.730 843.792

1.102.137 716.500 362.331 148.286 2.265.062 1.443.702

335.656 280.964 60.155 23.633 734.270 573.115

117.346 102.145 26.157 102.372 322.783 333.093

23.843 25.480 2.931 7.779 87.596 94.710

5.747 144 4.400 — 12.205 3.969

15.604 17.331 1.672 3.424 30.981 35.599

282.866 288.425 88.761 77.450 920.216 763.173

46.161 28.488 55.264 1.585 675.365 50.572

6.311.038 5,515.646 1.559.192 2.071.432 16.042.671 15.560.807

16.970.048 15.573.533 1.813.510 2.653.978 45.541.572 43.941.769

3.873.175 3.741.538 414.495 465.102 10.932.130 10.667.656

744.892 842.257 112,799 49.380 1.758.223 1.912.640

21.588.115 20.157.328 2.340.804 3.168,460 58.231.925 56.522.065

27.899.153 25.672.974 3.899.996 5.239.892 74.274.596 72.082.872
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Tavola n . 3. — CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 
Ore autorizzate agli operai nei primi due trimestri e nel mese di luglio

CLASSI DI ATTIVITÀ INDUSTRIALI
1° Trimestre

1973 1974 (a)

Attività econom iche connesse con l’agricoltura 

Estrazione di minerali m etalliferi e non .

Legno .......................................................................

Alimentari  .........................................................

M eta llu rg ic h e .........................................................

M e c c a n i c h e .........................................................

Tessili  ..................................................

Vestiario, abbigliamento e arredamento .

C h i m ic h e ................................................................

Pelli e c u o i o ............................ .......

Trasformazioni m in e r a l i ....................................

Carta e p o lig r a f ic h e ...........................................

Edilizia .........................................................

Energia elettrica e gas . - .............................

Trasporti e c o m u n ic a z io n i.............................

Varie . . . ..................................................

T a b a c c h ic o ltu r a ..................................................

9.482

266.997

566.246

908.042

1.460.831

1.838.616

1.695.786

183.466

655.312

206.222

173.410

7.360

13.000

90.880

11.984

774.734

1.946.488

1.441.989

1.333.582

191.432

117.956

185.823

1.520

101.012

941.966

Totale . 7.971.770 7.152.366

(a) Dati provvisori.
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DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA
degli anni 1973-1974 ai sensi delle leggi n. 1115 del 1968 e n. 464 del 1972.

2° Trimestre

1973 1974 (a)

L u g lio

1973 1974 (a)

G e n n a io  - L u g l io

1973 1974 (a)

337.196

297.499

443.652

352.529

1.650.519

1.103.643

2.020.851

1.119.481

476.391

1.202.623

227.144

229.269

127.379

61.032

78.312

480.280

919.931

1.130.730

2.685.215

2.099.810

46.200

782.885

15.600

53.504

7-5.400

907.418

26.400

171.258

227.826

221.014

455.670

157.880

17.616

193.460

43.739

59.736

33,825

21.672

9.360

71.960

663.109

1.627.532

606.160

447.844

32.440

19.200

9.482

363.596

297.499

881.907

918.775

2.786.387

2.785.488

4.315.137

2.973.147

677.473

2.051.395

477.105

462.415

168.564

34.672

61.032

178.552

564.224

2.357.774

4.704.750

4.733.364

3.881.236

237.632

900.841

233.863

55.024

195.612

1.849.384

9.588.176 1.336.317 1.608.424 3.499.277 19.168.370 19.987.960
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C) LE POLITICHE DI SETTORE

Collocamento e formazione professionale.

1. - È evidente che, nel nostro ordina
mento (per il quale la funzione del collo
camento è pubblica), fine principale è 
quello della equa ripartizione delle pos
sibilità di occupazione tra  tu tti gli aventi 
diritto. Poiché, peraltro, tali possibilità 
sono l’espressione del contesto produtti
vo esistente, risultano em arginati i lavo
ratori che non possiedono le qualifiche 
richieste o che non siano in grado di 
conseguirle rapidam ente per la mancanza 
di una formazione di base.

Un siffatto stato di cose, p ro tratto  lun
gamente, ha causato una situazione di sfi
ducia nei confronti della pubblica ammi
nistrazione; molte volte il collocamento 
pubblico viene eluso proprio perché sia 
i datori di lavoro sia i lavoratori non 
hanno trovato efficienza nel sistema vi
gente.

Un miglioramento a tale stato di cose 
può essere fornito da alcuni princìpi che 
possono essere così schematizzati:

a) intendere l’azione del collocamento 
come conseguenza di una più ampia azio
ne di partecipazione alla programmazione 
economica, in  modo da avere la chiara 
situazione delle offerte occupazionali ri
spetto a quelle della domanda di lavoro;

b) dare impulso alla formazione pro
fessionale tenendo presenti sia le esigen
ze della produzione, sia gli interessi e le 
capacità individuali dei lavoratori, instau
rando altresì una più intensa e qualifi
cata azione di orientam ento professio
nale;

c) esercitare un ’azione di contenimento 
e razionalizzazione delle procedure buro
cratiche, il cui indiscrim inato crescere 
soffocherebbe l'attività promozionale, pre
giudicando così l’azione che gli uffici deb
bono svolgere per conseguire l’equilibrio 
tra  le istanze di carattere sociale, comun

que preminenti, e le esigenze delle a tti
vità produttive.

E non si può non conferm are che la 
soluzione più idonea al raggiungimento 
di forme migliori dell’azione collocativa 
consiste nella razionalizzazione dell’orga
nizzazione territoriale del servizio del col
locamento m ediante la concretazione ad 
un livello meno periferico di quello dei 
singoli comuni, della raccolta dei dati 
principali sulla composizione del mercato 
del lavoro e sulla sua prevedibile evolu
zione, di controllo della corrispondenza 
tra  la composizione tecnico-professionale 
della domanda e quella dell’offerta di la
voro, della individuazione delle direzioni 
lungo le quali è possibile compensare 
eventuali frizioni riscontrate nelle varie 
situazioni locali.

L'impulso alla formazione professiona
le po trà essere conseguito mediante:

— un'adeguata utilizzazione dell’istitu
to per lo sviluppo della formazione pro
fessionale dei lavoratori;

— l ’approvazione di una legge quadro, 
che coordini l’attività del Ministero con 
quella delle regioni. Infatti, solo raziona
lizzando i processi formativi può essere 
a ttuata  quella politica attiva del lavoro 
intesa come spinta alla valorizzazione del
le potenziali risorse dei lavoratori, nella 
prospettiva delle offerte occupazionali.

Infine, si insiste sul fatto  che per la 
razionalizzazione delle procedure l’avvio 
può essere dato dalla utilizzazione di ap
parecchiature elettròniche tali da consen
tire la raccolta e la elaborazione dei 
dati, nonché la formazione e l’aggiorna
mento delle graduatorie di precedenza 
nell'avviamento su richiesta numerica, 
oggi di difficile attuazione specie nei gran
di centri.

Sulla base del programma* enunciato 
l’anno scorso il Ministero ha già compiu
to o sta adottando quelle iniziative che 
sono un presupposto essenziale per la 
sua attuazione. La prim a riguarda la in
stallazione di un elaboratore elettronico 
di notevole capacità operativa (196 KB
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di memoria rispetto ai 16 dell’elaboratore 
precedente), e la progettazione di un pro
gramma che prevede l ’installazione di una 
rete di terminali, collegati con il centro.

2. - Un discorso completo sul colloca
mento deve esaminare profondam ente i 
problemi della formazione professionale, 
così come si sono presentati nel recente 
passato per tracciare le linee dell'azione 
da intraprendere.

Nell'anno formativo 1974-75 il Mini
stero continuerà a svolgere quelle fun
zioni che, a norm a degli articoli 7 e 8 
del decreto del Presidente della Repub
blica 15 gennaio 1972, n. 10, rientrano 
nella propria competenza e che hanno ca
rattere eminentemente di impulso e di 
coordinamento nei confronti delle regioni 
a statu to  ordinario alle quali, com’è noto, 
spetta lo svolgimento dell'attività adde- 
strativa.

È naturale che, in m ateria, le funzio
ni, che il Ministero continua' ad assol
vere, conservino tu tta  la loro im portanza 
per la natura tecnico-consultiva delle me
desime, come ad esempio lo studio e la 
ricerca relativi alla previsione dei fabbi
sogni di manodopera e delle specializza
zioni richieste, all'aggiornamento del per
sonale istruttore, eccetera; così come di 
particolare rilievo sono quelle per il coor
dinamento e la presentazione al Fondo 
sociale europeo dei progetti di qualifica
zione e riqualificazione professionale.

Per l'assolvimento dei compiti, ancora 
attribuiti alla propria competenza, il Mi
nistero — come si è detto — si avvarrà 
dell'istituto per lo sviluppo della form a
zione professionale dei lavoratori il quale, 
sulla base delle direttive ed in relazione 
alle richieste form ulate dal Ministero 
stesso provvederà:

a) a studi, a ricerche e al reperimento 
dei dati necessari per la programmazione 
nazionale e il coordinamento del settore;

b) a studi e previsioni concernenti i 
fabbisogni di formazione professionale;

c ) a form ulare proposte per la predi
sposizione e l'assistenza tecnica di corsi

di qualificazione e riqualificazione profes
sionale;

d) ad operare, previa approvazione 
delle relative proposte da parte del Mini
stero, per l'assistenza tecnica alle regioni 
che ne facciano richiesta al Ministero 
stesso.

Per dare un più compiuto adegua
mento alla funzione di addestram ento 
sarà avviato uno schema di legge « cor
nice » con il quale, in attuazione del
l'articolo 117 della Costituzione, saranno 
enunciati i princìpi fondamentali nei cui 
limiti le regioni a statuto ordinario po
tranno emanare norm e legislative in ma
teria di istruzione artigiana e professio
nale.

1 mezzi finanziari, necessari allo Stato 
e alle regioni per lo svolgimento delle 
loro rispettive funzioni, continueranno ad 
essere assicurati dal « Fondo per l'adde
stram ento professionale dei lavoratori » 
le cui disponibilità annue, a norm a del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 10, debbono essere assegnate in misura 
del 25 per cento allo Stato e in misura 
del 75 per cento alle regioni.

Sempre in tema di « Fondo per l ’adde
stram ento professionale dei lavoratori » è 
stato predisposto uno schema di disegno 
di legge che ne prevede la ris tru ttu ra
zione.

Problema attuale rim ane quello rela
tivo all’attribuzione delle qualifiche. Tale 
materia attende una regolamentazione 
adeguata (emanazione della legge quadro 
sulla formazione professionale) in quanto 
sia per le esigenze nazionali che per 
quelle com unitarie è necessario che si ad
divenga alla uniform ità dei criteri nel
l'attribuzione dei vari livelli di qualifica.

Rapporti di lavoro, evoluzione della disci
plina contrattuale.

1. - Sul piano contrattuale, e sulla 
scia del precedente ciclo di rinnovi con
trattuali, l’azione sindacale a livello na
zionale e aziendale è stata caratterizzata
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da un plafond di richieste sostanzialmen
te omogeneo per i vari settori industriali, 
articolato intorno ad alcuni punti fonda
m entali e cioè:

— classificazione unica e riduzione del 
numero delle categorie;

— parità norm ativa operai-impiegati 
per una serie di istituti, fra i quali sono 
da segnalare quelli relativi alla mensi- 
lizzazione, al trattam ento  di m alattia ed 
infortunio, alle ferie, eccetera;

— diritto • allo studio e facilitazioni 
per i lavoratori studenti;

— aumenti retributivi atti a ricosti
tuire il potere d'acquisto dei salari; sa
lario garantito;

— rafforzamento dei poteri e delle 
prerogative delle rappresentanze sindacali 
in azienda (in particolare dal consiglio 
di fabbrica);

— consolidamento della riduzione del
l’orario di lavoro a 40 ore settimanali e 
rigido controllo degli straordinari;

— investimenti e infrastru tture sociali.

In questo contesto il contratto  collet
tivo accentua il suo ruolo di strum ento 
di ristrutturazione sociale. Infatti, alla 
base della tendenza all’egualitarismo, alla 
valorizzazione della professionalità poten
ziale dei lavoratori, all'esercizio di un 
controllo degli effetti dell ’organizzazione 
industriale non solo sulle condizioni di 
lavoro all’interno della fabbrica (agendo 
sull'orario di lavoro, sui ritm i, sui cari
chi, sull’ambiente, eccetera), ma anche al
l'esterno (e cioè sui servizi e sulle infra
stru ttu re  sociali come i trasporti, la men
sa, gli asili-nido, eccetera), vi è il postu
lato di un mutam ento dell’organizzazione 
della produzione; articolato in diversi fi
loni rivendicativi organicamente uniti, fra 
i quali le istanze salariali non hanno più 
valore fine a se stesso.

Questa linea contrattuale, per la quale 
i problemi rivendicativi delle condizioni 
di lavoro si sono allargati all’esterno del
la fabbrica e le scelte im prenditoriali

vengono considerate anche nei loro aspet
ti sui servizi e le infrastru tture  sociali, 
coinvolge le aziende nella ricerca della 
soluzione dei problem i che la loro stessa 
organizzazione crea all’esterno della fab
brica.

Ha un valore tu tto  particolare, infine, 
il problem a degli investimenti: la scelta 
di farsi carico del problem a dello svi
luppo del Mezzogiorno, non attraverso il 
semplice dirottam ento di nuovi investi
menti industriali al Sud, ma attraverso 
l ’indicazione specifica dei settori nei quali 
è necessario operare per uno sviluppo 
economico non più squilibrato ma com
plessivo, in quanto più direttam ente col
legati ad esso, è im portante infatti per
ché a determ inare questo momento eco
nomico difficile ha largamente contribuito 
la logica dello sviluppo intensivo delle 
zone « alte » del sistema.

2. - Tenendo presenti, pertanto, i vasti 
riflessi extra-categoriali che hanno presen
tato i rinnovi contrattuali nazionali e 
aziendali, si spiega come i medesimi non 
abbiano potuto non coinvolgere gli or
gani pubblici competenti, ed il Ministero 
del lavoro in particolare. La sua azione, 
indubbiamente positiva^ per la conclusio
ne degli accordi, si è intrecciata con quel
la delle parti sindacali contraenti, me
diante provvedimenti o interventi di vario 
tipo, contraddistinti dalla peculiarità di 
aver operato una sintesi dei disparati in
teressi in chiave tanto tecnica che poli
tica e nel quadro della programmazione 
nazionale.

Alle trattative si è data un'im postazio
ne « globale » delle vertenze nella consa
pevolezza delle prospettive di ampio re
spiro politico-sindacale ed economico che 
emergevano dai punti fondamentali delle 
piattaform e ri vendicative: il problem a
degli investimenti e dei contributi per le 
in frastru tture sociali, e la ricostituzione 
del potere d ’acquisto del salario sono 
stati visti, infatti, nella loro connessione 
con il problem a dello sviluppo della so
cietà, tanto più che gli interessi generali



Atti Parlamentari
— 109 —

Senato della Repubblica

VI LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

del paese richiedevano, come richiedono 
oggi in un quadro economico così diffi
cile, scelte qualificate e chiare sul tipo 
di sviluppo economico necessario al supe
ramento della crisi.

Proprio per questo, anzi, il Ministero 
si è posto anche il problem a di riuscire 
ad una rapida soluzione delle vertenze 
nella convinzione che, disincentivando lo 
stato di tensione nelle fabbriche e ripor
tando le s tru ttu re aziendali a normali 
livelli di produttività, si combatte, con 
un altro strum ento ancora, l’inflazione.

La soluzione delle vertenze non è sta
ta però il fru tto  di una mediazione o di 
un arbitrato , m a il risultato  di una equi
librata valutazione degli opposti interessi 
in un quadro più generale; gli accordi 
non hanno mai fatto superare il limite 
di guardia che assicura alle imprese la 
competitività sul mercato, né hanno rap
presentato un ulteriore spinta all'infla
zione; essi hanno sempre tenuto conto, 
invece, della necessità di un adeguamen
to dei salari ali'aum ento del costo della 
vita, del recupero cioè, da parte dei la
voratori, del potere d ’acquisto dei salari.

L’impegno per la soluzione dei proble
mi stru ttu rali di sviluppo del nostro si
stem a economico e sociale, attraverso il 
perseguimento di una nuova politica de
gli investimenti industriali e delle infra
stru ttu re  sociali; la lo tta  contro la disoc
cupazione e per lo sviluppo dell’occupa
zione, l’azione per la difesa del potere 
d ’acquisto dei salari in favore dei redditi 
da lavoro più bassi e contro le sperequa
zioni che i privilegi salariali è stata, quin
di, e sarà per il futuro la linea organica 
perseguita dal Ministero per favorire lo 
sviluppo più equilibrato della nostra so
cietà, anche nella sua azione nell’area del
le vertenze collettive di lavoro.

Previdenza e assistenza sociale.

1. - La spesa globale per le presta
zioni previdenziali e assistenziali rappre
senta un dato indicativo del trasferim en

to dei redditi, operato per fini sociali. I 
maggiori operatori di tale trasferim ento 
sono gli enti previdenziali, che gestiscono 
i vari istituti assicurativi, relativam ente 
alle varie categorie dei lavoratori, dipen
denti o autonomi.

2. - In proposito va rilevato che nel 
1973, il complesso dei trasferim enti, ope
rati ai fini previdenziali, è ammontato 
a 12.245 miliardi, che rappresentano oltre 
il 18 per cento del reddito nazionale 
netto. L’incremento di detti trasferim enti 
rispetto al 1972 è del 20,88 per cento 
(10.130 miliardi circa).

Per fornire dati più analitici, relativa
mente alle cifre globali riportate, si spe
cifica che le pensioni e gli assegni IVS, 
che rappresentano circa il 50 per cento 
del totale delle erogazioni previdenziali, 
hanno subito, rispetto al 1972, un .incre
mento del 23,45 per cento; le spese e le 
indennità per malattia, m aternità e tbc, 
che sono attestate sul 30 per cento del 
complesso delle prestazioni, si sono incre
mentate, rispetto al 1972, del 18,2 per 
cento. Le rendite, gii assegni e le cure 
sanitarie per gli infortuni e le malattie 
professionali (che rappresentano circa il 
5 per cento dell’insieme delle prestazioni) 
si sono incrementate, rispetto al 1972, 
dell’8,5 per cento.

Le altre forme di tutela assistenziale 
e previdenziale hanno subito incrementi 
nel campo delle indennità e sussidi di 
disoccupazione ( +  31 per cento rispetto 
al 1972) mentre gli im porti erogati per 
assegni familiari e assistenza sociale, 
hanno fatto registrare, in rapporto  con 
il totale delle prestazioni erogate nel 
3973, una leggera flessione rispetto al 
1972.

La tabella che segue ripo rta  in sin
tesi le prestazioni erogate nel 1973 di
stinte per tipo con l’indicazione delle va
riazioni percentuali verificatesi rispetto  al
1972, mentre la tabella n. 2 evidenzia 
la consistenza della popolazione assicu
rata.
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T a bella  n . 1

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI DISTINTE PER TIPO
(in milioni di lire)

Anno 1972 Anno 1973(a)
Variazioni

TIPO DI PRESTAZIONE
Importo Per cento 

sul totale Importo Per cento 
sul totale

per cento 
1972-1973

Pensioni e assegni di invalidità, vec
chiaia e ai superstiti . . ..................... 4.907.891 48,45 6.059.050 49,48 123,45

Indennità e cure sanitarie per malattia, 
m aternità e  tubercolosi (b ) ............... 3.309.414 32,67 3.911.837 31,94 118,20

Rèndite, assegni e cure sanitarie per 
infortunio sul lavoro e m alattia pro
fessionale . . . ^ ............................... 491.664 4,85 533.496 4,36 108,51

Indennità, assegni e sussidi ai lavora
tori disoccupati ( c ) .............................. 147.669 1,46 193.461 1,58 131,00

Integrazioni salariali ai lavoratori del
l’industria e dell’agricoltura (d) . , 77.874 0,77 89.125 0,73 114,45

Assegni fa m il ia r i ......................................... 817.740 8,07 830.393 6,78 101,55

Liquidazioni e indennità varie . . . . 324.941 3,21 573.856 4,69 176,60

Assistenza a orfani, pensionati, gente 
di mare e invalidi del lavoro . . . . 52.499 0,52 53.992 0,44 102,84

P r e st a z io n i erogate . . . 10.129.692 100,00 12.245.210 100,00 120,88

(a) Dati provvisori.
(b ) Per i lavoratori assistiti per tubercolosi, inoltre, si è provveduto alla copertura assicurativa  

IVS con una spesa di 14.691 m ilioni per il 1972 e 17.408 m ilioni per il 1973.
(c) Per i lavoratori disoccupati, inoltre, si è provveduto alla copertura assicurativa IVS con 

una spesa di 84.288 m ilioni per il 1972 e 90.893 m ilioni per il 1973.
(d ) L’integrazione salariale ai lavoratori dipendenti da aziende agricole 

legge 8-8-1972, n. 457.
è stata istituita con

F o n t e : Relazione generale sulla situazione econom ica del Paese 1973.
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T abella n . 2

POPOLAZIONE ASSICURATA

FORMA DI ASSICURAZIONE SOCIALE E DI ALTRI TRATTAMENTI 1972 1973 (a)

Invalidità, vecchiaia e superstiti (b) . ....................................

Malattia e maternità:

— lavoratori ( c ) .......................................................................

— p e n s i o n a t i ..............................................................................

— familiari  ................................................................

Totale assistibili

Tubercolosi: (b)
— lavoratori

— familiari .

18.947.215

17.883.315

7.548.519

24.226.178

49.658.012

Totale assistibili .

Infortuni e m alattie professionali: (d)

— lavoratori a g r i c o l i .......................................................................

— lavoratori i n d u s t r i a l i ................................................................

— gente del mare  .......................................................................

— altre c a t e g o r i e ..............................................................................

Totale assicurati .

Disoccupazione involontaria ( b ) .........................................................

Assegni fam iliari ( e ) ..............................................................................

13.215.000

16.322.000

29.537.000

3.326.000

6.110.742

75.820

22.310

9.534,872

9.701.000

7.856.000

18.972.122

17.938.236

8.352.125

24.442.020

50.732.381

13.215.000

16.322.000

29.537.000

3.147.000

6.164.700

75.820

22.616

9.410.136

9,701.000

7.992.800

(a) Dati provvisori.
(b ) Si avverte che il num ero degli assicurati all’INPS è desunto da indagini cam pionarie e per

i lavoratori agricoli dagli elenchi com pilati dallo SCAU.
(c) Compresi i familiari coadiuvanti (per gli autonomi) iscritti nei ruoli contributivi.
(d ) I dati sono soltanto indicativi poiché derivano da valutazioni eterogenee: operai-annp per 

l'industria calcolati in base alle retribuzioni assicurate; unità effettive per la gente del m are e 
altre categorie; per i lavoratori agricoli i dati sono stati ricavati da elaborazioni fom ite  al- 
l'INAIL dall’ISTAT.

(e) Lavoratori calcolati in  base ad una occupazione annua di 312 gg. per i non agricoli e di 125 
gg. per gli agricoli.

F o n t e : Relazione generale sulla situazione econom ica del Paese anno 1973.
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3. - L’andam ento economico del fondo 
sociale (gestione INPS) per l’esercizio 
1973 si riassume in 1.749 m iliardi di en
trate  e in 1.747 m iliardi di uscite, con 
un avanzo di 2 miliardi, che sommato 
agli avanzi degli anni precedenti, porta 
ad un avanzo patrim oniale complessivo 
di 152 miliardi.

Il Fondo ha erogato nel 1973 pensioni 
sociali per 1.741 miliardi contro i 1.540 
miliardi del 1972. L’incremento è stato 
determinato dal numero delle pensioni 
sociali e dagli aum enti conseguenti alla 
perequazione autom atica delle stesse. L’in
tervento dello Stato per il Fondo sociale 
negli anni 1972-73 è evidenziato dalla ta
bella n. 3.

4. - L’incremento degli oneri determi
nati dalla previdenza e assistenza sociale 
oltre che alle variazioni che si verificano 
riguardo al numero degli assistiti, deve 
essere ascritto anche all’introduzione di 
norme che migliorano i trattam enti previ
denziali ed assistenziali oppure ne preve
dono di nuovi.

Al riguardo si richiamano:

—■ il decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, 
con il quale sono stati aum entati i tra t
tam enti minimi delle pensioni dei lavo
ratori dipendenti ed autonomi, le pensio
ni sociali, le pensioni e gli assegni per 
i ciechi civili e per i sordomuti, gli as
segni familiari sia per i lavoratori sia per 
i pensionati e l’indennità di disoccupa
zione;

— la legge 27 dicembre 1973, n. 852, 
che dispone un’ulteriore pròroga fino al 
31 dicembre 1977, della speciale disci
plina vigente nelle 28 province dell’Italia 
meridionale1 ed insulare, di cui alla legge 
5 marzo 1963, n. 322, in m ateria di elen
chi nominativi dei lavoratori agricoli;

— la legge 22 dicembre 1973, n. 903, 
recante l'istituzione del fondo di previ
denza del clero e dei ministri di culto 
delle confessioni religiose diverse dalla

cattolica e nuove discipline dei relativi 
trattam enti pensionistici;

— la legge 15 marzo 1973, n. 44, con
cernente norme integrative della legge 27 
dicembre 1953, n. 967, sulla previdenza 
dei dirigenti di aziende industriali;

— la legge 22 febbraio 1973, n. 27, 
recante modificazioni alla legge 27 luglio 
1967, n. 658, sul riordinam ento della pre
videnza m arinara;

— la legge 30 luglio 1973, n. 484, re
cante norm e modificative ed integrative 
della legge 13 luglio 1965, n. 859, sulla 
previdenza del personale di volo dipen
dente da aziende di navigazione aerea;

— la legge 22 ottobre 1973, n. 672, 
modifiche alla disciplina del fondo di 
previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di telefonia.

5. - Le prestazioni economiche sanita
rie e di altra natura erogate nel 1973 
dagli enti gestori dell’assicurazione contro 
le malattie, la tubercolosi, di m aternità 
ammontano a m iliardi 3.912, con un in
cremento rispetto a quelle erogate nel 
1972 (m iliardi 3.309) del 18,2 per cento.

5.1. Il complesso delle prestazioni sa
nitarie erogate ai lavoratori dipendenti e 
agli altri iscritti am m onta a 3.311 m i
liardi di cui 2.787 per i lavoratori dipen
denti, 514 per i lavoratori autonomi e
10 per i liberi professionisti.

Rispetto al 1972 (anno in cui furono 
erogati complessivamente 2.776 m iliardi di 
prestazioni) si è avuto un incremento 
complessivo del 19,27 per cento.

L'analisi di tali spese per tipo di pre
stazione rivela che la maggiore incidenza 
(oltre il 50 per cento) è data dai rico
veri ospedalieri calcolati in 1.397 miliardi 
per il 1972 e in 1.575 per il 1973. È da 
aggiungere che rimane tu tto ra  aperto il 
problema dei maggiori oneri per le rette
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ospedaliere, problem a di non facile so
luzione per gli aspetti finanziari che allo 
stesso sono connessi.

Gli assicurati e gli assistibili interes
sati ai trattam enti di malattia, tuberco
losi e m aternità sono compresi nella ta 
bella allegata n. 4.

La composizione di detta popolazione 
è la seguente:

— 35,4 sono lavoratori attivi (dipen
denti, autonomi e liberi professionisti);

— 16,5 sono titolari di pensioni;

— 48,1 sono familiari a carico di tu tte 
le categorie.

Rispetto al 1972 si è avuto nel 1973, 
complessivamente, un incremento degli 
assistibili del 22 per cento. In partico
lare gli assicurati attivi (lavoratori dipen
denti, autonomi e liberi professionisti) 
hanno registrato il m inore incremento 
(0,3 per cento) m entre la variazione più 
consistente si è avuta per i tito lari di 
pensione (10,6 per cento).

6. - Per quanto riguarda la situazione 
economica degli enti di m alattia è da os
servare che la stessa continua a registra
re notevoli disavanzi economici, fa tta  ec
cezione per l'ENPAS.

Sulla gestione ha influito positivamen
te la legge n. 1053 del 1971 istitutiva 
dell’assistenza diretta opzionale.

Per quanto riguarda i maggiori enti 
di m alattia la situazione economica risen
te dei disavanzi crescenti, che sono qui 
appresso riportati accanto alla denomina
zione dell'ente:

— INAM, 423 miliardi;

— Federazione Cassa m alattia per col
tivatori diretti, artigiani e commercianti, 
305 miliardi.

Tali situazioni si ripercuotono nega
tivamente sullo stato patrim oniale che, 
per gli enti di m alattia, presenta nel com
plesso, un disavanzo al 31 dicembre 1973 
prossimo ai 2.500 miliardi con un incre

mento del 48 per cento rispetto al 31 di
cembre 1972 (in cui il disavanzo era 
stato di 1.650 miliardi).

7. - Nel campo della previdenza ed as
sistenza sociale, si registra sempre più 
l’evoluzione di tali istitu ti nelle forme 
di « sicurezza sociale ».

In tale ottica si inserisce la politica 
perseguita da anni dagli organi pubblici, 
con l’introduzione della pensione sociale, 
con l'estensione a tu tte  le categorie dei 
presidi assistenziali previsti dalle norme 
vigenti, con l’assunzione di sempre mag
giori oneri contributivi da parte dello 
Stato.

È in virtù di tale orientam ento che 
recentemente è stato  presentato al Parla
mento (che lo sta esaminando) un dise
gno di legge che prevede u n ’organica re
visione di tu tta  la m ateria pensionistica 
e di altri istitu ti previdenziali.

Il disegno di legge si propone fonda
m entalm ente tre obiettivi:

— l’aumento delle prestazioni previ
denziali, con particolare riferim ento ai 
redditi minimi (trattam enti pensionistici 
dei lavoratori dipendenti ed autonomi, 
pensioni sociali, assegni e pensioni ai 
ciechi civili, ai sordomuti, ai m utilati ed 
invalidi civili, indennità di disoccupazione 
assegni familiari);

— la riform a dell’ordinam ento previ
denziale, con la graduale e progressiva 
unificazione in un ente delle procedure 
di accertamento, riscossione e vigilanza 
dei contributi di previdenza e assistenza 
sociale;

— la ristrutturazione di alcuni organi 
collegiali dell'Istituto nazionale della pre
videnza sociale.

Per la parte concernente gli aumenti 
pensionistici, al fine di soddisfare con 
effetti immediati le attese vivissime dei 
lavoratori interessati e per la necessità 
di approfondire alcuni aspetti qualificanti
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T abella n . 3

CONCORSO DELLO STATO AGLI ONERI PER LA PREVIDENZA
E L’ASSISTENZA SOCIALE

(in milioni di lire)

TRATTAMENTI E CATEGORIE 1972 1973

I )  T r a t t a m e n t i d i p e n s io n e .

Lavoratori dipendenti, autonomi e altri:

—  Fondo sociale (Gestione I .N .P .S .) ....................................................................

—  Coltivatori diretti, mezzadri e coloni (Gestione I.N.P.S.) .

—  Artigiani (Gestione I . N . P .S . ) .............................................................................

—  Commercianti (Gestione I .N .P .S .) ...................................................

—  Perseguitati politici e r a z z ia li ................................................................

—  Ripianamento disavanzo coltivatori diretti . . . . . .

—  Clero cattolico e altri c u l t i ..................................................

Concorsi agli oneri per pensioni .

II)  A ss ic u r a z io n e  contro le m a la t t ie  e  la tubercolosi.

Lavoratori dipendenti:
—  Agricoli (m alattie) ......................................................................................

—  Donatori di s a n g u e ...................................................  . . . .

—  Em igrati in S v i z z e r a ..............................................................................................

—  Titolari pensioni s o c ia li ............................................................................. .

Lavoratori autonomi:

—  Coltivatori d i r e t t i .......................................................................................................

—  A r t ig ia n i ................................................................................................................................

—  Commercianti ...............................................................................................................

—  Integrazione con trib u to ..............................................................................................

—  Piccoli p esc a to r i ...............................................................................................................

Altre categorie e interventi vari:

—  Clero cattolico e altri c u l t i ............................................................ ........

—  Eliminazione deficit gestione m alattia ............................................................

1  (a) 1.076.000 

4

38.858

454

(b) 1.530.400

4

454

1.115.316 1.530.858

3.000

100

4.500

25.000

9.075 

6.805 

(d) 5.084

18.000 

200

500

3.000

100

4.500

60.000

9.075 

(c) 7.054 

(e) 4.307 

18.000 

200

500

(a) Di cui 272 m ilioni per saldo 1971.
(b) Di cui 392 m ilioni per saldo 1972.
(c) Di cui 249 m ilioni per saldo 1970.
(d) Di cui 784 m ilioni per conguaglio anni precedenti.
(e) Di cui 66 m ilioni per conguaglio.
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Segue T abella n .  3

TRATTAMENTI E CATEGORIE 1972 1973

— Assegni natalità lavoratori a u to n o m i....................................- .

— Congiunti caduti, dispersi e vittim e di guerra , . . .

Concorsi oneri m alattia e  tbc .

Ili) A ss ic u r a z io n e  contro g li in f o r t u n i  s u l  lavoro e  le  m a l a t t ie  
pr o fe ssio n a li

Lavoratori colpiti da s i l i c o s i ................................................................ .......

Concorsi oneri infortuni e m alattie professionali .

IV) A ss e g n i  f a m il ia r i .

— Lavoratori agricoli d ip e n d en ti................................................................

— Coltivatori diretti, mezzadri e  c o lo n i ..................................................

Concorsi oneri assegni fam iliari

V ) D i s o c c u p a z i o n e  e  i n t e g r a z i o n e  g u a d a g n i .

— Assegni e sussidi di disoccupazione

— Cassa integrazione guadagni .

— Sussidi a fam iglie di em igrati .

— Sgravio c o n t r ib u t i .............................

Concorsi oneri disoccupazione e integrazione guadagni .

V I )  I n t e r v e n t i  m i s t i  e  v a r i .

— Esonero contributi assicurativi I.V.S., m alattia e assistenza  
straordinaria per lavoratori dipendenti e autonom i danneggiati 
da calamità n a tu ra li......................................................................................

— Previdenze diverse a lavoratori emigrati C.E.E................................

Concorsi per interventi vari .

V II) A s s i s t e n z a  s o c ia l e .

— Gente di mare (Gestione E.N.A.G .M .)..................................................

Totale concorsi oneri assistenza sociale .

Totale concorsi dello Stato .

2.000

74.764

( / ) 995

995

11.380

50.000

61.380

100

20.000

35

395,208

415.343

4.504

500

5.004

100

100

1.672.902

4.000

750

111.486

650

650

11.380

50.000

61.380

100

20.000
35

170,808

190.943

5.600

500

6.100

1.901.417

( /)  Di cui 345 m ilioni relativi al 1969.
F o n t e : Relazione generale sulla situazione econom ica del Paese anno 1973.
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T a b e l l a  n . 4

ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE E DI MATERNITÀ 
(Popolazione a ssicu ra ta  ed assistib ile )

C A T E G O R I E 1972 1973 (a)

I  - Lavoratori assicurati-.

a) Lavoratori dipendenti e altre c a te g o r ie ........................................... 13.396.475 13.479.480

b) Lavoraratori indipendenti:

— autonomi (coltivatori diretti, artigiani, com m ercianti) .

— iscritti agli albi p r o fe ss io n a li.........................................................

4.315.675

171.165

4.281.473

177.283

Totale lavoratori assicurati . 17.883.315 17.938.236

»

II - Pensionati assicurati:

a) Lavoratori dipendenti e altre c a te g o r ie ........................................... 6.272.673 6.959.272

b) Lavoratori indipendenti:

— autonomi (coltivatori diretti, artigiani, commercianti) .

— iscritti agli albi p r o fe ss io n a li.........................................................

1.266.506

9.340

1.380.536

12.317

Totale pensionati assicurati . 7.548.519 8.352.125

I l i  - Familiari assistibili:

dei lavoratori d ip e n d e n ti.........................................................

dei lavoratori a u t o n o m i ..............................................................................

degli iscritti agli albi p r o fe ss io n a li.........................................................

dei pensionati ex lavoratori d ip e n d e n ti..................................................

dei pensionati ex lavoratori a u t o n o m i ..................................................

dei pensionati ex iscritti agli albi p ro fessio n a li....................................

15.719.899

5.585.718

179.089

2.619.856

109.510

12.106

15.880.875

5.493.491

196.213

2.717.638

140.856

12.947

Totale familiari assistibili . . . 24.226.178 24.442,020

Totale popolazione assistibile . 49.658.012 50.732.381

F o n t e : Relazione generale sulla situazione economica del Paese 1973.
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è stato adottato  un provvedimento di 
urgenza (decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30
- confronta pag. 112) con il quale sono 
stati aum entati i trattam enti minimi delle 
pensioni, gli assegni di alcune categorie 
e l’indennità di disoccupazione.

7.1. Gli aspetti qualificanti della pro
posta norm ativa sono:

d) per le pensioni in genere l’impe
gno di favorire i redditi minimi e l’ag
ganciamento alla dinamica salariale;

h) l'introduzione di nuovi criteri in 
ordine all’accertam ento deH'invalidità pen
sionabile ed all’adeguamento delle presta
zioni;

c) l ’unificazione dei trattam enti da 
erogare a titolo di assegni familiari qua
lunque sia la natura degli stessi (lavoro, 
malattia, pensione, eccetera);

d) la riscossione unificata dei di
versi contributi in form a automatizzata, 
con la conseguente graduale unificazione 
dell’ente incaricato dell'accertamento e ri
scossione dei contributi stessi.

Cooperazione.

1. - La cooperazione si è andata sem
pre più qualificando, negli ultim i anni, 
come fattore di progresso sociale e come 
prom otrice di progresso tecnico ed eco
nomico, con la possibilità offerta anche 
alle piccole imprese contadine, artigiane 
e commerciali, attraverso varie forme as
sociative, di raggiungere i livelli di pro
duttività dell’im presa di grandi dimen
sioni. Inoltre, si moltiplicano gli esempi 
di autogestione cooperativa nel settore 
industriale e si conferma il contributo 
della cooperazione alla ristrutturazione ed 
alla riform a dei settori economici in crisi.

Questa valutazione positiva della coo
perazione è tanto più di attualità  nella 
fase difficile che il Paese sta attraversan
do e nella esigenza di trasform azioni del
l’apparato economico e produttivo che 
impone la situazione congiunturale e 
strutturale. È, quindi, evidente la neces
sità che il movimento cooperativo possa 
contare su una sempre più efficace azio
ne di promozione da parte dei pubblici 
poteri ed è su tale convinzione che si 
basa il program m a del Ministero per que
sto settore, nella consapevolezza che si 
potrà avere dalla cooperazione un fattivo 
contributo per l’avvio di un nuovo mo
dello di sviluppo economico e sociale.

2. - La cooperazione va sostenuta ' so
p ra ttu tto  in quei settori nei quali più 
urgente è favorire lo sviluppo: agricol
tura, produzione e lavoro, distribuzione 
e abitazione.

La crisi dell’agricoltura costituisce un 
grave danno anzitutto per la popolazione 
che vi è addetta (il cui reddito medio è 
inferiore al 50 per cento del reddito rag
giunto negli altri settori produttivi) ed 
inoltre per l’intera economia del Paese, 
a causa del crescente deficit agricola-ali
mentare, che costringe a sempre mag
giori importazioni, con i noti effetti.

La cooperazione è uno degli strum enti 
più efficaci per il superamento della crisi 
agricola, perché aum enta il potere con
trattuale  dei produttori negli acquisti e 
nelle vendite, favorisce l’integrazione ver
ticale dell’attività agricola verso la tra 
sformazione e la commercializzazione dei 
prodotti, offre a singole imprese coltiva
trici la possibilità di associarsi anche nel
la conduzione dei terreni, raggiungendo 
dimensioni economiche ottimali. A con
ferm a del sensibile sviluppo già raggiunto 
nel settore, basta citare il fatto  che, in 
alcune produzioni fondamentali, come 
quella lattiero-casearia e quella vitivini
cola, circa la m età del prodotto  com
plessivo passa attraverso il circuito coo
perativo.
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Il movimento cooperativo di produ
zione e lavoro, proprio perché riunisce i 
fattori del lavoro e del capitale, costi
tuisce una delle forme più valide di as
sociazione di lavoratori, ma necessita al
tresì di una politica adatta, che favori
sca la ristrutturazione delle cooperative 
di base e la loro integrazione in organi
smi di grado superiore intesi a favorire 
la specializzazione delle cooperative ade
renti e la costituzione di cooperative ope
ranti nello stesso settore (ad esempio 
nel lavoro edile, la nascita di cooperative 
di idraulici, carpentieri, elettricisti, ecce
tera), Tali cooperative sono valide anche 
fra gli artigiani, come dim ostrano recenti 
esperienze.

La cooperazione di consumo assolve 
da tempo ad u n ’im portante funzione anti
speculativa, cui si è aggiunta di recente 
una funzione in difesa della genuinità 
delle merci, contro frodi e adulterazioni; 
contribuisce, inoltre, a contenere l'aum en
to dei prezzi, attraverso il passaggio di
retto  dalla produzione al consumo soprat
tu tto  per i generi alimentari. Di recente 
si è sviluppata anche la cooperazione fra 
dettaglianti, con la costituzione di gruppi 
d'acquisto e altre iniziative, che possono 
trovare ulteriore incremento, a livello re
gionale, nell'attuazione della legge 11 giu
gno 1971, n. 426, sulla riorganizzazione 
del commercio.

Le cooperative di abitazione, che si 
sono costituite soprattu tto  in conseguen
za di una particolare legislazione, hanno 
contribuito a com battere la speculazione 
edilizia, a calmierare il mercato degli al
loggi ed a tonificare il settore, anche se 
la loro funzione ha incontrato gròssi osta
coli nella rendita fondiaria ed è stata, 
in qualche caso, oscurata da iniziative 
non genuinamente cooperative.

3. - Il Ministero ha avvertito la neces
sità di sviluppare la sua azione nel set
tore non lim itandosi all'annotazione di 
avvenimenti, quali la formazione, la mo
dificazione e l'estinzione degli enti coope

rativi oppure all’espletamento della vigi
lanza.

Limitati appaiono anche alcuni dei 
mezzi che possono sostenere, in m aniera 
collaterale, l'azione promozionale del Mi
nistero. Si vuole qui alludere all'attività 
di propaganda prevista dalla legge n. 127 
del 1971 che si concrétizza nella conces
sione di premi e nella predisposizione e 
diffusione di pubblicazioni concernenti la 
cooperazione.

Invero, l'attività am m inistrativa deve 
essere sorretta dalla volontà politica di 
condurre avanti un program m a costrut
tivo su tre direttrici:

a) promozione di maggiori finanzia
menti per le cooperative e predisposizio
ne delle agevolazioni necessarie per con
sentirne lo sviluppo (agevolazioni crediti
zie, previdenziali, eccetera); attuazione di 
una politica fiscale che tenga conto della 
particolare natura della impresa coopera
tiva, che istituzionalm ente non persegue 
fini di lucro.

Tra i risultati già raggiunti in questo 
campo occorre citare lo schema di dise
gno di legge per il credito alla coope
razione;

b ) riconoscimento del ruolo prem i
nente spettante al Ministero nel settore 
della cooperazione e definizione dei rap 
porti con le regioni, anche ai fini di un 
decentramento di determ inate funzioni e 
di un coordinamento delle diverse ini
ziative;

c) impulso all’attività formativa dei 
quadri, con la promozione di convegni, 
corsi, seminari intesi a creare una co
scienza cooperativa a tu tti i livelli (que
sta attività è già prevista dalla citata 
legge n. 127 del 1971, articoli 15 e 19).

4. - Nel 1973 si è registrato, nei con
fronti dell'anno precedente, un incremen
to nella consistenza delle cooperative 
iscritte nello schedario generale della co- 
operazione, am m ontante a complessive 
n. 3.224 unità così distinte:
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Anno 1972 Anno 1973 Aumento

Consumo

Produzione e lavoro 

Agricole

Edilizie . . . .  

Trasporti

Pesca . . . .  

Mista

I dati riportati evidenziano per il 1973 
relativamente a tu tte  le sezioni un incre
mento generale del movimento cooperati
vistico che segna una ripresa rispetto  al
l’inversione di tendenza che si era ma
nifestata nel 1972.

' Va rilevato che, è in corso, su inizia- - 
tiva delle stesse associazioni cooperative 
riconosciute, un processo di concentra
zione delle singole società, per cui lo svi
luppo delle attività cooperativistiche, in 
termini di dimensione economica, è supe
riore a quello risultante dalle registra
zioni dello schedario.

5. - Per l’anno 1973 le iniziative a t
tuate ai sensi dell’articolo 19 della citata 
legge n. 127 del 1971 per il tram ite delle 
associazioni nazionali di rappresentanza, 
assistenza e tutela del movimento coope
rativo giuridicamente riconosciute, sono 
state le seguenti:

— n. 21 corsi residenziali per dirigen
ti di cooperative di vari settori;

— n. 23 seminari di studio su pro
blemi di particolare rilievo per la dire
zione aziendale;

— n. 20 attività form ative singole per 
il perfezionamento dei dirigenti ammini
strativi e tecnici;

4.015 4.073 58

4.139 4.420 281

8.932 9.532 600

28.578 30.552 1.974

494 610 116

492 507 15

1.923 2.103 180

48.573 51.797 3.224

— n. 3 corsi residenziali per la form a
zione di cooperatori.

Ai singoli corsi e seminari di studio 
hanno partecipato in media 30 allievi.

Oltre alle sopra menzionate iniziative, 
è stato  affidato alle associazioni giuridica
mente riconociute il compito di incre
m entare le seguenti attività per lo svi
luppo della cooperazione;

— assistenza in ordine ai problemi di 
carattere giuridico, contabile, tributario  
interessanti le cooperative;

—■ interventi tecnici ed organizzativi 
per la costituzione di nuovi enti coope
rativi e per il buon funzionamento di 
quelli esistenti;

—■ iniziative per l'incremento delle for
me cooperative nelle zone di minore svi
luppo.

La valutazione quantitativa dei vari 
interventi attuati attraverso le associazio
ni può essere sintetizzata nei seguenti 
dati: per lo « sviluppo della cooperazio
ne » sono stati erogati complessivamente 
225 milioni, m entre i corsi per coopera
tori hanno com portato una spesa di lire 
48 milioni e 600 mila e la qualificazione 
professionale dei dirigenti lire 133 milio
ni 960 mila, per un totale complessivo 
di lire 407 milioni 560 mila.
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Le organizzazioni in  causa hanno por
tato a term ine i compiti sopraindicati 
con notevole impegno e risultati soddi
sfacenti.

Gli impegni finanziari disposti per 
l’anno 1973 al capitolo n. 1241 sono stati 
di 600 milioni. Nel 1974 sono salite a 
700 milioni e tale cifra è conferm ata per 
l’anno 1975.

Tale finanziamento dovrà essere au
m entato negli esercizi futuri allo scopo 
di soddisfare alle esigenze espresse dal
l'ordine del giorno del Senato, approvato 
nel 1971, dove si è riconosciuto « indi
spensabile » portare tale stanziamento a 
1.500 milioni.

6. ■ Un fenomeno che si è andato sem
pre più affermando negli ultim i anni è 
l ’estendersi delle stru ttu re cooperative 
nelle attività culturali. Risale già ad al
cuni anni la presenza di organismi coo
perativi nelle attività cinematografiche (di 
produzione, di doppiaggio, eccetera) ma si 
era tra tta to  di esperienze sporadiche ed 
isolate.

Più di recente si sono affermate ini
ziative valide in altri settori dell’attività 
culturale. Ricordiamo, ad esempio, le coo
perative teatrali, quelle editoriali, quelle 
giornalistiche, eccetera.

Il Ministero ritiene che questo feno
meno m eriti di essere seguito ed incorag
giato.

7. - In relazione allo sviluppo della in
tegrazione europea e nel quadro dei nuo
vi rapporti di collaborazione con tu tti i 
paesi, appare sempre più necessario in
crem entare le attività internazionali del 
movimento cooperativo. Sono già in atto 
im portanti scambi di esperienze con le 
centrali cooperative dei diversi Stati, non
ché esempi concreti di collaborazione eco
nomica e tecnica; si sono inoltre intensi
ficati i rapporti fra le organizzazioni coo
perative italiane e molti organismi inter
nazionali.

Ovviamente, questo com porta anche 
una sempre maggiore presenza delle rap

presentanze cooperative in tali organismi 
ed il Ministero si impegna a favorire que
sta presenza, soprattu tto  a livello della 
Comunità economica europea.

8. - Non vi è dubbio, peraltro, che il 
rilancio dell'attività promozionale, dell'as
sistenza tecnica ed il superam ento degli 
squilibri territoriali esistenti si può otte
nere mediante la riform a generale della 
legislazione in m ateria di cooperazione; 
per un nuovo assetto giuridico più ade
rente alle nuove realtà economiche e so
ciali e tale da consentire una crescente 
influenza della cooperazione nello svilup
po generale del Paese.

Le specifiche indicazioni di questa ri
form a sono contenute in un documento 
della Commissione centrale per le coope
rative che, tra  gli altri, ha anche il com
pito istituzionale di provvedere allo stu
dio della riform a generale e del coordi
namento delle leggi sulla cooperazione.

Tale documento è ora allo studio del 
Ministero per la predisposizione di uno 
schema di disegno di legge.

D) RISTRUTTURAZIONE DEL 
MINISTERO

1. - Il Ministero del lavoro trae il pro
prio ordinam ento e le stru ttu re  che lo 
compongono dalla legge 22 luglio 1961, 
n. 628.

La concezione delle funzioni che il Mi
nistero deve svolgere e che è alla base 
di quella s tru ttu ra  m ostra ora di non 
essere più adeguata alla dinamica socia
le; i nuovi fenomeni che si sono imposti 
all'attenzione dei suoi organi e che hanno 
richiesto l'intervento (evoluzione del siste
m a produttivo, modifiche alla concezione 
tradizionale delle forme di prestazione di 
lavoro, presa di coscienza da parte delle 
classi lavoratrici dei propri diritti, ecce
tera) profilano la necessità di attribuire
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al Ministero del lavoro nuove funzioni. 
In particolare nell'ultim o periodo si è 
sempre più accentuata l’esigenza che il 
Ministero, al fine di funzionare quale or
gano di qualificazione perm anente dell’in
tervento dello Stato nella dinamica so
ciale, assuma il ruolo di dicastero eeo- 
nomico-sociale, con una capacità di esame 
della situazione economica e sociale e di 
valutazione dei problemi che le parti so
ciali sottoporranno alla sua attenzione.

L’organo centrale, come risulta oggi 
stru tturato , assolve una serie di funzioni 
operative che hanno finito sempre con il 
subordinare l’attività di studio e di ricer
ca di cui il Ministero si sarebbe dovuto 
avvalere come presupposto indispensabile 
per l’efficacia dei suoi interventi.

Tutte queste considerazioni fanno rile
vare la necessità di m utare le stru tture  
e rivedere il ruolo che un moderno con
cetto di politica attiva del lavoro assegna 
al Ministero, con la determinazione di 
una nuova sfera di competenze dell'ammi
nistrazione centrale e degli organi peri
ferici.

Ciò premesso, nei limiti e secondo i 
dettam i che saranno stabiliti dalla nuova 
delega che sarà conferita al Governo, do
vrebbe attuarsi un ampio decentramento 
burocratico per mezzo del quale dovreb
bero essere attribuite aH’amministrazione 
centrale attività di studio, di propul
sione e coordinamento dell’attività da in
traprendere, ed agli organi periferici fun
zioni operative.

Quest’ultim a considerazione trae con
forto dalla Corte Costituzionale che af
ferm a la necessità di a ttuare il più am
pio decentramento am ministrativo reso 
più effettivo con l’istituzione delle regioni.

La ristrutturazione funzionale del Mi
nistero del lavoro dovrebbe essere impo
sta ta  sulle seguenti direttrici.

Per ciò che attiene l ’amministrazione 
centrale:

a) organizzazione degli uffici, analisi 
delle procedure e dei costi di gestione, 
personale, am ministrazione e contabilità;

b) ricerche e previsioni in campo 
economico e sociale per svolgere una po
litica attiva del lavoro in tu tte  le sue 
componenti ed espressioni;

c) tutela del lavoratore quale sog
getto di attività lavorativa sia essa auto
noma, che subordinata e associativa; ade
guamento della legislazione nazionale a 
quella internazionale e rapporti con gli 
organismi internazionali, com unitari e so
cietari; promozione dell’attività legislativa 
ed am m inistrativa intesa a tutelare l’in
tegrità fisico-psichica del - lavoratore con
siderato nel suo concreto inserimento nel 
ciclo produttivo;

d) impiego — in stretto  collegamen
to con la formazione professionale dei la
voratori, in considerazione della inscindi
bilità che caratterizza il processo dell’av
viamento al lavoro, del quale l’orienta
mento e l ’addestram ento professionale 
sono componenti notevoli — in una vi
sione di globalità, della politica dell’im
piego e della relativa programmazione;

e) previdenza e assistenza sociale 
attraverso le quali si definiscono i con
tenuti della previdenza in questo parti
colare momento di evoluzione verso for
me di sicurezza sociale, tenuto conto an
che dell’evoluzione in m ateria nel campo 
com unitario ed internazionale, sia me
diante il funzionamento della previdenza 
e dell’assistenza sociale, sia, infine, me
diante la vigilanza ed il controllo degli 
enti erogatori di prestazioni. Assistenza 
sociale ed elevazione morale e professio
nale dei lavoratori e delle loro famiglie;

/) incisiva politica della cooperazio
ne in una rinnovata visione di essa, con
siderata quale strum ento di sviluppo eco
nomico e di occasioni di occupazione, 
mediante la creazione di nuove fonti di 
lavoro e di guadagno.

Per ciò che attiene all’amministrazione 
periferica:

— diversificazione dei compiti degli 
uffici regionali; gli stessi dovrebbero syol-
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gere compiti di propulsione, di studio e 
di raccordo con l’Ente regione, assumen
do le funzioni di unica autorità  statuale, 
nella Regione, in m ateria economico-so- 
ciale;

— organizzazione degli uffici a livello 
provinciale maggiormente rispondente alle 
esigènze funzionali, con dotazione di per
sonale particolarm ente qualificato;

— migliore articolazione periferica, ri
spondente al m utato assetto economico- 
sociale del Paese.

L’attuazione di tale assetto stru tturale 
com porterà, naturalm ente, dei problemi 
applicativi di adeguamento della s tru ttu 
ra  attuale a quella da realizzarsi e ciò 
richiederà necessari tempi tecnici al fine 
di ottenere un organismo omogeneo che 
sìa in grado di assolvere la funzione 
equilibratrice in uno dei settori più deli
cati del tessuto produttivo della nazione.

2. - L’assetto organizzativo attuale del 
Ministero, la cui consistenza numerica di 
personale è di circa 16.000 persone, è il 
seguente:

—■ Amministrazione centrale: n. 500
dipendenti; n. 6 direzioni generali divise 
in 58 divisioni;

— Uffici periferici - Gli organismi pe
riferici sono: l’Ispettorato del lavoro; 
l’Ufficio del lavoro e della massima occu
pazione che dispongono di appositi e di
stinti uffici regionali e provinciali;

— Uffici del lavoro e della massima 
occupazione: n. 3.900 dipendenti organiz
zati in 20 uffici regionali e 93 provinciali;

— Uffici di collocamento: n. 8.000 di
pendenti organizzati in 8.146 sezioni di 
collocamento;

— Ispettorato del lavoro: n. 3.500 
unità organizzate in 20 ispettorati regio
nali e 83 ispettorati provinciali.

In relazione a quanto sopra esposto 
si confida che il Parlam ento voglia ap
provare la delega per il riordinam ento 
della pubblica am ministrazione in modo 
da consentire alla stessa lo svolgimento 
di un'azione rispondente alle attese ed 
alle istanze del mondo del lavoro.
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L’ESTERO

1. - P r e m e s s e .

L'interscambio dell’Italia con il resto 
del mondo ha superato, nel 1973 la cifra 
di 29.000 m iliardi con' un incremento, ri
spetto al 1972, superiore al 30 per cento, 
coprendo circa il 36 per cento del P.N.L.

Le importazioni, pari a 16.224 miliardi, 
hanno subito un incremento del 44 per 
cento rispetto all’anno precedente, men
tre le esportazioni sono aum entate sol
tanto del 19,5 per cento.

La bilancia commerciale ha registrato 
un deficit di 3.225 miliardi. Dalle cifre 
riassuntive del commercio estero italiano 
emerge che il 1973 è stato caratterizzato 
da un notevole dinamismo e da un pe
sante squilibrio nei tassi di crescita del
le im portazioni e delle esportazioni.

Le cause del grave deterioram ento 
della bilancia commerciale sono di natura 
congiunturale e strutturale.

L’espansione sostenuta dalla domanda 
interna, nel corso del 1973, ha determi
nato un aumento delle importazioni ed 
un rallentam ento delle esportazioni; tale 
situazione è stata aggravata dal vuoto di 
produzione, nella prim a parte del 1973, 
di alcuni settori chiave in particolare 
quello meccanico, che rappresenta una 
notevole percentuale del totale delle 
esportazioni. Il successivo consolidamento 
della ripresa produttiva ha fatto u lterior
mente aum entare le importazioni di m a
terie prim e e prodotti di base, i cui prez

zi sono in costante ascesa sul mercato 
internazionale.

A ciò va aggiunto il deterioram ento 
delle ragioni di scambi, dovuto al diverso 
aum ento dei prezzi all’importazione ed 
all'esportazione, anche per effetto della 
svalutazione di fatto  della lira che ha 
raggiunto il 20 per cento.

Tale quadro postula pertanto la ne
cessità di una ulteriore intensificazione 
dell’attività del Ministero per sviluppare 
e sostenere le esportazioni italiane, sia in 
relazione alle diverse aree geografiche, sia 
in relazione ai vari settori merceologici 
più bisognevoli di sviluppo e di aiuto.

Premesso quanto sopra, si illustrano 
qui di seguito, gli specifici problemi con
nessi con i compiti internazionali del 
Ministero.

2. - D i s t r i b u z i o n e  g e o g r a f i c a  d e l  c o m 
m e r c i o  ESTERO ITALIANO.

La distribuzione geografica delle no
stre correnti di scambio non ha subito 
sostanziali m utam enti nel corso del 1973.

L’area dei paesi industrializzati ha for
nito il 68 per cento circa delle nostre 
importazioni, assorbendo una quota delle 
nostre esportazioni pari al 72 per cento. 
All’interno di tale area la Repubblica fe
derale tedesca occupa sempre il primo 
posto, sia nel campo delle importazioni 
(20,2 per cento), che in quello delle espor
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tazioni (21,7 per cento). La Francia viene 
im m ediatam ente dopo, con quote di mer
cato pari rispettivam ente a 14,9 per cento 
e 14,4 per cento; gli USA si collocano al 
terzo gradino (im portazioni 8,2 per cento; 
esportazioni 8,5 per cento), nonostante 
che continuino a m anifestare un lento 
m a costante regresso.

Anche nei rapporti con i paesi a com
mercio di Stato, i m utam enti delle quote 
di m ercato sono stati di trascurabile en
tità. Le importazioni italiane da tale area 
hanno rappresentato il 5,8 per cento del 
totale; le esportazioni verso la medesi
ma hanno coperto il 4,8 per cento del 
nostro export globale. Per quanto lieve, 
esiste tuttavia — nei rapporti commer
ciali fra  l’Italia ed i paesi suddetti — 
una certa tendenza allo squilibrio, che 
favorisce i secondi.

Costante, infine, continua a manife
starsi la partecipazione dei paesi in via 
di sviluppo alle nostre vicende commer
ciali. Le loro quote di m ercato sono state 
rispettivam ente ,parì al 26 per cento per 
l ’importazione ed al 23 per cento per 
l’esportazione. I rapporti con tale area 
dovrebbero far registrare a breve-medio 
term ine un vivace dinamismo, dati i ri
flessi che l’aumento del prezzo del pe
trolio non mancherà di produrre tanto 
sulla corrente di importazione che su 
quella esportativa.

3. - C o m p o s i z io n e  m e r c e o l o g i c a  d e g l i  
s c a m b i .

Sul piano merceologico, il movimento 
espansivo delle im portazioni ha interes
sato in varia m isura la quasi to talità  dei 
settori. Tra questi, i p iù  dinamici si sono 
rivelati quello tessile ( +  81,2 per cento), 
quello dei prodotti agricolo-alimentari 
( +  55 per cento circa), il vestiario e l'ab
bigliamento ( +  51,4 per cento), i prodotti 
metallurgici (+42,6 per cento), i pellami 
( +  78,6 per cento). Leggermente sotto la 
media si sono collocate le importazioni 
di prodotti chimici ( +  42 per cento) e

quelli meccanici (+36,6 per cento). Per 
tu tti bisogna ricordare che gli incrementi 
indicati sono di ordine m onetario, quelli 
reali collocandosi mediamente su livelli 
inferiori del 30 per cento. In  taluni casi 
particolari (m aterie prime, prodotti ali
m entari, semilavorati), lo scarto fra  i 
due tassi di aum ento si è rivelato anche 
più ampio, in conseguenza del più dina
mico rialzo dei prezzi verificatosi in tali 
com parti sul m ercato internazionale.

Per quel che concerne le esportazioni, 
uno sviluppo ragguardevole hanno avuto 
i prodotti dell'industria chimica ( +  32 per 
cento) e in particolare quelli petroliferi 
( +  55,3 per cento). Buono anche il com
portam ento del settore del legno (+34,3 
per cento) e di quello metallurgico (+ 2 2  
per cento). Meno soddisfacente è risulta
to, viceversa, l'andam ento delle vendite 
nei com parti agricolo ( +  6,9 per cento), 
alim entare ( +  14,6 per cento), tessile 
( +  13,3 per cento), vestiario e abbiglia
mento ( +  9,3 per cento) e meccanico 
( +16,2 per cento).

Per il settore meccanico, la causa prin
cipale del contenuto dinamismo va ricer
cata nelle difficoltà di consegna, derivate 
dal già accennato vuoto di produzione 
verificatosi nel prim o quadrim estre. Per 
gli altri tra ttasi di difficoltà stru tturali 
già emerse negli anni precedenti, che ri
chiedono un serio sforzo di rinnovamento 
per essere superate positivamente. Uno 
sforzo che non può evidentemente riguar
dare soltanto l’azione commerciale, m a 
deve estendersi ai diversi momenti del 
fenomeno produttivo, onde caratterizzarlo 
in m aniera più adeguata alla situazione 
del mercato e alle condizioni della con
correnza.

4. - B i l a n c i a  d e i  p a g a m e n t i .

a) La bilancia dei pagamenti, al netto 
di tu tte  le operazioni compensative, effet
tuate con i cosiddetti p restiti di rici
claggio, pari a circa 2.800 m iliardi di 
lire (meno i rim borsi già operati), si è
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chiusa con un disavanzo di oltre 3.000 
miliardi.

Al lordo dei suddetti prestiti, il pas
sivo della bilancia dei pagamenti per l ’in
tero anno 1973 è stato  di lire 176 mi
liardi.

L’am m ontare infine di tu tti i prestiti 
compensativi in essere al 31 dicembre
1973, contratti anche prim a dello scorso 
anno, al netto degli am m ortam enti è ri
sultato di 6.433 milioni di dollari.

BILANCIA DEI PAGAMENTI

DATI VALUTARI 

(in miliardi di lire)

1968 1969 1970 1971 1972 1973

Importazioni (p a g a m en ti) .............................. 6.276 7.700 9.360 9.980 11.762 16.253

Esportazioni ( in c a s s i ) .................................... 6.079 1.008 7.998 8.932 9.936 12.906

M ovimento m erci ( s a ld o ) .................... ..... . 197 (-) 692 (-) 1.362 (-) 1.048 (-) 1.827 (-) 3.347 (-)

Partite invisibili ( s a l d o ) ............................... 1.437 (+) 1.643 (+) 1.302 (+) 1.542 (+) 1.536 (+) 981 (+)

A) partite correnti ( s a l d o ) ......................... 1240 (+) 951 (+) 60 (-) 494 (+) 290 (-) 2.366 (-)

B) m ovim enti capitali ( s a ld o ) .................... 843 (-) 1.879 (-) 329 (+) 59 (+) 527 (-) 2.371 (+)

C) partite viaggianti, sto m i e arbitraggi 
( s a l d o ) ............................................................. 5 (-) 59 (+) 4 7 (-) 64 (-) 70 (+) 181 (-)

D) bilancia pagamenti (saldo globale) . . 392 (+) 869 (+) 229 (+) 489 (+) 747 (-) 176 (-)

b) I dati relativi alla posizione italia
na verso l ’estero, in oro, in valuta ed in 
lire, erano i seguenti al 31 dicembre 
1973: -— Riserve ufficiali nette . . .

(miliardi 
di lire)

3.292

(miliardi 
di lire) Posizione a medio e lungo termine:

— Oro ..........................................

— Diritti speciali di prelievo .

— Valute convertibili . . . .

1 804 

214 

1.326

— Investimenti all’estero . . .

— Conti consolidati . . . .

— Conti d iritti speciali di pre
lievo .........................................

300

30

199 (-)

—■ T o t a l e ......................................... 3.344 T o t a l e .............................................. 131

— Posizione nel FMI . . . . 184 Totale Banca d’Italia e UIC 3.423

— Passività a breve termine 
verso l’e s t e r o .......................... 236 H

Aziende di credito - Posizione 
verso l’e s t e r o .......................... 381 H
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È evidente che l ’anno decorso è stato 
particolarm ente difficile per la nostra bi
lancia dei pagamenti, sia a causa del cre
scente deficit nel settore delle partite  cor
renti, sia a causa degli anorm ali movi
menti di capitali. La ripresa produttiva 
ed esportativa, minacciata dall’inflazione 
interna, è stata tuttavia favorita da una 
più realistica quotazione della lira sui 
mercati internazionali. È da notare inol
tre che la congiuntura m onetaria inter
nazionale ha inciso negativamente sullo 
armonico sviluppo del commercio mon
diale.

Per quanto riguarda le prospettive più 
immediate è da notare che il fenomeno 
si è aggravato, nei prim i mesi del 1974, 
con l’aum ento del prezzo del petrolio e 
delle m aterie prime.

Questa tendenza non presenta in atto  
una possibilità di diminuzione o di in
versione, come risulta anche dai dati 
provvisori della bilancia dei pagamenti 
relativi ai prim i mesi del 1974.

Una ripresa è in atto  nell'economia 
italiana, ma essa è minacciata da un fe
nomeno inflazionistico derivante non solo 
dall'aumento dei costi interni, ma anche 
da quelli internazionali e delle materie 
prime.

Il consolidamento di tale ripresa non 
dipende tanto da una accorta politica va
lutaria, quanto dal successo di una po
litica economica globale che, tram ite gli 
strum enti fiscali e creditizi, riesca a con
tenere l’inflazione stessa senza attuare 
una deflazione e rallentare il nuovo slan
cio produttivo.

In attesa che questa ripresa produt
tiva si consolidi e dia un più deciso 
slancio alla nostra com petitività interna
zionale e quindi alle nostre esportazioni, 
si rende necessario continuare nel reperi
mento della valuta necessaria per pareg
giare il deficit della nostra bilancia dei 
pagam enti e superare l’attuale congiuntu
ra  monetaria, fino ad un più razionale 
equilibrio dei nostri conti con l’estero.

Si ricordano, al riguardo, il mutuo di

1.200 milioni di dollari, acceso da parte 
di istitu ti di credito italiani, il prestito 
di 1.900 milioni di dollari concesso dal 
Fondo europeo ed il noto prestito di
1.200 milioni di dollari da parte del Fon
do m onetario internazionale.

In  aderenza a siffatta situazione, al
cune im portanti m isure valutarie adottate 
di recente hanno m irato a rinforzare la 
tenuta della lira attraverso un migliora
mento dei controlli su operazioni com
merciali, turism o e investimenti all’estero 
e garantire che gli esborsi di valuta re
lativi non formino oggetto di attività 
speculative.

Tra le principali di dette m isure va
lutarie sono da ricordare, in particolare, 
le seguenti:

1) subordinazione delle operazioni di 
investimento di capitali italiani all’estero 
all’obbligo di versamento in contanti da 
parte dei residenti in un deposito vinco
lato infruttifero, di un im porto in lire 
nella misura del 50 per cento del valore 
deH'investimento stesso;

2) obbligo di utilizzare disponibilità 
derivanti da finanziamenti in valuta con
cessi da banche abilitate, per il regola
mento anticipato delle importazioni e 
delle prestazioni di servizi;

3) fissazione del limite massimo di 
lire 20.000 per l’esportazione e l'im porta
zione di biglietti di Stato e di banca ita
liana da parte di residenti e di non re
sidenti;

4) reintroduzione dell'obbligo di regi
strazione sul passaporto delle assegnazio
ni di valuta ai residenti per viaggi al
l’estero e introduzione dell'obbligo di ces
sione della valuta inutilizzata alle banche 
abilitate;

5) abolizione del doppio m ercato della 
lira istituito per il regolamento rispetti
vamente delle operazioni di carattere 
commerciale e di quelle finanziarie.
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Assicurazione e finanziamento crediti.

Una decisa ripresa esportativa — mal
grado l'avversa congiuntura interna ed 
internazionale — presuppone l'aum ento 
dei mezzi finanziari destinati a sostenere 
le esportazioni stesse. Il plafond  assicu
rativo viene fissato, ai fini del bilancio 
1975, nello stesso im porto dell'anno 1974 
(700 miliardi di lire). L 'im porto tuttavia 
può risultare inadeguato alle esigenze, te
nuto anche conto del miglioramento ap
portato al nostro sistem a assicurativo, 
estendendo la copertura anche ai rischi 
di cambio, per cui, in prosieguo di tem
po, potrà risultare necessaria una mag
giore disponibilità.

5. - I n d i r i z z i  d i  p o l it ic a  c o m m e r c ia l e .

Nel 1973 il quadro delle relazioni eco
nomiche internazionali ha subito un vasto 
processo di assestamento che sembrava 
condurre ad uno più stabile equilibrio; 
infatti i flussi commerciali andavano gra
dualmente ritrovando una distribuzione 
geo-economica più aderente ai reali rap
porti di forza intercorrenti tra  i diversi 
sistemi economici. La bilancia commer
ciale statunitense era tornata finalmente 
in attivo; quella giapponese, pur conti
nuando a registrare un surplus di note
voli proporzioni, si muoveva su un trend 
di più equilibrato dinamismo, grazie ad 
una politica economica intesa a favorire
lo sviluppo delle importazioni. Soltanto 
l’interscambio della Repubblica federale 
tedesca chiudeva con un attivo di circa 
30 m iliardi di marchi, nonostante le ri
petute rivalutazioni della divisa nazionale. 
La Francia conservava — sempre negli 
scambi con l’estero -— un 'o ttim a impo
stazione di base. Solo Italia  e Gran Bre
tagna accusavano un grave deterioram en
to dei propri equilibri esterni, im puta
bile, peraltro, alle troppe deficienze stru t
turali presenti all'interno dei rispettivi

apparati produttivi. Inoltre il diffuso e 
spettacolare rialzo dei corsi delle materie 
prim e aveva, infine, favorito una redistri
buzione dei mezzi di pagamento in tem a
zionali in m aniera più favorevole ai paesi 
in via di sviluppo.

Il solo elemento preoccupante del qua
dro era l'elevato sviluppo del fenomeno 
inflazionistico che tuttavia sembrava po
tersi ridim ensionare in breve tempo.

Lo scoppio improvviso della crisi del 
petrolio e soprattu tto  l'inusitato aumento 
del prezzo di quest'ultim o hanno, nel 
breve volgere di poche settimane, capo
volto radicalm ente i term ini della situa
zione. La carenza di prodotti petroliferi 
verificatasi nel periodo più acuto della 
crisi ha ulteriorm ente decelerato lo svi
luppo delle attività produttive; l’aumento 
vertiginoso del prezzo ha innescato nella 
già precaria stabilità m onetaria un poten
ziale inflazionistico capace di imprimere 
alla dinamica dei prezzi un'accelerazione 
senza precedenti.

Le bilance dei pagamenti di tu tti i 
paesi im portatori netti di petrolio ne 
escono sconvolte. Ad eccezione della Re
pubblica federale tedesca tu tti i mag
giori paesi industriali dovranno far fron
te nel 1974 a deficit di proporzioni va
stissime. Si parla di maggiori esborsi va
lutari dell'ordine di 50-60 m iliardi di dol
lari. All'Italia toccherà verosimilmente un 
onere aggiuntivo di 5 miliardi di dollari, 
il che significa almeno 3.000 m iliardi di 
lire. Ove il trend emerso nella nostra bi
lancia commerciale nel corso del 1973 
non dovesse in qualche modo modificarsi, 
essa potrebbe saldarsi a fine 1974 con un 
passivo superiore ai 5.000 miliardi.

Lo sfasamento fra la congiuntura in
terna, che vede la domanda di im porta
zione crescere con l'espandersi delle a tti
vità produttive interne, e la congiuntura 
esterna, la cui rapida flessione ostacola
lo sviluppo delle nostre esportazioni, mi
naccia di esasperare le implicazioni nega
tive insite nell'elevata dipendenza dal
l'estero che caratterizza il sistema econo
mico italiano.
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Per evitare che il sistem a entri in una 
fase di vera e propria recessione è neces
saria una pronta ed adeguata manovra 
di politica economica intesa a selezionare 
opportunam ente la domanda interna e 
l ’attività di investimento.

La crisi infatti che in atto  travaglia 
l’economia italiana, e più in generale 
quella internazionale, è una crisi di s tru t
tu ra  che non può essere superata con i 
provvedimenti tradizionali di carattere 
settoriale o contingente, ma, al contrario, 
richiede una organica revisione delle di
verse politiche capace di dare alle s tru t
ture economiche un nuovo e più stabile 
equilibrio.

Se sul piano interno appare necessa
rio uno sforzo produttivistico che dia 
maggiore slancio alla produzione e ne ac
cresca la competitività, sul piano esterno 
i m utam enti intervenuti nella s tru ttu ra  
delle correnti commerciali e dei flussi fi
nanziari richiedono un profondo riesame 
degli indirizzi di politica commerciale. 
Tale riesame che deve poter riguardare 
tanto  i contenuti geografici quanto quelli 
merceologici della nostra politica degli 
scambi e contare sull’appoggio coerente 
delle altre politiche settoriali, a comin
ciare da quella industriale e condurre 
all’attuazione di coraggiose iniziative dal 
contenuto aderente alle nuove realtà.

Si dovrà, comunque, giungere ad un 
diverso tipo di rapporti fra mondo indu
strializzato e paesi in via di sviluppo 
produttori di m aterie prime, premessa 
per uno sviluppo più equilibrato e dina
mico degli scambi mondiali.

Il massiccio trasferim ento di risorse 
operato con l'aum ento del prezzo del pe
trolio e delle altre materie prime, pur 
distribuito  in modo diseguale fra i paesi 
in via di sviluppo, impone però la revi
sione dei modelli e delle formule di coo
perazione internazionale onde predisporli 
ad un incontro ottimale tra  i principali 
tipi di risorse occorrenti per una sana e 
razionale crescita economica nelle diverse 
aree geografiche affinché tali risorse tro 
vino im mediatam ente la via degli inve

stim enti produttivi nelle aree più favo
revolmente predisposte ad un rapido pro
cesso di industrializzazione.

L 'Italia ha notevoli possibilità di in
serirsi in questi nuovi spazi che la crisi 
petrolifera ha improvvisamente aperto 
alla cooperazione economica .internaziona
le, a condizione tuttavia che essa non rin
neghi la scelta liberistica effettuata nel
l’immediato dopoguerra e sappia trasfor
mare la pressione proveniente dall’estero 
in stimoli positivi ad una migliore qualifi
cazione del proprio apparato produttivo. 
Ciò implica in prim o luogo la rinuncia
— almeno in linea generale — all’ado
zione di provvedimenti restrittivi degli 
scambi volti a proteggere produzioni in
terne non più rispondenti alle condizioni 
imposte dal m ercato internazionale; in se
condo luogo l'adeguato potenziamento dei 
meccanismi di sostegno dell'export e la 
loro ristrutturazione in funzione di una 
più efficace penetrazione dei mercati.

Integrazione europea.

Il quadro delineato come riferim ento 
allo status generale delle relazioni eco
nomiche internazionali acquista toni an
cora più critici se lo si restringe alla 
situazione vigente all'interno della CEE, 
dove gli squilibri economici sono aggra
vati da una crisi politica, orm ai non più 
latente, che investe gli obiettivi di fondo 
del Trattato  di Roma. In realtà, il p ro
cesso di integrazione com unitaria sembra 
essere entrato con il 1973 in una fase 
di ripensamento critico, di cui non è dato 
al momento di intravvedere gli sbocchi 
finali. Qualunque sarà il risultato  di que
sto travaglio dialettico fra le parti, esso 
verrà però sicuram ente più utile dell'im- 
mobilismo che ha caratterizzato negli ul
timi anni l’attività degli organismi comu
nitari. Non ci si può, infatti, nascondere 
che a distanza di un quinquennio dalla 
definitiva realizzazione dell’unione doga
nale, nessun sostanziale progresso è stato
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compiuto sul cammino che dovrebbe con
durre all’unione economica.

La politica industriale non è riuscita 
a definire le condizioni per un organico 
sviluppo dell’apparato produttivo comuni
tario. La politica regionale non è stata 
in grado di canalizzare verso le aree 
meno sviluppate un volume di investi
menti adeguato a colmare gli squilibri 
esistenti, per cui questi ultim i si sono 
ulteriorm ente allargati, anche per effetto 
delle inquiete vicende m onetarie che han
no portato alla spaccatura della CEE in 
due tronconi separati: paesi a valuta
forte da un lato (Germania e Benelux) 
schierati in fronte unico contro la specu
lazione e paesi a valuta debole, dall’al
tro (Gran Bretagna, Italia, Irlanda, u lti
m amente la stessa Francia) procedenti in 
ordine sparso, in balia delle proprie te r
ribili difficoltà interne. Non è fuori luogo 
affermare che se le suddette politiche 
avessero saputo esprim ersi con maggiore 
efficacia, la suddetta spaccatura non si 
sarebbe verosimilmente verificata, poiché 
una più equilibrata distribuzione delle
v ir/^ rrc i n 11 ̂ 7 "n ■for’ ri /"I a  11 ri rv-miiTìi + X
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be impedito attacchi esterni selettivi con
tro la sua unità e la sua indipendenza.

Viceversa, oggi non si può fare a 
meno di constatare come la polemica che 
ha per lungo tempo diviso « m onetaristi » 
e « stru tturalisti » sul modo di realizzare
il processo integrativo europeo (m irare 
subito alla gestione unificata degli stru 
menti m onetari ovvero farla procedere 
di pari passo con l'effettiva integrazione 
delle s tru ttu re  economico-produttive) na
scondesse in realtà non tanto, o non solo, 
divergenze di carattere tecnico m a altresì 
sostanziali riserve di ordine politico.

Le difficoltà create a diverso livello 
e nei campi più disparati dalla crisi pe
trolifera hanno posto in dram m atica evi
denza tali divergenze, che non è più pos
sibile né utile tenere nascoste. È neces
sario, viceversa, fare appello alle residue 
forze che tu tto ra  operano in favore di 
una Comunità più forte ed unita per 
chiarire in tu tta  franchezza i temi e gli

obiettivi di questa unità. È preferibile, 
al limite, ridim ensionare l'idea di una 
Europa perfettam ente integrata in ognuno 
dei suoi momenti vitali piuttosto che con
tinuare a tenere le istituzioni di Bruxel
les in uno stato di confusione e di pa
ralisi.

6 . - P o l it ic a  d i  s v il u p p o  d e g l i  s c a m b i .

Il deficit della bilancia commerciale 
e lo squilibrio fra l ’incremento delle im
portazioni e quello delle esportazioni pone 
in evidenza la necessità di avviare una 
più adeguata ed efficace azione promozio
nale, su basi più razionali e moderne, 
che attraverso un ulteriore sviluppo del
le nostre vendite all'estero, contribuisca 
validamente a tam ponare la falla prodot
tasi nella nostra bilancia commerciale.

In  questo delicato momento dell'eco
nomia italiana la promotion  delle espor
tazioni, che per il passato ha dato un 
valido e costante contributo all’aumento 
del reddito e dell ’occupazione, assume la 
funzione prioritaria di riequilibratore del
la bilancia dei pagamenti.

Per conseguire tale obiettivo è neces
sario appoggiare nella m aniera più pron
ta ed efficace gli esportatori italiani assi
stendoli adeguatam ente per rafforzare le 
loro posizioni sui tradizionali mercati di 
sbocco ed aiutarli a conquistarne altri. 
Ciò richiede innanzitutto un congruo au
mento dei mezzi finanziari destinati alla 
promotion  (soprattu tto  al fine di consen
tire il ricorso a formule di verificata effi
cacia, anche se costose, come m ostre au
tonome, centri commerciali permanenti, 
pubblicità televisiva e a mezzo stampa).

Nel 1974 gli obiettivi a lungo termine 
della politica di sviluppo degli scambi, 
cioè:

— la ricerca di nuovi sbocchi com
merciali ai nostri prodotti industriali e 
agricolo-alimentari;
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— l’am pliam ento della gamma dei pro
dotti esportabili e la ricerca di una mag
giore diversificazione delle aree geografi
che oggetto della penetrazione;

— la realizzazione di una maggiore 
partecipazione delle regioni meridionali 
del paese al commercio estero italiano 
attraverso la costituzione di forme asso
ciative intese a facilitare l’esportazione e 
di nuclei di assistenza tecnica per grup
pi omogenei di piccole imprese;
sono stati posti in seconda linea, m entre 
è sta ta  data priorità assoluta agli obietti
vi a breve term ine che m irano al riequili
brio della bilancia commerciale, quali:

1) il recupero delle nostre posizioni 
sui m ercati della Comunità allargata, area 
nei cui confronti risulta maggiore l’inci
denza del disavanzo della bilancia com
merciale;

2) il rafforzamento della presenza ita
liana sugli altri mercati dei paesi indu
striali.

Contemporaneamente si è ritenuto di 
lim itare ai soli Giappone e Brasile la pe
netrazione relativa ai mercati non trad i
zionali, m entre si è form ulata un ’azione 
promozionale più rispondente all’evolu
zione in - atto  nei paesi a commercio di 
Stato e si è curata una migliore distri
buzione delle iniziative nei paesi in via 
di sviluppo. Nel contempo viene parti
colarmente esaminato il problem a relati
vo alla ristrutturazione della rete degli 
uffici ICE all’estero per adeguarla alle 
nuove esigenze.
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La limitatezza dei fondi a disposizione 
per l’attività promozionale (circa 22 mi
liardi di lire di cui la m età assorbiti dalle 
spese di funzionamento dell'ICE e degli 
uffici ICE all’estero) ha costretto l’am
ministrazione ad operare delle scelte con 
criteri di p riorità  che tenessero soprat
tu tto  conto della necessità per la nostra 
economia di conseguire risultati concreti 
a breve scadenza.

In  pratica è stata rido tta la parteci
pazione a fiere e m ostre e sono state 
eliminate quelle manifestazioni che risul
tavano troppo onerose in relazione ai ri
sultati ottenibili nel breve periodo, men
tre viene controllata costantem ente la ri
spondenza del program m a promozionale 
alla nuova realtà che si va delineando 
nei rapporti economici internazionali, al 
fine di apportare tempestivamente gli 
adattam enti richiesti dalle esigenze.

L’attività promozionale è stata preva
lentemente indirizzata, come è ormai tra 
dizione, in favore delle aziende minori 
che, spesso senza una dimensione otti
male, non dispongono né di servizi spe
cializzati nelle tecniche del commercio in
ternazionale né di mezzi finanziari ade
guati e sono esposte, più intensamente 
delle altre, alla concorrenza internazionale 
ed alle fluttuazioni congiunturali.

La maggior parte (oltre due terzi) del
lo stanziamento è stata  destinata alla 
promotion  dei beni di consumo m entre
il resto è stato destinato alla promotion  
dei beni strum entali. Per questi ultimi, 
infatti, il principale mezzo di sostegno 
dell’esportazione deve essere costituito 
dall’assicurazione dei crediti per paga
menti dilazionati e del relativo finanzia
mento.
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MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

1. - La Marina m ercantile svolge una 
duplice funzione: come attività autono
ma che opera sul m ercato internazionale 
è, insieme, fonte di lavoro e di reddito 
per quanti vi sono occupati e fonte di 
entrate valutarie per i servizi che svolge 
per conto di altri paesi; peraltro, effi
cienti trasporti m arittim i al servizio delle 
attività di produzione interna e del com
mercio estero costituiscono rilevanti ele
menti di stimolo per lo sviluppo di queste 
attività.

Quanto appena osservato ha partico
lare valore nella attuale congiuntura, in 
cui, per riequilibrare i nostri conti con 
l'estero e perseguire lo sviluppo dell'oc
cupazione e del reddito, in regime di 
relativa stabilità, è urgente intensificare 
le entrate valutarie e l’offerta di prodotti 
sia nei mercati esteri che in quelli nazio
nali. Per questo lo sviluppo della marina 
mercantile, in tu tti i suoi settori, postula 
particolare attenzione dai poteri pubblici, 
che sono chiamati a m ettere in atto, al 
riguardo, una organica azione incenti
vante, anche nella costatazione che men
tre il commercio m arittim o mondiale 
cresce vistosam ente ogni anno la flotta 
di bandiera italiana non appare adeguata 
alla crescente domanda di tonnellaggio.

2. - Fanno parte di questa politica 
tendente allo sviluppo e al miglioramento 
della m arina mercantile:

— l’incentivazione al rinnovo della flot
ta, con le agevolazioni per le demolizioni 
delle navi vetuste e/o  obsolete;

— gli stanziamenti per il credito na
vale, che è la forma di aiuto più efficace, 
e largamente applicata in tu tto  il mondo, 
per lo sviluppo della flotta;

-— il completamento del riassetto del
l'industria cantieristica e soprattu tto  l'am 
modernamento degli impianti, in armonia 
con il progresso tecnologico;

— il miglioramento delle stru tture, 
delle organizzazioni e dei servizi portuali.

Nel 1975 potranno essere intensificate 
le operazioni di credito navale e quelle 
concernenti gli incentivi a favore della 
cantieristica, di cui rispettivam ente alle 
leggi 2 febbraio 1974, n. 26 e 27 dicem
bre 1973, n. 878. Gli stanziamenti dei 
suddetti provvedimenti non hanno certa
mente la capacità di risolvere tu tti i p ro 
blemi di svecchiamento e potenziamento 
della nostra flotta nonché di competività 
dei nostri cantieri; tu ttavia possono esse
re considerati come necessari e urgenti 
per perm ettere la ripresa di u n ’azione 
concreta nel settore. A tali fini sul fondo 
globale viene previsto apposito accanto
namento destinato ad increm entare i fon
di relativi al settore.

3. - Particolare impegno sarà dedicato 
alla « ristrutturazione dei servizi e delle 
linee di prem inente interesse nazionale »
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(attualm ente all’esame del Senato, atto 
n. 975).

La norm ativa contenuta nel disegno di 
legge, con le opportune modifiche che 
verranno apportate in sede parlam entare, 
po trà  favorire ima più m oderna ed effi
ciente sistemazione della organizzazione e 
del funzionamento dei servizi e quindi 
una maggiore produttività dell’intervento 
statale, poiché, a fronte dell'eliminazione 
del naviglio transoceanico da passeggeri, 
la cui richiesta è già avviata in campo 
mondiale verso un rapido tram onto, sa
ranno incentivati nuovi settori di traffico 
nel settore merci.

. La progettata ristrutturazione sarà por
ta ta  avanti — anche per i problemi so
ciali connessi che dovranno trovare con
testuali adeguate soluzioni — con la ne
cessaria gradualità, avendo comunque pre
sente la necessità di non procrastinare 
oltre la riduzione di oneri per servizi non 
più rich ies ti'n é  necessari.

D’altronde, anche in considerazione 
dell’attuale situazione finanziaria, le eco
nomie che potranno essere fatte nel set
tore passeggeri, costituiscono la base sia 
per una più incisiva azione delle parte
cipazioni statali nel traffico m arittim o 
(con la possibilità di sviluppare la flotta 
merci) e potranno consentire, in gene
rale, una maggiore produttività dell'inter
vento pubblico per lo sviluppo della ma
rineria.

4. - Per quanto attiene ai porti, è 
stata recentemente approvata la legge che 
prevede l'investimento di 160 miliardi di 
lire per il potenziamento delle stru tture 
portuali; anche se questa somma non ap
pare adeguata rispetto alle esigenze con
crete, tuttavia detto provvedimento va vi
sto come un necessario punto di partenza 
della politica di sviluppo del sistema 
portuale. Tale sistem a po trà  articolarsi 
nella creazione di un num ero lim itato di 
poli m arittim i corrispondenti ai porti ita
liani cui fanno capo le principali correnti 
di traffico; strettam ente connesso a tale
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problem a è senz’altro quello di un rie
same legislativo della m ateria degli enti 
portuali al fine di renderli più agili nelle 
stru ttu re  portanti nonché nella loro azio
ne anche al fine di eliminare, per quanto 
possibile, il cronico deficit finanziario.

È pertanto allo studio un piano orga
nico pluriennale di investimenti portuali, 
previsto dal provvedimento appena ricor
dato, che impegnerà massicciamente le 
am ministrazioni interessate nei prossimi 
anni.

Accanto al necessario sviluppo delle 
stru ttu re  e delle attrezzature portuali si 
pone anche il problem a della riorganizza
zione della gestione degli scali m arittim i 
in tu tti i suoi aspetti, al fine di renderla 
maggiormente rispondente ai criteri di 
efficienza e di economicità, come richie
dono l'aum entato traffico m arittim o e, so
prattu tto , l’accresciuta concorrenza dei 
porti dei paesi a noi vicini.

Con lo sviluppo della nautica da di
porto, verificatosi negli ultim i anni e 
tu tto ra  in atto, acquista notevole impor
tanza anche il problem a degli approdi 
turistici. Per cui l’azione deH’amministra- 
zione m arittim a dovrà tendere alla ricerca 
di idonee soluzioni a breve scadenza che 
tengano conto dell’avvenuto trasferim ento 
di talune funzioni statali in tale settore 
alle regioni.

5. - Nel settore del demanio m arittim o 
assumono notevole e crescente im portanza 
i problemi connessi alle occupazioni abu
sive, alla salvaguardia dell’ab itat marino 
da qualsiasi azione inquinante e alla ra
zionale utilizzazione dei beni e delle fa
sce demaniali.

Per quanto riguarda il problem a eco
logico, è da rilevare che esso è connesso 
alla politica di difesa dell’am biente m ari
no e del litorale costiero, anche per ga
rantire lo sviluppo turistico tanto rile
vante per la nostra economia.

Occorre, peraltro, al riguardo giun
gere ad interventi coordinati fra le varie 
am ministrazioni statali, nonché fra que
ste e le -regioni.
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È impegno della m arina mercantile 
promuovere questa necessaria azione di 
coordinamento al fine di rendere l’opera 
di difesa e salvaguardia più pronta ed 
efficiente.

6. - La tu tela del m are dagli inquina
menti è condizione di base per l'attività 
della pesca, il cui sviluppo, peraltro, ne
cessita di opportuni interventi, sia di ca
rattere finanziario, sia sotto form a di 
assistenza tecnica e sociale.

Mentre sono in attuazione le disposi
zioni che prevedono incentivi per gli im
pianti di conservazione e commercializza
zione dei prodotti e per la costruzione 
di un nuovo naviglio, l’amministrazione 
è impegnata a promuovere l’associazioni
smo tra  pescatori, quale premessa indi
spensabile al rafforzamento delle capacità 
im prenditoriali dei singoli, e quindi a 
realizzare una vera ristrutturazione del 
settore.
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MINISTERO DELLA SANITÀ

L’attività del Ministero della sanità 
per l’anno 1975 si pone nella prospettiva 
di avvio della riform a sanitaria e di isti
tuzione del servizio sanitario nazionale, 
secondo lo schema che viene ora presen
tato al Parlamento.

L’attuazione della Costituzione con 
l’istituzione delle regioni a statuto ordi
nario, ed il trasferim ento delle funzioni 
statali in m ateria di assistenza sanitaria, 
alle regioni stesse nel 1972, ha avuto ulte
riore realizzazione con il decreto legge 
8 luglio 1974, n. 264, che ha attribuito  
a partire dal 1975 l’erogazione dell’assi
stenza ospedaliera da parte  delle regioni, 
con la costituzione di un fondo nazionale 
per l’assistenza ospedaliera iscritto nel 
bilancio di questa amministrazione.

Il fondo è costituito con i proventi di 
quota parte dei contributi assicurativi ob
bligatori, con le somme destinate alla as
sistenza ospedaliera iscritti nei bilanci 
dei Ministeri e degli enti pubblici, con 
gli avanzi annuali della gestione contro 
la t.b.c., gestita dall’INPS e con quota 
parte del maggior gettito derivante dalle 
aliquote aggiuntive ai contribuenti per 
l’assicurazione obbligatoria contro le ma
lattie disposte dallo stesso decreto. Viene 
così costituito con il fondo, un unico 
centro di riferimento per il finanziamento 
della spesa ospedaliera, valutato nell’or- 
dine di 2.700 miliardi, una volta che con 
il ripiano delle passività pregresse degli 
enti m utualistici nei confronti degli ospe
dali, è stata sanata la dram m atica situa

zione dell’assistenza ospedaliera dovuta 
alla carenza di liquidità per effetto da un 
lato dalla stretta  creditizia e dai tassi 
bancari attivi, dall’altra  dal pesante deficit 
delle mutue, valutato per quanto riguarda 
la gestione ospedaliera in 2.700 miliardi.

Le regioni pertanto assumono dal 1975 
l’assistenza ospedaliera a regime, utiliz
zando il fondo nazionale come sopra co
stituito e ad esse ripartito  sulla base di 
param etri stabiliti dal Governo, sentito 
il CIPE in base ad elementi demografici, 
igienico-sanitari, alla s tru ttu ra  quali-quan
titativa della rete ospedaliera, alla mobi
lità della popolazione, per giungere al ri
sultato di eliminare le differenze tra  i 
servizi ospedalieri fra le varie regioni con 
la tendenziale erogazione di prestazioni 
uniform i a tu tti i cittadini.

Questo prim o concreto passo all’avvio 
della riform a risponde all’esigenza, pur 
nell’attuale situazione economica generale, 
di dare corso a quelle riforme socio-eco
nomiche finalizzate a rapportare l’incre
mento della spesa ' sanitaria a quello del 
reddito nazionale e a rendere produttiva 
in term ini di efficienza e di risultati so
ciali la spesa stessa.

Le competenze delle regioni in m ate
ria di assistenza sanitaria, vanno, peral
tro integrate e com pletate con la neces
saria revisione dei decreti delegati del
1972, secondo i criteri fissati dal legisla
tore delegante (v. A.C. 3157) con l’identifi
cazione delle materie trasferite per set
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tori organici, esigenza quanto mai valida 
nel campo sanitario ove non è facile fis
sare, sul piano operativo, netta separa
zione fra gli interventi di medicina pre
ventiva, curativa e riabilitativa, anzi il 
principio della tutela globale della salute 
e l'intim a connessione tra  gli interventi 
preventivi, di igiene e curativi, postula, 
l’unicità del centro di riferim ento quanto 
ad attribuzioni e funzioni amministrative.

Nell’attesa di tale realizzazione il Mi
nistero si pone, per l’anno 1975, quali 
obiettivi prim ari i seguenti compiti, di
stinti per settore al fine di completare, 
sul piano normativo e sul piano dell'am
ministrazione attiva, l'avvio della riform a 
sanitària.

IGIENE PUBBLICA

A) I n q u in a m e n t o  a t m o s f e r ic o .

Il costante interesse ai problemi del
l'ecologia ha dato impulso, già da tempo, 
a varie iniziative tendenti alla difesa del
l'am biente dagli inquinam enti dell’aria e 
dell'acqua.

La lo tta contro l ’inquinamento atm o
sferico, affrontata con legge 13 luglio 
1965, n. 615, e da vari regolamenti di 
esecuzione, dovrà essere ulteriorm ente in
tensificata e dovrà essere svolto un più 
efficace controllo del fenomeno, in parti
colare in alcune grandi città dell’Italia 
settentrionale, le quali, dopo aver inizial
mente registrato una riduzione dei tassi 
d'inquinam ento, hanno visto aum entare 
in modo preoccupante tali valori a causa 
dell'espansione indiscrim inata degli agglo
m erati urbani, dell'aum entata potenzialità 
industriale e del migliore tenore di vita 
della popolazione.

A tale scopo è stato  predisposto uno 
schema di disegno di legge per appor
tare le necessarie modifiche alla predetta 
legge n. 615.

Come negli anni trascorsi, nel 1975 la 
lo tta  contro l ’inquinamento atmosferico 
sarà syolta su tre direttrici:

1) inquinam ento da im pianti termici 
per usi civili;

2) inquinam ento da autoveicoli;

3) inquinamento da im pianti indu
striali.

Per quanto concerne il punto 1) si 
prevede che possa trovare applicazione la 
modifica alla legge n. 615. Tale modifica 
prevede la creazione di una zona di con
trollo C (oltre alle zone A e B in cui è 
suddiviso il territorio  nazionale agli ef
fetti dell ’inquinamento atmosferico a nor
m a della legge n. 615), inizialmente com
prendente Torino e Milano, nella quale, 
per il funzionamento degli im pianti ter
mici, senza limiti di potenzialità si po
tranno utilizzare combustibili con basso 
tenore di zolfo (per esempio gasolio con
lo 0,5 per cento di zolfo).

Anche per la zona B com prendenti le 
maggiori città italiane, il tenore di zolfo 
nel gasolio è stato ridotto  dall’1,1 per 
cento allo 0,5 per cento eliminando il 
limite delle 500.000 calorie/ora di poten
zialità degli im pianti obbligati ad usare 
tali combustibili.

Alla base di queste modifiche vi sono 
gli incontestabili valori di inquinamento 
atmosferico accertati dalle reti di rileva
mento. È avvertita la necessità dell’in
stallazione e dell'ampliam ento di tali reti 
anche in altre città, oltre Torino e Mi
lano, in modo che si possa tempestiva
mente intervenire con gli opportuni prov
vedimenti prim a che la situazione diventi 
insostenibile.

Per quanto concerne il punto 2) è in 
program m a il controllo degli autoveicoli 
in circolazione. Circa l’omologazione di 
nuove autovetture con m otore ad accen
sione com andata è sta ta  approvata, in 
sede com unitaria una riduzione del va
lore dei limiti di ossido di carbonio e di 
idrocarburi incombusti che possono es
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sere emessi. Tale modifica potrà essere 
recepita nella legislazione italiana tram ite 
una variazione della legge 3 luglio 1971, 
ri. 437 (attualm ente in vigore) relativa alle 
omologazioni degli autoveicoli con motore 
ad accensione com andata, e dovrà entrare 
in vigore entro il 1° ottobre 1975.

Per gli autoveicoli con motore diesel, 
dall'inizio del prossimo anno sarà in vi
gore una direttiva com unitaria che ap
porta modifiche alle norm e vigenti per 
quanto riguarda l'omologazione di nuovi 
tipi di detti autoveicoli.

Per quanto riguarda il punto 3), nel 
1975, si troverà nella seconda fase di 
applicazione il decreto del Presidente del
la Repubblica 15 aprile 1971, n. 322, che 
prevede una riduzione delle tolleranze 
concesse alle emissioni dagli stabilimenti 
industriali già in esercizio alla data di 
entrata in vigore del regolamento (9 set
tembre 1971). Anche per gli im pianti co
struiti oltre alla data predetta il controllo 
sarà più efficace essendo ormai superato 
il periodo di abbrivio di detto regola
mento.

Inoltre con la definizione di dette mo
difiche alla legge n. 615, sarà possibile 
estendere l'applicazione della legge stes
sa, attualm ente lim itata alle zone di con
trollo A e B, a tu tto  il territorio  nazio
nale ed anche agli im pianti artigianali 
attualm ente non soggetti alla legge stessa.

B ) A c q u e  m i n e r a l i .

Per quanto riguarda la disciplina del 
commercio delle acque minerali e del
l’esercizio degli stabilim enti term ali, idro- 
terapici, di cure fisiche ed affini, continua 
ad essere intensa l’attività di questo Mi
nistero, in base alle competenze statali 
in materia.

La norm ativa che disciplina il com
mercio delle acque m inerali e l'esercizio 
degli stabilim enti term ali, idroterapici, ec
cetera, risale però al 1919 (regio decreto 
28 settem bre 1919, n. 1924) e al 1927 
(decreto ministeriale 20 gennaio 1927).

Si è pertanto ritenuto opportuno ini
ziare lo studio di una eventuale modifica 
della norm ativa suddetta, che tenga con
to delle nuove situazioni ed esigenze (ad 
esempio quelle relative alle moderne tec
niche di analisi) e degli attuali orienta
menti che in m ateria si vanno svilup
pando in sede CEE.

C) R a d ia z io n i  i o n i z z a n t i .

In m erito all'impiego dei radioisotopi 
e dell'energia nucleare in genere e quindi 
delle possibilità di contaminazione am
bientali, ancorché la m ateria sia stata 
delegata alle regioni (cui viene affidato il 
compito di controllare la radioattività 
ambientale), si pone in rilievo come, da 
parte di questo Ministero, è tenuto in 
adeguata considerazione anche l'inquina
mento del suolo, acque, aria ed alimenti 
per effetto deH'aumento possibile di ra
dioattività dell'ambiente.

È chiaro che tale form a di inquina
mento rien tra nel quadro generale delle 
cause di inquinamento esterno.

D) I n q u in a m e n t o  d e l l e  a c q u e .

Nel settore dell'inquinamento delle ac
que, verrà proseguita l'indagine conosci
tiva sullo stato igienico delle acque ma
rine destinate alla balneazione, e si darà 
seguito allo studio dei danni provocati 
dall'impiego di pesticidi sull'ambiente, con 
particolare riguardo alle acque.

Ci si propone poi di regolamentare 
l'impiego dei tubi di plastica (dei vari 
tipi) per le condotte di acqua potabile.

È allo studio, al fine di poter form u
lare opportune direttive, il problem a del
l'ottimizzazione dei sistemi di raccolta, 
trasformazione e smaltim ento dei rifiuti 
solidi urbani.

Verranno infine promossi corsi di ag
giornamento sulla problem atica della m a
laria, connessa all'increm ento delle cor
renti turistiche, nonché corsi di form a
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zione ed aggiornamento per tecnici ad
detti alla conduzione di im pianti di depu
razione.

E) P r o f i l a s s i  d e l l e  m a l a t t i e  i n f e t t i v e .

Nel campo della profilassi delle m a
lattie infettive e quarantenarie è stato 
congruamente aum entato lo stanziamento 
del capitolo 2031 al fine di provvedere 
all'acquisto di vaccino anticolerico, sulfa
midici, antibiotici, soluzioni reidratanti, 
siringhe a perdere, disinfettanti ed altri 
presidi per la lotta contro il colera. Si 
pensa anche di dotare i laboratori di 
igiene e profilassi ed alcuni laboratori 
ospedalieri dell’attrezzatura occorrente per 
la diagnosi batteriologica del colera.

Inoltre, sullo stesso capitolo gravano 
i fondi occorrenti per l’acquisto del vac
cino antipoliomielitico e di altri presidi 
profilattici quali siero anticangrenoso, vac
cino antidifterico, antitifico, antivaioloso, 
antinfluenzale, antirosolia, gammaglobuli
ne, eccetera.

Si prevede che sarà potenziato note
volmente l'acquisto di vaccino antitifico 
per com battere più incisivamente tale ma
lattia che persiste tu tto ra  allo stato en
demico.

È anche possibile che, ai fini della 
profilassi dell’epatite virale di tipo B, 
vengano concessi contributi a centri tra 
sfusionale ed ai laboratori ospedalieri per 
l'acquisto di attrezzatura per la ricerca 
dell’antigene Australia cori il metodo ra- 
dioimmunologico.

F) P r o f i l a s s i  i n t e r n a z i o n a l e .

Per il potenziamento dei servizi di sa
nità m arittim a, aeroportuale e di fron
tiera è stato increm entato il capitolo 
2033.

È stato altresì increm entato l’organico 
del personale addetto a tali servizi (legge 
27 aprile 1974, n. 174).

G) I g ie n e  e  s i c u r e z z a  d e l  t r a f f ic o .

In collaborazione con altri dicasteri 
interessati, si sta sviluppando un’intensa 
attività di studio, di ricerca e di adegua
mento della norm ativa oggi esistente alla 
realtà del fenomeno del traffico, in ver
tiginosa espansione, con particolare ri
guardo per la prevenzione degli incidenti.

Così pure in m ateria di pronto soc
corso pediatrico, anche per il 1975, come 
per gli anni precedenti, il Ministero del
la sanità, in considerazione dei positivi 
risultati o ttenuti negli scorsi anni, inten
de promuovere nuovi corsi di pronto soc
corso pediatrico presso cliniche universi
tarie e ospedali di diverse città, allo 
scopo di aggiornare in loco personale 
ausiliario (inferm ieri professionali, A.S.V., 
ostetriche, vigilatrici d’infanzia) per un 
più idoneo soccorso, pediatrico, in vista 
anche della necessità di una maggiore 
prevenzione degli incidenti domestici e 
stradali in notevole aumento nell’età in
fantile.

SERVIZI OSPEDALIERI

Le funzioni dell’Amministrazione cen
trale in ordine alla organizzazione del
l’assistenza ospedaliera, sono preordinate 
da un lato alla selezione del personale 
tecnico ospedaliero (con gli esami di ido
neità) salvo l’assetto definitivo del per
sonale attualm ente in servizio ma non in 
ruolo (cosiddetta legge di sanatoria) e 
mediante l’indirizzo ed il coordinamento 
dell’attività regionale che, per quanto a t
tiene alle modalità di assunzione del per
sonale stesso è fatto  con legge (attual
mente all’esame del Senato — vedi Atti 
del Senato, n. 1637).

Altro problem a riguarda l’applicazione 
dell’articolo 45 della legge ospedaliera del 
1968, n. 132.
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Trattasi non tanto di un adeguamento 
formale alla legge; ma di un intervento 
per una più adeguata formazione del 
medico.

Non si può, infatti, da un lato lamen
tare la scarsa preparazione pratica dei 
neo-laureati in medicina e poi rim andare 
l’entrata in vigore di una norma, che da 
un lato, rende più seria la formazione 
del medico e, dall’altro, crea un rapporto
più stretto  di collaborazione tra  gli ospe
dali e l'attiv ità scientifica.

Occorre, inoltre, dare concreta appli
cazione all’articolo 44 della legge n. 132 
del 12 febbraio 1968, attribuendo le fun
zioni necessarie per la formazione pratica 
dei medici iscritti alle scuole di specia
lizzazione.

Una siffatta realizzazione non vuole di
sconoscere la funzione propria dell’uni
versità, ma vuole allargare, attraverso 
una utilizzazione degli ospedali e delle 
altre istituzioni sanitarie, il raggio di a t
tività dell’università, apportando così un 
contributo risolutivo alla gravissima que
stione di una adeguata formazione del 
personale medico.

B)  R a p p o r t i  c o n  l ' e s t e r o .

È necessario un collegamento più fun
zionale con organismi sanitari di carat
tere internazionale, in modo da poter far 
si che gli ' orientam enti più recenti costi
tuiscano il supporto per ricerche e poli
tiche program m ate sull’organizzazione dei 
servizi.

Occorre, inoltre, recepire, nel nostro 
ordinam ento, positivo non appena appro
vata, la direttiva CEE relativa allo sta
bilimento per personale medico e para
medico, che intende prestare la propria 
attività in Italia.

Di conseguenza, in tale m ateria sussi
ste un largo margine di discrezionalità 
deH'amministrazione, senza che, peraltro, 
vengano puntualm ente definiti il collega

mento con il sistema ospedaliero, il regi
me giuridico dei controlli, il coordina
mento tra  i vari piani di ricerca di tu tti 
gli istitu ti ( l’attuale legislazione ha pos
sibilità di coordinamento dell’attività di 
ricerca lim itatam ente a tre istituti).

C ) C a s e  d i  c u r a  p r iv a t e .

Occorre dare sollecita applicazione alla 
norm ativa contenuta negli articoli 51 e 52 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, allo 
scopo di stabilire i requisiti tecnici e fun
zionali delle case di cura private.

Lo schema di regolamento predisposto 
stabilisce le norm e tecniche, i requisiti, 
le attrezzature e i servizi di cui debbo
no essere dotate le case di cura private 
in relazione all’attività da esse svolta, 
è all’esame del Consiglio superiore di sa
nità e la sua approvazione consentirà l’in
dividuazione degli istituti suscettibili di 
essere convenzionati con le regioni.

D) T r a p i a n t i .

Come è noto, la disciplina dei tra 
pianti degli organi umani, sia tra  viventi 
che da cadavere, com porta una serie di 
problemi di carattere morale, sociale e 
psicologico.

Nel nostro ordinam ento positivo la 
m ateria, come è noto, ha trovato la sua 
disciplina per un certo periodo esclusiva- 
mente nel codice civile (articolo 5) e nel 
codice penale (articoli 582, 583, 579, 410, 
411, 413).

È intervenuta successivamente una di
sciplina del settore, che però si è andata 
sovrapponendo con l’effetto di creare de
licati problemi di coordinamento e di 
?:evisione.

La materia, per quanto riguarda il 
trapianto da cadavere, allo stato, risulta 
disciplinata dalla legge 3 aprile 1957, 
n. 235, dal decreto del Presidente della
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Repubblica 20 gennaio 1961, n. 300, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 agosto 1965, n. 1156, dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 novembre
1970, n. 78 e dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 519.

Per risolvere i problem i derivanti da 
incertezze applicative occorre la sollecita 
approvazione del disegno di legge predi
sposto dal Governo, con opportune inte
grazioni.

MEDICINA SOCIALE

Gli interventi dello Stato nel settore 
si svolgono su due distinte direttrici: il 
potenziamento degli studi e delle s tru t
ture per la prevenzione e la cura delle 
m alattie sociali e gli interventi di ordine 
sanitario ed economico per la cura ed il 
recupero dei soggetti affetti da cause in
validanti di natu ra fisica, psichica e sen
soriale.

Si pongono quindi di particolare evi
denza gli interventi per la profilassi delle 
m alattie veneree, per la lotta contro il 
m orbo di Hansen e la cura degli hanse- 
niani, per l’assistenza economica agli in
fermi tubercolotici e loro familiari a ca
rico, e per l’assistenza ai m utilati ed in
validi civili.

Circa poi il potenziamento della ricer
ca sulle m alattie sociali, ed in partico
lare sul cancro si ricorda la partecipa
zione finanziaria dell’Italia al centro in
ternazionale di Lione, con un am montare 
annuo di circa 100 milioni, atteso che il 
bilancio dell’istituzione è determ inato a 
decorrere dal 1975 dal Comitato esecu
tivo della stessa organizzazione, mentre, 
sul piano interno, è prevista la spesa di 
1.000 milioni per contribuire alla ricerca 
pianificata e alla sperimentazione scien
tifica sulla origine, evoluzione, prevenzio
ne e cura delle m alattie svolte da appo
siti istituti.

Senato della Repubblica 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLA 
NUTRIZIONE

Nel settore l’attività dell’amministra- 
zione sarà indirizzata su tre fondamentali 
obiettivi:

a) ricerca applicata in m ateria di 
tossicologia alimentare;

b) norm ativa disciplinante le sostan
ze destinate all'alimentazione;

c) vigilanza sulla produzione e com
mercio delle sostanze destinate all'alimen
tazione.

A) R ic e r c a  a p p l ic a t a .

Saranno intensificati, nei lim iti con
sentiti dagli stanziamenti di bilancio, gli 
studi e le ricerche nel campo delle ca
riche microbiche, degli antiparassitari, 
delle m aterie coloranti, degli additivi chi
mici, delle contaminazioni alim entari da 
m ateriali a contatto, nonché di quelle 
di origine ambientale.

Per quanto concerne, in particolare, il 
settore degli antiparassitari, si ritiene ne
cessario:

1) approfondire, anche con nuove 
tecniche, i problemi dì tossicità acuta dei 
princìpi attivi già in uso in agricoltura;

2) approfondire i problem i di tossi
cità cronica, a breve e lungo termine, 
teratogenicità, carcinogenità, eccetera;

3) approfondire i problemi di per
sistenza dei princìpi attivi nell'ambiente 
e negli alimenti (capacità dei princìpi a t
tivi di residuare , nel terreno, nell'acqua 
superficiale e profonda, negli alimenti);

4) condurre studi sulle interazioni, 
tra  loro, dei fotofarm aci, nell’am biente e 
negli alimenti, considerando che dette in
terazioni possono avere riflessi tossicolo
gici e nutrizionali, oggi poco conosciuti, 
nell’uomo.

Non sarà trascurata, inoltre, l'esigenza 
di sottoporre ad attenta valutazione, sulla
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base di ricerche biologiche, chimiche ed 
epidemiologiche, il consumo di alimenti 
per i quali vengono prospettati inconve
nienti di natu ra tossicologica (esempio 
olio di colza).

In tu tti i settori indicati nel prece
dente paragrafo si proseguirà la elabora
zione degli atti di natu ra  regolamentare 
(ordinanze, decreti m inisteriali e regola
menti speciali) previsti dagli articoli 5, 
lettere c) e li), 10, 11 e 22 della legge 
n. 283.

B) V ig il a n z a .

Il progresso della tecnologia alimenta
re, m entre da un lato ha migliorato la 
qualità igienica degli alimenti, dall’altro 
ha consentito l'affinamento delle tecniche 
delle sofisticazioni. Di qui la rapida obso
lescenza dei metodi analitici e delle ap
parecchiature di controllo, nonché la ne
cessità di un aggiornamento del perso
nale addetto.

All'uopo, nell’anno 1975 sarà intensifi
cata l ’attività della Commissione interm i
nisteriale per l’approvazione dei metodi 
di analisi (articolo 21 della legge 30 apri
le 1962, n. 283).

Saranno potenziati, nei limiti consen
titi dalle disponibilità di bilancio, i la
boratori provinciali d ’igiene e profilassi, 
che rappresentano uno dei cardini dell’a t
tuale sistema di vigilanza in materia di 
igiene degli alimenti, affiancando l ’azione 
intrapresa dalle regioni con apposite leggi 
eroganti finanziamenti.

Inoltre dovranno essere coordinate più 
efficacemente le attività di vigilanza dele
gate alle regioni e dovrà essere esaminata 
la possibilità di interventi diretti dello 
Stato in relazione ai problem i posti dal 
grado di industrializzazione raggiunto nel 
settore da talune imprese: è evidente,
infatti, in questo caso, l’esigenza di una 
sim ultaneità e di un coordinamento di 
interventi dell’autorità  sanitaria in più 
regioni e sull’intero territorio  nazionale.

SERVIZIO FARMACEUTICO

A) P r o d u z io n e  e  c o m m e r c io  d e l l e  s p e c i a 
l i t à  m e d i c i n a l i  - r e v is io n e  d e l l e  s p e 
c ia l it à  d i  a n t ic a  r e g is t r a z io n e  - c o n 
t r o l l i  s u i  m e d i c i n a l i , s u i  p r e s i d i  m e - 
d ic o -c h ir u r g i c i , s u i  c o s m e t i c i  - i s p e 
z i o n i  ALLE OFFICINE FARMACEUTICHE.

L’attività di maggiore impegno nel set
tore del Ministero è costituita dagli adem
pim enti tecnico-amministrativi per la re
gistrazione delle specialità medicinali (de
creti di registrazione di nuove specialità, 
di categorie, di serie, di variazioni di 
composizione, eccetera; decreti per il di
niego e la revoca di registrazione; per il 
trasferim ento di registrazioni, eccetera).

Seguendo le indicazioni derivanti dagli 
aspetti sanitari e Socio-economici del con
sumo di farmaci, l’opera dell’amministra- 
zione intende perseguire una politica di 
contenimento del numero delle specialità 
medicinali, sia lim itando la registrazione 
delle nuove domande m ediante una più 
rigorosa verifica delle proprietà vantate 
dai singoli prodotti e delle documenta
zioni scientìfiche presentate a sostegno di 
tali proprietà, sia proseguendo con ritmo 
ancora più accelerato l’attività di revi
sione delle specialità di non recente regi
strazione, per giungere all’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di revoca di 
quelle superate.

Analogamente, occorre potenziare l’at
tività di prelievo e controllo analitico di 
campioni di medicinali esistenti in com
mercio la vigilanza sul settore, al fine di 
assicurare l’impiego di presidi terapeutici 
ben rispondenti ai prescritti requisiti 
tecnici.

Inoltre, con riferim ento alle « Norme 
di buona fabbricazione » sancite nella 
Farmacopea ufficiale V III ed., saranno in
crem entate le ispezioni alle officine farm a
ceutiche, allo scopo di addivenire nel più 
breve tempo alla piena attuazione delle 
predette norme.
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B)  D i a g n o s t i c i  i n  v iv o .

In relazione alla risoluzione del Con
siglio d 'Europa del 16 settem bre 1970, il 
Ministero ha in progetto la emanazione 
della disciplina dei prodotti diagnostici 
in vivo, avvalendosi della collaborazione 
di u n ’apposita Commissione di studio pre
parando gli strum enti previsti nel dise
gno di legge sulla riform a sanitaria.

C) L o t t a  c o n t r o  l a  dr o g a .

L’attività da svolgere nell’anno 1975 
può identificarsi con quella svolta negli 
anni decorsi — nell’attesa dell’approva
zione da parte del Parlam ento dell’appo
sito disegno di legge predisposto dal Go
verno (v. Atto del Senato n. 849) — con 
possibilità di incremento in relazione ad 
un istituendo « Centro di informazione » 
di pubblico interesse sanitario, e maggio
re vigilanza sulla fabbricazione, impiego 
e commercio delle sostanze ad azione 
stupefacente.

Si prevede inoltre che saranno avviati 
a compimento i lavori inerenti alla mec
canizzazione del servizio, allo scopo di 
rendere più rapido il rilievo dei dati che 
affluiscono all'Ufficio centrale stupefacenti, 
la loro elaborazione e successiva memo
rizzazione.

Si m ira anche ad instaurare un più 
efficiente sistem a di tempestiva inform a
zione e di armonizzazione di interventi 
tra  i vari settori del Ministero interessati 
ai problemi dell’abuso delle sostanze psi- 
cotrope, dell'educazione sanitaria e del re
cupero sanitario e sociale dei tossicomani.

SERVIZI VETERINARI

A) P r o f i l a s s i  d e l l e  m a l a t t i e  i n f e t t i v e  e  
d i f f u s i v e  d e g l i  a n i m a l i  e  d e l l e  z o o 

n o s i .

La profilassi pianificata delle malattie 
infettive e diffusive del bestiame si im

pernierà nel 1975 principalm ente sulla 
profilassi immunizzante nei riguardi delle 
seguenti malattie: afta epizootica, peste
suina classica, rabbia, idatidosi, leptospi- 
rosi, toxoplasmosi, mixomàtosi e parassi- 
tosi.

Per quanto riguarda l ’idatidosi, tale 
m alattia è principalm ente diffusa nel ter
ritorio della Sardegna e si potrebbe at
tuare, con lo stanziamento relativo (capi
tolo 4033) principalm ente un program m a 
di propaganda capillare a mezzo stam pa 
ed altri mezzi d ’informazione e, nel con
tempo, provvedere al trattam ento  siste
matico con vermicidi e vermifughi di cir
ca 130.000 unità di cani esistenti su tale 
territorio.

Particolare attenzione m eritano la tox- 
plasmosi e la leptospirosi che sono due 
m alattie infettive da classificarsi come 
temibili zoonosi per i gravi danni che 
recano alla salute umana.

Per quanto riguarda, invece, le grandi 
profilassi quali, ad esempio, quelle contro 
l'afta epizootica, si avrà sicuram ente un 
incremento degli interventi vaccinali in 
previsione di un aumento dei capi di be
stiame bovino e, nel contempo per la 
necessità di rivaccinare i giovani bovini 
che sono stati sottoposti ad un solo tra t
tam ento immunizzante. Quindi, in tale 
settore, il numero di capi da vaccinare 
sarà di circa 10 milioni con un incremen
to del 25 per cento.

Analoghe considerazioni vengono fatte 
nei riguardi della peste suina classica, per 
cui si avrà' un incremento di interventi 
vaccinali di circa il 12,50 per cento.

B )  S t u d i  e  r ic e r c h e .

Settore di particolare rilievo è quello 
riguardante gli studi e le ricerche tra  i 
cui interventi, che gravano sul capitolo 
4083, rientra la partecipazione dei labo
ratori veterinari alla ricerca agricola co
m unitaria, per la quale sono previsti no
tevoli incrementi. Detta ricerca viene sov
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venzionata per il 50 per cento circa dalla 
CEE e costituirà:

1) prestigio per il nostro paese per 
l’inserimento della veterinaria italiana nel 
campo europeo;

2) profitto economico per l’applica
zione dei nuovi risultati derivanti dalla 
ricerca comune;

3) utilizzazione del fondo comune 
europeo alla cui costituzione collabora il 
nostro Governo.

Le ricerche com unitarie sono in parti
colare riferite:

— al proseguimento di ricerche, già 
in corso, sulla peste suina classica;

— all’adesione di laboratori nazionali 
alla realizzazione di un gruppo di ricer
che com unitarie sulle leucosi aviari e ma
lattie di Marek;

— alla partecipazione di laboratori na
zionali ad un piano com unitario di ricer
ca sugli affluenti dagli allevamenti inten
sivi, con la partecipazione del Ministero 
dell'agricoltura e foreste e dell’Istituto su
periore di sanità;

— alla realizzazione, di concerto con 
gli istituti stranieri specializzati e gli isti
tuti nazionali, delle ricerche sulla stan
dardizzazione della diagnosi ematologica 
e sulla eziologia della leucosi bovina.

Per le ricerche in am bito nazionale 
sono previste:

1) l'esecuzione di studi e ricerche da 
fare svolgere ad istituti universitari spe
cializzati e che verteranno su caratteri
stiche applicative e di sviluppo e si iden
tificheranno essenzialmente in contributi 
pratici che derivino dalla:

a) integrazione e miglioramento dei 
servizi profilattici contro le m alattie dif
fusive degli animali e per l’impostazione 
e l ’attuazione di piani organici di risana
mento del patrim onio zootecnico;

b) aspetto igienico sanitario degli 
alimenti di origine animale (residui di an
tibiotici, metalli pesanti, eccetera);

c) sanità anim als inerente le varie 
specie sottoposte in particolare a sistemi 
intensivi di allevamento.

2) ricerche sulle proteine da n-paraffi- 
ne, che dovranno m irare a contribuire 
tra  l'altro  a:

a) verificare i dati sperimentali che 
vengono presentati per l'autorizzazione di 
impiego di nuove sostanze da utilizzare 
nell'alimentazione animale;

b) am pliare le ricerche nei vari 
aspetti di carattere igienico-sanitario non 
sufficientemente approfonditi;

c ) favorire l'attività di ricerca sul
l'alimentazione animale da parte di uno
o più istituti qualificati che effettuino an
che ricerche di base di propria iniziativa;

d ) favorire gli scambi di ricercatori 
qualificati in Italia e all’estero.

C) P r o f i l a s s i  o b b l ig a t o r ie  p i a n i f i c a t e .

In questo settore assume particolare 
rilievo la prosecuzione della bonifica sa
n itaria degli allevamenti dalla tubercolosi 
bovina e, dalla brucellosi.

Con il 31 dicembre 1973 è venuta 
a cessare l ’operatività delle leggi 9 giu
gno 1964, n. 615, e 23 gennaio 1968, n. 33 
per cui, a partire dal 1974 e fino al 1975, 
si può fare affidamento esclusivamente sui 
fondi previsti dalla legge 1° marzo 1972, 
n. 42, con uno stanziamento di lire 7 mi
liardi annui.

Una parte cospicua dei fondi previsti 
per l’anno 1974, unitam ente ad altre som
me accantonate per il pagamento delle 
indennità di abbattim ento, deve essere 
utilizzata per il saldo delle attività svolte 
negli anni decorsi.
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Per ovviare alla precitata carenza di 
fondi, riconosciuta anche in sede parla
m entare ed all’atto  della formulazione del 
program m a economico nazionale per il 
quinquennio 1966-1970, è in corso un nuo
vo schema di disegno di legge che pre
vede una nuova assegnazione di fondi.

Nel contesto dei provvedimenti da 
adottare per il rilancio della zootecnia 
nazionale deve, infatti, trovare giusta col- 
locazione la bonifica sanitaria degli alle
vam enti onde ridurre le perdite economi
che e per aum entare l’attività produttiva.

Premesso che la tubercolosi bovina e 
la brucellosi determinano un danno eco
nomico valutabile intorno ai 50 m iliardi 
annui e che per quanto concerne la b ru
cellosi bisogna tener conto dell’estrem a 
pericolosità di tale m alattia per l’uomo, 
si sottolinea che ogni intervento finanzia
rio dello Stato, in tale settore, è alta
mente redditizio.

I s t i t u t o  s u p e r i o r e  d i  s a n it à

Il 1975 deve rappresentare, sotto l’a
spetto am ministrativo, la seconda tappa 
operativa del processo di adeguamento 
dell’attività dell’istituto alle funzioni ad 
esso recentemente assegnate dalla legge 
7 agosto 1973, n. 519, già avviata nel 
1974. -

Nel quadro di un program m a che ten
da ad armonizzare preesistenti e nuovi 
compiti ed a sviluppare soprattu tto  un 
processo di ottimizzazione della ricaduta 
in campo sanitario dell’operato globale 
dell’istituto, occorre prevedere la neces
sità di aggiungere nuove attività a quelle 
già preesistenti, che verranno man mano 
convalidate nella loro impostazione e 
spesso estese.

Gli interventi dell’istituto in campo 
sanitario e le sue iniziative di carattere 
didattico trovano naturale sostegno cultu
rale nella ricerca scientifica che contri
buisce in m aniera determ inante all’acqui
sizione di quelle conoscenze tecnico-scien

tifiche che sole perm ettono la giusta iden
tificazione di un problem a ed una cor
retta  scelta delle m odalità di soluzione. 
In questo spirito l’istituto svolge una se
rie di ricerche nei campi della fisica del 
nucleo e delle particelle elementari, del
la s tru ttu ra  della m ateria, della chimica- 
fisica dei sistemi a prevalente interesse 
medico-biologico, dell’u ltra  s tru ttu ra  e 
funzione delle proteine del sangue, della 
reattività chimica di sostanze di interesse 
biologico, della fisiopatologia e della ra- 
diobiologia.

Nell’attività del 1975 sono individua
bili quattro  principali settori di in ter
vento collegati aU’ambiente, agli alimenti, 
alia biomedica e ai farmaci. Si tra tta  di 
settori che non vanno intesi come com
partim enti indipendenti bensì come indi
rizzi di attività tra  loro spesso correlati 
e con notevoli punti di contatto e di so
vrapposizione.

A) A m b ie n t e .

Nel settore riguardante i problemi del
l’ambiente, la pianificazione della ricerca 
risente indubbiamente della necessità di 
aver dovuto affrontare situazioni abnormi 
di deterioram ento, che, di fatto  hanno 
finora relegato in secondo ordine studi 
sistematici di prevenzione e di organico 
risanamento.

Nel campo dell’inquinamento atmosfe
rico ed ancora più in quello idrico, nei 
quali l’Istitu to  ha esplicato da più lunga 
data la sua attività attraverso i labora
tori di chimica, microbiologia ed ingegne
ria sanitaria la ricerca sarà ancora indi
rizzata essenzialmente a soluzioni setto
riali, unitam ente al rilevamento sistem a
tico delle cause degli inquinam enti con 
metodiche avanzate relative elaborazioni 
e lo studio di progetti generali di disin
quinamento. Certamente da sviluppare ri
sultano invece quegli argomenti riguar
danti il deterioram ento ambientale non 
visto esclusivamente sotto l’aspetto del
l’acqua o dell’aria. Ci si riferisce a pro-
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blemi, finora poco studiati quali' quello 
del rumore, dell’igiene dell'ambiente di 
lavoro, della difesa dagli am bienti natu
rali dai fattori inquinanti legati all’a tti
vità um ana e degli effetti sulla salute 
pubblica di sostanze potenzialmente m u
tageniche.

In connessione con la tu tela dell’am
biente dovranno essere proseguite le a tti
vità svolte nell’am bito della radioprote
zione; indagine sugli effetti sanitari degli 
usi pacifici dell’energia nucleare, dosime
trica delle radiazioni X e Y ai fini della 
protezione sanitaria dalle radiazioni ioniz
zanti, analisi degli effetti sanitari delle ra
diazioni non ionizzanti, studio dei proble
mi di strumentazione e controllo connes
si con l’impiego pacifico dei radioisotopi.

B) A l i m e n t i .

L’attività delle unità operanti nell’am
bito degli alim enti continuerà ad intensifi
carsi nelle seguenti linee:

a) sviluppo di metodologie analiti
che per l'accertam ento della composizione 
dei singoli alimenti;

b ) ricerca di additivi e di loro even
tuali prodotti di trasform azione (esempio 
nitrosam ine da nitriti);

c) ricerca di residui tossici (mercu
rio, piombo, cadmio, eccetera; idrocarburi 
cancerogeni; pesticidi, prodotti di cessio
ne da contenitori; antibiotici, n itrofurani 
e ormoni addizionali ai mangimi);

d ) ricerca di contam inanti di ori
gine microbiologica (vibrioni del colera, 
enterotossine, aflatossine).

Di avvio recente sono analoghe ricer
che analìtiche dedicate a fonti alim entari 
non tradizionali (bioproteine da n-paraf- 
fine).

Linee destinate ad essere sviluppate 
sono infine quelle tendenti a definire gli 
effetti tossici di componenti naturali, di 
additivi e di contam inanti degli alimenti 
(esempio isolamento ed identificazione di

componenti tossici nelle graminacee, valu
tazione degli effetti tossici degli organo- 
fosfati, indagini tossicologiche sull’acido 
erucico).

C ) F a r m a c i .

Nell’ambito dell’attività istituzionale 
esistono linee di ricerca indirizzate verso 
analisi qualitative e quantitative dei com
ponenti dei farmaci in commercio. Data 
la diversa natura chimica dei componenti 
(princìpi di origine sintetica, microbiolo
gica e naturale), questa attività richiede 
un continuo aggiornamento delle metodo
logie in atto  e l’elaborazione di metodi 
alternativi.

L’analisi chimica dei farmaci viene in
tegrata con la valutazione dei loro effetti 
biologici. Con questa attività di ricerca 
biologica applicata al controllo chimico, 
si integra un 'attiv ità che tende allo studio 
dei rapporti fra s tru ttu ra  e attività d ’a
zione mediante la sintesi di nuovi com
posti di natu ra eterociclica con attività 
sul sistema nervoso centrale, sul sistema 
nervoso autonomo e sul sistem a cardio- 
vascolare.

Analoga coordinata attività chimico
biologica riguarda alcuni composti di ori
gine estrattiva.

I dati acquisiti in queste ricerche ven
gono infine trasferiti in campo tossico- 
logico (chimica tossicologica e tossicolo
gia funzionale). Si prevede uno sviluppo 
della ricerca nel campo della farmacoci
netica é  della biodisponibilità dei farmaci.

Le interazioni tra  composti chimici e 
substrati biologici vengono studiate sotto 
l’aspetto chimico (studi di reattività mo
lecolare di composti a s tru ttu ra  stero- 
idica e prostaglandino simile; determ ina
zione di s tru ttu re  elettroniche ed analisi 
conformazionale di composti a stru ttu ra  
eterociclica semplice come derivati pipe- 
ridinici o più complessa) e sotto l'aspet
to biologico (m ediatori chimici del siste

10.
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m a nervoso centrale e periferico, farma- 
codinamia e fisiofarmacologia comparti- 
mentale e della circolazione cerebrale).

D ) B i o m e d i c i n a .

Le attività di questo settore coprono 
quattro  diversi campi: le metodologie di 
interesse biologico, microbiologico, immu- 
nologico e di accertam ento clinico; le m a
lattie infettive; le m alattie non infettive; 
l’immunologia.

Nel campo delle metodologie, gli studi 
di chimica fisica, effettuati essenzialmente 
con la tecnica della risonanza magnetica- 
nucleare sono volti all’individuazione del
l'organizzazione molecolare, alla stru ttu ra  
chimica di membrane biologiche ed alla 
analisi di s tru ttu re  micellari in detergenti 
non ionici. Sono in fase di elaborazione 
nuove tecniche di interesse microbiologico 
(dosaggio della anatossina tetanica; dia
gnosi immunologica della toxoplasmosi e 
della rickettsiosi; differenziazione al mi
croscopio elettronico dei virus patogeni 
in campo veterinario). Altre ricerche ap
plicano per la prim a volta a problemi 
biomedici tecniche già sperim entate in al
tri campi (studio delle anomalie delle al
bumine del siero, del dismetabolismo de
gli amino-acidi, delle microcitemie).

Si tende infine a standardizzare su 
scala nazionale ed in collegamento con i 
laboratori ospedalieri, metodologie di in
teresse sanitario nel campo dell'ematolo
gia e delle più diffuse metodiche emato- 
chimiche.

Il settore delle m alattie infettive um a
ne e veterinarie, prevede ricerche sul
l’eziologia e la tipizzazione degli agenti 
patogeni, la patologia, la trasm issione e 
l’epidemiologia di affezioni da virus e bat- 
ceri (salmonellosi e colera, virus coxsackie 
(B)leptospire, leucosi bovina).

Un gruppo di ricerche tra tta  delle ma
lattie del sistem a nervoso da virus tra
smessi da artropodi (esse riguardano la 
identificazione dei virus responsabili del
l’infezione, dei vettori che li trasm ettono

e lo studio dei metodi di lo tta contro 
i vettori stessi).

Nel campo dell’u ltra  s tru ttu ra  viene 
studiata in stre tta  collaborazione fra  fisici 
e biologi la morfologia di virus, batteri 
e di loro parti, quali stru ttu re  m acrom o
lecolari, ribosomi, eccetera. Viene inoltre 
effettuato lo studio delle proprietà chi- 
mico-fisico dei virus, dei loro componenti 
macromolecolari, e dei ribosomi batte
rici; conemporaneamente vengono studiati 
i meccanismi di induzione dei batterio- 
fagi.

Indagini di carattere radiobiologico ri
guardano l’azione radiosensibilizzante di 
composti iodurati e i meccanismi enzi
matici di riparazione dei danni indotti da 
radiazioni ionizzanti e da radiazioni ultra- 
violette.

Le ricerche dedicate alle m alattie non 
infettive riguardano la caratterizzazione 
delle emoglobinapatie e delle alloalbumi- 
nemie, la valutazione in base a criteri 
ematichimici e di rilievo epidemiologico 
dei fattori di rischio delle cardiopatie 
coronarie, lo studio dei meccanismi pato- 
genetici del m orbo celiaco.

In  campo immunologico, accanto alla 
valutazione dell’attività di vaccini di im 
piego veterinario, si studiano i rapporti 
fra s tru ttu ra  e funzione sia al livello de
gli antigeni che degli anticorpi.

Vengono inoltre svolti studi sui feno
meni im m unitari della m alaria nel ra tto  
e sulle tecniche per l'ottenim ento di mi
gliori antigeni.

CENTRO STUDI

Il Centro studi del Ministero, nella 
nuova funzione deH’am ministrazione cen
trale sanitaria, nell’ambito della sua atti
vità istituzionale, intende realizzare nel 
corso del 1975, studi e ricerche diretta- 
m ente correlate alla problem atica posta 
dalla riform a sanitaria per dare concrete 
indicazioni ai fini deH'adozione dei prov
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vedimenti norm ativi e am ministrativi de
gli organi preposti alla realizzazione del 
servizio sanitario nazionale.

In  tale prospettiva, si pongono con 
priorità  le seguenti ricerche:

1) contenuti, modalità, livelli e costi 
delle prestazioni sanitarie (dagli interven
ti preventivi, diagnostici, curativi e riabi
litativi, ai servizi sociali, sia a livello di 
servizio sanitario nazionale che di ser
vizi sanitari di base). Tale studio dovreb
be consentire la definizione, in tu tti i casi 
ove ciò sia possibile, di standards mini
mi che devono essere garantiti ai citta
dini da tu tte  le s tru ttu re  sanitarie e so
ciali.

Una analisi del tema, tenendo presenti 
anche gli indirizzi già assunti in m ateria 
da altri paesi, in particolare da quelli 
della CEE, dovrebbe portare, come già 
detto, alla individuazione di standards 
minimi garantiti.

I risultati di questo studio dovrebbero 
essere offerti (tram ite i mezzi di comu
nicazione di massa, convegni, articoli su 
periodici, video-tapes e simili, da utilizza
re in am biti scolastici, eccetera) all’opi
nione pubblica e farne oggetto di diffuso 
dibattilo e partecipazione, anche per per
cepire la natura e la dimensione della 
domanda sociale esistente e prevedibile 
in materia.

Le conclusioni del lavoro potrebbero 
essere portate come proposte di indirizzo, 
al Parlam ento europeo ed a quello na
zionale;

2) formazione dell'anagrafe sanitaria 
(ai fini diagnostico-curativi ed epidemiò- 
logici) utilizzando le realizzazioni effet
tuate in m ateria negli altri paesi;

3) livelli e competenze necessarie per
ché le decisioni che saranno devolute dal
le norme della « riform a sanitaria » alle 
regioni ed alle unità sanitarie locali, siano 
attuabili.

È questo un tema di particolare inte
resse e di prim aria im portanza in conse
guenza dell'abolizione degli enti ospeda
lieri e deH’attribuzione di d iretta respon
sabilità alle unità sanitarie locali e agli 
enti locali, in quanto è a livello di re
gioni, di comuni e di province che do
vranno essere garantite le capacità di 
programmazione, di decisioni di indirizzo, 
di coordinamento, di controllo e di ve
rifica dei risultati per assicurare il fun
zionamento dei servizi sanitari e sociali 
ed in particolare l'attiv ità ospedaliera;

4) i rapporti fra  medicina del lavoro, 
l’igiene degli alimenti e la organizzazione 
del lavoro ai fini della prevenzione.

È un argomento che interessa sia 
l’aspetto preventivo, sia quello di crescita 
civile e di organizzazione del lavoro, sia 
infine quello di controllo;

5) la medicina scolastica in riferim en
to aH’assolvimento dell’obbligo, ai rap
porti con la famiglia e l ’ambiente; ed 
inoltre in riferim ento alla istituzione del 
distretto  scolastico.

Il tem a della medicina scolastica do
vrebbe essere analizzato nella duplice ot
tica dell’istituzione delle unità sanitarie 
locali e dei d istretti scolastici;

6) farmaci, secondo le linee previste 
nel disegno di legge sulla riform a sani
taria  relativa alla ristrutturazione del set
tore;

7) igiene degli alimenti e controlli 
igienico-sanitari dei prodotti zootecnici. 
Analisi degli interventi modificativi del 
prodotto  prim a del suo consumo.

Concludendo l’impostazione dell’attività 
del Ministero per l’anno 1975 è in arm o
nia con gli indirizzi stabiliti dal CIPE 
il 30 luglio 1974 nell’am bito della esi
genza di contenere il disavanzo entro i 
lim iti dell’anno 1974, per quanto concerne 
gli effetti della gestione della spesa pub
blica sulla evoluzione della situazione eco
nomica generale.
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

T u r i s m o

La crisi economica ed energetica che 
ha colpito m olti paesi del mondo e, in 
particolare, quelli europei, gli episodi di 
colera m anifestatisi in alcune regioni del
l'Ita lia  meridionale sul finire dell’agosto 
dello scorso anno, fortunatam ente ai m ar
gini della grande stagione turistica, ed 
infine le misure di austerità  conseguenti 
alla crisi, in seguito attenuate, hanno de
term inato un sensibile decremento nel
l’andamento dei flussi turistici sia dal
l ’estero che nell'interno, nel corso del 
1973.

Tuttavia, pur inferiori alle previsioni, 
i risultati della stagione decorsa, che ave
va subito i traum i della sfavorevole si
tuazione, non sono stati del tu tto  nega
tivi. Alla fine del 1973 i passaggi di fron
tiera sono stati 35.489.300 con un aumento 
dell’1,5 per cento nei confronti del 1972. 
Gli arrivi dei tu risti stranieri, registrati 
negli esercizi ricettivi, sono stati 13.439.379 
con appena lo 0,8 per cento di flessione 
rispetto agli arrivi registrati nell’anno 
precedente, m entre le presenze sono state 
74.355.184 con il lieve aum ento dell'1,7 
per cento.

Anche il movimento turistico degli ita
liani ha « tenuto », segnando una percen
tuale d ’incremento negli esercizi ricettivi, 
alberghieri ed extra-alberghieri, del 5,9 per 
cento tanto negli arrivi quanto nelle pre
senze.

E, ciò che più im porta, l’apporto va
lutario del movimento turistico dall’estero 
ha segnato cifre positive, con una entrata 
di valuta corrispondente a 1.377 miliardi 
e 532 milioni di lire, che figura aumen
tata dell’8,8 per cento nei confronti del
l’anno precedente. Tale apporto è stato 
poi corretto dalla Banca d ’Italia in 1.586 
m iliardi per l’integrazione del volume di 
lire acquistate al mercato libero. Vero è 
che nella bilancia turistica 1973 si è 
verificato un imprevedibile aumento del 
38,8 per cento della voce del « passivo », 
consistente nella spesa degli italiani per 
viaggi all’estero, ma la stessa congiun
tura economica, le difficoltà di approvvi
gionamento di carburante che incontrano 
anche all’estero i nostri turisti motoriz
zati e, infine, le misure restrittive imposte 
nell’esportazione di valuta per motivi tu
ristici hanno provocato il decremento di 
tale spesa che, alla fine del 1973 e nei 
prim i mesi del 1974, aveva assunto di
mensioni patologiche tali da far apparire 
perlomeno sospetta la motivazione turi
stica.

I dati statistici dei prim i mesi del 
1974 sul movimento negli esercizi ricet
tivi, corrispondenti alla stagione invernale 
meno propensa all’afflusso dei turisti stra
nieri nel nostro paese, hanno confermato 
un andam ento ancora favorevole, sia pure 
con lievi aum enti negli arrivi e nelle 
presenze (rispettivam ente del 4,2 per cen
to e del 2,5 per cento nei confronti dello

T1,
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stesso periodo dell'anno precedente). Ciò 
dim ostra che, nonostante tu tto , l'Ita lia  
resta una delle mete preferite dai turisti 
in tu tte  le stagioni dell’anno e che tale 
preferenza si traduce in un cospicuo ap
porto di valuta estera, oggi più che mai 
necessario per migliorare la nostra bilan
cia dei pagamenti.

Più degli stranieri — che hanno su
bito l'onere di talune misure di austerità 
come la sospensione dei buoni benzina, 
l’aum ento del pedaggio sulle autostrade, 
le restrizioni dei cambi — hanno risen
tito  della congiuntura gli italiani, costretti 
per ragioni economiche a lim itare i loro 
viaggi anche in patria.

Tuttavia, la nostra consistenza alber
ghiera è notevolmente accresciuta e mi
gliorata in quasi tu tte  le regioni d 'Italia, 
specialmente in quelle meridionali e in
sulari, dove, oltre al numero, è miglio
ra ta  la qualità dei nuovi im pianti, sorti 
in località dotate di grandi attrattive na
turali e costruiti secondo criteri m oder
nissimi che consentono il godimento, di 
liete e distensive vacanze.

Alla fine del 1973 gli esercizi alber
ghieri in Italia erano 42.578 con 1.450.615 
letti, 830.163 camere, 539.120 bagni. Si 
deve constatare, in proposito, che talune 
carenze vi appaiono orm ai superate come, 
per esempio, nel num ero dei bagni in 
crescente aum ento in tu tte  le regioni me
ridionali e insulari, specialmente negli 
Abruzzi, in Puglia, in Calabria e in Si
cilia.

Per tale consistenza e per le forze 
di lavoro impiegate nell’industria dell’o
spitalità (si stim a che i prestatori d ’opera, 
perm anenti e stagionali, occupati negli 
alberghi e negli altri esercizi ricettivi 
siano perlomeno 450.000 sii 1.500.000 uti
lizzati in tu tte  le attività turistiche e atti
nenti al turism o), l’afflusso pur notevole 
dei turisti stranieri non sarebbe econo
micamente soddisfacente se non fosse 
sostenuto dalla frequenza degli italiani 
che, tanto nelle attrezzature alberghiere 
quanto in quelle extra-alberghiere, hanno 
finora adempiuto alla funzione di ala por

tante dell’attività ricettizia, assumendo 
anche una particolare im portanza econo
mica sia per una rapida circolazione di 
denaro durante la « stagione », sia per 
una più vasta distribuzione dei redditi 
tra  le varie zone e regioni del paese.

È prevedibile una nuova espansione 
del movimento turistico interno anche in 
relazione alle misure valutarie decise dal 
Governo per quanto attiene ai viaggi al
l’estero.

È un fatto incontrovertibile che la 
pratica del turism o è en tra ta  orm ai nelle 
abitudini di m olti italiani. Il numero dei 
connazionali che vanno in vacanza è di 
anno in anno crescente: nel 1959 essi 
erano solo il 13,2 per cento della popola
zione (oltre sei milioni e mezzo), ma nel 
1965 erano saliti al 21 per cento, nel 
1969 al 26,3 per cento, nel 1973 al 31,2 
per cento. Ancora pochi rispetto agli stra
nieri, perché nello scorso anno gli sve
desi in vacanza sono stati il 66 per cento; 
gli inglesi il 64 per cento, gli svizzeri 
il 62 per cento, gli olandesi il 59 per 
cento, i danesi il 54 per cento, i francesi 
il 49 per cento. È dubbio che tali pro
porzioni possano essere m antenute anche 
per l’annata in corso, all’estero come in 
Italia, stante la crisi economica. È però 
da considerare che se un  italiano su tre 
è andato in vacanza nel 1973, essendo 
im pedita la maggior parte da ristrettezze 
finanziarie, resta evidente la forte spinta 
in avanti verso il pieno godimento delle 
ferie. La pratica del turism o è giunta 
al punto di essere considerata uno dei 
« consumi sociali » da preferire e da di
fendere da parte delle organizzazioni sin
dacali, come è stato sostenuto in una 
recente conferenza nazionale sul turismo, 
organizzata dalla federazione dei sindacati 
CGIL, CISL, UIL.

Superata — come è da augurarsi — 
la stretta  economica con il consapevole 
e responsabile sacrificio di tu tti i citta
dini, il movimento turistico degli italiani, 
quest’anno più contenuto, riprenderà nuo
vo vigore. Intanto, si rende necessario 
studiare e applicare nuovi moduli orga
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nizzativi, anche nelle m isure e nei limiti 
im posti dalle circostanze e, quindi, pro
muovere e favorire nuovi esperimenti di 
turism o per tu tti, specialmente per i la
voratori e per i giovani.

L'Anno Santo 1975, pu r costituendo un 
avvenimento di natu ra altam ente religiosa 
e spirituale,, non po trà  non avere risvolti 
favorevoli nei riguardi del turismo. Il 
Governo e, in particolare, il Ministero del 
turism o e dello spettacolo; le regioni e, 
in particolare, la regione Lazio, più di
rettam ente interessata, non hanno man
cato di svolgere il maggiore sforzo orga
nizzativo per quanto concerne il soggior
no e l’ospitalità alle più folte correnti di 
turisti che accorreranno a Roma e in 
Italia da ogni parte del mondo. Vi pone 
speciale cura il com itato interm inisteriale 
per l ’Anno Santo, presieduto dal Ministro 
per il turism o e lo spettacolo, e del qua
le, oltre ai rappresentanti dei dicasteri 
direttam ente interessati, fanno parte il 
presidente della regione Lazio e il sin
daco di Roma. Malgrado la mole dei 
problemi da affrontare e delle esigenze 
da corrispondere, si ha ragione di credere 
che la celebrazione del Giubileo avrà una 
funzione positiva per la città di Roma 
e per l’Italia, tale da far conquistare al 
nostro paese simpatie e credibilità e por
re le basi per una intensificazione di 
fruttuosi contatti, validi non solo per un 
migliore adeguamento culturale ma anche 
per un maggiore sviluppo di scambi e di 
rapporti. E pur considerando le incer
tezze derivate dalla crisi economica e so
ciale che travaglia la società d’oggi, sono 
legittime e valide le previsioni di un 
aumento massiccio di tu risti stranieri a 
Roma e in Italia, nel 1975.

Restano poi da risolvere taluni pro
blemi da tempo impellenti, che le vicende 
della crisi e l ’insorgenza di nuove im
previste difficoltà hanno impedito di af
frontare e che pur sono di capitale im
portanza per il turism o e per la comunità 
nazionale. Si citano quelli di maggiore 
rilievo:

. Senato della Repubblica
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1) la necessità di una più incisiva e 
diffusa promozione turistica dell’Italia sui 
mercati esteri, alla quale reca già un ap
prezzato contributo la ripristinata agevo
lazione per i turisti motorizzati dei buoni 
benzina, soprattu tto  per la funzione in
centivante al viaggio in Italia che gli stes
si esercitano;

2) la « ristrutturazione » dell’ENIT, nei 
cui organi direttivi sono già state inse
rite le rappresentanze delle regioni, come 
previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1972, n. 6, (a rti
colo 3), al fine, soprattutto , di dare al
l’ente nuove e più ampie capacità fun
zionali, umane e strumentali, che lo pon
gano in grado di diffondere nel mondo 
con mezzi adeguati l’immagine unitaria 
dell’Italia e superare l’agguerrita compe
titività degli altri paesi turistici.

Altro provvedimento di capitale im por
tanza, non più derogabile, è costituito 
dalla cosiddetta « legge di princìpi » che, 
pur nel rispetto assoluto delle funzioni 
a ttribuite alle regioni in m ateria di tu ri
smo e d ’industria alberghiera, ai sensi 
dell’articolo 117 della Costituzione, assi
curi uniform ità negli indirizzi generali 
della disciplina norm ativa delle regioni 
in settori d ’interesse nazionale ed unita
rio, quali ad esempio la classificazione 
alberghiera e la disciplina e attività delle 
agenzie di viaggio.

Sul piano internazionale particolare 
im portanza riveste la trasformazione del
l'Unione intemazionale degli organismi 
ufficiali di turism o — UIOOT — nella 
Organizzazione mondiale del turism o — 
OMT — che sarà presto operante. L’Or
ganizzazione, cui l’Italia aderisce, contri
buirà a rendere più agevoli ed incisivi i 
rapporti internazionali in m ateria di tu 
rismo, a facilitare lo scambio delle infor
mazioni tra  gli Stati, a prendere deci
sioni comuni. L’Italia vi sarà impegnata 
con una maggiore partecipazione di fun
zionari e di attività alle commissioni di 
studio che opereranno intensamente nel
l’organizzazione, in ordine alla crescente
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espansione del turism o in tu tti i paesi 
del mondo.

Infine, nel 1975 dovrebbe trovare a t
tuazione il provvedimento concernente la 
istituzione del Consiglio nazionale del tu 
rismo, che sostituisce e rinnova su altre 
basi il Consiglio centrale, inteso quale 
organo di alta consulenza del Ministero 
in m ateria di turism o, nei limiti fissati 
dalla Costituzione e dalle vigenti leggi.

Il turism o è il principale interessato 
alla soluzione di questa larga e comples
sa problem atica. Ma occorre che l’ammi
nistrazione del turism o sia posta in gra
do, m ediante un riordinam ento ed un po
tenziamento meglio aderenti alla realtà 
odierna, di affrontare, in piena intesa con 
le regioni e con gli altri organi dello 
Stato, le esigenze e i problemi la cui so
luzione è d ’im portanza fondamentale per 
l'ulteriore sviluppo economico e il pro
gresso civile e sociale del paese.

S p e t t a c o l o .

Contribuiscono a migliorare e ad ele
vare il livello culturale e di civiltà della 
collettività nazionale le attività dello spet
tacolo, le cui tradizioni, nobili e antiche, 
sono costantem ente riaffermate dal rin 
novato interesse del pubblico, in partico
lare per talune forme di espressione arti
stica.

Al prim o posto è il teatro di prosa 
della cui « crisi » si parla e si scrive da 
molti anni ma che, pur nell’alternarsi di 
stagioni più o meno brillanti, ha sempre 
mantenuto la sua validità.

Tuttavia, non si può negare che per 
la concorrenza di altre forme di impiego 
del tempo libero, anche se confortato da 
una élite di cultori attenti e appassio
nati e da un pubblico fedele, lo spetta
colo teatrale avrebbe vita difficile se lo 
Stato non intervenisse per sostenerlo, nel
la giusta considerazione dei valori che 
esso esprime e delle finalità che perse
gue. Il teatro, infatti, resta il più efficace 
strum ento di educazione culturale, civile

e morale dei cittadini e, in ultim a analisi, 
oggi può essere considerato un vero e 
proprio « servizio sociale » a beneficio 
della collettività.

L’attività del teatro  di prosa in Italia 
può essere ripo rta ta  a quattro  tipi di 
istituzioni:

1) i teatri stabili a gestione pubblica;

2) le compagnie cooperative, costituite 
da autori, attori, registi e tecnici;

3)' le compagnie private;

4) i complessi sperimentali.

I teatri stabili, sorti e affermatisi nel 
dopoguerra sull’esempio del « Piccolo tea
tro  » di Milano, possono essere conside
ra ti le stru ttu re  portanti delFintero si
stema. Oltre al « Piccolo teatro », m erita
no di anno in anno crescente fortuna e 
notorietà gli Stabili di Genova, di Tori
no, di Roma, di Trieste, di L’Aquila, di 
Catania e di Bolzano.

Le compagnie cooperative, cosiddette 
« in sociale », form ate da autori, attori, 
registi e tecnici, vanno sempre più affer
mandosi rispetto  alle compagnie private 
ed hanno dato finora risultati degni di 
particolare apprezzamento.

I teatri sperimentali, infine, per la no
vità e il valore dei contenuti e delle 
« proposte », m eritano di essere seguiti 
con speciale attenzione anche perché spes
so, per il loro tram ite, il nostro pubblico 
è messo in grado di conoscere quanto 
di interessante e di valido si va realiz
zando in questo campo negli altri paesi.

Complessivamente i fondi a disposi
zione del teatro di prosa, a decorrere 
dall’esercizio in corso, ascendono a circa 
6 m iliardi di lire, in base alle leggi del 
20 febbraio 1948, n.. 62, e del 9 agosto
1973, n. 513, comprensivi delle quote del 
6,7 per cento e del 2 per cento tra tte  
dai proventi RAI.

La legge per il nuovo ordinam ento del 
teatro di prosa, da tempo predisposta 
dal Ministero, in seguito ad incontri e a 
studi approfonditi svolti con la collabo
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razione di tu tte  le categorie dello spetta
colo, non si è potuta ancora realizzare. 
Di recente, una nuova commissione di 
studio è stata costituita per la formula
zione di altre proposte che tengano conto 
delle esperienze di questi ultim i anni.

NeUmteresse e per lo sviluppo del 
teatro di prosa operano tre istituzioni a 
carattere nazionale:

— l’Ente Teatrale Italiano - ETI, isti
tuito con la legge 19 marzo 1942, n. 365, 
il cui principale fine istituzionale è la 
gestione di un circuito di teatri in tutto  
il territorio  della Repubblica italiana, che 
accolgono a condizioni di favore i com
plessi teatrali sia a gestione pubblica sia 
a gestione cooperativa e privata;

— l ’Istituto Nazionale del Dramma 
Antico - INDA, istituito nel 1925 con il 
compito prim ario di m antenere vivo l’in
teresse per il teatro classico curandone 
la rappresentazione nei teatri antichi, 
greci e romani, della penisola e delle 
isole e, in particolare, nel teatro greco 
di Siracusa. Sono in corso provvedimenti 
intesi a superare le difficoltà che l’Isti
tuto sta attraversando e a promuovere
il risanam ento finanziario ed il riordina
mento stru tturale e funzionale;

— l’Istituto del Dramma Italiano - 
IDI, eretto in ente m orale con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, 24 gennaio 1947, n. 34, che ha il 
compito principale di curare la ricerca 
e la diffusione del repertorio teatrale ita
liano contemporaneo.

Le tre istituzioni sono sovvenzionate 
dallo Stato.

Malgrado le difficoltà, dovute in gran 
parte alla mancanza di un più moderno 
ordinam ento del settore, sono stati regi
strati, negli ultim i due anni, oltre ad un 
notevole aumento nel num ero delle rap
presentazioni, indiscutibili successi. L'af
fluenza del pubblico agli spettacoli tea
trali è sempre più consistente anche nei 
centri di provincia, dove tanto i com
plessi a gestione pubblica quanto le com

pagnie private o a formazione coopera
tiva hanno rappresentato opere di grande 
interesse, richiamando la più favorevole 
attenzione del pubblico, specialmente dei 
lavoratori e dei giovani.

*  *  *

Di grande rilievo è l'intervento dello 
Stato in favore del teatro lirico e delle 
attività musicali. Queste attività, negli ul
timi anni, sono state seguite con sempre 
maggiore interesse e le iniziative del ge
nere risultano in costante aumento anche 
nei centri minori dell’Italia meridionale 
e insulare.

L’intervento dello Stato per le attività 
del settore è regolato, come è noto, dalla 
legge 14 agosto 1967, n. 800, che stanzia 
annualm ente in favore dei 13 enti auto
nomi lirici e sinfonici (i grandi teatri li' 
rici di Bologna, Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, 
Venezia, l’Arena di Verona, la Gestione 
autonom a dei concerti dell'Accademia di
S. Cecilia a Roma, l'Istituzione dei con
certi e del teatro  lirico « G. Pierluigi da 
Palestrina » di Cagliari) la somma com
plessiva di 16 m iliardi di lire.

Gli stanziamenti annui per le attività 
musicali in genere, già previsti in lire 8 
miliardi e 500 milioni, ancorché insuffi
cienti sia per gli aum enti continui e co
stanti dei costi di gestione, sia per il 
moltiplicarsi delle iniziative, hanno con
sentito di conseguire risultati nell’insieme 
soddisfacenti, che si sono concretati nel 
progressivo sviluppo delle manifestazioni 
musicali, nel generale miglioramento del
le realizzazioni sul piano artistico e orga
nizzativo ed anche in un apprezzabile im
pegno culturale.

Sono meritevoli di essere menzionati:

1) le orchestre stabili e semistabili 
che sono riuscite a svolgere una vasta 
opera di penetrazione musicale a livello 
regionale;

2) i diciannove « Teatri lirici di tra 
dizione » che hanno registrato notevoli 
progressi, realizzando stagioni di buon li



Atti Parlamentari
— 154 —

Senato della Repubblica

VI LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

vello artistico a contenuti costi di pro
duzione;

3) le società di concerti, in costante 
aum ento (da 178 nel 1968 a 240 nel 1973), 
che hanno contribuito e contribuiscono 
alla diffusione della cultura musicale in 
zone prim a del tu tto  carenti;

4) i « Festivals » musicali, anche que
sti in aumento (da 22 nel 1968 a 38 nel 
1972), che si sono distinti, in molti casi, 
per una accurata azione di ricerca m u
sicale particolarm ente im portante sotto 
gli aspetti culturali ed artistici.

Con l’aum ento dei fondi destinati alle 
attività musicali predette, stabilito dalla 
legge 9 giugno 1973, n. 308, si è potuta 
svolgere, in m aniera più incisiva ed orga
nica, una politica di intervento intesa 
ad incentivare le iniziative sempre più 
numerose che si realizzano nel settore.

Per quanto, in particolare, riguarda gli 
enti lirici, è da sottolineare il fatto che 
le spese hanno registrato continui e pro
gressivi aum enti soprattu tto  a causa del
la stabilizzazione dei rapporti di lavoro 
del personale degli enti e degli aumenti 
sensibili delle retribuzioni, derivati dagli 
accordi sindacali, nonché per effetto della 
lievitazione delle spese generali e del
l’onere degli interessi passivi relativi alle 
anticipazioni e ai prefinanziamenti.

Una soluzione provvisoria del proble
ma è stata possibile con l'attuazione del
la recente legge 27 novembre 1973, n. 811, 
che ha previsto:

1) il ripiano delle passività degli 
enti lirici per gli esercizi 1969, 1970 e
1971 attraverso operazioni di m utuo a 
carico dello Stato;

2) una integrazione di 30 m iliardi di 
lire dei fondi già stanziati per l’esercizio 
1973 allo scopo di assicurare il pareg
gio delle gestioni per quell’anno finan
ziario.

Inoltre, la legge ha consacrato l’im
pegno a provvedere, con il nuovo ordi
namento di tu tta  la materia, al ripia

no dei disavanzi accertati per l’esercizio
1972 e di quelli che saranno riconosciuti 
per l’esercizio 1974; ed ha, infine, riaffer
m ato la volontà politica di addivenire ra
pidam ente ad ùn organico riordinam ento 
delle attività musicali anche in rapporto 
al nuovo assetto regionale.

In  questi ultim i tempi, le gestioni de
gli enti lirici si sono svolte in condizioni 
particolarm ente difficili per l’andam ento 
sempre più deficitario dei bilanci e per 
la perenne incertezza sull'entità dei fondi 
cui fare assegnamento. La loro attuale 
situazione pone l’esigenza di tale nuova 
disciplina, che contempli soluzioni radi
cali e definitive, che non può essere di
sattesa.

A tal fine, è allo studio uno schema 
di provvedimento legislativo che — te
nendo conto della nuova realtà regionale
— è inteso ad eliminare le carenze della 
vigente normativa, assicurando, in pari 
tempo, alle istituzioni musicali, un più 
adeguato sostegno anche finanziario.

Nel settore della cinematografia, disci
plinato in particolare dalla legge 4 no
vembre 1965, n. 1213, l’intervento dello 
Stato si esplica con il riconoscimento 
della « nazionalità italiana » dei film lun
gometraggi e cortom etraggi anche pro
dotti in coproduzione con altri paesi, con 
l’istituto dell’ammissione alla program m a
zione obbligatoria dei lungometraggi e 
con l’attribuzione dei « prem i di qualità » 
ai film lungometraggi e cortometraggi. 
Tali disposizioni com portano varie prov
videnze cui si aggiungono altre agevola
zioni creditizie e finanziarie per la realiz
zazione di film ispirati a finalità artisti
che e culturali prodotti da cooperative 
di attori, registi, autori, lavoratori; con
cessioni di contributi sui m utui per la 
trasformazione, l ’ampliamento e l’ammo
dernam ento di sale cinematografiche, non
ché dì altri contributi sul « fondo spe
ciale » di 1 miliardo e 550 milioni di 
lire per lo sviluppo e il potenziamento 
delle attività cinematografiche nazionali.

Nuove e più consistenti agevolazioni 
creditizie e interventi finanziari sono, inol
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tre, previsti dalla successiva legge 14 ago
sto 1971, n. 819, per la produzione, la 
distribuzione e l'esportazione di film na
zionali, per le industrie tecniche cinema
tografiche, e per il consolidamento di im
prese nel campo della produzione e della 
distribuzione cinematografica nazionale.

N onostante talune ricorrenti notizie di 
stampa, il cinema italiano non è in crisi 
tanto sul piano quantitativo quanto su 
quello qualitativo. Nel 1972 è stata  rag
giunta, infatti, la cifra di 280 film e nel
1973 quella di 254 film m entre nel 1971 
erano stati prodotti 232 film.

Riguardo alla qualità, si va manife
stando, negli ultim i tempi, la tendenza 
della produzione ad una più oculata scel
ta dei soggetti e ad una maggiore caute
la, anche tecnica e finanziaria, nella rea
lizzazione dei film.

Per quanto concerne il mercato nazio
nale, a partire dal 1971 che ha segnato
— dopo undici anni — l’inizio di una 
netta inversione della tendenza recessiva 
degli spettatori, nel 1973 si è registrato 
un incremento, sia pure lieve, delle pre
senze del 3,3 per cento. Questo rallenta
mento può forse indicare una certa sta
bilizzazione del mercato ma non si può 
parlare di « crisi ».

Q ualitativamente i film italiani, spe
cialmente quelli dovuti alle nuove leve 
del cinema, si mantengono ad un buon 
livello ed affrontano problem atiche nuove 
e diverse, orientandosi verso un « cinema 
di idee ».

Pertanto, nelle maggiori manifestazioni 
internazionali i nostri film hanno m eri
tato, anche quest'anno, im portanti ricono
scimenti.

Riguardo alla produzione, si manifesta 
sempre più chiara la tendenza verso il 
film di contenuto in luogo dei grandi film 
spettacolari che richiedono notevoli sforzi 
finanziari e impegno di capitali cospicui. 
Ciò è dovuto specialmente alle iniziative 
di società e cooperative fra  autori, attori, 
registi e tecnici, che, come si è detto, 
sono sostenute dalle agevolazioni credi
tizie previste dalle leggi n. 1213 del 4

novembre 1965 e n. 819 del 14 agosto
1971.

Riguardo agli accordi di coproduzione 
con gli altri paesi, sono particolarm ente 
significativi quelli già compiuti o in corso 
di definizione con i paesi dell'est europeo 
e del nuovo mondo, che garantiranno la 
presenza della produzione italiana in quei 
mercati.

L'azione di Governo nell'immediato fu
turo sarà indirizzata alla formulazione di 
una nuova legge sulla cinematografia, che 
introduca più moderni ed efficienti forme 
di intervento statale nel settore, tenendo 
presenti le esperienze di questi ultim i 
anni e, soprattutto , la necessità di snel
lire le varie procedure amministrative. 
Non dovrà essere trascurata in quella 
sede l'esigenza di armonizzare la legisla
zione cinematografica italiana con la nuo
va realtà europea, né quella della più 
efficace tutela del prestigio e della qualifi
cazione delle forze artistiche e tecniche 
della nostra cinematografia nei paesi co
m unitari.

Nella nuova legge sul cinema sarà pur 
necessario rivedere la composizione dei 
com itati e delle commissioni che operano 
nel settore, allo scopo di renderli più 
funzionali e meglio rispondenti alle fina
lità per le quali sono stati istituiti.

È in corso di definizione, di intesa 
con i dicasteri interessati, una nuova di
sciplina giuridica delle rappresentazioni 
in pubblico delle opere cinematografiche 
e teatrali. La prevista abolizione della 
censura preventiva dei film per il pub
blico adulto e una nuova norm ativa per 
la cognizione dei reati commessi median
te le opere cinematografiche e teatrali, 
per le relative forme di giudizio, nonché 
in m ateria di sequestri, sono orm ai im
poste dalla evoluzione dei costumi e dai 
tempi mutati.

Di assai prossim a soluzione è anche 
l'annoso problem a del Centro sperimen
tale di cinematografia, che dal 1971 non 
è in grado di effettuare, se non in mi
sura ridotta, i corsi di formazione che 
costituiscono la sua fondamentale atti
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vità. Si rende necessario garantire al cen
tro  una presenza viva ed operante nel 
settore del cinema non solo per quanto 
concerne la formazione delle nuove leve 
di attori, registi e tecnici e il settore 
della sperimentazione, m a anche per il 
regolare funzionamento della cineteca na
zionale.

Per lo spettacolo viaggiante sarà pre
disposto un nuovo provvedimento di ade
guamento del fondo di 200 milioni pre
visto dall’articolo 19 della legge 18 m ar
zo 1968, n. 337, che disciplina l’attività 
dei circhi equestri e spettacoli viaggianti, 
provvedimento questo che interessa più 
di 7.000 operatori del settore.

S p o r t .

Per quanto riguarda lo sport, conside
rato uno degli strum enti più idonei per 
l'educazione fisica e morale dei cittadini, 
si auspica la piena attuazione, in tempi 
brevi, degli indirizzi enunciati nel pro
gram m a economico 1971-1975, che preve
dono:

1) l'unificazione delle competenze 
am m inistrative a livello nazionale in tema 
di impiego del tempo libero nello sport 
e nel turism o sociale e giovanile;

2) l’adeguamento delle attrezzature 
e degli im pianti destinati alle attività 
sportive per lo sviluppo fìsico e cultu
rale degli italiani;

3) il decentramento di competenze e 
di mezzi adeguati alle regioni e agli enti 
locali;

4) una estesa azione di promozione 
e di educazione, svolta nella scuola.

Per il raggiungimento di tali scopi si 
ribadisce l’opportunità che l'impegno del
lo Stato si esplichi m ediante la riunione, 
in un unico organo di intervento, dei 
compiti attualm ente svòlti da una plura
lità di enti e di organismi, relativi alla 
gestione dell'attività sportiva, alla prepa
razione tecnica del personale e, in colla
borazione con gli enti locali, alla pro
grammazione ed esecuzione degli impianti.

Inoltre, il concetto, orm ai acquisito, 
dello sport come « servizio sociale », e 
non solo nella pratica agonistica, porta 
l'Ita lia  ad inserirsi in un contesto euro
peo di iniziative a tte  a fornire alla collet
tività quelle indispensabili condizioni di 
base che perm etteranno uno sviluppo 
sempre più intenso della pratica sportiva 
(raccomandazione del Consiglio d ’Europa 
n. 682 del 1972).

Per la realizzazione dei postulati enun
ciati resta sempre valida la necessità di 
predisporre provvedimenti .legislativi, in
tesi al riordinam ento di tu tta  la materia.

In  attesa di tale organica riform a è 
stato approvato dal Consiglio dei m inistri 
uno schema di decreto presidenziale re
cante norm e di attuazione della legge 16 
febbraio 1942, n. 426.


